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Craxi 
minaccia: 
non vado 
da Reagan 

Si è dimesso un vicesegretario 
della De ed è ripresa subito 
la polemica sulla gestione 
del partito e della politica 

estera. Tutti vogliono ripetere 
l'alleanza a cinque con Craxi 
ma hanno preso a circolare 

anche altre formule 

Rompicapo per De Mita 
Far convivere Andreotti e Spadolini 
nel pentapartito alternativo al Pei 

ROMA — «Questa crisi ci 
ha spinti su un terreno 
estremamente scivoloso. 
Dobbiamo fare molta at
tenzione: si rischia la rot
tura insanabile dell'unica 
coalizione possibile. Aliora 
nessuno, nella De, può pen
sare alla cucina interna. 
Quanto agli alleati, da par
te loro occorre tanta, tanta 
saggezza». Chi parla è Pao
lo Cirino Pomicino, presi
dente della commissione 
Bilancio della Camera e fe
delissimo del ministro de
gli Esteri, Giulio Andreotti. 
Destinatari del messaggio 
socialisti e repubblicani, 
ma soprattutto ia De. Me
glio: quei settori democri
stiani che si agitano contro 
Andreotti avendo però co
me bersaglio la segreteria 
De Mita. 

La crisi di governo ri
schia di trasformarsi in 
una vera e propria Capo-
retto per 11 segretario scu-
docrociato e la sua linea 
politica. Ora De Mita ha 
troppi conti da far quadra
re, per evitare che l'allean
za di pentapartito (da lui 
considerata sempre come 
la base per un'alternativa 
strategica al Pel) si Incrini 
irrimediabilmente. Deve 
mantenere 1 socialisti in
chiodati a questa formula. 
Deve mettere d'accordo 
Craxi e Spadolini. Deve di
fendere Andreotti, alleato 
preziosissimo in vista del 
congresso di primavera. E 
deve tenere sotto controllo 
la guerriglia interna. 

Proprio da quest'ultimo 

fronte la notizia più fresca 
è una lettera di dimissioni 
di uno dei tre vicesegretari 
democristiani, il «forzano-
vista» Sandro Fontana. 
«Sono estremamente pessi
mista e preoccupato per 
questa De che lascia ai so
cialisti la bandiera dell'in
dipendentismo, e ai repub
blicani quella dell'atlanti
smo», spiega Fontana 
aU'«Unità». E aggiunge: «De 
Mita ha legato il consolida
mento della sua segreteria 
al rinnovamento del parti
to. Ma sottovaluta un dato 
importante: lo sforzo di 
rinnovamento e quindi la 
sua leadership, senza chia
rezza di Idee e convergenze 
su una linea politica, ri
schiano di sgretolarsi». 

«Storie — replica il presi
dente dei senatori scudo-

crociati Nicola Mancino, 
demitlano di ferro — sono 
solo storie. La verità è che 
Donat C'attin è stato esclu
so dall'ufficio politico. La 
politica estera del partito 
non c'entra nulla. La si uti
lizza solo come pretesto per 
una battaglia interna». 

Ma non e solo Donat Cat-
tin a sparare contro la poli
tica estera scudocrociata. 
Critiche sono venute anche 
dai settori più moderati del 
partito, che fanno capo ad 
Arnaldo Forlani. Alle ac
cuse risponde anche Pomi
cino: «Le linee di politica 
estera a cui si ispirano An
dreotti e la De sono le stes
se indicate da Aldo Moro: 
una politica filo-atlantica 
condotta con la duttilità di 
un paese di frontiera. Per
ciò non siamo disposti ad 
accettare lezioni ne di filo

atlantismo, né di indipen
dentismo, da qualunque 
Jiarte provengano, dall'in-
erno o dall'esterno del 

partito». 
Il fronte esterno della 

De. S'è detto del rompicapo 
che De Mita dovrà tentare 
di risolvere. Il modo per le
gare 11 Psl al carro del pen
tapartito sarebbe quello di 
garantirsi una presenza so
cialista nel futuro governo 
«assai qualificata». Detto 
con le parole del vicesegre
tario Guido Bodrato, que
sto significa che la «strada 
migliore» per risolvere la 
crisi sarebbe la «conferma 
della presidenza Craxi». 
Ma, ammesso che il segre
tario socialista accetti (nel
la De si nutre qualche dub
bio in proposito), il Pri en
trerà a far parte del gover
no e con quali controparti-

Il rapporto di Badini sul caso Abbas 
ROMA — Palazzo Chigi ha reso noto ieri 
il testo della relazione che al presidente 
del Consiglio Craxi è stata fatta a suo 
tempo dai suo consigliere diplomatico 
Antonio Badini sull'incontro da lui avuto 
a Sigonella con Abul Abbas. Sul significa
to e sul contenuto del colloquio avuto, a 
bordo dell'aereo egiziano dirottato, con 
l'esponente dell'Olp, Antonio Badini ha 

f;ià risposto ieri nella intervista che 
'«Unità» ha pubblicato in prima pagina. Il 

testo integrale della relazione che fu con
segnata a Craxi dopo l'incontro con Ab
bas (che avvenne nel pomeriggio di vener
dì l ì ottobre) conferma quanto Badini ci 
aveva raccontato. Più ampiamente è de
scritta la particolare procedura usata per 
ottenere il colloquio. Badini spiega infatti 

che solo in quanto funzionarlo politico ha 
potuto salire a bordo dell'aereo: «Se io fos
si stato un ufficiale di polizia, non mi sa
rebbe stato in alcun modo consentito, non 
dico di parlare con Abbas, ma di salire 
sull'aereo. Solo la mia qualità di consi
gliere diplomatico del presidente del Con
siglio ha convinto l'ambasciatore d'Egitto 
e il rappresentante dell'Olp di Roma di 
adoperarsi per agevolare il mio incontro 
con Abbas... In altri termini gli agenti egi
ziani e la guardia del corpo di Abbas 
avrebbero cercato di impedire anche con 
l'uso delle armi l'accesso a bordo dell'ae
reo di qualsiasi persona diversa da emis
sari del governo italiano con funzioni di
plomatiche. Il che indica l'istruzione di 
difendere con la forza l'inviolabilità del
l'aeromobile». 

te? Ufficialmente, i diri
genti scudocrociati per ora 
fanno appello al senso di 
responsabilità. «Il partito 
di La Malfa — dice Pomici
no — non è mai stato il 
partito della destabilizza
zione». Per quanto l'argo
mento possa trovare sensi
bili alcuni settori del Prl, 
non sembra tuttavia che 
Spadolini sia disposto ad 
accogliere generici appelli 
senza aver prima ottenuto 
qualche risultato concreto. 
Le teste di Craxi e Andreot
ti. O almeno quella del mi
nistro degli Esteri. Secondo 
un'attendibilissima fonte 
scudocrociata, su Andreot
ti i repubblicani sarebbero 
irremovibili. E sempre da 
questa fonte si apprende 
che De Mita, nel caso che 
un pentapartito organico 
diretto da Craxi non possa 
realizzarsi,, avrebbe già 
una soluzione di ripiego: 
un quadripartito (Craxi 
primo ministro e Andreotti 
ministro degli Esteri) con 
l'appoggio esterno repub
blicano. Sarebbe una solu
zione destinata a durare fi
no al congresso di prima
vera, quando il segretario 
democristiano, una volta 
regolati i conti in casa pro
pria, potrebbe lavorare con 
più serenità sul fronte go
vernativo. Quest'ipotesi 
non trova conferma nelle 
dichiarazioni ufficiali: «I 
repubblicani fuori dell'ese
cutivo? Non se ne parla 
nemmeno», taglia corto 
Mancino. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Sandro Pertini torna al 
Quirinale. Sembra emozionato 
quando gli uomini del •cerimoniale» 
gli si stringono attorno. Ha un saluto 
per tutti. Abbraccia Antonio Macca-
nlco, segretario generale delia Presi
denza, che io va a prendere all'ascen
sore e poi scompare nella Sala delle 
vetrate. L'incontro con Francesco 
Cossiga, capo dello Stato, è estrema
mente affettuoso. 

Fuori i cronisti aspettano con 
grande curiosità. Chissà cosa dirà 
Pertini di questa crisi. Invece, quan
do esce, accompagnato da Cossiga 
fin all'ingresso delia «loggia d'onore* 
dove la stampa tradizionalmente è 
In attesa, delude tutti. Supera ele
gantemente il piccolo leggio prepa
rato appositamente per le dichiara
zioni e fa per andarsene. Ma i croni
sti insistono. Presidente, è una crisi 
difficile? «Chiedetelo a Cossiga. È lui 

che dovrà districare la matassa. E lo 
farà bene. Io ormai sono un uomo 
libero da ogni protocollo». 

Anche l'ex capo dello Stato Gio
vanni Leone, ricevuto prima di Per
tini, da Cossiga, non dice nulla ai 
giornalisti. Si limita ad augurare lo
ro «buon lavoro ma soprattutto bre
ve». 

L'unico che userà il leggio è Giu
seppe Saragat che è stato il primo, 
alle cinque del pomeriggio, ad entra
re nello studio del Presidente della 
Repubblica. «Esprimo soddisfazione 
— dichiara il leader dei socialdemo
cratici — per i risultati umanitari 
conseguiti dall'azione di governo che 
ha permesso di giungere in appena 
48 ore alla liberazione degli ostaggi. 
Sottolineo il dissenso su taluni me
todi e procedure del governo, ma 
considero ingiustificata l'apertura 
della crisi in un momento cosi deli

cato e difficile per la vita del Paese. 
Ribadisco la necessità assoluta di ri
stabilire la solidarietà fra i cinque 
partiti della coalizione. E confermo 
la validità delle tradizionali alleanze 
internazionali ribadendo la necessi
tà di lottare con fermezza e coraggio 
contro il terrorismo e di mantenere 
fede ai valori eterni della libertà, del
la giustizia sociale e della pace». 

Dopo i tre ex capi dello Stato il 
protocollo prevede che siano i presi
denti del Senato e della Camera ad 
essere consultati da Francesco Cos
siga. Ma anche Amintore Fanfani e 
Nilde Jotti si limiteranno ad un 
•buon lavoro» per la stampa. 

La prima giornata di consultazio
ni sembra finita quando invece, a 
sorpresa, esce il presidente Cossiga. 
•Ho fatto quello che era scritto nel 
calendario, e quindi ho disbrigato gli 
affari dell'ufficio e anch'io mi accin

go a prendere un riposo come tutti 
voi». 

Presidente — chiede un cronista 
— ci convoca domenica pomeriggio? 
•Anzitutto il termine convocare non 
si addice ad una Repubblica demo
cratica, e poi ringrazio molto della 
loro cortesia ma le doti della profezia 
non le ho». Sono stati buoni i colloqui 
di oggi? «Certo — risponde Cossiga 
sorridendo — le persone che ho in
contrato sono tutte garbate». Poi ag
giunge: «Ci mancherebbe altro che 
rivelassi i contenuti dei colloqui». 

Presidente, è preoccupato? «In vi
ta mia ho preferito essere occupato 
piuttosto che preoccupato». 

Cossiga, infine, ha chiesto ai gior
nalisti se erano soddisfatti della pic
cola novità del podio. «Ma chiamarlo 
innovazione — ha detto — mi sem
brerebbe presuntuoso». 

Mauro Montali 

Sul 'Manifesto* di ieri è 
apparso un articolo di Mau
ro Paissan che ha per titolo 
«Eora il Pei deve riscrivere le 
tesi*. Per la verità gli esten
sori di questi documenti so
no agevolati dal fatto che 
ancora non sono stati scritti. 
E dovendo mettere mano a 
penna, i consigli di Mauro 
Paissan saranno certamente 
utili. 

Il redattore del 'Manife
sto; che ci rimprovera di 
non amare Craxi come lui 
l'ha sempre amato, ci sugge
risce di rivedere il giudizio 
*sul pentapartito, sul Partito 
socialista e In particolare sul 
craxlsmo. sul Prl, le prospet
tive politiche e di governo 
anche a breve termine, I co
siddetti passaggi intermedi 
verso l'alternativa e la stessa 
analisi della situazione e del
le alleanze Internazionali». 
Quindi su tutto. Che fatica! 
Meglio riscrivere 'Il Capita
le» di Carlo Marx. 

E la riscrittura sarà diffi
cile, anzi difficilissima, per
ché Il nostro Paissan avverte 
che >ll Pel è sta to colto di sor
presa dagli avvenimenti e 
dagli Inediti schieramenti da 

Sì è vero, fummo sorpresi: 
non ne sapevamo niente... 

essi determinati». Non ab
biamo capito a quali 'avve
nimenti» faccia riferimento. 
Al sequestro della »Achille 
Lauro»? È vero, siamo stati 
colti di sorpresa, non ne sa
pevamo niente. Ma proce
dendo nella lettura dell'arti
colo sembrerebbe che siamo 
stali sorpresi, anzi 'imbaraz
zati, di fronte alla riproposi
zione così brusca dell'auto
nomia nazionale nel con
fronti degli Stati Uniti, ma 
soprattutto per II ruolo posi
tivamente coraggioso gioca
to da Craxi e per quello ne
gativamente subalterno as
sunto dal repubblicani». 

A questo punto, conti
nuando a leggere, slamo sta
ti colti da palpitazioni di 
cuore e da una terribile striz
za, aspettandoci che lo stesso 
Paissan avrebbe citato ab
bondantemente »l'UnltA» e I 
tanti discorsi e dichiarazioni 

di dirigenti del Pei che han
no parlato, 'Imbarazzatissi-
mi», s'intende, in questo pe
riodo. Invece niente. Imma
ginate il respiro di sollievo 
che abbiamo tirato. 

Una volta tranquillizzati 
da questa omissione, abbia
mo pazientemente riletto *II 
Manifesto». Cosi abbiamo 
potuto constatare che dopo 
lo sbarco a Sigonella il diret
tore scriveva, ad esempio: 
»Craxl nella conferenza 
stampa di ieri sera ha ribadi
to le sue coordinate di politi
ca mediorientale, ma queste 
buone intenzioni sono ormai 
patetiche se non abbiamo la 
forza di rtdlscutere 11 nostro 
rapporto con gli Usa, le basi 
e tutto il resto». Valentino 
Parlato aggiungeva che 'ar
rabbiarsi — e anche sotter
raneamente — con Spadoli
ni senza vedere Reagan di
venta grottesco: 

Quindi, se abbiamo ben 
compreso, per il direttore del 
'Manifesto» le 'buone inten
zioni» di Craxi erano 'pateti
che* e il contrasto con Spa
dolini 'grottesco», mentre. 
invece, è il Pei 'ad essere col
to di sorpresa: Bisogna rico
noscere che il nostro Paissan 
ha una logica stringente. Ma 
siccome non deve né scrivere 
né riscrivere le tesi, può 
tranquillamente continuare 
a scrivere e riscrivere articoli 
del genere sul 'Manifesto», 
tanto non sono materia con
gressuale da mettere al voti. 

Per completezza d'Infor
mazione dobbiamo dirvi che 
Il redattore del 'Manifesto» 
ha notato che •// segretario 
Natta nel primi giorni è ri
masto zitto e nel pieno della 
vicenda senei andato In Ci
na» da dove, aggiungiamo 
noi, si è messo a parlare. E 
già, anche stando In Cina l 

comunisti non sono 'Stati al
la finestra» come pretende
rebbe il nostro. 

E si, cari lettori, sempre 
leggendo 'Il Manifesto» ab
biamo appreso che 'forti so
no le pressioni perché il Pei 
non si limiti a contemplare 
dalla finestra i conflitti pen-
tapartitici». Non è chiaro chi 
•prema» per toglierci dalla 
contemplazione. Se lo sapes
simo potremmo persino rin
graziarlo, considerato Io 
spettacolo che si presenta a 
chi se ne sta alla finestra. 

Infine il Paissan informa I 
suoi lettori che 'tutti i comu
nisti; nessuno escluso, •pro
vano fastidio quando si ac
cenna ad un Craxi che d'un 
colpo sembra avere assunto 
l'immagine dì leader della fi
nestra, approfittando della 
latitanza del Pel». Fastidio? 
Più che fastidio, proviamo 
vergogna per un 'profittato
re» che d'un colpo si appro
pria delta leadership di tanti 
poveri latitanti. 
P. S. — La nota di cui ci sia
mo occupati intendeva par
lare seriamente del Pel. 

em. ma. 

ROMA — Un freddo arrive
derci a martedì tra sindacati 
e industriali. Il presidente 
della Confindustria, Luigi 
Lucchini, che l'altra sera 
aveva annunciato una aper
tura almeno sul principio 
della riduzione dell'orarlo, 
ieri ha abilmente glissato le 
domande dei giornalisti. Del 
resto, come avrebbe potuto 
dar mostra del consueto otti
mismo dopo la «rivolta» (nel
la pre-riunione della delega
zione confindustriale) delle 
sue categorie? In sua vece 
hanno parlato i fatti. Se l'al
tro giorno la parola d'ordine 
degli imprenditori era: «Sul
l'orario tutto si apre e si 
chiude a questo tavolo», Ieri 
veniva soppiantata da un 
•tutto si decide nei contratti 
di categoria». «Magari per 
non farne nulla neppure lì», 
ha replicato Bruno Trentln. 
È questo il «passo indietro» 
denunciato dal dirigenti sin
dacali. Franco Marini, lea
der della Cisl, è stato drasti
co: «La trattativa è una stra
da maestra se affronta Insie
me salarlo e orario; si riduce 
a un viottolo di campagna 
impercorribile se si parla so
lo di salario». Martedì, dun
que, le parti saranno di fron
te a un bivio. «E la verità — ci 
ha detto Luciano Lama — 
deve emergere al tavolo del 
negoziato». 

— Lama, credi ancora pos
sibile schiodare la Confin
dustria dalla negazione, fi
nora assoluta e di princi
pio, di un solo minuto di ri
duzione effettiva dell'ora
rio di lavoro? 
•Sulla riduzione dell'ora

rio gli imprenditori sono 
riottosi, e non da oggi. Ma la 
loro Intenzione di discutere 
della flessibilità lascia inten
dere una volontà a trattare 
anche sull'orario, dato che la 
prima è finalizzata a ottene
re la riduzione. Se cosi è, non 
saremo noi a fornire a quella 
parte degli imprenditori (la 
divisione al loro interno è 
sempre più evidente) l'alibi 
di mandare a monte la trat
tativa. Se è questo che vo
gliono, come sembra, se ne 
assumano tutta la responsa
bilità. Cosi come noi, e anche 
quell'altra parte degli indu
striali, ci siamo assunti la re
sponsabilità di andare avan
ti nonostante la crisi di go
verno». 

— Già, la crisi. Anche nel 
sindacato c'è stato chi ha 
osservato che un pezzo es
senziale della trattativa co
sì è sospeso. Come farete a 
concludere, se matureran
no le condizioni, il negozia
to? 
•Appunto, se mai ci arrive

remo, faremo un'ipotesi di 
accordo. L'accordo potrà esi
stere ed avere efficacia solo a 
condizione che governo e 
Parlamento decidano sul-
l'Irpef, le prestazioni sociali, 
i prezzi e le tariffe, l'occupa
zione: scelte che dipendono 
da loro. È però evidente che 
se raggiungiamo un'ipotesi 

La crisi, i sindacati 
e la Confindustria 

Parla Lama: 
«Non ci sono 

alibi per 
non trattare» 
Divisi gli imprenditori sull'orario - II ne
goziato a un bivio - Martedì la verifica 

Luciano 
Lama 

d'accordo che abbia la valen
za generale che auspichia
mo, sarà più difficile per il 
governo o per particolari for
ze parlamentari dire di no». 

— Insomma, non siete neu
trali rispetto alla stessa 
conduzione della crisi? 
•Certo che no. Ma dico di 

più: non possiamo essere in
differenti neppure rispetto 
alla natura di questa crisi». 

— Vuoi dire che il modo e le 
questioni su cui è entrato 
in crisi il pentapartito sono 
di ordine più generale? 
•Sì. Noi abbiamo litigato 

tante volte con questo gover
no per le scelte sbagliate che 
ha compiuto, fino all'ultima 
legge finanziaria. Non pian

go sulla sua caduta. Mi 
preoccupa, però, che ciò sia 
avvenuto perché il governo 
ha assunto, su una delicata 
questione di politica interna
zionale, un atteggiamento 
giusto e corretto. Questa cri
si può essere interpretata in 
Italia e soprattutto all'estero 
come la dimostrazione che 
qui un governo che difende 
la vita degli uomini, la digni
tà e la sovranità nazionale, le 
regole del rapporti tra Stati, 
è un governo che regge mez
za giornata. Quest'ombra 
ora si proietta sulla stessa 
conduzione della crisi. Spero 
che lo scatto di sensibilità 
che hanno avuto determina
te forze politiche, in partico

lare Il Psl, possa consentire 
uno sbocco che difenda gli 
Interessi nazionali, anche 
con un programma di gover
no che abbia una maggiore 
corrispondenza con gli inte
ressi del paese». 

— Dicevi che questa crisi di 
governo possa essere stru
mentalizzata da chi al ta
volo di trattativa non vuole 
l'accordo? 
•Qualche avvisaglia c'è 

stata. E il discorso può anche 
diventare più esplicito. Que
sto: "Cosa volete che possia
mo fare noi?". Io Invece dico 
che possiamo fare molto. 
Anche per creare le condizio
ni di una riduzione effettiva 
dell'orarlo di lavoro su cui la 
trattativa ha subito la battu
ta d'arresto. Penso, ad esem
plo, al contratti di solidarie
tà, ai contratti di lavoro a 
termine, al part-time. SI pos
sono anche avere riduzioni 
d'orarlo cui far corrisponde
re non un aumento Indiscri
minato degli straordinari 
ma forme diverse di occupa
zione. Ecco, su questo ci han
no detto: le deve decidere il 
Parlamento, è Inutile che ne 
parliamo». 

— Edi cosa vogliono parla
re? 
•Non si è capito bene. Loro 

parlano di contropartite, re
gole e garanzie da fissare se 
non a questo tavolo nel con
tratti di categoria. Punto e 
basta. Noi diciamo che qui si 
devono stabilire le quantità e 
anche I criteri della riduzio
ne d'orario, ma poi la gestio
ne non può che essere ogget
tivamente rinviata alla con
trattazione. Tanto più se non 
si vuole una ricaduta auto
matica sul costo del lavoro. 
E poi, la flessibilità riguarda 
l'utilizzazione degli impianti 
e l'organizzazione del lavoro 
là dove si produce. Questa 
slamo noi a volerla, ma cer
tamente non perché il saldo 
non dia neppure un'ora di ri
duzione del lavoro. I risultati 
sì vedono nelle Imprese. Co
me si fa a far calare dall'alto 
norme rigide e generali su 
aziende dove già si fanno le 
36 ore, in alcuni casi le 32 
ore, dove si lavora il sabato e 
da qualche parte pure la do
menica?». 

— E sulla scala mobile? 
«Le pregiudiziali sono ca

dute. Sul meccanismo delle 
"fasce" — mobili (con il va
riare del costo della vita) e 
non bloccate — si può discu
tere. Il punto vero è quello 
del livello di copertura: le 
600mila lire medie sono asso
lutamente inadeguate, addi
rittura più basse dei valori 
antecedenti al 1975 per tutti i 
lavoratori. Spero che ciò ri
sponda a un atteggiamento 
negoziale tradizionale. Per
che noi, è certo, oltre certi li
miti non possiamo andare. 
In ogni caso un accordo sul
la sola scala mobile npn io 
faremo mali La nostra piat
taforma deve avere tutte le 
risposte che rivendica». 

Pasquale Cascella 

Pertini: tocca a Cossiga, fora bene 
Saragat: è una crisi ingiustificata 
Le prime consultazioni al Quirinale - Ieri sono stati ascoltati gli ex presidenti della Repubblica, Fanfani e 
Nilde Jotti - Tutti, uscendo, hanno mantenuto un riserbo stretto - Il capo dello Stato: impossibili previsioni 

«Sfido questa legge di Israele» 
L'esponente pacifista israeliano Uri Avneri ha tenuto a Roma una conferenza stam
pa con il rappresentante dell'Olp Fuad Bitar - «L'alternativa alla pace è la catastrofe» 

ROMA — «Sono molto soddisfatto di 
essere qui, perché dopo i tremendi 
avvenimenti delle ultime settimane 
— dal trìplice assassinio di Larnaca 
al dirottamento dell'aereo egiziano 
— è importante dimostrare che 
israeliani e palestinesi possono sede
re l'uno accanto all'altro e discutere 
insieme». Così ha esordito ieri a Ro
ma il giornalista e politico israeliano 
Uri Avneri — leader della lista pro
gressista arabo-ebraica per la pace, 
che ha due seggi in Parlamento — 
parlando insieme al rappresentante 
dell'Olp in Italia, Fuad Bitar, in una 
conferenza stampa svoltasi su inizia
tiva di Democrazia proletaria. Avne
ri ha sottolineato che la sua presenza 
voleva essere anche una protesta 
contro la legge in discussione davan
ti alla Knesseth (Parlamento di Tel 
Aviv) che vieta ai cittadini israeliani, 
pena tre anni di carcere, qualsiasi 
contatto con l'OIp e i suoi esponenti. 

L'israeliano e il palestinese sono 
stati concordi nella condanna del 
terrorismo e nel ribadire la necessità 
di perseguire una soluzione di pace 
in Medio Oriente. «Malgrado ciò che 
è avvenuto in queste settimane — ha 
detto Avneri — le realtà di fondo sul 
Medio Oriente non sono cambiate. 
Israele esiste e un popolo palestinese 
continua a esistere. Non ci potrà es

sere pace nel Medio Oriente, e più in 
generale nella regione del Mediterra
neo e nel mondo, senza lo sviluppo di 
un processo di pace tra questi due 
protagonisti. E un processo di pace 
significa un negoziato, al quale il la
to israeliano deve essere rappresen
tato dal governo legittimo di Israele 
e il lato palestinese deve essere rap
presentato dall'Olp, che ci piaccia o 
no». 

Ha fatto eco Fuad Bitar: .Non è 
perché ci piace uccidere che portia
mo le armi: abbiamo bussato a tutte 
le porte e cercato di perseguire tutte 
le vie legali per recuperare i nostri 
diritti nazionali. Siamo decisi a por
tare avanti le nostre iniziative politi
che perché siamo convinti che si de
ve arrivare a una soluzione negozia
ta. La nostra ultima proposta è la 
fuattaforma negoziale rlussein-Ara-
at. Respingiamo i tentativi dell'am

ministrazione Reagan di bloccare il 
processo di pace, che per noi si basa 
su quella intesa». 

Avneri e Bitar hanno concordato 
anche nel ritenere che gli avveni
menti delle ultime settimane fossero 
mirati proprio a sabotare il processo 
di pace e a liquidare la piattaforma 
giordano-palestinese. «Credo non sia 
un caso — ha detto Avneri — che 
tutto sia accaduto proprio quando il 
piano giordano-palestinese comin

ciava ad avanzare in maniera con
creta». Avneri ha anche formulato 
una proposta: che l'OIp proclami una 
moratoria di tutti gli atti di violenza 
per un periodo di tempo limitato al 
fine di creare un clima favorevole a 
nuove Iniziative di pace; il movimen
to pacifista israeliano si impegne
rebbe in tal caso a premere sul go
verno per una analoga moratoria di 
tutti gli atti di violenza contro i pale
stinesi, inclusa la creazione di inse
diamenti nei territori occupati. È 
una proposta forse non realistica — 
visto il clima che regna oggi a Tel 
Aviv — ma che sottolinea l'esigenza 
di fare tutto 11 possibile per invertire 
la drammatica tendenza di questi 
giorni e lavorare per un rilancio del 
processo di pace. 

Bisogna infatti essere coscienti — 
ha ammonito ancora Uri Avneri — 
che l'alternativa al dialogo e al pro
cesso di pace è la proliferazione del 
terrorismo e del controterrorismo, 
cioè, nella prospettiva, una autentica 
catastrofe (il termine è lo stesso usa
to giorni fa da Arafat) non solo per 
Israele e i palestinesi, ma per il Medi
terraneo, per l'Europa e per il mon
do. 

Giancarlo Lannuttì 
NELLA FOTO: Uri Avneri e Fuad Bitar 
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Shultz: «L'Olp 
on ha posto al 

:avolo della pace» 
Il primo ministro israeliano Peres ieri a Washington 
Reagan sembra deciso a sposare la linea di Tel Aviv 
Quale sarà la reazione di re Hussein di Giordania? 

WASHINGTON 
George Shultz 

Il primo ministro israeliano Shimon Peres e il segretario di Stato americano 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK— Nello scontro politico internazionale acceso dal sequestro della nave italiana 
«Achille Lauro», il governo di Israele ha segnato due punti a suo vantaggio: uno sul piano 
dell'opinione pubblica, l'altro sul terreno diplomatico. La causa araba, l'Olp e Arafat non 
sono mai stati tanto impopolari come ora negli Stati Uniti, per l'emozione suscitata dall'as
sassinio del cittadino americano di religione ebraica Leon Klinghoffer e per la convinzione, 

largamente diffusa, che il 
movimento palestinese è 
un'organizzazione terroristi
ca decisa a colpire, oltre che 
gli israeliani, anche gli ame
ricani. In questo clima si è 
inserita la visita a Washin
gton del primo ministro 
israeliano, Shimon Peres, 
che ha incontrato, prima il 
segretario di stato George 
Shultz, e poi il presidente 
Ronald Reagan e ne ha otte
nuto un ulteriore sposta
mento della linea americana 
verso quella del governo di 
Gerusalemme. 

La posizione assunta pub
blicamente aa Shimon f eros 
nel corso di questi colloqui 
non presenta novità. Israele 
è disposta a negoziare un 
trattato di pace con Re Hus
sein di Giordania, ma non a 
risolvere la tragedia del po
polo palestinese e, tanto me
no, a riconoscere all'Olp il di
ritto di rappresentarlo in 
qualche modo nei negoziati 
che riguardano la Cisgiorda-
nia occupata nel 1967 dalle 
armate di Israele e ormai 
punteggiata dagli insedia
menti di coloni israeliani. Fi
nora gli Stati Uniti, pur 
escludendo una presenza uf
ficiale dell'Olp nella delega
zione presieduta da Re Hus
sein, avevano sostenuto che 
la rappresentanza palestine
se doveva essere «credibile» e 
questa semplice richiesta 
che a rappresentare il popolo 
palestinese non fossero pro
prio dei Quisling differenzia
va Washington da Gerusa
lemme. 

Ora si avverte che qualco
sa è cambiato nella posizione 
americana. Reagan, nel di
scorso pubblico che ha chiu
so il colloquio con Peres, non 
ha neanche nominato i pale
stinesi e ha fatto una requisi
toria contro il terrorismo 
arabo. Shultz è andato addi
rittura oltre. In una deposi
zione dinanzi alia Commis
sione Esteri della Camera, 
ha detto che il legame tra 
l'Olp e la violenza terroristi
ca dimostra chiaramente 
che questa organizzazione 
•non ha posto attavolo della 
pace». Tutta la deposizione è 
stata un attacco all'Olp: per 
la parte recitata nel seque
stro dell'«Achille Lauro», per 
l'assassinio di tre israeliani 
nel porto di Larnaca, a Ci
pro, e per il rifiuto dei rap
presentanti dell'Olp a Lon
dra di sottoscrivere una di
chiarazione di rinuncia alla 
violenza come condizione 
per un incontro con il mini
stro degli Esteri britannico, 
Geoffrey Howe. Il contrap^ 
punto di questo attacco è 
stata la giustificazione del 
bombardamento di Tunisi, 
cioè del terrorismo di stato 
israeliano. Per Shultz. que
sta è stata «una mossa difen
siva... una risposta al terrori
smo». 

Resta incerta, comunque, 
la posizione di Hussein. Fino 
a ieri si era rifiutato di ipo
tizzare una trattativa con 
Israele senza una rappresen
tanza palestinese. Cosa farà 
ora? A Londra ha accettato 
che i palestinesi fossero 
esclusi dai colloqui con il mi
nistro degli Esteri britanni-

Cina: la crisi è nata 
da «pressioni americane» 
PECHINO — Un commento dell'agenzia «Nuova Cina» 
sulla crisi in Italia osserva che essa nasce dalle «pressioni 
Usa», ma che, al di là degli eventi che l'hanno prodotta, 
essa ha origine «nelle divisioni tra i partiti al governo 
sulla politica medio-orientale», con ia vicenaa delia 
«Achille Lauro» che ha rappresentato il «tallone d'Achille» 
della politica estera della coalizione pentapartito. Il c o m 
mento, oltre alle «bordate» americane contro la reazione 
italiana alle «pressioni» americane, riferisce, dandone im
plicitamente un giudizio negativo, la pretesa, avanzata 
sulla s tampa americana, che «il presidente degli Stati 
Uniti avrebbe il diritto non solo di salvaguardare gli inte
ressi americani, m a anche di esercitare pressioni sulle 
nazioni amiche che intendano pendere in altra direzione». 
La stampa cinese riferisce anche la dichiarazione ufficia
le del portavoce del ministero degli esteri cinese secondo 
il quale «il governo e il popolo cinese si oppongono ad ogni 
sorta di terrorismo e alla recente intercettazione da parte 
Usa di un aereo egiziano in violazione delle leggi interna
zionali». 

Ex crocieristi vittime 
i incidente in Baviera 

BONN — Un gruppo di turisti tedeschi che avevano parteci
pato alla sciagurata crociera della «Achille Lauro» è rimasto 
vittima Ieri in Germania, nel pressi di Karlsruhe di un inci
dente stradale. Mentre rientravano a Francoforte provenien
ti da Genova, il pullman sul quale viaggiavano ha investito 
un autotreno e una vettura che a loro volta si erano scontrati 
poco prima. L'incidente multiplo ha avuto tre vittime: l'auti
sta del pullman, un impiegato dell'agenzia turistica proprie
taria del mezzo che viaggiava a bordo e l'autista dell'automo
bile che ha cozzato contro l'autotreno. Non risulta che vi 
siano vittime fra gli ex crocieristi. Altre vetture che seguiva
no il pullman sono state coinvolte nel tamponamento e a 
bordo di esse sono stati i feriti più gravi. 

Gli ex crocieristi, che al termine della avventura nel Medi
terraneo erano già tornati in patria, avevano noleggiato l'au
tocorriera da una ditta della Baviera per tornare a Genova e 
riprendere il bagaglio finalmente giunto con la «Lauro». L'in
cidente stradale è avvenuto sulla via del ritorno, sull'auto
strada tra Basilea e Karlsruhe. Sono durate parecchie ore le 
operazioni di soccorso e di rimozione dei veicoli ridotti ad un 
ammasso di rottami. 

Di un gruppo anti-Olp 
l'uomo con l'esplosivo? 
ROMA — L'esplosivo scoperto nelle valigie-bomba dei terro
risti arrestati a Fiumicino e alla stazione Termini sarebbe già 
stato usato in passato per attentati analoghi atribuiti al 
gruppo oltranzista palestinese di Abu Nidal contrario all'Olp. 
Questo particolare — che fornisce solo un indizio, e non una 
prova certa — smentirebbe le affermazioni di Ben Kramwy, 
l'unico dei due arrestati che non s'è rifiutato di rispondere 
alle domande del giudice Sica. Kramwy aveva dichiarato 
infatti di far parte di un «movimento contro ti terrorismo 
americano» vicino ad ArafaL Quella del giovane arabo sco
perto con tre chili e mezzo di «pentrite» e mille dollari ameri
cani in tasca potrebbe essere stata una battuta per depistare 
le indagini, già molto difficili sul fronte del terrorismo me
diorientale. I controlli effettuati dalla Digos e dai carabinieri 
alla ricerca di un'eventuale «base d'appoggio» per i terroristi 
nella capitale non hanno finora dato alcun esito. È anche 
probabile che gli obbiettivi vengano davvero scelti a caso dal 
terroristi sulla base di generiche indicazioni. Hassan Aatab, 
Il giovane attentatore della «Bruisti Ayrways» — rivendicato 
da una sigla attribuita ad Abu Nidal — dichiarò, ad esemplo, 
di aver ricevuto soltanto l'ordine di colpire un obbiettivo 
inglese. «Vidi gli uffici della British e decisi di lasciare lì la 
valigia», ha dichiarato. 

co. E a Washington monta 
l'opposizione dei parlamen
tari alla decisione, presa da 
Reagan, di vendere alla 
Giordania aerei da caccia 
per un miliardo e mezzo di 
dollari. Uno strumento di 
pressione considerevole per 
suggerire a Hussein di mol
lare I palestinesi. 

Aniello Coppola 

«L'uccisero perche reagì» 
Klinghoffer sferrò un pugno ad un terrorista 

Alcuni testimoni avrebbero ricostruito le drammatiche fasi dell'assassinio dell'americano a bordo dell'«Achille Lauro» 
Un solo colpo di mitra - Sarà la Cassazione a decidere quale procura (Siracusa o Genova) condurrà l'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Abbas a Genova 
e sull'Achille Lauro? Non ci ri
sulta. E presumo che la Digos, 
se avesse rintracciato elementi 
in tal senso, ci avrebbe infor
mato». Il procuratore aggiunto 
Francesco Meloni fronteggia 
così, con un pizzico di ironia, 
l'agitata curiosità dei giornali
sti. Il fatto è che qualche gior
nale ha «sparato» la notizia che 
il capo del Fronte di liberazione 
della Palestina avrebbe fatto 
parte del commando dei seque
stratori, nella veste del quinto 
uomo, quello cioè sbarcato ad 
Alessandria; e questo dopo ave
re soggiornato per un paio di 
settimane in un albergo del 
centro storico genovese. 

Ma, il portavoce della Procu
ra della Repubblica di Genova 
smorza con garbo gli entusia
smi; ed altre voci, ufficiose ma 

raccoglie anche'esse tra gli in
quirenti, confermano: Abbas 
sulla Lauro non è mai salito, e a 
Genova nessuno l'ha visto; e i 
riscontri, tanto per essere chia
ri, sono stati fatti con foto re
centi, forse scattate addirittura 
a Sigonella, in occasione dello 
scalo forzato del Boeing egizia
no. 

Luigi Carli, l'altro magistra
to genovese impegnato nell'in
chiesta, è partito per Spoleto; 
interrogherà di nuovo i quattro 
palestinesi e, spiega il suo colle
ga Meloni, «alla luce delle più 
recenti risultanze si farà più 
specifico il discorso sull'omici
dio». E qui un piccolo colpo di 
scena. Alla Procura di Genova, 
infatti, risulta che Leon Klin
ghoffer sia stato raggiunto da 
un solo proiettile; le notizie fi
nora diffuse circa i risultati 
dell'autopsia, parlano di due 

colpi, ma, si lascia sfuggire il 
magistrato, «non sembra che 
sia così»; poi si trincera nuova
mente dietro il riserbo. 

Innegabile resta l'ipotesi 
che, durante le investigazioni a 
bordo, l'omicidio sia stato rico
struito con buona approssima
zione, senza troppe zone d'om
bra, grazie al resoconto di una 
mezza dozzina di testimoni di
retti. Indiscrezioni vogliono 
che si sia trattato di una esplo
sione di violenza a caldo. Alle 
prime battute del sequestro, 
Klinghoffer, forse insultato, 
forse afferrato o toccato rude
mente, avrebbe reagito colpen
do con un pugno all'inguine 
uno dei terroristi, e questi gli 
avrebbe immediatamenbte 
sparato addosso. Forse proprio 
quell'unico colpo mortale che 
risulta ai magistrati genovesi. Il 
tutto, comunque, in una man

ciata di secondi. 
Secondo altre indiscrezioni, 

l'assassinio dell'inerme ma co
raggioso -crocierista, bloccato 
nella sua carrozzella, avrebbe 
turbato e sconvolto anche uno 
dei terroristi; pare cioè che a 
Port Said, appena prima che i 
quattro trasbordassero dalla 
Lauro sulla pilotina egiziana, la 
signora Klinghoffer si sia avvi
cinata loro ed abbia bloccato il 
più giovane afferrandogli un 
braccio e chiedendogli; «Dov'è 
mio marito? Che cosa avete fat
to di lui?». E il palestinese, in
vece di rispondere, sarebbe 
scoppiato in lacrime celandosi 
il volto con le mani. 

Tornando alle dichiarazioni 
ufficiali, è ormai certo che la 
questione della competenza 
territoriale fra le procure di Ge
nova e di Siracusa sfocerà in un 

formale conflitto davanti alla 
Cassazione. Conclusa infatti la 
fase degli atti urgenti e della 
•cordiale e fattiva» collabora
zione fra i due uffici, l'incertez
za sulla competenza potrebbe 
ora diventare un ostacolo al
l'approfondimento e alla tem
pestività delle ulteriori indagi
ni. La pronuncia dell'alta Corte 
non solo eliminerà questo ri
schio, ma sgombrerà il campo 
dal pericolo che il futuro dibat
timento possa arenarsi nelle 
secche di una eccezione di in
competenza sollevata dalle 
parti. 

Non sono l'erme, in ogni caso, 
le indagini che Digos e carabi
nieri stanno conducendo nel
l'arcipelago degli immigrati 
arabi, che vivono a centinaia 
nelle zone più degradate del 
centro storico. L'obiettivo, na
turalmente, è quello di cercare 

le tracce di eventuali fiancheg
giatori. 

Escluse le teorie che chiama
no in causa Abbas o il leggenda
rio Carlos, resta la possibilità di 
una ricostruzione più precisa e 
dettagliata delle fasi preceden
ti l'imbarco. I controlli si sono 
intensificati soprattutto in por
to, dove ieri è tornato all'at
tracco, proveniente come ogni 
settimana da Tunisi, il traghet
to .Habib.. Dall'.Habib», il 28 
settembre scorso, era sbarcato 
il sedicente Kalof Mohamed 
Zainab, fermato dalla Guardia 
di Finanza perché in possesso 
di un passaporto marocchino 
falsificato, poi raggiunto da 
uno dei sette ordini di cattura 
spiccati dalla Procura per il se
questro della «Lauro». 

Rossella Michienzi 

Dalla «Lauro» 
messaggio: 

«Grazie a tutti» 
La motonave ha toccato il porto di Napoli 
per consentire l'imbarco di 16 passeggeri 

NAPOLI — Alle 14, accompagnata da quattro rimorchiatori 
e da un elicottero della polizia che sorvolava 11 porto, 
P«Achille Lauro» si è fermata dinanzi alla banchina della 
stazione marittima di Napoli. Il prefetto, Agatino Neri, il 
sindaco, Carlo D'Amato ed il questore, Ugo Toscano, hanno 
portato al comandante Gerardo De Rosa il saluto della città. 
L'incontro si è svolto a bordo, nel salone degli arazzi, dove per 
due giorni il personale di bordo ed i passeggeri furono tenuti 
in'ostaggio. Sono saliti a bordo anche I familiari dei maritti
mi che non avevano potuto trasferirsi a Genova mercoledì 
scorso. Il prefetto ha espresso il proprio compiacimento a 
Gerardo De Rosa «per il comportamento eccezionale tenuto a 
bordo sia dal comandante sia dall'equipaggio». «Abbiamo se-

NAPOLI - L'«Achille Lauro» nel porto in 
procinto di salpare per l'ultima crociera delta 
stagione. Al timone ò rimasto il comandante 
Gerardo De Rosa: «Non sono emozionato» 

guito minuto per minuto la vicenda — ha detto — e ci sentia
mo orgogliosi per quello che avete fatto». 

.11 ritorno della nave — ha detto 11 sindaco — è un segno 
positivo per la città che ci spinge ad essere più determinati 
nel difendere l'attività della flotta». Il comandante De Rosa 
ha detto di non provare «alcuna emozione particolare nel 
dirigersi verso i luoghi nei quali si svolse il dramma del 
sequestro della nave». «Mi sento estremamente sereno — ha 
aggiunto — e credo fermamente che questa esperienza di 
violenza sia definitivamente terminata qui». 

Nel porto napoletano si sono imbarcate 16 persone, tante 
quante ne risultavano prenotate. Alcuni uomini di equipag
gio sono stati sostituiti, per normale avvicendamento, da 
altri compagni di lavoro. 

Durante la navigazione un messaggio di ringraziamento al 
governo è stato inviato da bordo della nave: «L'equipaggio 
tutto ha avvertito estremamente forte il bisogno di esprimere 
al governo italiano, al presidente del Consiglio al ministro 
degli Esteri al ministro della Difesa ed a tutte le forze politi
che, i sentimenti di gratitudine per il grande impegno assun
to alla salvaguardia di vite umane. L'equipaggio esprime 
altresì apprezzamento alla linea politica condotta dal gover
no che, facendo prevalere il senso della ragione, ha evitato 
che venisse consumata una strage di immani proporzioni. I 
lavoratori della «Achille Lauro — conclude 11 messaggio — 
estendono la loro gratitudine all'opera di mediazione svolta 
da tutti gli altri paesi che altrettanto hanno fatto prevalere li 
senso della pace nel mondo». 

Mosca: gli Usa furono 
irrispettosi con Roma 

Cautela nei giornali sovietici ma grande spazio all'informazione 
sulla crisi italiana - La «Pravda» cita il ministro Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo una giorna
ta di attesa in cui i mass me
dia sovietici hanno informa
to abbondantemente il pub
blico sulla crisi di governo in 
Italia mantenendo però un 
tono quasi rigorosamente 
neutrale e astenendosi dai 
commenti, ieri si è avuta, al 
contrario, una valanga di 
reazioni e di commenti espli
citi. A fare da battistrada è 
stato l'organo del Pcus con 
una corrispondenza da Ro
ma e un commento di Pavel 
Demcenko entrambi sinto
nizzati sia nel qualificare co
me «atto piratesco l'azione di 
Washington» (Demcenko), 
sia nel sottolineare la «forma 
offensiva» con cui gli Stati 
Uniti hanno trattato tanto 
l'Egitto quanto l'Italia. 

«Ben comprensibile — 
scrive Ghennadi Zafessov da 
Roma — che nessun paese 
che ha stima di se stesso 
avrebbe potuto cedere a ri
chieste cosi poco rispettose». 
Insomma la ragione princi
pale della-crisi (Demcenko) 
•risiede nella politica degli 
Stati Uniti, i quali si rivolgo
no ai loro alleati europei non 
come a dei partner con ugua
li diritti ma come a degli 
ostaggi per le loro ambizioni 
globali». Citando il ministro 
degli Esteri Andreotti la Pra
vda sottolinea «l'inammissi

bilità dei toni» con cui Wa
shington ha gestito la fac
cenda nei confronti di uno 
stato sovrano. 

Il bersaglio della polemica 
sovietica non si trova co
munque a Roma ma a Wa
shington. E, infatti, tutti I 
commenti evitano con cura 
ogni giudizio di merito sulle 
decisioni prese dal governo 
italiano nei giorni preceden
ti la crisi che ha condotto al 
dissolvimento della maggio
ranza. Ma si capisce senza 
troppa fatica il pensiero delle 
autorità sovietiche. «In seno 
alla coalizione di governo — 
scrive ancora la Pravda — si 
sono trovate forze che anco
ra una volta hanno voluto 
dimostrare la loro fedeltà in
condizionata a Washington». 
Il giorno prima la Tass, a 
caldo, subito dopo la notizia 
dell'apertura della crisi, ave
va concluso una sua nota ri
levando che «nonostante l'u
scita dei repubblicani il go
verno può contare ancora 
sulla maggioranza assoluta 
in parlamento». 

Radio e Tv, insieme alla 
Tass, hanno poi dato cospi
cuo rilievo sia alle corrispon
denze da Washington, dove 
il premier israeliano Shimon 
Peres si incontrava con Rea
gan per concordare «la pro
secuzione di una politica vol
ta a boicottare ogni sforzo 

per una soluzione globale e 
giusta del problema medio
rientale», sia ad altre notizie 
italiane tra cui spiccava la 
decisione Usa di allargare la 
propria presenza marittima 
e aerea nella base Nato di Si
gonella. Dopo la vicenda del 
dirottamento aereo egiziano 
da parte americana l'ipotesi 
di una utilizzazione delle ba
si Nato per scopi e disegni 
strategici degli Stati Uniti di 
controllo dell'area medio
rientale (cioè di una zona 
esterna a quella delle forze 
alleate della Nato) è infatti 
diventata un fatto concreto. 
E Mosca si appresta a rile
varlo. 

Giulietto Chiesa 

Francia, apprezzamento 
per il governo italiano 

Stampa e opinione pubblica criticano gli Usa e ricordano il '66, 
quando De Gaulle si ritirò dalla organizzazione militare Nato 

Arafat: non credo 
che abbiano uccìso 
BAGHDAD — Il leader dell'Olp Yasser Arafat, parlando in 
un comizio ai palestinesi residenti a Baghdad, si e detto certo 
che i quattro pirati deli'.Achille Lauro» non abbiano ucciso 
l'americano Leon Klinghoffer. «Sono sicuro — ha detto Ara
fat — che essi non hanno ucciso quel cittadino americano 
ammalato. I palestinesi non uccidono gente innocente». Ara
fat ha anche ripetuto l'accusa agli Stati Uniti di complicità 
nel raid aereo contro l'Olp a Tunisi ed ha esclamato: «Se gli 
Usa trattano in questo modo i loro amici tunisini ed egiziani 
(con evidente riferimento al Jet dirottato, ndr) cosa tlevoho 
aspettarsi gli altri arabi»? II leader dell'Olp ha poi dichiarato 
che il tentativo di ucciderlo con il raid di Tunisi aveva lo 
scopo di eliminare una delle parti della intesa giordano-pale
stinese per una soluzione di pace nel Medio Oriente. Arafat 
ha concluso lanciando un appello al Paesi arabi perché boi
cottino gli Stati Uniti. 

Un collaboratore del leader dell'Olp ha detto che Arafat si 
tratterrà a Baghdad «più del solito» perché sta discutendo 
con gli irakeni «questioni molto importanti». 

Nostro servizio 
PARIGI — «Antiamericano 
suo malgrado», Craxi «è ca
duto a sinistra» in una «crisi 
inedita a Roma» perché uffi
cialmente suscitata da un 
problema di politica estera. 
•È la fine di Craxi»? 

In una frase abbiamo con
centrato il succo dei com
menti francesi e i titoli dei 
principali editoriali dedicati 
dalla stampa parigina alle 
dimissioni del governo Craxi 
nel momento in cui stava per 
battere il record di longevità 
dei governi italiani succedu
tisi dalla Liberazione in poi. 

Diciamo subito che — a 
parte le critiche, non nuove, 
all'autoritarismo, all'intolle
ranza e ad altre debolezze ca
ratteriali del personaggio — 
i commentatori francesi tri
butano un elogio sincero al 
modo come Bettino Craxi e il 
suo ministro degli Esteri An
dreotti hanno «pilotato» la 
crisi con gli Stati Uniti, di
fendendo Ta sovranità italia
na contro l'arroganza degli 
americani, contro quel loro 
imporsi «come una potenza 
occupante verso l'alleato 
atlantico più fedele». E se 
non c'è stato quel dibattito 
parlamentare che Craxi 
stesso auspicava prima delle 
dimissioni, bisogna vedere 
in questa assenza — sottoli
neano alcune corrisponden

ze da Roma — «la mano della 
De», preoccupata di un voto 
favorevole dei comunisti al
l'azione politico-diplomatica 
del tandem Craxi-Andreotti. 

Ma — e qui comincia un 
abbozzo di analisi circa i rea
li motivi di questa crisi — se 
è vero che Craxi non è mai 
stato un antiamericano e un 
antiatlantico, se è vero che al 
di là di questo «episodio» la 
De e lo stesso Andreotti sono 
sempre stati i più diligenti 
osservanti dell'ortodossia 
atlantica, se dunque nulla si 
opponeva ad una intesa con 
«il primo della classe politica 
prò americana», Spadolini, 
perché la crisi non è stata 
evitata? 

La risposta a questo inter
rogativo è praticamente 
identica da parte del «Figa
ro» e da parte di «Le Monde». 
La verità, spiegano i due edi
torialisti, è che il pentaparti
to era già logorato da tempo, 
che se la crisi si è cristallizza
ta sulla politica estera, le sue 
ragioni vere vanno ricercate 
altrove e in particolare su tre 
problemi: l'aspirazione della 
Democrazia cristiana a ri
conquistare Palazzo Chigi 
dopo un'astinenza fin troppo 
lunga, il timore di vedere 
Craxi. alleato diffìcile, di
ventare addirittura popolare 
nella sua nuova veste di pa
dre della Patria e dunque in

controllabile, infine e so
prattutto, lo scarso entusia
smo repubblicano e di altri 
settori del pentapartito per 
le scelte economiche e finan
ziarie contenute nel bilancio 
di austerità per il 1986. In al
tre parole gli sviluppi Inter
nazionali della «crociera ma
ledetta» avrebbero fornito un 
pretesto valido e irrefutabile 
ad una crisi che molti auspi
cavano ma che nessuno sa
peva come aprire e giustifi
care. 

Circa le soluzioni di questa 
crisi, nessuno osa pronun
ciarsi ma tutti prevedono 
che non saranno né facili né 
rapide: perché nessuna coa
lizione può fare a meno dei 
socialisti e perché le motiva
zioni reali della crisi sono 
•interne», cioè, risiedono In 
un campo dove il compro
messo è tutfaltro che agevo
le. 

L'opinione francese, dal 
canto suo. è pronta ad accen
dere un cero e De Gaulle che 
nel 1966, pur mantenendo la 
Francia nell'Alleanza atlan
tica, aveva deciso di farla 
uscire dall'organizzazione 
militare integrata Nato, li
quidando con ciò tutte le ba
si americane, tutte le «Sigo
nella» esistenti in territorio 
francese. 

Augusto Pancaldi 

Un giornale egiziano accusa: 
Tunisi aiutò il dirottamento 

IL CAIRO — Uno dei più noti giornalisti egi
ziani — Mussa Sabri, editorialista dell'uffi
cioso «AI Akhbar» — ha accusato il governo 
tunisino, e Burghiba personalmente, di com
plicità con gli Usa nel dirottamento del 
Boeing della «Egyptair». In una «lettera aper
ta a Burghiba», Sabri sostiene che furono i 
tunisini ad Informare Washington dell'ora di 
decollo dell'aereo e che successivamente essi 
vietarono 11 suo atterraggio a Tunisi proprio 
per permettere al caccia americani di Inter
cettarlo. 

Secondo Sabri, Tunisi aveva inizialmente 
concesso 11 permesso di atterraggio (cosa che 
Il premier tunisino M'Zall ha però smentito 
In una conferenza stampa a Roma) ma solo 

dopo quattro ore di negoziati: «Quattro ore — 
scrive — che permisero di mettere a punto 11 
piano di intercettamento». Appena il Boeing 
fu uscito dallo spazio aereo egiziano, Tunisi 
ritirò l'autorizzazione e contemporaneamen
te gli americani contattarono Atene e Beirut 
perché facessero Io stesso; In tal modo — 
conclude Sabri — fu facile ai caccia america
ni circondare il Boeing e dirottarlo in Sicilia. 
Sabri sostiene che durante la trattativa sul
l'episodio, Burghiba parlò personalmente al 
telefono con Reagan. 

Al Cairo intanto la polizia ha Impedito la 
marcia antiamericana che avrebbe dovuto 
svolgersi Ieri mattina, con partenza dalla 
moschea di Al Azhar. 
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Senza governo 
La Calabria, 
drammatico 
fanalino di coda 

La Calabria è l'unica regione 
dell'Italia a non avere, a quasi 
sei mesi dalle elezioni, un gover
no regionale. Identica situazione 
nel capoluogo della regione. Sei 
mesi, insomma, sono lunghi, in
sopportabili per la credibilità 
delle stesse istituzioni più volte 
messe alla prova e per una regio
ne come la Calabria, per il suo 
fragilissimo tessuto produttivo e 
sociale e per i problemi di demo
crazia e di ordine pubblico che 
sono il nocciolo della sua crisi. 
La conseguenza è l'aggravamen
to della già drammatica situa
zione di una regione che deve fa
re l conti con un potere mafioso 
sempre più penetrante e politi
cizzato; dell'altrettanto dram

matica situazione di una demo
crazia messa alle corde da un po
tere clientelare sempre più ag-

fuerrlto e scandaloso; di un dl-
attlto politico istituzionale 

strozzato ogni qualvolta sono 
messi in forse igangli di un pote
re democristiano cresciuto sul 
potentati notabllari. Per l'Italia 
del Duemila queste parole posso
no sembrare il lessico di una ve-
tero-opposizione, tuttavia In Ca
labria tutto questo esprime i no
di che sono al pettine della sua 
classe dirigente: tutti 1 partiti di 
governo commissariati, una 
classe dirigente che non riesce 
ancora a pensare a questa regio
ne in termini moderni, di pro
grammi da realizzare e non di 

potere da contrattare, e come oc
casione di nuove indicazioni per 
la rinascita del Mezzogiorno e 
del paese. 

In questi mesi hanno prevalso 
Infatti la politica dei rinvìi, delle 
riserve mentali, dei ricatti per ot
tenere di più dal -partner; l vec
chi modi di fare politica già spe
rimentati dal centrosinistra e 
che hanno fatto fallimento. An
che se a tutto ciò in questi mesi 
ha cercato di contrapporsi, sia 
pure con cali di entusiasmo e 
battute di arresto, un dialogo a 
sinistra che ha in alcune circo
stanze ridato fiato e possibilità 
concrete a nuovi schieramenti 
politici, mettendo la De in diffi
coltà e sulla difensiva, ma ciò 
chepiù conta, all'ipotesi di un 
blocco alternativo e di progresso 
In grado di svolgere un ruolo di 
centralità e di rinnovamento 
programmatico. Il fatto è che, in 
una situazione che vede una De 
divisa e lacerata dalle posizioni 
corren tizie e di potere, il partito 
socialista e gli altri partiti del 
fronte laico non sono riusciti ad 
esprimere una coerenza fino in 
fondo e hanno giocato anzi ma
lissimo le proprie carte In quanto 
fino a ieri condizionati dal -di
ktat' romani, ma anche da vec
chie impostazioni proprie del 
centrosinistra, nella convinzione 
che 11 sistema di potere della De 

può essere tenuto sotto controllo 
con metodi lottizzatorl. 

Alla Calabria occorre un go
verno regionale che segni una 
svolta reale rispetto al passato. 
SI tratta di rifondare l'istituto 
regionale, di riqualificare la Ca
labria e le sue potenzialità, di la
vorare per la rinascita e lo svi
luppo. Noi riteniamo che il Psl 
abbia fatto un errore politico a 
non aver perseguito finora, pro
prio in Calabria, per la peculiari
tà della sua crisi, l'obiettivo reso 
possibile dal voto della forma
zione di un governo di tutte le 
forze dell'alternativa e di pro
gresso e, comunque, a non volere 
ancora considerare seriamente 
la disponibilità espressa dal par
tito comunista ad esaminare la 
possibilità di sostenere una espe
rienza nuova, originale, di go
verno regionale capace di so
spingere la De all'opposizione e 
di creare un largo fronte di con
sensi intorno ad un programma 
di rinnovamento. 

Noi riteniamo che in Calabria 
vi siano le condizioni ora per co
struire non solo una linea di svi
luppo alternativa, ma anche un 
nuovo modo di fare politica, una 
nuova concezione delle istituzio
ni senza comprimere II ruolo del 
partito socialista e del partiti lai
ci, al contrario di come sta avve
nendo allo stato della trattativa 

con la De, ma affidando ad essi 
una funzione fondamentale in 
una strategia di alternativa. Nel 
momento in cut si rimette In mo
to la situazione politica naziona
le che indubbiamente ha agito 
da freno nello sperimentare in 
Calabria nuove soluzioni di go
verno, le forze di sinistra e di 
progresso debbono saper trovare 
la decisione e l'autonomia per 
far pesare la specificità del caso 
Calabria, per lavorare lungo 
questa linea di alternativa alla 
costruzione di nuovi assetti poli
tici senza i quali non c'è stabilità 
di governo in Calabria. L'esigen
za di un ricambio, di una alter
nativa, noi l'intendiamo come ri
sposta alla crisi, nella realizza
zione dell'opera di risanamento 
che è necessaria all'evoluzione 
della società calabrese. Questo è 
Il terreno della sfida che lancia
mo, sulla base di una proposta 
programmatica precisa che ab
biamo già presentato al confron
to delle forze politiche, sindacali, 
professionali e che ora, partendo 
dal problemi dell'emergenza de
mocratica, economica e sociale, 
poniamo al centro di un vasto, 
articolato movimento politico e 
di massa. 

Franco Politano 
segretario regionale 

calabrese del Pel 

INCHIESTA / Il neodemocratico Brasile alla sua prima prova elettorale - 3 
Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO — La se
de della direzione nazionale 
del partito comunista brasi
liano è a Rio, in avenida Ge-
tulio Vargas, la principale 
strada della città, in un mo
derno edificio alto venti pia
ni. Nel grande atrio foderato 
di marmo non ci sono targhe 
o indicazioni: quattro ascen
sori caricano e scaricano in 
continuazione gente fretto
losa alla ricerca dei più sva
riati uffici: studi professio
nali di avvocati, notai, assi
curazioni, banche, agenzie 
turistiche e pratiche immo
biliari. Al nono piano un ro
busto cancello in ferro pro
tegge la porta di legno dalla 
quale si accede negli spaziosi 
locali del comitato centrale: 
sull'uscio c'è un adesivo 
grande come un francobollo 
con su scritto «Pcb»: è legale!. 

•Siamo in una fase di tran
sizione, stiamo passando 
dalla dittatura militare, du
rata vent'anni, alla demo
crazia. Si tratta di un proces
so che richiede, anche da un 

Qui accanto. 
Giocondo Diaz. 
segretario del 

partito 
comunista 
brasiliano. 

Diaz, che ha 72 
anni. A alla 

guida del Pcb 
dal maggio del 
12S0. S s n r s i ! 

titolo, una 
veduta aerea di 
Rio de Janeiro 

ni di novembre per il rinnovo 
del sindaco e del vicesindaco 
di Rio.. 

Eccoci al tema elettorale. 
Come mai nell'antica capita
le e così nelle maggiori città 
dove si voterà tra poche set
timane non c'è un candidato 
ufficiale del partito comuni
sta? «Il partito ha discusso 
molto — risponde Giocondo 
—. A giugno c'è stato un co
mitato centrale che ha deci
so di appoggiare i candidati 
del fronte democratico, non 
escludendo però la possibili
tà, là dove ne esistevano le 
condizioni, di presentare 
candidati ufficiali del Pcb. 
La nostra forza in questi me
si è rapidamente cresciuta: 
siamo passati da poche mi
gliaia di iscritti del periodo 
della clandestinità ad oltre 
ventimila registrati la scorsa 
settimana. Una legge in vi
gore stabilisce che gli elen
chi degli iscritti al partiti de
vono essere trasmessi all'au
torità di governo. Questo 
non facilita le adesioni nella 
misura che sarebbe natura-

punto di vista psicologico, 
del tempo». È Giocondo Diaz, 
segretario generale del parti
to comunista, che mi spiega 
l'attuale posizione del Pcb 
tornato alla legalità da pochi 
mesi. Diaz è un uomo minu
to, ha 72 anni ed è iscritto al 
partito dal 1934. È stato pa
recchio tempo in esilio in 
Francia, in Italia e in Porto-
galio.Ha subito arresti e car
cere. È segretario dal maggio 
del 1980, quando venne chia
mato, in un momento parti
colarmente difficile per i co
munisti brasiliani in clande
stinità, a sostituire il leggen
dario Luis Carlo Prestes. 

Giocondo non ha imba
razzo a parlare di questa vi
cenda. La sera prima, in uno 
del canali televisivi più popo
lari. avevano trasmesso una 
lunga intervista all'uomo 
della lunga marcia degli an
ni 30. Prestes, che ha com
piuto 87 anni, non condivi
dendo gli orientamenti della 
maggioranza dei compagni, 
praticamente si è autoesclu
so dal partito rifiutandosi di 
convocare gli organismi di
rigenti. 

Le divergenze non consen
tivano accomodamenti — 
sostiene Diaz —. noi avverti
vamo che il regime militare 
stava registrando le prime 
clamorose crepe. Dovevamo 
aiutare lo sviluppo del fronte 
ampio di opposizione per un 
ritorno alla democrazia. Pre
stes voleva invece ridurre le 
alleanze alle sole forze di si
nistra. Solo due membri del 
comitato centrale lo hanno 
seguito'. 

Visto che ci siamo, parlia
mo subito anche del partito 
comunista del Brasile 
(PcdB). .Parliamone — mi 
dice Diaz sorridendo —. So
no dei compagni che hanno 
abbandonato il partito nel 
1960 criticando la nostra li
nea; allora si dichiararono 
cinesi, oggi si dicono albane
si. È un piccolo gruppo che 
sostiene però con noi I due 
candidati del fronte demo
cratico nelle prossime elezlo-

le. Tutto l'apparato militare, 
di polizia e dei servizi di in
formazione è rimasto intatto 
come ai tempi della dittatu
ra: i responsabili di eccidi e 
carneficine commessi so
prattutto tra il 1974 e il 1976 
sono stati amnistiati. Dodici 
nostri compagni, membri 
del comitato centrale, sono 
scomparsi in quegli anni e 
nessuna indagine è stata 
promossa dall'autorità giu
diziaria per accertare le re
sponsabilità*. 

La preoccupazione mag
giore dei comunisti brasilia
ni è quella del pencolo dell'i
solamento anche dalle mas
se popolari. Per decenni — 
prosegue Diaz — siamo stati 
presentati come i nemici del
la nazione, come il pericolo 
principale, come la causa di 
tutti i mali. Dietro la bandie
ra dell'anticomunismo si so
no protette le ingiustizie più 
infami, si sono giustificati 
gli interventi più iniqui. Og
gi la gente comincia a capire, 
a rendersi conto della realtà. 
però noi dobbiamo essere 
molto realisti e tener conto 
dei rapporti di forza esisten
ti». 

Le condizioni di vita negli 
ultimi venticinque anni so
no andate peggiorando: nel 
1961, prima del golpe milita
re, il 38 per cento della popo
lazione viveva in uno stato di 
sottoalimentazione; nel 1984 
(ultimo dato rilevato) la per
centuale sfiorava il 70 per 
cento, circa 86 milioni di per
sone. 

La situazione agricola e 
alimentare del paese è carat
terizzata, da una parte, dal
l'aumento considerevole del
la produzione destinata qua
si totalmente alla esporta
zione e, dall'altra, da carenze 
alimentari aggravate negli 
ultimi anni dalle carestie 
provocate dalla siccità regi
strata negli stati del Nord-
Est Grande produttore di 
caffè, tabacco, cotone, bana
ne, cacao, zucchero, il Brasi
le praticamente non trasfor
ma l prodotti agricoli: la 

I comunisti, 
vicende di ieri e 

paese giovane, oggi è consi
derato come uno dei fenome
ni più allarmanti ai fini di 
una stabilità democratica. 
Negli ultimi quindici anni 60 
milioni di brasiliani si sono 
trasferiti da una regione al
l'altra creando congestione e 
sovraffollamento,,, da una 
parte, e abbandono e dispe
razione, dall'altra. L'assem-

»«*»«*^*» 

I I I speranze di 
Visita nella sede del Pcb, tornato alla legalità 

Il segretario, Giocondo Diaz, parla delle vecchie 
fratture nel partito e del voto del 15 novembre 

grande proprietà fondiaria 
preferisce la più rapida stra
da del commercio con l'este
ro. E negli ultimi anni è au
mentata in misura notevole 
la produzione della soia, del
le carni di pollame, e del suc
co di arancia, che costitui
scono le voci principali del
l'attiva bilancia commercia
le. La questione agraria è 
uno dei nodi cruciali della 
giovane democrazia brasi
liana. Anche qui — secondo i 
comunisti — si deve proce
dere con gradualità ma con 
fermezza, senza esitazioni. 

•Appoggiamo il progetto 
dell'attuale governo — mi 
dice Giocondo Diaz — quale 
avvio di un processo di tra
sformazione*. Nelle scorse 
settimane è stato consegna
to al Parlamento nazionale il 
disegno di legge, che ora è 
all'esame dei 479 deputati 

della Camera bassa e dei 69 
senatori, che prevede inter
venti in 250 aree cosiddette 
di tensione, dove negli ultimi 
tempi si sono verificati epi
sodi di violenza, assassini di 
contadini da parte delle 
squadre armate dei latifon
disti. Si tratta di terreni non 
sfruttati dalle grandi pro
prietà e sui quali si sono in
sediate migliala e migliaia di 
famiglie alla ricerca di un 
mezzo di sostentamento. In 
molti casi è praticamente 
impossibile stabilire la pro
prietà di questa terra: vi è 
sempre un «cartorius» (una 
sorta di notaio locale) dispo
sto a rilasciare certificati fa
sulli sulla base delle migliori 
offerte. È facile capire chi 
vince queste dispute. 

Su 300 milioni di ettari di 
terreno coltivabile, la propo
sta di riforma del governo 

prevede lo stralcio di 40 mi
lioni di ettari da assegnare 
direttamente e in modo defi
nitivo ai contadini. «È un pri
mo e piccolo passo, perché si 
tratta di poco più del 10 per 
cento delle terre Incolte — 
afferma Diaz — però va nella 
direzione giusta. Assegnare 
la terra a chi la lavora signi
fica anche fermare in una 
certa misura lo spaventoso 
fenomeno di inurbamento 
verificatosi negli ultimi anni 
a seguito dello svuotamento 
dei campi, con la conseguen
te crescita di mostruosi vil
laggi di favelas alla periferia 
delle grandi città. Si tratta di 
milioni di persone che vivo
no in condizioni inaccettabi
li, disumane». 

Quello della mobilità, del 
nomadismo interno, se un 
tempo veniva gabellato co
me segno di vitalità di un 

'CINQUE,... 
QUATTRO... 
TRE... 
Doe— 

JOCX 

-euefoffe 

eletta il prossimo anno sarà 
l'organo rappresentativo de
cisivo ai fini delle scelte fu
ture del Brasile. 

Le elezioni del 15 novem
bre Invece serviranno come 
«spia» sugli orientamenti 
dell'elettorato. 

•Se le forze di sinistra si 
presenteranno all'appunta
mento'del 1986 disunite — 
sostiene il compagno Diaz — 
corriamo il rischio di avere 
una nuova costituzione con
servatrice non in grado di af
frontare i problemi reali del
la nostra gente». Sul debito 
con il Fondo monetario in
ternazionale la posizione dei 
comunisti brasiliani è conte
nuta in un documento ap
provato in questi giorni dal 
Comitato centrale. La pro
posta di Fidel Castro è consi
derata importante per la 
sensibilizzazione dell'opinio
ne pubblica mondiale sul 
problema. «Non è vero, come 
e stato detto, che non voglia
mo pagare e basta, anche 
perché non la considererem
mo una parola d'ordine rivo
luzionaria — cosi commenta 
Diaz, che si è incontrato con 
Fidel —. La posizione di ogni 
paese va valutata a sé stante; 
per quanto riguarda il Brasi
le noi chiediamo una mora
toria di cinque anni, il trasfe
rimento del debito su di un 
arco di venti-trenta anni e la 
fissazione degli interessi al 4 
per cento. Siamo solidali con 
tutti gli altri paesi del Terzo 
mondo; siamo favorevoli al
la saldatura di questo pro
blema con la necessità di ri
durre le spese militari, ma ri
terremmo sbagliato non te
ner conto della specificità di 
ogni singolo paese.. 

A Rio. per le elezioni del 
mese prossimo, i candidati 
del Fronte democratico sono 
due personalità molto popo
lari: a sindaco viene presen
tato Marcelo Cerqueira, uo
mo di punta del Pmdb e Joao 
Saldanha, militante del Pcb, 
commentatore sportivo alla 
televisione e già selezionato
re della nazionale di calcio. I 
due candidati sono presenta
ti dal partito socialista, dal 
Pcb. dal Pc do Brasil, e dal 
Pmdb (autentico). Previsioni 
nessuno ne azzarda, però c'è 
molto entusiasmo e grande 
mobilitazione, anche se non 
mancano elementi di incer
tezza e confusione: basti 
pensare che sono stati finora 
registrati 29 partiti con ri
spettivi candidati e i termini 
di presentazione non sono 
ancora scaduti. 

Diego Novelli 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
Perché migliaia di giovani 
d'improvviso abbandonarono 
oratori, stadi, discoteche...? 
Cara Unità, 

l'analisi postuma degli anni Settanta ri
schia di evidenziare — e non solo in ambito 
giudiziario — principalmente aspetti negati
vi di quel periodo, tralasciando invece gli epi
sodi che hanno maggiormente caratterizzato 
gli anni dal '69 al '76. 

I commentatori che oggi riempiono le co
lonne dei giornali si sono mai chiesti perché 
migliaia di giovani allora improvvisamente 
abbandonarono gli oratori, le feste in casa di 
amici, il gioco del pallone, gli stadi, le discote
che, affollando piazze e reclamando ambiti di 
socialità e di libera aggregazione? 

È difficile trovare qualcuno che in quel pe
riodo non sia stato anche in minor parte inve
stito da quel fiume in piena che era l'esigenza 
di democrazia, la voglia di cambiare il siste
ma e la necessità di avanzare con il progresso 
sociale. 

Qualsiasi ambito e qualsiasi ruolo, per 
quello stuolo di giovani «armati» di ideali che 
aveva anche un seguito di massa, era allora 
suscettibile di critiche e di variazioni positive: 
non solo la scuola ma anche la fabbrica, il 

Suartierc, i rapporti interpersonali, la libertà 
i pensiero. 
Non occorre essere sociologi per capire che 

ogni movimento, ogni iniziativa di tale di
mensione porta con sé fenomeni incontrolla
bili. episodi criticabili, errori e degenerazioni. 

È invece comodo e fin troppo facile oggi 
scavare e perseguire alcuni presunti respon
sabili di taluni fatti dell'epoca scaricando la 
coscienza collettiva di chi negli anni Settanta 
o non opponeva resistenza o non offriva solu
zioni alternative oppure era addirittura con
nivente. 

È ora di finirla di fare il processo ad un'e
poca e a una generazione, isolando alcuni epi
sodi negativi senza tenere conto minimamen
te dell'impegno sociale che tutti quelli che 
costituivano il movimento portavano avanti 
giornalmente. Un esame di coscienza colletti
vo purtroppo non lascerebbe indenne nessu
no: né magistrati né politici né giornalisti; 
meglio non farlo, tutto sommato. 

VANNA MATTAFIRRI 
e altri compagni della Zona 13 di Milano 

Per un rapporto creativo 
tra periferia e «centro» 
(che non è solo a Roma) 
Cara Unità, 

ho letto l'artìcolo di Stefano Rodotà: è vero 
che occorre «porre mano al grande program
ma-; ed è anche vero che lo si deve fare -senza 
per ciò rinunciare a fare politica giorno per 
giorno*. Dalla mia ottica di comunista di pe
riferia, vedo però più realistico esprimermi 
nel seguente modo per quel che riguarda il 
secondo concetto: "ricominciando a fare poli
tica giorno per giorno*. E temo che questa 
situazione non esista solo qui. 

Però non basta tornare con regolarità in 
sezione: fare concretamente politica giorno 
per giorno vuol dire portarvi le ansie e i biso
gni della gente. Pertanto occorre andare in 
mezzo ad essa, saperle parlare, saperla ascol
tare, cercare di capirla. Può conseguirne una 
ricchezza da non esaurire nel solo dibattito di 
sezione. 

Ecco dunque che anche nel nostro partito 
c'è un problema di rapporti dialettici tra peri
feria e centro. Naturalmente per «periferia. 
non si deve intendere soio un tiaio gcugmfìcc, 
ma anche politico, culturale, sociale ed eco
nomico. Né il «centro» è solo Roma, Milano. 
ecc. Benché in vesti, diciamo cosi, meno son
tuose, esso si arrabatta pure qui. 

Possiamo anche scomodare il poeta. Secon
do lui la periferia è «la zona delle mutazioni*. 
cioè un'area tendenzialmente creativa. Quin
di, se vitale, è naturalmente indotta a raffor
zare i presidi autonomistici locali contro ogni 
forma di invasione e omogeneizzazione. 

BRUNO PIGNONI 
(Triccsimo - Udine) 

La contraddizione 
Caro direttore. 

premesso che la nostra solidarietà per gli 
ebrei fu l'espressione puntuale di cose che 
siamo pronti a dimostrare a chiunque, ci sen
tiamo invece molto meno condizionabili da 
quella specie dì ricatto morale per cui sembra 
essere sempre più difficile emettere giudizi o 
pronunciare condanne sulle imprese militari 
di Israele senza perciò incappare nella non 
mai abbastanza deprecata colpa di antisemi
tismo. 

Questa ambiguità di fatto o strumentale, 
che sembra voler impedire o limitare al mas
simo qualsiasi censura sul perfezionismo bel
ligerante di Israele, infastidisce in ogni caso 
perché è figlia della prepotenza. II che non 
dovrebbe sembrar poco o auspicabile per chi 
si è sempre proclamato assertore puntuale di 

3uelle libertà umane che gli avvenimenti me-
iorentali sembrano aver trasformato nella 

più angosciosa e spietata contraddizione di 
un popolo prestigioso, che tutti vorremmo ve
dere al più presto in pace e amico con tutti. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Voltri) 

Come far opera di pace 
tra due popoli che devono 
all'Europa la loro tragedia 
Cara Unità. 

c'è stata un'assurda strage di tre israeliani 
a Cipro. 

C'è stato un attacco terrorìstico sul centro 
OIp di Tunisi da parte di Israele. 

Un sequestro piratesco della nave «Lauro*. 
L'uccisione (volontaria, accidentale?) a 

bordo di questa nave. 
Un altro sequestro piratesco aereo da parte 

degli Usa con la connivenza del governo ita
liano. 

L'attentato in Usa ad arabi che difendeva
no. contro Rcagan. le posizioni dell'Olp; con 
una assurda giustificazione da parte di una 
organizzazione ebraica americana. 

Abbiamo condannato, come giornale del 
Partito, tutti questi fatti ed abbiamo sottoli
neato la funzione di pace che il nostro Paese 
può e deve svolgere nel conflitto che oppone 
arabi ad ebrei. Israele a Palestina. Su questa 
linea abbiamo spinto il governo italiano ad un 
contatto con Arafat, che all'Olp ha dato ca
ratteri più politici rispetto a quelli puramente 
terroristici di Shukeyri di quasi vent'anni fa. 

Per questo siamo stati d'accordo con Craxi 
e Andreotti (con le riserve intelligenti di Bo-
bo. domenica 13) quando questi hanno con
dannato Israele per l'attacco a Tunisi ed han
no chiesto ed ottenuto la mediazione di Ara
fat per il «buon* scioglimento della questione 

della «Lauro*. 
Ma non abbiamo messo in evidenza che se 

si accredita POIpcome legittimo interlocuto
re per una conferenza di pace tra arabi e 
Israele, in cui l'Olp rappresenti i palestinesi 
al posto del quanto meno equivoco re di Gior
dania, Hussein, contemporaneamente si do
vrebbe esigere che l'Olp non utilizzi l'Italia 
come base di partenza di operazioni militari. 

E questi sono i fatti: l'attentato a Roma in 
via Veneto probabilmente non era dovuto a 
elementi dipendenti dall'Olp, ma ormai è 
chiaro che all'Olp facevano riferimento i 
quattro della «Lauro», che volevano utilizza
re la nave italiana come base per compiere 
azioni in Israele. 

Ciò è inaccettabile. Se Israele e gli Usa si 
sono comportati da pirati, altrettanto ha fat
to Arafat e l'Olp, che hanno utilizzato l'Ita
lia, che prometteva di diventare un credibile 
mediatore di pace, come complice inconsape
vole di un'operazione militare (o terroristi
ca?) in Israele. 

Non opporci e non denunciare questo fatto 
ci sposta da una posizione di mediazione a 
quella di sostenitori di una parte. 

Se l'Italia, con noi, non si riporta su una 
posizione corretta, denunciando oggi anche 
Arafat e l'Olp, dopo aver denunciato Israele e 
gli Usa, non dovremo stupirci se da Israele 
sentiremo parlare sempre meno di -Shalom 
Achshav» (la pace adesso, subito), che pure 
era così forte al tempo dell'intervento israe
liano in Libano. 

Dobbiamo fare opera di pace tra due popo
li che devono all'Europa la loro tragedia, aiu
tando chi, nelle due parti, è stanco di lutti, 
traversie, ingiustizie. 

ALDO LATTES 
(Genova) 

La Banca «impopolare» 
(se promuove safari) 
Spett. Unità, 

è davvero incredibile l'iniziativa (di cui 
l'Unità ha riferito nella cronaca milanese) 
della Banca Popolare di Novara a Milano. 
dove figura tra l'altro fra i benefattori della 
Lega del cane. 

La Banca, che è proprietaria di numerosi 
immobili in vari quartieri cittadini, ha deciso 
di cacciare quei suoi inquilini che abbiano 
cani, gatti o altri animali, se non se ne libere
ranno entro il 30 novembre. E ha sottoposto 
agli stessi inquilini, insieme con il contratto di 
rinnovo dell affitto, una lettera da firmare 
che dice: «A/i impegno di liberarmi (sic!) di 
tale bestia» entro la succitata data, pena la 
decadenza del contratto. 

Tutto questo mentre per vincere la solitudi
ne tanto diffusa a Milano — la città con l'età 
media più aita d'Italia e tra le più elevate 
d'Europa — le più avanzate istanze sociali 
propugnano tra l'altro un rimedio vecchio 
quanto il mondo, cioè di affiancare animali 
alle persone che vivono sole, agli anziani, agli 
ammalati, agli handicappati, agli emarginati. 

L'Ente nazionale per la protezione degli 
animali sta valutando il modo migliore per 
prendere posizione. Si vuole tentare di evitare 
che la Banca Popolare di Novara riesca nel 
suo intento di promuovere un safari. 

GABRIELLA GREPPI 
(Clinica Medica Veterinaria 
dell'Università di Milano) 

«Il padronato tutt'al più 
accetta un sindacato 
monetarista, all'americana...» 

. . . a . k ^ * * a 

buona parte del dibattito sulle scelte strate
giche in corso nel nostro partito da alcuni 
anni, ma oggi pressante, ha come oggetto il 
futuro della nostra società e, pensando al fu
turo, l'impatto che le nuove tecnologie stanno 
creando e creeranno nella produzione, nei 
rapporti sociali, nei modelli di vita. 

L'analisi della possibilità, indotta dalle 
nuove tecnologie, di soddisfare più e meglio i 
bisogni umani, di modificare la composizione 
sociale delle masse lavoratrici, di sviluppare 
le comunicazioni si scontra però con la conce
zione padronale dello sviluppo tecnologico 
che non solo non persegue, nonostante gli in
genti investimenti, alcuna forma di «demo
crazia elettronica*, ma anzi subordina l'in
troduzione delle nuove tecnologie al manteni
mento degli attuali rapporti economici tra le 
classi, quindi senza rompere la scala delle 
gerarchie sociali imposte dal capitale. Altro 
che sostenere che il progresso tecnologico eli
mina lo scontro diretto fra capitale e lavoro! 
Altro che proporre l'unità dei produttori! 

Occorre senza dubbio perseguire strategie 
di democrazìa industriale e di unità all'inter
no del movimento dei lavoratori; ma come è 
possibile essere corresponsabili dei processi in 
corso nelle imprese, pur nell'autonomia dei 
ruoli (vedi protocollo Iri). quando il potere 
economico resta in mano ad altri e. soprattut
to. quando si rileva che un padronato sempre 
più aggressivo non può che tentare di portare 
a termine la riconversione delle imprese e 
risolvere Io scontro di classe eliminando ì con
sigli di fabbrica ed accettando, tutt'al più. un 
sindacato monetarista, che contratta central
mente con i padroni e con il governo e che. al 
suo interno, si organizzi, all'americana, per 
categorìe? 

I lavoratori italiani hanno certamente biso
gno di unità ma. di fronte all'unità di classe 
del padronato, tale unità deve essere frutto di 
una grande scossa che non può essere chiusa 
all'interno dell'impresa o nella fabbrica nel
l'attesa. magari, della democrazia elettroni
ca: ma che li porti a formulare un piano eco
nomico. un progetto politico e sociale alterna
tivi a quelli padronali: capaci, anziché solo di 
subire o contrattare il peggioramento delle 
condizioni di vita, di porre in primo piano la 
necessità di governare le trasformazioni delle 
imprese, di rinnovare il sindacato, di cambia
re la società. 

ALDO RINDI 
(Milano) 

Perché non estendere a tutti 
il passo indietro di 3 anni? 
Cara Unità, 

da quando è stato abbassato a 18 anni il 
limite della maggiore età, è stato abbassato a 
18 anni anche il limite di età per essere eletto
ri. Ma non è stato abbassato il limite di età 
per eleggere i senatori, che è rimasto a 25 
anni. 

Non vi sembra che il divario di sette anni 
sia troppo? 

Non sarebbe opportuno colmare questa 
differenza e tornare alla differenza originaria 
di quattro anni? 

E contemporaneamente, non sarebbe giu
sto anche abbassare il limite di età per essere 
eletti deputati e senatori? 

MARTA PELL1STRI 
(Signa - Firenze) 
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Giudici da 
Ortolani 

in Brasile 
MILANO — Per la prima volta 
dei magistrati italiani interro* 
gheranno Umberto Ortolani. 
Il pm Dell'Osso e i giudici 
istruttori Pizzi e Bricchetti, 
che conducono l'inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano dì Cai* 
vi, sono partiti per San Paolo 
del Brasile, dove sottoporran
no al superlatilante capo pi-
duista, con il rito della rogalo-
ria, cioè per il tramite dei giu
dici di quel paese, una lunga 
serie di domande. Sono per l'e
sattezza 70, che già da qualche 
giorno sono state fatte perve
nire al legale dell'ambasciata 
d'Italia in Brasile, che rappre
senterà ufficialmente i giudici 
italiani nel corso dell'interro
gatorio. Ortolani potrà avva
lersi dell'assistenza di un av
vocato brasiliano. Ortolani è 
perseguito da due mandati di 
cattura italiani: uno per le tra
me piduiste, l'altro per concor
so nella bancarotta fraudolen
ta dell'Ambrosiano di Calvi. E 
su questo punto verteranno le 
domande predisposte da Pizzi 
e Bricchetti. 

Nuovo 
cuore 

artificiale 
NEW YORK — Un'equipe di 
medici del centro llcrshey, in 
Pennsylvania, ha impiantato 
ieri un cuore artificiale «tem
poraneo* in un uomo di 44 an
ni, Anthony Mandia, in attesa 
che si trovi un donatore per 
un trapianto con un cuore 
umano. Nell'intervento, diret
to dal cardiochirurgo William 
Pierce, è stato utilizzato per la 
prima volta un cuore artificia
le denominato «Penn State 
Heart», ideato dallo stesso dot
tor Pierce. Fino a ora sono sta
ti complessivamente eseguiti 
dieci interventi di cuore artifi
ciale e per otto di essi è stato 
impiegato il cuore denomina
to «Jarvik-7», per il quale le 
autorità americane hanno da
to l'autorizzazione insieme al 
«Penn State Heart». Il porta
voce dell'ospedale ha precisato 
che Mandia era in imminente 
pericolo di vita e che il suo mu
scolo cardiaco non funzionava 
auasi più. Ora le condizioni 

el paziente sono definite 
«gravi ma stabili». 

Recuperato il polittico 
rubato alla Certosa di 

Pavia: venti arresti 
ROMA — Una delle opere più importanti e fantasiose del 1400, 
il polittico di avorio di Baldassarre degli Embriachi, rubato nel
la Certosa di Pavia nell'agosto di un anno fa, è stato interamen
te recuperato e in ottime condizioni. L'impresa è riuscita ai 
carabinieri del nucleo tutela patrimonio artistico del ministero 
dei Beni culturali, comandato dal colonnello Gerardo De Don
no. Nel giugno scorso era stata recuperata una formella costitui
ta da nove statuine, abbandonata in una piazzola dell'autostra
da Napoli-Salerno. Il polittico era stato rubato nella notte tra il 
21 e il 22 agosto 1984. Questa inestimabile opera d'arte di avorio, 
risale agli inizi del 400, quando usci dalla bottega di lavoro del 
fiorentino Baldassarre degli Embriachi, trapiantato poi a Vene
zia. È composta da una base di due metri e 42 centimetri e 
raggiunge un'altezza massima (vicino ai pinnacoli laterali) di 2 
metri e 54 centimetri. Il polittico ritrovato (esattamente un trit
tico) è stato presentato in una conferenza stampa a Roma dal 
ministro per i Beni culturali Gullotti, e dal colonnello De Don
no. Oltre che recuperare l'opera i carabinieri del nucleo, dopo 
dieci mesi di indagini, hanno arrestato per associazione per 
delinquere di stampo mafioso e camorristico e per ricettazione 
venti persone in otto citta: Roma, Napoli, Casoria e Torre An
nunziata in provincia di Napoli, Salerno, Bergamo, Palermo e 
Belluno. Otta sono antiquari e restauratori, uno è un libraio; la 
maggior parte sono rigattieri. I carabinieri sono convinti che 
fra gli arrestati siano anche gli autori del furto. 

Parigi, 
reggiseno 
in vista 

PARIGI — Reggiseno tutti in 
mostra, da ora in avanti, nei 
nuovi abiti dell'estate che si 
propongono in questi giorni a 
Parigi: secondo alcuni stilisti, 
il reggiseno è grande, colorato, 
a volte in materiali rigidi (pla
stica o metallo) ed ha le misu
re di quelli per donne forti, a 
corpetto, a balconcino. I reggi
seno «da giorno» determinano 
un ritorno della moda verso 
gli anni Cinquanta ed accom
pagnano gonne ampie a ruota 
aperte sopra i pantaloncini, 
affiorano dai corpetti e dai bo
lero anch'essi aperti ma stret
tissimi in vita sotto grandi 
cinture colorate. Alla fine del
le presentazioni saranno asse
gnati i primi Oscar della moda 
francese: sono state seleziona
te già alcune case per concor
rere all'Oscar per la migliore 
collezione francese, per il mi
gliore stilista francese della 
stagione e per il migliore crea
tore straniero: in questa ulti
ma selezione figura anche Va
lentino. 

Il magistrato sul presunto «poliziotto-talpa» di Palermo 

«Natale Mondo? Tifo per 
lui, ma indagherò ancora» 
Sotto torchio i 18 del «caso Marino» 
Si moltiplicano mezze verità e reticenze - Il procuratore capo: «Per la terza vol
ta esprimo fiducia alle forze dell'ordine» - Riappare l'ex questore Montesano Vincenzo pajno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'alto com
missario fa una «visita di 
corteslai, l'ex questore 
chiede «se c'è bisogno di 
lui»; sfilano alti ufficiali 
dell'Arma, alcuni interro
gatori si sono già svolti, al
tri sono imminenti. Si mol
tipllcano gli scenari: il caso 
Marino, il caso Mondo, no
nostante l'enorme clamore 
suscitato in questi giorni, 
sembrano ancora lontani 
dall'aver consumato com-

[lietamente la miccia lunga 
nnescata dagli arresti. Il 

day after insomma è lonta
no, forse molto lontano. Di
ciotto fra poliziotti e cara
binieri in manette, accusati 
nella più benevola delle 
ipotesi «solo» di omicidio 
preterintenzionale, rappre
sentano un piatto indigesto 
anche per gli stomaci forti 
di questa città tradizional
mente allenata a mandar 
giù tutto, o quasi. Così, in
terrogativi e risposte si 

moltiplicano, in un grovi
glio — spesso inestricabile 
— di verità e mezze verità, 
di menzogne e di reticenze. 

Inevitabile: a Palermo è 
come se un intero pezzo di 
Stato fosse costantemente 
chiamato a rapporto, nella 
scomoda e duplice veste di 
inquisito e testimone. 
Quanto potrà durare? Tut
to lascia intendere che sia 
questa la preoccupazione 
non dichiarata dei magi
strati che fin qui hanno 
agito con iniziative rigoro
se. Ma nello stesso tempo 
attentissimi a non scivola
re su due trappole, solo ap
parentemente di segno op
posto: l'euforia per i prov
vedimenti presi, il timore 
quasi paralizzante per i 
possibili effetti devastanti 
degli stess» «Decaoitare» 
insomma, se ne rendono 
conto i magistrati, non è un 
verbo che può essere decli
nato all'infinito: di polizia e 
carabinieri infatti, corpi da 

ripulire se necessario, do
vrà comunque continuare 
ad essere fatta la lotta alla 
mafia. Ma nello stesso tem
po questa constatazione 
non potrà mai rallentare la 
ricerca della verità. 

Manifesta questa preoc
cupazione a chiare lettere 
Vincenzo Pajno, procurato
re capo, quando afferma: 
«Per la terza volta devo 
esprimere fiducia alle forze 
dell'ordine e soprattutto al
la polizia alia quale va tutto 
il mio apprezzamento; pro
prio quella polizia alla qua
le da tempo è affidata la 
mia vita». 

Gii fa eco Riccardo Boc
cia, alto commissario per la 
lotta alla mafia: «A Paler
mo la polizia rimane una 
struttura fondamentale; ci 
possono essere stati inci
denti di percorso, forse 
qualcosa di più. Ma chiari
re le situazioni d'ombra 
torna — ne sono convinto 

— a maggior prestigio delle 
stesse forze di polizia che 
devono essere il simbolo 
della legalità». Fa quindi ri
ferimento all'opera di rico
struzione della «struttura», 
ma anche a quelle della 
«immagine». Pajno e Boccia 
ieri mattina si sono incon
trati a lungo a Palazzo di 
Giustizia. Proprio mentre 
l'ex questore di Palermo 
Giuseppe Montesano, si in
tratteneva con il sostituto 
Gianfranco Garofalo, uno 
del due titolari dell'inchie
sta sulla morte del giovane 
Marino. Poi, Garofalo è 
uscito dal suo ufficio per 
«dichiarare pubblicamente 
che Montesano non è sotto 
inchiesta; è soltanto venuto 
per chiedermi se occorreva 
anche il suo aiuto perle in
dagini». uarofaio e uuiiiu 
Lo Forte oggi interroghe
ranno nel carcere militare 
di Forte Boccea (Roma), 
Francesco Pellegrino, ex 

capo della Squadra Mobile 
e Gennaro Scala, ex capo 
del nucleo operativo dei ca
rabinieri, entrambi arre
stati due giorni fa. Fra do
menica e lunedì altre audi
zioni, questa volta saranno 
di scena gli agenti di polizia 
nel carcere di Santa Maria 
Capua Vetere. 

E la posizione di Natale 
Mondo, il braccio destro di 
Cassarà accusato di traffi
care in cocaina e sospettato 
di essere la «talpa» della 
mafia in questura? Dome
nico Signorino, titolare del
le indagini, dopo averlo 
ascoltato (giovedì sera) sfu
ma i toni: «Non ho difficoltà 
ad ammetterlo: io 'tifo' per 
Mondo, spero che riesca a 
dimostrare completamente 
la sua innocenza. Ancora 
però ho alcun! duhhi. spero 
che mi siano chiariti' dai 
prossimi interrogatori». 

Saverio Lodato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'inchiesta giudi
ziaria sulla N.u. a Napoli è ad 
una prima svolta. 11 giudice 
istruttore Rosario Cantelmo. 
che sta indagando su tutte le 
disfunzioni che si verificano nel 
ritiro dei rifiuti solidi a Napoli, 
ha emesso l'altro giorno tre 
mandati di cattura a carico di 
due ingegneri addetti alta dire
zione deiservizio e del rappre
sentante di una ditta. Per Raf
faele Coppola e Gennaro Li-
mongello, entrambi di 38 anni, 
ingegneri del comune addetti 
alta direzione della N.u., il rea
to ipotizzato è di interesse pri
vato in atti di ufficio e truffa 
aggravata; per Raffaele Bronzi-

A Napoli tre mandati di 
cattura per l'immondizia 
no. 49 anni, rappresentante 
della Antonicelli in Campania, 
è solo di truffa aggravata. 

I fatti che hanno portato al
l'arresto dei tre (ma il magi
strato ha emesso anche qualche 
mandato di comparizione e una 
decina di comunicazioni giudi
ziarie) risalgono al maggio 

dell'84. all'epoca della giunta 
retta dal de Vincenzo Scotti, 
quando la commissione che do
veva scegliere gli automezzi per 
il ritiro dei rifiuti stilò una rela
zione con la quale si consigliava 
l'acquisto dei mezzi della Anto
nicelli e non quelli della Cala
brese, affermando che i primi 

avevano una maggiore capacità 
dei secondi. La Digos, subito 
dopo questa relazione (e l'ap
provazione in consiglio comu
nale dell'acquisto) iniziò le sue 
indagini in quanto i mezzi della 
Calabrese non solo avevano 
una maggiore capacità degli al
tri, ma erano offerti al Comune 

ad un prezzo inferiore ed ave
vano una garanzìa molto più 
lunga. 

L'indagine sulla nettezza ur
bana a Napoli non riguarda, co
munque, solo l'acquisto di au
tomezzi. Nel mirino della magi
stratura figurano anche l'as
senteismo e la manutenzione 
degli automezzi. Alcuni camion 
infatti, secondo una perìzia, 
vennero messi fuori uso versan
do zucchero nei serbatoi oppu
re con «panne» provocate deli
beratamente per far andare da 
officine «amiche» i mezzi per la 
riparazione. 

V.f. 

«Dimenticate» per 100 anni in una banca di Londra le incisioni originali 

Trovati in cantina i disegni di Alice 
ROMA — Dal paese delle meraviglie, o da 
dietro ad uno specchio. Impolverate e semi' 
dimentica te sono emerse le 92 incisioni origi
nali, su legno, che Illustrano la prima edlzio-
ne (e le Innumerevoli successive), del due ca
polavori dello scrittore Inglese Lewis Carroll. 
Il creatore della misteriosa bambina Alice e 
delle sue misteriosissime avventure. E con 
un pizzico di mistero, l'avventura prosegue: 
le tavole, opera degli Incisoti Dalzlel su dise
gno originale di Sir John Tennlel, sono sbu
cate fuori, dopo quasi 100 anni, nel sotterra
neo di una banca di Londra, mentre tutti le 
credevano ormai oltre oceano, proprietà di 
qualche collezionista americano. In realtà 
questi 92 capolavori erano stati semplice
mente *dtmentlcatl' nelle cantine della Na
tional Westmlster Banck. Il cappellaio mat
to, Alice e la pecora. Il cavaliere bianco, il 
maligno gatto dello Cheshire che sparisce la
sciando tra gli alberi solo il suo agghiaccian
te sorriso e tutti gli altri personaggi delle sto
rie per bambini più lette dal grandi sono in
dissolubilmente legate nella fantasia collet
tiva a queste Illustrazioni. L'opinione di un 
esperto, docente di storia della letteratura 
per l'Infanzia a Bologna, ti professor Antonio 
Faetl, è che 11 talento di Tanniel in questi 
disegni è tale da marcare In senso definitivo, 
composito e contraddittorio 11 libro di Car
roll. Tanniel non era Infatti un disegnatore 
per l'Infanzia. Collaborò con oltre 2000 dise
gni al giornale Punch ed era considerato il 
più grande vignettista satirico dei suol tem
pi. 'La sua fantasia si esprime In un segno 
duro, perfino caparbio — sostiene Faetl — 
tale da creare ad esemplo, nel libro 'Attra
verso lo specchio' un mondo glaciale, costel

lato di meravigliosi dubbi ed insinuazioni. 
Certamente lo spirito che crea è ben poco 
vittoriano e spesso, in sintonia con la scrittu
ra di Carroll, suggerisce una vera e propria 
presa in giro della pedagogia corrente*. Il 
rapporto tra Tanniel e Carroll, che pure si 
cimentò ad illustrare la sua Alice, non fu fa
cile. Ed è Carroll il 'perdente- tra i due. Nel 
18 gli esperti scoprirono che al secondo libro 
delle avventure di Alice, mancava un capito-
Io. Il capitolo fu ritrovato nello stesso perio
do, messo all'asta da Sotheby's, e narrava 
l'incontro della bambina con una grossa ve
spa vestita da giudice dei tribunali inglesi. 
Sembra che Carroll abbia dovuto eliminarlo, 
perché Tanniel si era rifiutato di disegnare 
un'ape in vesti giuridiche. Carroll, dunque, 
teneva molto a quella Alice, anche se forse la 
bambina disegnata successivamente da Ra-
ckam, sempre secondo l'opinione del profes
sor Faetl, e perfino più carrolliana. E d'altro 
canto, la bimba di Tanniel, un po' tozza, dura 
e dalle espressioni che rivelano a volte una 
certa caparbietà, rappresenta il -cuore del 
fantastico-, l'incredibile modernità del per
sonaggio. Gli artisti non rinunciarono a 
creare nuove Alici tra le quali, assai più gar
bata di quella originale, c'è la bionda bambi
na di Disney, candida e stupita, fedele ad una 
soavità del personaggio fiabesco, un po' me
no fedele alla forte tensione politica del ro
manzo. 

Tra gli altri ricordiamo l disegni per I due 
libri dello scrittore inglese fatti da un Illu
stratore Italiano dell'inizio del secolo, Ric
cardo Salvatoti. Le 92 Incisioni ritrovate ver
ranno utilizzate l'anno prossimo per una edi
zione speciale del due romanzi. 

Arriva un altro po' 
di pubblicità, quella 

delle tv estere 
ROMA — I tempi di una nuova legge per il sistema tv continua
no ad allungarsi; regna incertezza sul rinnovo del consiglio Rai: 
la seconda votazione in commissione di vigilanza dovrebbe svol
gersi giovedì e proprio in questi giorni il presidente Tavoli ha 
scritto alla sen. Jervolino per segnalare le preoccupazioni che 
nascono dalla condizione in cui versa la Rai. In questo quadro è 
toccato ancora alla Corte costituzionale sbrogliare una contro
versia. Ieri la Consulta ha reso nota la sentenza con la quale 
dichiara incostituzionali e perciò decadute due norme della leg
ge dì riforma del 1975 che obbligavano »v estere che irradiano 
programmi in Italia a non trasmettere pubblicità. La Consulta, 
motivando la sua decisione, ha censurato esplicitamente il fatto 
che la sua indicazione del '76 (regolamentare il sistema radiotv) 
è stato disatteso per oltre 8 anni e che solo a fine '84 vi è stato un 
intervento (il decreto Berlusconi), sicché il quadro legislativo 
resta «frammentario e dichiaratamente transitorio». 

Nella sua lettera, espresso apprezzamento per le dichiarazioni 
rese dalla sen. Jervolino in ordine alla necessita di stringere i 
tempi per il consiglio Rai, Zavoli scrive che all'azienda servirà — 
non appena sarà consentito dai fatti e dal giudizio che la com
missione vorrà darne — «una sollecita dichiarazione su ciò che 
potrà costituire materia di certezza in ordine alle gravi questio
ni che il regime di "prorogatio" in cui è stata tenuta la concessio
naria ha trascinato con se; non certo avvantaggiando un'azien-' 
da che aveva bisogno di vivere una stagione irta di difficolta — 
sia pure fronteggiate con una vitalità da più parti giudicata 
sorprendente — in un quadro, semmai, di sicurezze». Vi è neces
sità — conclude Zavoli — di «provvedere a una serie di adempi
menti che il consiglio e la direzione generale considerano essen
ziali non solo per l'andamento quotidiano dell'azienda, ma per 
la messa a punto e per l'efficacia delle sue strategie». 

L'inchiesta sulle case da gioco 

Affare Casinò, 
incriminati 4 
esponenti Psi 

Su di loro indizi di tentata corruzione (c'è 
anche l'ex presidente del metrò Natali) Antonio Natan 

MILANO — Su Antonio Natali, ex pre
sidente della Metropolitana milanese, 
ex amministratore del Psi ed ex presi
dente dei probiviri del suo partito, già 
finito in carcere nel marzo scorso per 
una storia di tangenti sugli appalti 
pubblici alla società di costruzioni Ico-
mec, e attualmente in libertà provviso
ria, si sono di nuovo abbattuti l fulmini 
della giustizia. Questa volta si tratta di 
una Incriminazione per tentata corru
zione, in rapporto alla vicenda dell'ap
palto manovrato del Casinò di Sanre
mo, conteso tra due cosche mafiose. 

Antonio Natali è stato raggiunto da 
un mandato di accompagnamento, ed è 
comparso davanti al giudici Istruttori 
Paolo Arbaslno ed Elena Riva Grugno-
la. Con lui, nella stessa forma e con 
identica imputazione, sono stati convo
cati altri tre esponenti socialisti: l'ex 
deputato Cesare Bensì, varesotto, già 
sottosegretario alla presidenza del Con
siglio del governo Rumor, ora in pen
sione; l'ex vlceslndaco di Sanremo e at
tualmente consigliere comunale Bruno 
Marni; Mauro Bettarinl. del!? enmmis-
sione di gestione della casa da gioco. 

Lo scandalo del casinò era scoppiato 
1*11 novembre dell'83, con una sensa
zionale retata operata contemporanea

mente a Sanremo, Campione, St. Vin
cent. Erano finiti in carcere, con molti 
esponenti della malavita legata alla 
mafia, numerosi amministratori locali: 
l'intera giunta di Campione saltò, Il 
presidente della Regione Valle d'Aosta 
sfuggì per un soffio all'arresto, ed è tut
tora latitante. A Sanremo, la bufera si 
abbatté essenzialmente sugli uomini 
della De, largamente dominante nel 
pentapartito locale: furono arrestati 11 
sindaco Osvaldo Vento, Il capogruppo e 
assessore regionale Giovanni Parodi, 
gli assessori Accinelll, Andreaggl e 
Tommasinl. Ora sono tutti in libertà 
per la decorrenza del termini. Finì sotto 
accusa anche un esponente nazionale 
dello scudo crociato, l'on. Manfredo 
Manfredi sottosegretario al Tesoro, poi 
costretto alle dimissioni, per il quale è 
stata concessa l'autorizzazione a proce
dere per violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei partiti. 

La nuova bordata di incriminazioni, 
tutte in direzione Psi, si Iscrivono nella 
ricostruzione del giochi che si tennero 
intorno all'A&spfrnazione del casinò. Le 
cordate che si fronteggiarono, In quella 
gara dell'81, erano capeggiate rispetti
vamente da Michele Merlo, uomo di 
facciata della cosca facente capo a Gae

tano Corallo e Ignazio Legnare e dal 
conte Giorgio Borletti, dietro il quale si 
celavano Giuseppe Bono e Salvatore 
Enea. La gara fu vinta da Borletti, ma 
un «indennizzo* di alcuni miliardi lo in
dusse a ritirarsi a favore del concorren
te. 

A questa trattativa, secondo l'accusa, 
si sarebbero prestati In favore di Merlo 
e del suol padrini gli esponenti de a suo 
tempo finiti In carcere; sull'altro ver
sante, quello rappresentato da Borletti, 
da Lello Llguori, da Angelo Epaminon
da, si sarebbero schierati, a quanto pa
re, uomini del Psi: esponenti locali, co
me Marra e Bettarinl; ma anche leader 
nazionali che con gli equilibri liguri 
non ebbero mai nulla a che vedere, co
me Natali e Bensi. 

Nella guerra degli appalti ci furono 
pressioni sulla commissione d'appalto, 
ci furono ricorsi e controricorsi al Tan 
in una di queste delicate fasi deve esser
ci stato un Intervento indebito. Che co
munque non andò a buon fine, come 
prova l'esito della lotta, che vide Bonet
ti soccombere, e Io stesso reato conte
stato ai quattro esponenti politici: cor
ruzione tentata, non consumala per 
«mancata Intesa». 

Paola Boccardo 

D processo bische 
[imitato Emilio Fec 

BERGAMO — Anche ieri mattina, alla seconda udienza del 
processo alla bische clandestine, i flash dei fotografi, appo
stati davanti al tribunale di Bergamo, non hanno lampeg
giato: né l'ex vice-direttore del Tgl e aspirante parlamenta
re socialdemocratico Emilio Fede, né gli altri maggiori im
putati, hanno varcato la soglia della Corte d'Assise. 

Tuttavia, l'udienza ha riservato alcune sorprese: prima 
fra tutte, 11 riconoscimento da parte della Corte presieduta 

Il tempo 

dal presidente Ugo Tianl, di incompetenza territoriale del 
tribunale di Bergamo. Pertanto, gli atti verranno affidati al 
tribunale di Milano, come chiesto insistentemente dalla di
fesa. 

L'inizio del processo, aveva visto cadere una delle teste 
togate, l'avvocato difensore dell'industriale Mariani, Van-
zetta, il quale aveva insinuato nella precedente udienza ac
cuse nei confronti del giudice che aveva condotto l'istrutto
ria, di aver usato la stampa per farsi propaganda personale, 
contribuendo a divulgare notizie coperte da segreto istrut
torio. L'altro avvocato della difesa di Mariani, Valentinl, lo 
ha sconfessato, dichiarando che 11 suo assistito aveva revo
cato Vanzetta dal difenderlo. Le competenze del processo, 
quindi, passeranno al tribunale di Milano dove, a quanto 
pare, era insediato il «cervello» dell'associazione a delinque
re che ha raggirato per centinaia di milioni un cospicuo 
numero di facoltose personalità, della finanza e dello spet
tacolo. 

Una dell* 92 incisioni per «Alice nel paese dell» meraviglia* 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venal i* 
Milano 
Torino 
Mondovt 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
fhmnx* 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomeU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
R aggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 2 0 
6 19 

13 18 
6 17 
6 19 
6 19 
9 16 
8 16 

12 2 0 
8 2 1 
1 2 0 
4 2 1 
7 19 
8 17 
5 19 

- 3 18 
3 2 1 
5 19 
3 15 

IO 19 
7 2 1 
5 19 

11 18 
14 2 0 
16 2 1 
17 2 0 

6 2 3 
8 22 
7 2 1 

a <*iAi^' + 
m\ U ; «»: sa 

LA SITUAZIONE — L'aree di alta pressione che interessa l'Italia e il 
bacino del Mediterranneo e in fase di graduale ettenuazione per lo 
spostamento verso sud di tmm perturbazione atlantica che ai sposta 
lungo l'Europa centrai*. 
IL TEMPO m ITALIA — Sun* regioni settentrionali e su quelle adriati
che centrali condizioni iniziali di tempo buono ceratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa ad ampie zone di sereno ma con tendenza ed aumen
to dee* nuvolosità durante il corso della giornata ad iniziare dall'arco 
alpino. Sulle arte regonl delle penisola e sulle isole condizioni prevalen
ti di tempo buono ceratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Temperatura senza notevole variazioni. 

SIRIO 

Il misterioso 
etrusco torna 
nei suoi musei 

FIRENZE — Gli Etruschi, 
dalle mostre ai musei. Chiu
dono domani, domenica, le 
mostre stellari di Firenze e 
delle altre città toscane (ma 
non tutte, all'Elba, a Populo-
nta e a Massa marittima, le 
esposizioni saranno visitabi
li su prenotazione). I messi 
dei più grandi musei del 
mondo si presenteranno 
puntualmente lunedì matti
na per ritirare i prestigiosi 
pezzi dati in prestito per l'an
no degli Etruschi. Quale bi
lancio si può trarre sulle mo
stre? 

Seicentomila persone per 
otto mostre (delle quali tre
centomila a Firenze, ma il ri
sultato finale fiorentino è in
feriore alle aspettative): que
sto il totale del visitatori se
condo una proiezione al 20 
ottobre. Media giornaliera: 
quattromila visitatori quoti
diani. Superiore al previsto 11 
successo registrato da Vol
terra e Cortona. L'incasso è 
di oltre due miliardi di lire. Il 
costo complessivo del pro
getto è di sedici miliardi (il 
45% del quali è costituito da 
investimenti che restano a 

valorizzare il patrimonio 
culturale toscano). 

Per l'occasione è stato an
che fatto un identikit del vi
sitatore: un visitatore su 
due, di quelli non toscani, ha 
detto di essere venuto appo
sta per le mostre; cultural
mente e proresslonalmente il 
visitatore è qualificato, 85% 
di diplomati, 41% di laurea
ti. 

Visto il dissenso, che pure 
c'è stato, il bilancio critico 
delle mostre qual'è? Rispon
de Mauro Cristofani, il re
sponsabile del settore esposi
tivo. «C/il guarda alla quan
tità piuttosto che alla qualità 
del pubblico, chi considera le 
mostre occasioni slmili a fe
ste In cui stimolare l'imma
ginarlo collettivo, chi punta 
a un Wlssuto antico', caden
do Inevitabilmente nelle ri
costruzioni kitsch, chi consi
dera Il patrimonio culturale 
sotto forma di merce, non ha 
certo trovato quel coinvolgi
mento che desiderava. Non 
c'è solo un godimento Imme
diato, bisogna anche ragio
nare in termini di ricaduta, 
bisogna gettare le basi per la 
ricerca futura». 
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Invertita la tendenza che dal '76 aveva ridimensionato l'organizzazione 

Più iscritti alla Fgci 
Non accadeva da 9 anni 
«Scelte autonome e concretezza» 
Pietro Folena, segretario della gioventù comunista: è la dimostrazione che 
l'indirizzo federativo era giusto - Abolita la tessera unica: ora ne esistono otto 

ROMA — MUle e seicento 
tesserati in più. Non è un 

• esercito. Ma è la prima vol
ta dal lontano '76 che la 
Fgci non solo non perde 
iscritti, ma, anzi, può chiu
dere il suo tesseramento 
con un «più» in fondo alla 
colonna. E dopo nove anni 
è molto, molto importante. 
Il segretario Pietro Folena 
l'ha annunciato ieri, all'at
tivo dei segretari di federa
zione. Alla conclusione or-
mal prossima della cam
pagna 1985 la Fgci può 
contare su 46.683 ragazzi, 
un 3,7% in più che permet
te di dare nuovo credito al
le scelte fatte al congresso 
di Napoli. 

La scelta federativa, in
nanzitutto, con le sue 307 
nuove strutture già in pi
sta. Ieri ih Fgci ha presen
tato le sue otto tessere: 
quelle delle Leghe per il la
voro, degli studenti medi e 
degli studenti universitari, 
quelle del centri d'iniziati
va per la pace e l'ambiente, 
di liberazione delle ragaz
ze, contro le tossicodipen
denze; quella dell'Unione 
dei circoli territoriali. Sot
to ogni tessera la dicitura: 
«Federata alla Fgci». 

«La» tessera e sparita. 
Nessuno sembra rimpian-

•gerla. 
Pietro Folena non ha vo

luto fare un'analisi defini
tiva dei motivi del successo 
nel tesseramento, ma si è 
detto convinto che «la nuo
va disponibilità dei giova
ni sulle grandi questioni 
della cultura, del sapere, 
della qualità della vita, ha 
Incontrato il carattere fe

derativo della Fgci». 
«Noi non ci presentiamo 

come un partltino, né 
un'organizzazione ideolo
gica — ha aggiunto —. 
Questo i ragazzi lo sentono 
e l'apprezzano. Sanno che 
siamo gli unici a difendere 
i loro diritti». 

Non è casuale, allora, 
che a dare il maggiore con

tributo alla crescita delle 
iscrizioni siano state pro
prio quelle leghe che rag
gruppano gli studenti me
di e universitari. I protago
nisti, cioè, delle grandi ma
nifestazioni di questi gior
ni, dei cortei per il diritto 
allo studio, contro le tasse. 
per «il sapere». 

Il cerchio, a parere di Fo-

Migliaia di firme 
nelle università 

contro la finanziaria 
ROMA — Tremila studenti (su una popolazione studentesca 
di settemila unità) in piazza a Trieste. Duemila studenti in 
assemblea alla facoltà di Giurisprudenza di Roma. Dopo le 
grandi manifestazioni di Milano e di Napoli, il movimento 
degli studenti per il diritto allo studio e contro la Finanziaria 
cresce e si estende ancora in questi giorni. Un movimento che 
per la prima volta da molti anni vede mobilitarsi assieme 
studenti universitari e studenti medi. E proprio in questi 
giorni davanti alle università la lega degli studenti aderente 
alla Fgci sta raccogliendo migliaia e migliaia di firme sotto 
una petizione per il «diritto al sapere» e contro gli aumenti 
delle tasse. 

«I sottoscritti firmatari — dice la petizione — ritengono 
che le proposte contenute nel progetto di legge "Finanziaria 
1986" siano gravi e inaccettabili in quanto, innalzano in ma
niera inusitata i costi di iscrizione e mantenimento agli stu
di, costituiscono di fatto uno sbarramento all'accesso univer
sitario per le categorie sociali più deboli istituendo una sele
zione tanto più inaccettabile anche giuridicamente in quanto 
fondata su una base puramente censitoria. 

•Rifiutiamo questo intervento oltretutto cosi inadeguato a 
risolvere i problemi del bilancio italiano. 

«Chiediamo per questo che il Parlamento, Il Governo, il 
ministero della Pubblica Istruzione mantengano le attuali 
norme riguardanti le tasse universitarie e che si impegnino 
nel futuro per concretizzare, superando l normali sprechi e 
meccanismi clientelar!, i necessari interventi di aiuto e po
tenziamento dell'università italiana da troppi anni promessi, 
mai arrivati e sempre più necessari per permettere a questa 
istituzione di poter continuare a vivere ed operare dignitosa
mente, rinnovandosi profondamente estendendo i propri ca
ratteri di massa». 

lena, si chiude proprio sul
la nuova idea di movimen
ti che è alla base della scel
ta federativa della Fgci. 
Movimenti che non si limi
tano alla protesta e alla ri
vendicazione, ma si reggo
no sulla «cultura del fare, 
del concreto, dell'imme
diatezza». 

Saranno questi mesi a 
dirci quanta capacità poli
tica esprimeranno i giova
ni comunisti e di quanto 
fiato dispone questo movi
mento che sembra nasce
re, inaspettatamente, nelle 
scuole e nelle università. 

La Fgci, comunque, non 
promette sfracelli. Si è raf
forzata, certo, «tuttavia — 
ha avvertito Folena — c'è 
ancora fragilità organizza
tiva e dei gruppi dirigenti e 
si manifestano zone di re
sistenza, autoriproduzione 
del vecchio, conservatori
smo che dobbiamo aperta
mente combattere». 

Pesa, certamente, anche 
Io sforzo di creare un nuo
vo rapporto di parità con il 
Pei, un rispetto reciproco 
che sancisce oggi un'auto* 
nomia forse non scontata. 

«Così nel congresso del 
Partito comunista — ha 
detto Folena — faremo la 
nostra parte cercando di 
«rappresentare» le doman
de dei giovani di sinistra e 
progressisti del nostro 
paese. È per questo che 
promuoviamo un incontro 
nazionale con questi gio
vani per portare poi la loro 
voce nel congresso comu
nista». 

Romeo Bassoli 

Con un decreto varato dal Consiglio dei ministri 

Sospeso il rinnovo 
degli organi 

di gestione Usi 
Sono scaduti da più di cinque mesi - All'assemblea dell'Arici a Bari 
era stata richiesta proprio ieri una rapida elezione delle cariche 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approva
to un decreto lepge per sospendere le procedure 
di rinnovo degli organi di gestione delle Usi per 
90 giorni per evitare il ricostituirsi di organi 
amministrativi secondo la legislazione vigente, 
ritenuta superata. Con questo provvedimento 
il governo ha voluto dare tempo al Parlamento 
ed al nuovo governo di studiare modalità di 
riforma per le Usi, dopo le modifiche subite a 
Montecitorio delta cosiddetta «miniriforma». 
Lo ha reso noto il ministro della Sanità Degan 
nel suo intervento nel dibattito indetto a Bari 
dall'assemblea dell'Associazione dei comuni 

(Arici) sui problemi della sanità. La notizia è 
giunta dopò che gli amministratori comunali e 
delle Usi avevano formalizzato in un documen
to la richiesta di un rapido rinnovo delle cari
che delle Usi, scadute in quasi tutta Italia da 
più di cinque mesi. 

«La situazione della sanità si sta facendo 
dunque drammatica. C'è il pericolo che in mol
te regioni non si riesca ad onorare il pagamen
to delle convenzioni e sono in forse gli stipendi 
del personale*. Queste denunce sono state for
mulate ieri a Verona nel corso di una riunione 
degli assessori alla Sanità di tutte le regioni 
italiane. 

Dal nostro inviato 
BARI — Investimenti, sa
nità, servizi, persino spesa 
corrente: la crisi di gover
no si è abbattuta con il pe
so di una sequoia sui bilan
ci degli enti locali, e ha re
so tutto vago, aleatorio, la
sciando sindaci, ammini
stratori e tecnici in uno 
stato di incertezza forse 
senza precedenti. Il settore 
dei governi locali, già pro
vato dalla pratica mortifi
cante dell'omologazione 
delle giunte al governo 
centrale, si trova dunque 
all'improvviso di fronte ad 
un nuovo scoglio. La fi
nanziaria non sarà appro
vata entro l'anno ed è qua
si certo il ricorso all'eserci
zio provvisorio. Ciò signifi
ca che non sarà possibile 
varare in tempo una legge 
sulla finanza locale. 

E i bilanci, allora, come 
si faranno? E proprio una 
delle domande che sono 
destinate a restare senza 
risposta per chi sa quanto 
tempo ancora. Si badi che 
l'impossibilità per gli am
ministratori locali di sten
dere 1 bilanci non è una 
semplice seccatura conta
bile. E un vero e proprio 
pericolo per il corretto 
svolgimento della vita civi
le nelle grandi città e nel 
piccoli centri. Senza bilan

cio e senza certezza di en
trate non si attivano inve
stimenti, non si organizza
no i servizi, non si ha nean
che la garanzia di poter pa
gare gli stipendi al perso
nale. E così via. 

In un'assemblea che cer
ca disperatamente di ri
conquistare uno spazio di 
contrattazione con il go
verno (come quella del-
l'Anci che si conclude oggi 
a Bari) la finanza locale 
può rivelarsi un terreno su 
cui riaggregare forze e ini
ziative. Si spiega quindi 
anche in questo modo l'ec
cezionale partecipazione 
degli amministratori, ieri, 
al gruppo di lavoro sull'ar
gomento, che è stato pre
sieduto da Domenico Ba-
rillà, vicepresidente Cispel, 
e aperto dalle relazioni di 
Rubes Triva, responsabile 
della consulta finanza lo
cale dell'Anci, e di Antonio 
Giuncato, direttore gene
rale del ministero dell'In
terno. 

Triva ha rilevato che, in 
tanta incertezza, alcune 
norme restrittive della fi
nanziarla restano lì a pen
dere come una spada di 
Damocle sul sistema auto
nomistico. Quali sono? In
tanto il taglio di 1500 mi
liardi nei trasferimenti. 
Quello degli enti locali è 

l'unico comparto della 
spesa a non vedersi ricono
sciuti 1 fondi dell'anno pre
cedente aumentati del tas
so d'inflazione program
mato. In più il fondo per la 
copertura dei mutui '85 
che vanno in ammorta
mento dal 1 gennaio '86 è 
rimasto invariato: 900 mi
liardi a fronte di richieste 
enormemente superiori. 
Poi i trasporti. Il vuoto to
tale nel capitolo investi
menti è un colpo durissi
mo all'industria di tram e 
autobus. Alcune aziende 
hanno già convocato i con
sigli di fabbrica, annun
ciando il ricorso alla cassa 
Integrazione a zero ore se il 
fondo non dovesse essere 
riattivato. Infine 1 rincari 
tariffari. La norma che as
segna ai comuni l'onere di 
versare alle Usi l'importo 
dei ticket sanitari non pa
gati dal cittadini apparte
nenti alle fasce sociali 
esenti, è iniqua sul piano 
morale (poiché le ammini
strazioni dovrebbero rial
lestire gli «elenchi dei po
veri») e insostenibile sul 
filano finanziario, per 
'ammontare dell'Impe

gno, stimato da Triva in 
circa 900 miliardi. 

Guido Dell'Aquila 

Decine di migliaia di persone ieri alle iniziative contro gli sfratti, per la riforma dell'equo canone, dei suoli, degli Iacp 

In tutte le piazze d'Italia, per la casa 
Manifestazioni a Roma, Bari, Napoli, Trieste, Palermo, Genova - Iniziative in Lombardia, Toscana, Piemonte - Sciopero di edili - Impegni dell'Anci 
ROMA — Decine di migliala 
di manifestanti, spesso fami
glie intere di sfrattati, in cor
teo e in piazza in numerose 
città, da Trieste a Roma, a 
Napoli, a Venezia, a Bari e in 
tanti altri centri, risponden
do all'appello delle organiz
zazioni degli inquilini Sunia, 
Sicet e Uniat e delle Confede
razioni sindacali Cgil, Cisl e 
UH per una «giornata nazio
nale di lotta* per casa e terri
torio. contro gli sfratti (oltre 
300.000 sono già esecutivi). 
per il rinnovo dei contratti 
scaduti, per una nuova poli
tica abitativa (ri forma dell'e
quo canone, del regime dei 
suoli, del catasto, del fisco, 
degli Iacp). 

Migliaia e migliaia di fa
miglie di senza casa hanno 
manifestato ieri sera nella 
capitale. Hanno affollato 
piazza Navona fin dal primo 
pomeriggio. 45.000 sfratti 
esecutivi. 35.000 famiglie co
strette alla coabitazione, ol
tre 200.000 alloggi sfitti. 
Queste le cifre che fanno del
la situazione romana una 
delle più difficili del paese. 
La manifestazione, alla qua
le ha partecipato Donatella 
Turtura segretario confede
rale della Cgil, fa seguito ad 
altri due appuntamenti degli 
sfrattati al Campidoglio e al 
Pantheon. Il sindaco Slgno-
rello ha chiesto un decreto 
per gli sfratti. I sindacati in
vece ritengono più urgente 
rinnovare!contratti scaduti 

R O M A - Un momento della manifestazione di ieri a piazza Navona 

per finita locazione. Donatel
la Turtura ha ricordato che 
l'anno prossimo scade la leg
ge sui contributi Gescal: il 
sindacato si opporrà al suo 
rinnovo se non si va a prov
vedimenti efficaci per gli 
sfratti e la casa. 

A Bari presso la facoltà di 
giurisprudenza si sono radu
nate migliaia di persone. Il 
segretario del Sunia Esposi
to ha ribadito l'urgenza di 
una seria e credibile politica 
per la casa che non può risol
versi in provvedimenti-tam
pone. 

A Napoli tremila persone 
si sono riunite presso la sala 
Gemito. Qui con 15.000 sfrat
ti pronti ad essere eseguiti a 
fine anno con lo scadere del
la proroga, la situazione è 

aggravata dalle migliaia di 
terremotati: 80.000 domande 
per il bando di 28.000 alloggi 
in costruzione. 

Oltre mille persone hanno 
manifestato a Palermo, dove 
sono già stati eseguiti due
mila sfratti. Altrettanti a 
Trieste, a Reggio Calabria, a 
Salerno, a Genova, a Catania 
che, con uno sfratto ogni do
dici famiglie, batte il record 
dell'emergenza. 

Altre manifestazioni ed 
iniziative a Taranto, Brindi
si. Savona, La Spezia, Mode
na. Reggio Emilia, Rimini. 
Massa Carrara, Livorno. Al
tre sono in programma per i 
prossimi giorni a Milano, 
Torino, Bologna, dove Ieri 
delegazioni sindacali e di 
sfrattati si sono incontrate 
con gli amministratori locali 

e gruppi consiliari. Comuni e 
Prefetture sono state meta di 
folte delegazioni a Prato, 
Siena, Arezzo, Pisa. Terni, 
Parma, Ravenna, Perugia. 
In numerosi centri, anche 
piccoli, presidi di-case sfitte. 
attivi sindacali, assemblee 
ed altre iniziative di lotta. 

Massiccia la presenza dei 
sindacati confederali di ca
tegoria nelle iniziative in 
programma. Notevole il con
tributo dei sindacati dei pen
sionati e degli edili. Per in
terventi nell'edilizia abitati
va e per i contratti integrati
vi, nel Veneto dove nei giorni 
scorsi si era scioperato, ieri 
sono rimasti deserti a Vero
na i cantieri per quattro ore. 
L'asten«ione dal lavoro è sta
ta del 100% e si è manifesta
to in piazza. In Piemonte do

ve si era scioperato in ogni 
provincia, ieri si sono mobi
litati gli edili a Novara con 
assemblee ed azioni di vo
lantinaggio al termine dei 
turni di lavoro. Altre inizia
tive: il 22 assemblea regiona
le dei delegati di cantiere in 
Toscana; il 23 sciopero di ot
to ore a Messina; il 25 asten
sione dal lavoro per l'intera 
giornata nel Trentino e il 30 
in Lombardia con una mani
festazione regionale a Mila
no. 

Ieri mattina una delega
zione della presidenza del
l'Anci, guidata dal sindaci di 
Bari De Lucia e di Bergamo 
Zaccarelli. si è incontrata 
con la delegazione delle Con
federazioni Cgil. Cisl e UU 
delle organizzazioni degli in
quilini guidata da Esposito 

Pignocco e Perrone. Nel cor
so dell'incontro è stata illu
strata la piattaforma sulle 
questioni della casa e del te-
ritorio. I rappresentanti dei 
Comuni hanno espresso l'a
desione alle iniziative e alle 
rivendicazioni. Per un ulte
riore approfondimento dei 
problemi che rigardano l'e
quo canone, l'edilizia pubbli
ca, il regime dei suoli, il recu
pero del degrado urbano, si è 
convenuto di tenere nella 
prima decade di novembre 
un'apposita sessione di lavo
ro comune, anche in riferi
mento a precise proposte per 
•qualificare la legge finan
ziaria per l'86>. 

Claudio Notori 

IGLESIAS — .11 problema 
più grave di questa terra non 
è per noi che lavoriamo In 
miniera, ma per chi lavoro 
non ne ha. Sono tantissimi 
qui 1 disoccupati, 16 mila su 
150 mila abitanti». «La chiesa 
vuole essere solidale nei con
fronti del minatori e del di
soccupati. In concreto, quale 
sarebbe, secondo voi. la stra
da da seguire per risolvere 
questi problemi?». «Ci voglio
no plani e Impegni concreti, 
santità, da parte di chi ci go
verna*. 

Il dialogo si svolge sotto
terra, a 373 metri di profon
dità, nella miniera di Monte-
poni, nell'Iglesiente, uno del 
maggiori complessi minera
ri di piombo-zinco Italiani. Il 
papa è sceso, mantellina 
bianca sulle spalle e casco in 
testa, tra I minatori, per -da
re un segno concreto dell'im
portanza che la chiesa an-

A 373 metri sotto terra l'incontro di papa Wojtyla con i minatori sardi a Iglesias 
• • * «Santità, che si fa per i disoccupati?» 

nette alla vita del mondo 
operalo*. Quello con i mina
tori è 11 primo Incontro «fuori 
dal protocollo* del suo pelle
grinaggio sardo, dopo i salu
ti e i discorsi ufficiali all'ar
rivo, nella prima mattinata, 
all'aeroporto Nato di Deci-
momannu. 

«Conosco il lavoro in mi
niera — prosegue Giovanni 
Paolo II — anche se non ho 
fatto 11 minatore. So quanto 
questo lavoro sia pesante. 
Credo che le condizioni più 
dure esistano nelle miniere 
del Belgio, molto basse, do
ve, almeno un tempo, biso
gnava lavorare in ginoc

chio*. «Anche nei pozzi di 
carbone qui vicino — ribatte 
un minatore — fino a qual
che tempo fa si lavorava co
sì. E comunque lavorare sot
to terra è sempre molto du
ro». 

È quasi interamente dedi
cata alle questioni e ai trava
gli del mondo del lavoro que
sta prima giornata della visi
ta del papa in Sardegna, la 
più lunga (tre giorni, da ieri 
fino a domenica) del pontifi
cato di Giovanni Paolo II in 
una regione italiana. Rivolto 
ancora al «lavoratori di mi
niera», nel piazzale antistan
te l pozzi di Monteponi, Wo

jtyla ha ribadito la dottrina 
sociale della chiesa: «Fin dal 
primo sorgere della cosid
detta questione sociale, la 
chiesa si è impegnata a se
guirne passo passo li cammi
no, scegliendo di restare vici
no a chi più soffre ed è indi
feso, ed elevando tempesti
vamente la propria voce con
tro le sistematiche violazioni 
della dignità della persona 
umana. Io sfruttamento del
l'operalo, il manifestarsi di 
crescenti fasce di miseria e 
addirittura di fame*. 

E certo — come gli ha ri
cordato 11 presidente del 
Consiglio regionale sardo, 
Emanuele Sanna, ricevendo-

Io a Decimomannu assieme 
al presidente della Regione 
Melis, al sindaco De M&gi-
stris e ad altre autorità poli
tiche, militari e religiose — 
la scelta della Sardegna per 
affrontare le tematiche del 
lavoro e della sofferenza, 
non poteva essere più adatta: 
150 mila disoccupati, 500 mi
la emigrati, coi suol dram
matici fenomeni di miseria, 
l'isola «aspira oggi a essere 
un ponte di pace, di coopcra
zione, di sviluppo tra culture 
e civiltà d'Europa, dell'Afri
ca, e del Medio Oriente*. 

Oggi sarà la volta di Nuo
ro, di Sassari, e infine di Ca

gliari. dove resterà fino a do
mani sera, prima di ripartire 
per Città del Vaticano. Nel 
capoluogo sardo l'ammini
strazione comunale ha pre
parato un'accoglienza in 
grande stile, completando a 
tempo di record l lavori di 
strade e di altre opere pub
bliche fermi. In alcuni casi, 
da anni e anni. Prima di par
tire per l'isola il papa — lo ha 
rivelato lui stesso — ha rice
vuto gli auguri del presiden
te della Repubblica Cosslga, 
•da sardo per questo viaggio 
in Sardegna*. 

Paolo Branca 

«Non lo vedrò più» 

De Mita 
censura 
HTg3 
Aspre 

reazioni 
ROMA — Il Tg3 e De Mita 
sono ai ferri corti per le pe
santi accuse rovesciate dal 
segretario de contro la testa
ta e un suo giornalista, 
Franco Poggianti, ai quali 
viene attribuita la «colpa* — 
in sostanza — di non aver ri
ferito burocraticamente la 
posizione de durante le ore 
che hanno preceduto l'aper
tura della crisi. Con il gior
nalista hanno solidarizzato 
l'esecutivo del sindacato 
giornalisti Rai e la redazione 
del Tg3, che ha chiesto al suo 
direttore — Luca di Schiena 
— di scrivere una lettera di 
protesta a De Mita. L'episo
dio che ha provocato l'aspra 
reazione del Tg3 è avvenuto 
l'altro ieri, quando De Mita è 
uscito dalla direzione de. Il 
redattore del Tg3 ha chiesto 
al segretario come valutasse 
10 stato di salute del penta
partito, ma De Mita è andato 
per le spìcce e ha nervosa
mente tranciato pesanti giu
dizi. Dalle testimonianze si 
può ricostruire così il batti
becco: «Non mi è piaciuto il 
servizio di ieri sera, chiederò 
la registrazione» lei è pagato 
dal servizio pubblico, non sa 
fare il suo mestiere, non deve 
fare propaganda, non guar
derò più il Tg3. Replica del 
giornalista: «La registrazio
ne è a sua disposizione, sarà 
11 direttore del Tg3 a giudica
re il mio lavoro, mi splace 
che si debba perdere un tele
spettatore autorevole...*. Ieri 
è stata giornata di assemblee 
al Tg3. Ce ne è stata una al 
mattino, poi 1 giornalisti si 
sono nuovamente riuniti nel 
pomeriggio e in serata. A 
3uel che se ne sa il direttore 

el Tg3 ha pienamente soli
darizzato con il suo redatto
re. A tarda sera l'assemblea 
di redazione era ancora riu
nita per discutere un docu
mento di protesta. 

Interrogata ragazza: chiese 
un passaggio al «mostro»? 

FIRENZE — É stata Interrogata Ieri nella caserma del cara
binieri di Borgo San Lorenzo una studentessa che è stata 
protagonista il 26 settembre scorso di un incontro che po
trebbe fornire alcune utili tracce ai magistrati che indagano 
sugli omicidi commessi dal «mostro» di Firenze. La ragazza, 
secondo 11 racconto che lei stessa ha fatto ad un quotidiano 
fiorentino, il 26 settembre scorso, a causa dello sciopero del 
servizio di trasporto pubblico, fece l'autostop per andare da 
Firenze, dove studia, a Borgo San Lorenzo, dove vive con 1 
genitori. Verso le 13.15 le dette un passaggio un uomo sul 
cinquantacinque anni, alto, robusto che era a bordo di un'au
to di colore celeste. Durante 11 viaggio — ha detto la ragazza 
— l'uomo portò la conversazione sul «mostro» e disse che 
l'assassino aveva mandato alla magistratura una parte di 
quanto aveva asportato dal corpo dell'ultima vittima. In quel 
momento la notizia era nota, oltre che al «mostro», soltanto 
agli inquirenti ed ai redattori del settimanale «Epoca» che ne 
stavano preparando la pubblicazione. Ieri la ragazza ha con
fermato il suo racconto descrivendo minuziosamente l'uomo 
che le diede 11 passaggio. 

Fallisce l'esame all'università 
Si suicida studente torinese 

TORINO — Uno studente di lettere di 26 anni si è ucciso 
all'univrsità di Torino dopo aver sostenuto un esame di filo
sofia morale In cui aveva ottenuto l'insufficienza ed era stato 
invitato a ripresentarsi al prossimo appello. Il giovane si è 
buttato dal quinto piano di «Palazzo Nuovo», sede delle facol
tà umanistiche, intorno alle 10 di ieri mattina. Si chiamava 
Riccardo Osella e viveva con 11 padre, pensionato, a Monca-
Ilerl, nel pressi di Torino. Il padre lo aveva accompagnato 
all'università perché da tempo il giovane si sentiva esaurito 
per il troppo studio. Era al terzo anno fuori corso. Aveva 
sostenuto 13 esami in tutto. 

In carcere (per furto) il ragazzo 
scagionato per il delitto Siani 

NAPOLI — Il giovane di Torre Annunziata Alfonso Agnello 
che era stato indiziato della uccisione del giornalista napole
tano Giancarlo Siani e poi riconosciuto estraneo ai delitto, è 
stato di nuovo arrestato per un furto compiuto tempo fa. 
Alfonso Agnello, 21 anni, pregiudicato e tossicodipendente 
era stato arrestato a 36 ore dall'omicidio del giornalista 
Giancarlo Siani, avvenuto la sera del 23 settembre, con l'ac
cusa di aver partecipato al delitto. Il 4 ottobre però è stato 
scarcerato «per sopravvenuta inconsistenza di indizi». Il gio
vane aveva potuto offrire un alibi che non avrebbe potuto 
consentire di «costruire un'accusa sostenibile sul plano logi
co». Intanto Pannella ha annunciato di aver denunciato 11 
procuratore capo di Napoli dott. Cerangolo, per le dichiara
zioni fatte dopo il primo arresto. 

Si dimette giudice romano 
sotto inchiesta al Csm 

ROMA — Un altro magistrato sotto procedimento discipli
nare ha deciso di dimettersi dall'ordine giudiziario; è il consi
gliere di Corte di Appello di Roma Gennaro De Sena Plun-
ckett coinvolto in una serie di vicende di speculazione edilizia 
e di costituzione irregolare di cooperativa, finito anche sotto 
processo per reati fallimentari. Per questi fatti, che nel 1Q84 
già gli costarono la sospensione cautelativa dalle funzioni e 
dallo stipendio, De Sena Flunckett avrebbe dovuto essere 
giudicato ieri dalla sezione disciplinare del Consiglio supe
riore della magistratura. 

Ritrovate le 5 «testine» 
rubate al Duomo di Orvieto 

ORVIETO — Le cinque testine, Inserite nei bassorilievi del 
pilastri visibili sulla facciata del Duomo di Orvieto, trafugate 
nella notte del 22 dicembre 1981, databili al 1300 e attribuite 
a Lorenzo Maitani, sono state ritrovate a Roma dalla polizia. 

«Stampa sera», nuovo sciopero 
per la vertenza tecnologie 

TORINO — «Stampa sera» non è uscito neanche ieri per un 
nuovo sciopero proclamato dall'assemblea dei giornalisti, 
che si è riunita per esaminare l'epilogo della vicenda sull'uso 
delle nuove tecnologie che ha coinvolto due redattori. Come 
era già avvenuto per il giornalista Mauro Benedetti, anche 
l'altro collega accusato dalla editrice «La Stampa* di uso 
improprio del sistema computerizzato, Alessandro Di Gior
gio, si è dimesso. L'assemblea dei giornalisti denuncia l'at
teggiamento di «netta chiusura» della direzione aziendale ha 
Invitato i corpi redazionali, l'Associazione regionale della 
stampa e la Fnsi a riflettere sulle conseguenze dell'introdu
zione delle nuove tecnologie nei giornali. 

Adesso a Bologna arriva 
l'auto elettrica non inquinante 

BOLOGNA — A Bologna c'è un nuovo, silenzioso inquilino: è 
l'auto elettrica commissionata ad un progettista dal Comune 
per attraversare da un capo all'altro la città senza far rumore 
e senza inquinare l'aria. L'auto (per ora è solo prototipo) 
scende in pista questa mattina davanti agli oltre trecento 
delegati provenienti dai paesi europei, dagli Stati Uniti, dal
l'Africa e dall'America latina per partecipare alia conferenza 
mondiale sulla circolazione in città che si è aperta ieri sul 
capoluogo emiliano. 

Ostaggi di rapinatori una guardia 
giurata e un agente della «stradale» 

BOLZANO — Rocambolesca rapina ieri mattina in Val Pu-
steria. Quattro rapinatori hanno assaltato una Cassa di ri
sparmio facendo un bottino di alcune decine di milioni, quin
di sono fuggiti e, lungo la strada, hanno preso In ostaggio 
una guardia giurata e un agente della polizia stradale. Poi. 
sempre durante la fuga, hanno legato 1 due ostaggi ad un 
albero. Alla fine però, non tutti i rapinatori l'hanno fatta 
franca e parte del bottino è stato recuperato. Almeno tre del 
quattro presunti autori della rapina sono stati arrestati dopo 
una lunga caccia all'uomo nella valle. 

Il partito 

Oggi 
L. Barca. Oristano; A. Battolino. Cosenza; O.F. Borgtuni, Begwoi 

(Ma); A. RefchRn. Tariti; L- Trupìe. Ancona; M. Birardi, Avvezzano; E. 
Ferrari*, Trieste; A. Gouthier, Treviso: L. Libertini. Palermo e Marsala; 
V. Vita. Palermo. 

Domani 
L. Barca. Oristano; E. Macakiso. Roma; A, Minucd. Benevento; G. 

Napolitano. Napoli; A. Boldrini. Parma; G. Di Marino. Vittorie (Re,); 1_ 
Libertini, Agrigento; L. Pettinar!, Montevarchi (Ar). 

• • • 
La riunione della Commissione Centrale di Controllo, fissata per 9 

22 ottobre. * rinviata a data da destinarsi. 

Scuola di partito Frattocchie 
29-31 ottobre 1985, Frattocchie. semlnerio su problemi e contami 

ti di una cultura socialista. Questi i temi: Emancipazione, «aerazione, 
socisKsmo a diritti della persona (Aldo Za nardo); I problemi della libe
razione della donna (Claudia Mancina); Socialismo e democrazia (Giu
seppe Vacca); Politica e morale (Welter Tega). Le Federazioni sono 
pregate di mettersi in contatto al più presto con la Scuola di Partito. 
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SUDAFRICA «Noi trionferemo», le ultime parole del poeta militante Anc 

Impiccato Benjamin Moloise 
E subito esplode la rabbia dei neri 

L'esecuzione alle 7 di ieri mattina nel carcere di Pretoria - Inutili gli appelli alla clemenza rivolti a Botha da organizzazioni 
e personalità - Nel corso del servizio funebre organizzato a Johannesburg accoltellati due poliziotti bianchi - Uno è morto 

PRETORIA — Alle 7 di ieri 
mattina (in Italia erano le 6) 
il poeta nero e militante del 
Congresso nazionale africa
no Benjamin Moloise è stato 
impiccato nella prigione 
centrale di Pretoria. Il presi
dente del Sudafrica Pieter 
Botha non ha voluto conce
dergli la grazia nonostante i 
numerosi appelli alla cle
menza che governi di tutto il 
mondo gli avevano rivolto. 

Fuori del carcere, cani po
liziotto e un fitto cordone di 
militari hanno tenuto lonta
ni dall'edificio giornalisti, 
operatori televisivi e i fami
liari di Moloise. Il padre e la 
madre del giovane hanno 
aspettato ore chiusi in mac
china che le autorità carce
rarle permettessero loro di 
rivedere il figlio un'ultima 
volta prima dell'esecuzione, 
ma non c'è stato niente da 
fare. Li hanno fatti entrare 
solo alle 7 e 15, per metterli 
di fronte ad una bara già 
chiusa. «Non credevo che 
questo governo fosse così 
crudele — ha detto ai giorna
listi la madre di Benjamin, 
Paullne —. Li ho pregati di 
farmi passare (prima del
l'impiccagione); ho detto lo
ro che era l'ultima volta che 
avrei visto mio figlio, li ho 
supplicati, ma inutilmente». 
A sostenere i familiari di Mo
loise alla loro uscita dal car
cere c'erano l'avvocato di 
Benjamin, Priscilla Jana, e 
Winnle Mandela, moglie di 
Nelson, il leader storico del-
l'Anc in carcere da più di 
vent'anni. 

È stato l'avvocato Jana a 
riferire alla stampa le ultime 
ore di vita del giovane poeta. 
Giovedì sera aveva potuto 
vederlo assieme ai parenti. 
«Mentre andavamo via — ha 

raccontato — Benjamin si è 
alzato in piedi, ha sollevato il 
braccio col pugno chiuso e 
ha detto: "Teli the worid, we 
shall overcome: dite al mon
do che noi trionferemo. Io do 
la vita per quelli che riman
gono. La nostra lotta contì
nua». Dall'interno del carce
re è poi trapelato che Moloise 
ha compiuto l'ultimo tragit
to, dalla cella al patibolo, 
cantando inni della resisten
za nera contro il dominio dei 
bianchi. 

Il dolore e la rabbia per la 
morte del giovane^ poeta in 
Sudafrica sono profondi. 
•Sono turbato, angosciato», 
ha dichiarato il vescovo De-
smond Tutu, premio Nobel 
per la pace che, come molti 
altri, aveva Inoltrato do
manda di grazia a Botha. «Il 
governo ha avuto un'occa
sione per dimostrare cle
menza e questa opportunità 
è stata sprecata», ha com
mentato invece Helen Su-
zman. dirigente del Partito 
federale progressista, il più 
grosso partito bianco d'op
posizione del paese. 

Concedere la gra2ta a Ben
jamin Moloise avrebbe infat
ti significato per il regime di 
Botha mostrarsi disponibile 
verso il movimento storico di 
resistenza, l'Anc, su dì un 
piano politicamente non so
spetto come quello umanita
rio. Ma Botha ha voluto mo
strare tutta la sua «fermez
za»: non solo ha fatto impic
care Moloise ma ha letteral
mente assediato Soweto (do
ve il giovane viveva) con de
cine di mezzi blindati a bor
do dei quali la polizia presi
dia da due giorni strade e in
croci in perfetto assetto di 
guerra. Già nel corso della 

TT-^rai^ 

PRETORIA - Il muro esterno della prigione di Pretoria ieri matt ina durante l'impiccagione di 
Benjamin Moloise: poliziotti con cani lupo e la madre del poeta (a sinistra) insieme a una parente 

notte di giovedì le forze del
l'ordine avevano sparato di
versi lacrimogeni per disper
dere una folla di trecento 
persone che voleva tenere 
una veglia di preghiera nella 
casa di Benjamin. Ma il peg
gio è successo ieri mattina, 

ad esecuzione avvenuta. Nel 
centro di Johannesburg era 
stato organizzato un servizio 
funebre presso la sede del 
Consiglio sudafricano delle 
Chiese. Quando la folla ha 
cominciato a issare cartelli 
con su scritto «La lotta conti

nua», la polizia è intervenuta 
circondando l'edificio. Nella 
confusione due poliziotti so
no stati pugnalati alle spalle: 
uno è morto sul colpo, l'altro 
è in condizioni gravissime. 
La dimostrazione è stata poi 
dispersa dalle forze dell'ordi

ne che hanno arrestato una 
decina di persone. Ma molti 
temono che questo non sia 
che l'inizio di una nuova e 
più crudele escalation della 
violenza. Da Lusaka i leader 
del Congresso nazionale 
africano hanno minacciato, 
subito dopo l'esecuzione di 
Moloise: «Coloro che lo han
no condotto alla morte senti
ranno i colpi della nostra 
rabbia...Non dimentichere
mo». 

Non bastasse la rabbia del 
neri, il regime è riuscito a ri
svegliare anche quella del 
meticci. Sempre nella notte 
di giovedì ad Athlone, sob
borgo meticcio di Città del 
Capo, la polzia ha ingaggiato 
uno scontro a fuoco di tre ore 
con una folla inferocita che 
si era radunata nella mo
schea locale per commemo
rare tre giovani uccisi dalle 
forze dell'ordine non più tar
di di quattro giorni fa. 
Uscendo dall'edificio dopo la 
cerimonia e vedendolo cir
condato dai mezzi della poli
zia la gente non ha trattenu
to la rabbia, ma, per la prima 
volta in tanti mesi di violen
za, non ha lanciato sassi o 
molotov, ha cominciato a 
sparare. Un giovane metic
cio è rimasto ucciso e un po
liziotto bianco è rimasto gra
vemente ferito. 

In questo contesto, che 
Botha continui a ripetere, 
come ha fatto ieri sul quoti
diano inglese «Daily Tele-
graph», che l'anno prossimo 
«concederà» ai neri di entrare 
nel Consiglio presidenziale è 
del tutto inutile. Il paese ha 
fretta, non vuole più riforme 
false e la sua rabbia è ormai 
incontenibile. 

Indignazione e condanna da tutto il mondo 
Durissime le reazioni dei partiti italiani - Il Pei chiede la rottura totale dei rapporti con Pretoria - Unanime 
lo sdegno in Europa - Bonn e Londra però escludono sanzioni - Washington sperava nella grazia - Accuse della «Tass» 
ROMA — «La brutale esecu
zione del poeta sudafricano 
Benjamin Moloise è stata 
compiuta nonostante le nu
merose richieste di clemenza 
pervenute dalle più alte au
torità di ogni parte del mon
do: si tratta dunque di un as
sassinio attuato con fredda 
determinazione». La Segre
teria del Pel ha espresso così 
•la più profonda indignazio
ne e II cordoglio del comuni
sti italiani» per l'impiccagio
ne del giovane poeta nero, 
militante dell'Anc, e ha con
fermato «con forza la richie
sta di rompere Immediata
mente ogni legame dell'Ita
lia e della Cee con il governo 
di Botha, e di determinarne 
l'Isolamento con un adegua
to plano di sanzioni econo
miche». 

Condanna, indignazione e 
proteste sono state espresse 
ieri In maniera corale tanto 

in Italia che all'estero. Per il 
segretario della De, De Mita, 
l'esecuzione di Moloise «è un 
atto umanamente inaccetta
bile e politicamente una ven
detta insensata che aggrave
rà le già forti tensioni che at
traversa il Sudafrica». Se
condo la Cgil «il regime raz
zista di Pretoria ha voluto 
(così} confermare la sua vo
lontà di non aprire alcuno 
spiraglio nella sua politica 
repressiva». Per il segretario 
del Pli, Biondi, l'impiccagio
ne di Moloise ricorda «la giu
stizia dei tempi bui» e «costi
tuisce un'altra indelebile 
macchia di violenza e di san
gue per il regime sudafrica
no». Come segno tangibile di 
protesta, dal canto suo, la 
Rai ha deciso di sospendere 
la trasmissione dei Gran 
Premio automobilistico del 
Sudafrica che doveva andare 
in onda domani. La Fnsi e il 

Consiglio nazionale dell'Or
dine dei giornalisti hanno 
espresso «piena solidarietà» 
con i corpi redazionali per 
questa testimonianza di im
pegno «contro ogni forma di 
repressione della libertà». La 
Farnesina, oltre al rammari
co, ha espresso la speranza 
che Botha liberi ora il leader 
dell'Anc Nelson Mandela a 
testimonianza che un dialo
go tra bianchi e neri è ancora 
possibile. Da parte sua la Fe
derazione giovanile comuni
sta ha diretto la rottura delle 
relazioni diplomatiche tra 
Italia e Sudafrica. 

Indignazione e preoccupa
zione politica anche negli 
ambienti Cee. Sia la Presi
denza del Parlamento euro
peo che la Commissione 
hanno sottolineato come «le 
autorità di Pretoria abbiano 
perduto un'occasione per 
aprire la via del dialogo» col 

più grosso movimento di op
posizione, l'Anc. 

A Parigi l'Assemblea na
zionale ha sospeso ieri i lavo
ri per cinque minuti in me
moria di Moloise. mentre il 
primo ministro Fabius si è 
recato davanti all'ambascia
ta sudafricana ed ha osser
vato un minuto di silenzio. 
Un minuto di silenzio alla 
memoria di Moloise è stato 
osservato anche dal Bunde
stag a Bonn, ma il portavoce 
del governo tedesco-federale 
Friedhelm Ost, pur espri
mendo «rincrescimento per 
l'esecuzione», ha escluso che 
questo induca la Rft ad ap
plicare nuove sanzioni con
tro Pretoria come era stato 
chiesto dai «Verdi». 

Reclamate a gran voce an
che dal Partito laburista in-
§lese le sanzioni contro il Su-

africa, specie dopo l'impic
cagione di Moloise, hanno 

creato non pochi contrasti 
alla Conferenza dei capi di 
governo del Commonwealth, 
in corso nelle Bahamas alla 
presenza del premier britan
nico, la signora Thatcher. I 
paesi membri, 49, avrebbero 
voluto adottare all'unanimi
tà «misure restrittive in cam
po economico», ma la Tha
tcher 11 ha invitati a non la
sciarsi prendere da «reazioni 
emotive* ribadendo che Lon
dra non adotterà sanzioni. 

Sdegno, orrore e deplora
zione per la morte del giova
ne poeta nero sono stati in
vece espressi senza riserve 
dai governi dell'Austria («Un 
atto di barbarie che alimen
terà il clima di terrore razzi
sta in Sudafrica»), della Spa
gna, dell'Olanda, della Dani
marca, della Norvegia, della 
Svezia, della Finlandia e 
dell'Islanda. 

Anche gli Stati Uniti, buo
ni amici di Pretoria, hanno 

conaannaio i tuipiccagiuiie 
di Moloise. «Desideriamo 
una riduzione delle tensioni 
fin Sudafrica) — ha afferma
lo il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes — e di 
conseguenza avevamo spe
rato che questa decisione, 
che può solo contribuire ad 
esacerbare la situazione, non 
sarebbe stata presa». 

•Le autorità del Sudafrica 
— ha scritto dal canto suo 
l'agenzia stampa sovietica 
"Tass" — hanno dimostrato 
ancora una volta al mondo 
intero che ricorreranno ad 
ogni crimine pur di prolun
gare la dominazione razzi
sta». Citando poi il poeta 
AUm Keshokov la «Tass» ag
giungeva: «Questo crimine 
sarebbe stato impossibile se 
l'imperialismo degli Stati 
Uniti non avesse dato un so
stegno assoluto al regime» di 
Pretoria. 

CEE Posizioni contrastanti alla vigilia della seconda sessione della conferenza intergovernativa 

La riforma europea a piccoli passi (e incerti) 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Lunedi e martedì prossimi, a Lussemburgo, 
1 ministri degli Esteri Cee si riuniranno nella seconda sessio
ne della conferenza intergovernativa sull'Unione europea. I 
lavori della conferenza dovrebbero sfociare in un documento 
che a sua volta dovrebbe essere discusso dal Consiglio euro
peo, cioè dal vertice dei capi di Stato e di governo, che si terrà 
al primi di dicembre. In realtà, da come stanno andando le 
cose, pare molto dubbio che la scadenza possa essere rispet
tata. I contrasti tra i governi, e tra questi e le istituzioni 
comunitarie, specialmente il parlamento di Strasburgo, sono 
tali e tanti che è davvero difficile pensare a un accordo a 
breve termine-

li Parlamento europeo, come è noto, insiste per la formula
zione di un nuovo trattato. Il vertice di Milano, nel giugno 
scorso, e con il parere contrario di Gran Bretagna, Danimar
ca e Grecia, ha indicato la via della riforma dei trattati esi
stenti, cui andrebbe affiancato un nuovo trattato sulla coo
perazione politica, e cioè sulla consultazione, che già esiste in 
modo Informale, tra gli Stati membri in fatto di politica 
estera. A questa verrebbe aggiunta la politica della sicurezza. 
La Commissione Cee è contraria a questa «doppia strada* e 
propone Invece una revisione delle sfere di competenza, cioè 
un allargamento delle politiche comunitarie, e dei meccani
smi decisionali, attualmente paralizzati da debordanti obbli
ghi di unanimità. 

Già la divaricazione delle posizioni appare evidente. C'è 
poi un punto particolarmente importante sul quale i pareri 
sono ancora più discordi, ed è quello che riguarda i poteri del 
Parlamento nella futura «nuova Comunità». Alcuni governi 
(tra cui quello italiano) sono favorevoli all'attribuzione al
l'assemblea di Strasburgo di poteri più ampi, se non legislati
vi almeno di «codeclslone». Altri sono contrari. È un proble
ma che In qualche modo si pone già ora, nella misura in cui 
si debbono decidere le forme in cut coinvolgere o associare il 
Parlamento al lavori stessi della conferenza. Un compromes
so delineato dagli italiani per cui la conferenza «tiene conto» 
del progetto di Unione europea approvato a suo tempo dal
l'assemblea (quello presentato da Altiero Spinelli) e procede 
In ogni sua sessione ad una «consultazione», non ha risolto 11 
problema, lasciando una situazione confusa e conflittuale. 

Comunque, malgrado tutte queste difficoltà, qualcosa si è 

mosso, negli ultimi giorni. La Commissione ha presentato un 
•pacchetto» di proposte su sette capitoli della riforma. Quello 
che riguarda i poteri del Parlamento prevede l'estensione 
delle procedure dì consultazione e di concertazione (cioè di 
risoluzione dì eventuali contrasti con il Consiglio dei ministri 
e la Commissione stessa), una «associazione», limitata nella 
forma di un «potere di emendamento», al potere legislativo 
«nei campi in cui si applicherà il principio della maggioranza 
qualificata», fermo restando che l'ultima parola resterebbe al 
Consiglio, e l'istituzione di un obbligo di «avviso conforme» in 
casi particolarmente importanti. 

Non è molto, ed è anche piuttosto confuso. Tant'è che la 
Commissione istituzionale del Parlamento, presieduta da 
Spinelli, ha rivolto a questo punto del «pacchetto» pesanti 
critiche. Le altre proposte della Commissione riguardano il 
mercato intemo, la tecnologia, l'ambiente, il rafforzamento 
della coesione comunitaria, la cultura e i poteri dì gestione e 
di esecuzione della Commissione stessa. 

Senza entrare nel merito, basterà dire che I vari documenti 
prescrivono la definizione di nuove politiche comunitarie nei 
campi indicati e i loro obiettivi, e indicano gli articoli del 
vecchio trattato che vanno modificati in modo che le decisio
ni possano essere prese a maggioranza anziché all'unanimi
tà. Ne emerge il profilo di una Comunità allargata nelle com
petenze e più snella nel funzionamento. Ma è dubbio che una 
tale immagine possa essere identificata con l'Unione euro
pea. La «filosofia» della Commissione, e soprattutto del suo 
presidente Delors, sembra piuttosto essere quella di una inte
grazione «empirica», da realizzarsi sul terreno economico, 
soprattutto attraverso la creazione di un vero mercato unico 
interno nel 1992 e il riavvicinamento delle diverse economie. 
L'.intendenza (l'integrazione politica) seguirà», pare essere il 
suo principio. Il che e un rovesciamento della logica adottata 
dal Parlamento europeo, che è quella alla base del progetto 
Spinelli secondo cui solo un processo di integrazione politica 
può far superare alla Comunità la sua crisi attuale, ma rap
presenta comunque un passo avanti rispetto alle resistenze e 
all'atteggiamento di vari governi — non solo quelli britanni
co, greco e danese — che parrebbe orientato verso una «picco
la riforma», dell'esistente, accompagnata da un discutibile 
trattato sulla coopcrazione politica e sulla politica della sicu
rezza. 

Paolo Soldini 

Brevi 

Discusso a Mosca il vertice Reagan-Gorbaciov 
MOSCA — L'ambasciate»» degli Stati Unti a Mosca Arthur Hanman ha 
discusso tari a Mosca con & rrunistro degh esten soviet»») Eduard Snevar dru
di» • preparativi per rincontro al vertice fra Reagan e Gorbaoov che st terra a 
Gmevra J 19 e 20 novembre. Lo ha annunciato la Tass 

Esperimento nuclerare negli Usa 
WASHINGTON — Gh Stati Unti hanno annunciato <ft avere effettuato giovedì 
•Be 17.35 (le 22.35 ora italiana). un esperimento nucleare sotterraneo nel 
pofcgono del Nevada. L'esplosone ha avuto una poterua tra i 20 e 50 
chttoton. 

Polonia: inchiesta giudiziaria per Walesa 
VARSAVIA — La procura di Danrca ha apeno un' «chiesta suBe dichiarazioni 
di Lech Walesa che mettono m dubbio i risultati arte commissioni elettorati 
ne* voivodati ò> Danzici. EkSag. Koszahn. Skipsk. Stettmo e Wrodaw. 

Coopcrazione tra Cee e America Centrale 
BRUXELLES — La commissione euroeoa e delegano™ di sei paesi del"Ame
rica Centrale — Costarica. El Salvador. Guatemala. Honduras. Nicaragua e 
Panama — hanno siglato ieri a Brmeaes un accordo di cooperatone che 
riguarderà reconomia, gfc scambi e ravto alto sviluppo. 

Sospesa la paralisi dei trasporti in Salvador 
SAN SALVADOR — n Fronte Faraburvrj Marti per la liberazione nazionale ha 
sospeso ieri le azioni di sabotaggi che avevano provocato la parafasi da 
trasporti a partre dal 4 ottobre scorso. 

Nuovo ministro in Urss 
MOSCA — L'agenzia Tass ha annunciato «tri che Nfcouji Lemavt>v. 56 anni. 
è «1 nuovo ministro per r*K*ustria petrolchimica. Sostituisce VAtor Fedorev. 
73 anni, che aveva retto cjue» incarico neTultimo ventennio. 

Attentato in un bar a Buenos Aires 
BUENOS AIRES — Una bomba è esplosa eTafca O ieri m un bar nel centro 
dei Buenos Aires. 4 «Fionda Garden», provocando gravi danni al locale, n quel 
momento per fortuna deserto. 

PCI-PCC 

Prima di partire 
Natta incontra 

i 

a Pechino Hu Qili 
Gli organi d'informazione cinesi hanno dato grande rilievo alla 
visita dell'ospite italiano - Comune impegno a favore del disarmo 

Dal nostro corrispondente ', 
PECHINO — Natta si è imbarcato Ieri mattina alle 8,15, ora cinese, sul volo di linea che, via 
Francoforte, gli ha consentito di arrivare nella serata, dello stesso venerdì a Roma. Grazie. 
anche alle sette ore di differenza di fuso orario tra Roma e Pechino. Un rientro in tempo. 
record dalla Cina per illustrare al presidente della Repubblica le posizioni del Pei sulla crisi. • 
I compagni cinesi, con un notevole sforzo organizzativo, sono riusciti non solo a far sì che' 
Natta, nel bel mezzo della sua visita in Cina, potesse rientrare al più presto In Italia, ma anche. 
a far sì che potesse incontra
re ieri mattina, prima della 
partenza, anche 11 compagno 
Hu QUI. 

Hu QUI, membro della se
greteria del Pcc, e, dalla Con
ferenza nazionale del partito 
di settembre, anche membro 
dell'Ufficio politico, era stato 
11 capo della delegazione ci
nese al XVI congresso del 
Pel a Milano. La stampa 
estera si riferisce spesso a lui 
come al più probabile suc
cessore di Hu Yaobang alla 
guida del partito, quando 
anche la generazione del set
tantenni passerà in «seconda 
linea». Hu QUI — che ha 56 
anni, e praticamente assolve 
già alla funzione di coordi
namento del lavoro della se
greteria del Pcc — secondo i 
programmi originari avreb
be dovuto accompagnare 
Natta nella visita a Shan
ghai, così come è stato Hu 
Yaobang ad accompagnarlo 
a Nanchino. Malgrado il 
rientro anticipato, l'incontro 
si è ugualmente svolto ieri in 
primissima mattinata alla 
residenza degli ospiti di Sta
to di Qiaoqyatai dove gli 
ospiti italiani avevano tra
scorso la notte. Concentran
do la maggior parte delle at
tività previste nelle ore che 
hanno preceduto la partenza 
anticipata, si è riusciti a sal
tare una sola cosa importan
te: la conferenza stampa per 
tutti i giornalisti, cinesi e 
stranieri, presenti a Pechino, 
che era prevista per oggi. Il 
compagno Natta si è scusato 
con loro spiegando le ragioni 
del rientro anticipato in Ita
lia. 

Hu Qili si è congratulato 
con Natta per il successo del
la visita, aggiungendo che 
essa ha recato un importan
te contributo alla promozio
ne dell'amicizia tra i due 
partiti. Natta ha risposto che 
la visita non ha soltanto raf
forzato l legami tra i due 
partiti e i due Paesi, ma ha 
avuto effetti positivi in dire
zione del promuovere i rap
porti tra partiti comunisti e 
forw» progressiste nel mondo 
intero. " 

Sin da prima dell'arrivo, la 
visita di Natta ha avuto una 
grande eco su tutti i mezzi di 
informazione cinesi, dalla tv, 
alle agenzie, ai principali 
quotidiani nazionali e locali. 
Un'agenzia americana, la 
•Associated Press», nel nota
re che le notizie sul segreta
rio del Pei nei notiziari tv 
precedevano quelle sulla 
contemporanea vìsita del vi
ce-presidente degli Stati 
Uniti Bush, ne ha concluso 
che «la scelta indicava la re
lativa importanza che Pechi
no attribuisce alle due visi
te*. Oltre ad una molteplicità 
di altre notizie, sulle visite e 
gli incontri, in particolare 
quelli con Hu Yaobang e 
Deng Xiaoping, e a un'inter
vista ai giornalisti cinesi, 
svoltasi sull'aereo che da 
Shanghai lo portava a Pechi
no, il «Quotidiano del popo
lo» ha pubblicato integral
mente il discorso pronuncia
to da Natta alla scuola cen
trale del Pcc, il quotidiano in 
lingua inglese della capitale, 
il «China Daily», l'ha ripresa 
titolando su «l'appello ad un 
nuovo internazionalismo». 

L'agenzia «Nuova Cina», 
nel tracciare un bilancio del
la visita, osserva che i diri
genti del Pei e del Pcc hanno 
espresso soddisfazione per 
l'andamento dei rapporti tra 
i due partiti, e hanno mani
festato la volontà di conti
nuare a svilupparli anche in 
futuro, nell'interesse dei due 
partiti e di tutte le forze che 
nel mondo lottano per la pa
ce. la giustizia e il sociali
smo. Osserva inoltre che c'è 
stata convergenza sulla ne
cessità di esplorare corag
giosamente nuove vie, che 
c'è intesa sulla necessità di 
compiere ogni sforzo per ga
rantire la pace e la stabilità 
mondiale e che in questa di
rezione assumono particola
re importanza misure tese al 
disarmo e in particolare l'op
posizione alla corsa agli ar
mamenti nucleari, rassicu
razione dell'indipendenza e 
autodeterminazione di cia
scun popolo e il sostegno ai 
paesi del Terzo Mondo. C'è 
stata infine intesa sulla ne
cessità di applicare nelle re
lazioni internazionali I prin
cipi della coesistenza pacifi
ca e di una cooperazione tra 
Stati a regimi sociali diffe
renti. 

SI ricorda anche l'invito 
rivolto da Natta a Hu Yao
bang a visitare l'Italia e il 
fatto che Hu l'ha acettato 
con piacere. 

Siegmund Ginzberg 

PARLAMENTO EUROPEO 

Moravia: rinuncia 
all'uso delle armi 
non controllabili 

BRUXELLES — Gli ordigni nucleari erano tre nel 1945 e 
sono cinquantamila oggi; siamo minacciati da una possibile > 
guerra nucleare, ma anche da una degradazione di tutte le 
ideologie a causa della crescente e fatalistica coscienza di 
una incombente fine della specie. È partendo da queste due 
considerazioni che lo scrittore Alberto Moravia presenterà 
nella prossima sessione del Parlamento europeo (che si apre 
lunedì a Strasburgo) una risoluzione d'urgenza «per la rinun
cia all'uso delle armi non controllabili». ' 

Fin da quando aveva accettato la sua candidatura come ( 
indipendente nelle liste del Pei, Moravia non aveva nascosto, 
la sua intenzione di utilizzare la tribuna di Strasburgo per 
lanciare una campagna, anche sul piano etico-ecologico,' 
contro le armi atomiche. La sua iniziativa ha già raccolto le, 
adesioni di molti parlamentari, tra cui quella del presidente • 
del Gruppo socialista, il socialdemocratico tedesco Rudi' 
Arndt. Nella risoluzione si insìste sulla necessità di rafforza- '. 
re il ruolo dell'Onu per assicurare un ordine pacifico pianeta- • 
rie e si rivolge un solenne richiamo a tutte le potenze nucleari ' 
perché rinuncino Immediatamente e senza condizioni all'uso 
di tali armi In caso di guerra. Nella risoluzione si auspica che, 
il prossimo vertice Reagan-Gorbaciov possa costituire un 
momento di seria discussione di tali problemi. 

ROMANIA 

Drastici 
provvedimenti 

nel settore 
energetico 

BUCAREST — La crisi eco
nomica rumena è stata evi
denziata da alcuni drastici 
provvedimenti presi in que
sti giorni nel settore energe
tico. Sono stati destituiti il 
vice primo ministro respon
sabile del programma ener
getico, Ion Avram, e il mini
stro dell'Energia, Nicolae 
Buse!. Inoltre è stata decisa 
la militarizzazione del siste
ma energetico nazionale. 
Dopo il durissimo inverno 
scorso, quando la popolazio
ne visse in condizioni di par
ticolare difficoltà, fu varato 
in primavera un nuovo pro
gramma energetico. Ora si è 
constatato che neppure que
sto programma sta dando i 
risultati sperati e, per rilan
ciare la produzione energeti
ca, si è deciso di imporre re
gole militari a tutti i dipen
denti del settore. L'emergen
za energetica di questi mesi 
si è negativamente ripercos
sa anche sul turismo occi
dentale, che mal sopporta gli 
obblighi di chiusura antici
pata per ristoranti e ritrovi 
in genere. Il calo di presenze 
è stato di circa il 40 per cento. 

I compagni del Dipartimento Pro
blemi del Partito del Comitato Cen
trale del Pei. partecipano con com
mozione al dolore della moglie Pina 
e dei figli per la scomparsa del com
pagno 

SERAFINO BAIOCCHI 
e ne ricordano il grande impegno di 
dirigente politico e sindacale. Sotto
scrivono per l'Unità. 

È un mese che il caro 
ENEA LEPRE 

riposa accanto a suo padre. Lo ricor
da ai parenti, agli amici e ai compa
gni friulani la sorella Fernanda e 
sotloscnve per l'Unità 
Aquile». 18 ottobre 1985 

I familiari de) compagno 
MAURO LE NOCI 

commossi ringraziano sentitamente 
la Federazione del Pei. i compagni 
delta 57' sezione, lo Spi di Tonno 
Ovest e quanti hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del loro ca
ro. In memoria sottoscrivono 350 mi
la lire per l'Unità 
Tonno. 19 ottobre 1985 

MARIO GIROTTO 
anni 66 

Seppe affrontare, «inora, con forza il 
lavoro, il sacrificio e le delusioni 
della sua dura vita di lavoratore e di 
uomo. Noi compagni della 5- sezione 
oggi, addolorati per la sua determi
nata scelta, lo pungiamo. Funerale 
lunedì 21. ore 8.30 da via Chiabrera 
per il cimitero generale. 
Tonno. 19 ottobre 1985 

HONDURAS 

Dura reazione 
allenivo 

non previsto 
di aereo Usa 

TEGUCIGALPA — L'Hon
duras ha reagito molto dura-' 
mente al comportamento,' 
degli Stati Uniti, che hanno 
invialo senza preavviso nel' 
paese un aereo carico di ri-, 
fornimenti per i «contras» deli 
Nicaragua. Il ministro degli 
Esteri Edgardo Paz Barnica 
ha cosi parlato dell'accadu-, 
to: «Questo atteggiamento' 
lede la dignità del nostro, 
paese e interferisce nelle' 
buone relazioni di rispetto, 
reciproco esistenti tra noi e 
Washington». Appena atter-' 
rato in Honduras, l'aereo. 
statunitense è stato circon
dato dalle truppe e ora dovrà 
tornare indietro con tutto il 
suo carico. L'irritazione del 
governo di Tegucigalpa è 
giunta a far annunciare a 
Edgardo Paz Barnica che' 
d'ora in poi i rifornimenti 
americani agli antlsandini-
sti non potranno più transi
tare per l'Honduras. Se Te>: 

gucigalpa terrà fede a questo 
proposito, il progetto del
l'amministrazione Reagan 
per colpire il Nicaragua con 
la guerrìglia dei «contras» 
potrebbe risultare seriamen
te danneggiato. 

I compagni della 52* sezione Pei 
commossi partecipano al dolore del
la famiglia Migliore per la scompare 
sa del caro compagno . 

GIOVANNI MIGLIORE ; 
Tonno. 19 ottobre 1935 < 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

PIERO GERMANO 
i figli Franco. Silvio e la moglie Ne-
valo ricordano e souosenvono per 
l'Unità lire 500 000 
Biella, 19 ottobre 1985 

Nel 9- anni versano della scomparsa 
del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e i parenti tutti Io 
ricordano con affetto e in sua memo
ra souosenvono lire 20 000 per l'U
mili 
Genova. 19 ottobre 1985 

A un mese dalla scomparsa del com
pagno 

FRANCO SONAGLI A 
Maurizio Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottosenve 
lire ventimila per l'Unità. , 
Savona. 19 ottobre 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 
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È più grave nel Sud 
il problema-lavoro, 
le citta « 
II rapporto Svimez sul Mezzogiorno indica nelle grandi concentra
zioni urbane l'epicentro della crisi - Le indicazioni del prof. Saraceno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Mezzogiorno 
d'Italia scivola sempre più a 
sud. È l'amara considerazio
ne che scaturisce dalla lettu
ra dell'annuale .Rapporto 
Svimez» sullo stato di salute 
dell'economia nelle regioni 
meridionali. Cifre, indicato
ri, percentuali confermano 
che il divario tra 11 Nord e il 
Sud del Paese si fa sempre 
più netto. Implacabilmente, 
incessantemente. Neppure il 
1984, un anno generalmente 
considerato favorevole per 
l'economia nazionale, è riu
scito ad elettrizzare il tessuto 
economico meridionale. I 
benefici — dal punto di vista 
di reddito, investimenti, oc
cupazione — sono andati a 
vantaggio pressoché esclusi
vo dei Centro-Nord. La spe
ranza, pur coltivata negli an
ni passati, di costruire «una 
società nazionale moral
mente ed economicamente 
unitaria*, sono parole del 
'Rapporto: si scontra con 
una realtà dura a modifi
care. 

È merito del prof. Pasqua
le Saraceno (che della Svi
mez è l'animatore) richia
mare ogni anno in autunno 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale sulle 
condizioni del Mezzogiorno. 
Questa mattina, nel salone 
dcU'Isveimcr, il «Rapporto 
1985» sarà pubblicamente 
presentato nel corso di un di
battito al quale partecipe
ranno, tra gli altri, Salverino 
De Vito, Antonio Gava. Gior
gio Napolitano, Nicola Ca-
pria e Giuseppe Galasso. 
•Ancora una volta — ammo
nisce Saraceno — occorre far 
presente che non si può im
maginare che possa consoli
darsi una ripresa che Ravvi
cini progressivamente solo il 
nord ad una situazione di 
pieno impiego e lasci al Mez
zogiorno il fardello di una ri
levante disoccupazione ma
nifesta e latente e soprattut
to senza prospettive di un 

deciso mutamento di ten
denze». Insomma, la questio
ne meridionale (e in essa il 
dramma della disoccupazio
ne) come preminente que
stione nazionale. E le cifre 
della «fame di lavoro* sono 
impressionanti: in Italia nei 
prossimi nove anni, se dav
vero si volesse perseguire 
l'obbiettivo della piena occu
pazione, si dovrebbero crea
re 2.750.000 nuovi posti di la
voro. di cui ben 1.850.000 nel 
Sud e 900 mila nell'area cen-
trosettentrionale. Un tale ri
sultato. tuttavia, presuppo
ne un Incremento medio an
nuo dell'occupazione del 
3,6% ne) Mezzogiorno e dello 
0,7% nel Centro'Nord. Se per 
le regioni forti quest'ultimo 
dato sembra facilmente rag
giungibile, per il Sud appare 
una chimera, in assenza di 
una massiccia campagna di 
investimenti produttivi. La 
Svimez sembra già intrave
dere la ripresa in grande stile 
del flusso migratorio da un 
capo all'altro della Penisola, 
con nuovi, pesanti scompen
si per l'intera collettività. 

Tuttavia il Mezzogiorno 
non si presenta più come un 
tutt'uno unitario. Al tema 
dei «divari interni» nel meri
dione il 'Rapporto' dedica 
l'intero terzo capitolo. Si ap
prende così che la regione 
che più si avvicina al Centro 
Nord — non solo geografi
camente — è l'Abruzzo: gui
da infatti la graduatoria sia 
per il tasso di industrializza
zione, che di occupazione 
nonché per prodotto per abi
tante. Segue a ruota il conti
guo Molise. In coda alla lista 
invece — secondo l'indicato
re preso in considerazione — 
si alternano Sardegna, Sici
lia e Calabria. Una posizione 
mediana è tenuta dalla 
Campania. Ma la novità di 
maggior interesse di que
st'anno è l'attenzione sem
pre più accresciuta che la 
Svimez dedica al problema 
delle grandi aree metropoli

tane. Prendiamo II caso di 
Napoli. Nel •Rapporto' si 
legge che »i problemi della 
Campania tendono a iden
tificarsi con quelli della sua 
grande area metropolitana 11 
cui territorio, comprendente 
l'intera provincia di Napoli e 
parte delle province di Ca
serta e Salerno (compresi i 
capiluogo), è pari al 15% del
la superficie regionale, ma la 
cui popolazione di circa 4 mi
lioni di abitanti costituisce i 
tre quarti degli abitanti della 
regione». Non dissimile la si
tuazione in Sicilia con le 
grandi aree di Palermo e Ca
tania, e le due minori di Mes
sina e Siracusa. In Puglia, 
pur in presenza dei tre poli di 
Bari, Taranto e Foggia, c'è 
comunque una migliore di
stribuzione della popolazio
ne. Complessivamente In 
tutto il Sud il 38% dei resi
denti è concentralo in città 
grandi e medie. E questo il 
segno di qualità nuovo della 
crisi della società meridiona
le. Nell'Italia intera come 
nell'Occidente industrializ
zato le grandi aree urbane 
attraversano momenti diffi
cili; nel Sud questa crisi è più 
profonda perché si innesta 
su un tessuto già più debole e 
deteriorato, privo di servizi e 
strutture di supporto. Secon
do la Svimez, la stessa cresci
ta dell'occupazione nel ter
ziario (+5,4%) è una spia del
le difficoltà del meridione, 
mentre nel nord (+5,1%) 
•può essere considerato un 
aspetto del processo di rior
ganizzazione delle attività 
produttrici di beni». 

Quali i rimedi? «Due impe
gni si profilano per la politi
ca meridionalistica e quindi 
per la spesa pubblica — so
stiene Saraceno —. Consi
stono nel deciso avvio di una 
razionale azione In campo 
urbanistico e nella intensifi
cazione della politica di In
dustrializzazione». 

Luigi Vicinanza 

Inchiesta alla Fiat 
e intanto parte 
una mini-vertenza 
Uno studio di settanta pagine fatto dai delegati della Meccanica e 
presentato alla Conferenza Fiom di Torino - Intervento di Garavini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — .Supponiamo che i dirigenti Fiat 
impazziscano e decidano di punto In bianco 
di riaprire la contrattazione in fabbrica. Che 
cosa andremmo a discutere concretamente? 
Noi delegati lo sappiamo. I sindacalisti na
zionali, no. Siamo noi che abbiamo le chiavi 
di lettura delle condizioni di lavoro, delle tec
nologie, delle nuove professionalità. Ma que
sto patrimonio di conoscenze va disperso ap
pena si esce dallo stabilimento. Ecco perchè 
non mi sta bene che si tratti tutto quanto a 
Roma. Se la contrattazione non va avanti, l 
limiti non sono in fabbrica, ma da altre par
ti». 

A lanciare queste provocazioni, dalla tri
buna della Conferenza sulla Fiat-Auto Indet
ta dalla Fiom e dalla Cgil del Piemonte, è uno 
dei delegati più noti della Meccanica di Mira-
fiori, Cesare Cosi. Per dimostrare che non 
parla a vanvera, esibisce un volume spesso 
quanto un'enciclopedia. È uno studio, costa
to mesi di lavoro e ricerca al delegati della 
Meccanica, su un'officina semi-automatiz
zata (il LAM: linee asincrone di montaggio 
motori), sul riflessi che ha avuto sull'occupa
zione e le condizioni di lavoro, sul mutamen
ti che ha determinato nei cicli produttivi, 
nell'organizzazione aziendale, nelle mansio
ni, nelle professionalità. La sola descrizione 
tecnica dell'Impianto occupa 70 pagine. 

È un esempio delle acute contraddizioni 
che si vivono oggi In Fiat. I delegati che han
no fatto quello studio (suscitando l'interesse 
della stessa direzione aziendale) sono stati 
pure capaci, alla Meccanica di Mirafiori, di 
difendere l'applicazione rigorosa degli accor
di del passato. Ma da otto anni in Fiat non si 
contratta più nulla. Intanto le fabbriche so
no cambiate, come guanti rivoltati, ed i nuo
vi problemi rimangono irrisolti. Si è subita la 
sconfitta dell'ottobre *80, l'espulsione di mi
gliaia di lavoratori e l'età media in fabbrica è 
salita a 45 anni. Si sono capovolti l rapporti 
di forza e non si sciopera più. 

Una ricerca presentata alla Conferenza da 
Vittorio Rieser e dall'Ires-Cgil Piemonte ri
vela che i lavoratori sono sfiduciati, sperano 
nel prepensionamento o in un altro mezzo 
per lasciare la Fiat. Questi stessi lavoratori 
tuttavia manifestano forte insofferenza per 
la dequalificazione e la staticità dell'inqua
dramento, per il basso salario, per il modo 
arbitrarlo con cui la Fiat impone tempi e ca
richi di lavoro. C'è insomma un potenziale di 
lotta, che non trova canali per esprimersi. 

Questi canali non si possono individuare 
senza aggredire la oggettiva realtà di fabbri

ca. Il sindacato piemontese ha dedicato 
un'intera giornata di discussione all'argo
mento, sfatando vari luoghi comuni. L'ing. 
Angelo Dina ha notato che del 40 mila posti 
di lavoro persi negli ultimi anni alla Fiat-
Auto, nemmeno 4.000 sono imputabili alla 
sostituzione di lavoro umano con macchine. 
Assai più dell'automazione, ha inciso sul li
velli occupazionali l'ampia riorganizzazione 
aziendale. 

«Di fronte alle nuove tecnologie — ha so
stenuto Dina — anche il padrone è in diffi
coltà: per sperimentarne l'impiego più con
veniente deve assicurarsi la massima libertà 
di manovra, reprimendo le contestazioni del 
sindacato». «Tuttavia — ha osservato acuta
mente il segretario piemontese della Fiom, 
Cesare Damiano — si apre una contraddizio
ne per la Fiat, perchè le nuove tecnologie 
portano con sé un ulteriore livello di espro
priazione dell'autonomia del lavoro, ma al 
tempo stesso richiedono maggior partecipa
zione dei lavoratori agli obiettivi qualitativi e 
quantitativi». 

Non sono velleitarie, queste analisi, per un 
sindacato che alla Fiat è oggi debolissimo? 
•Prenderla alta quando i rapporti di forza 
sono bassi — ha risposto il segretario pie
montese della Cgil, Fulvio Perini — può sem
brare utopia o avventurismo. Ma storica
mente non abbiamo mai risolto le nostre dif
ficoltà con il piccolo cabotaggio». E da questa 
Conferenza è scaturita un'autentica svolta: 
la scelta del sindacato piemontese di ripren
dere quell'attenzione, per troppo tempo tra
scurata dal movimento sindacate italiano, a 
ciò che succede nei luoghi di lavoro, di avvia
re un'iniziativa necessariamente lunga ed a 
piccoli passi (un pò come si fece negli anni '60 
per costruire la riscossa sindacale) allo scopo 
di rilanciare la contrattazione in fabbrica. 

Solo apparentemente divergente è una se
conda scelta: aprire subito con la Fiat una 
vertenza su obiettivi concreti e limitati, quali 
l'occupazione, con particolare riguardo alla 
soluzione da trovare per l 9.000 cassintegrati 
che rimangono (attraverso i prepensiona
menti e altri strumenti), ed un aumento sala
riale, indicativamente di 40-50 mila lire men
sili. «Non è certo questa — ha commentato il 
segretario generale della Fiom, Sergio Gara-
vini — l'istanza di una nuova fase di contrat
tazione alla Fiat, che dovrà avere ben altra 
portata, anche come esito della prossima 
vertenza contrattuale, ma solo un limitato 

Easso di negoziato tra azienda e sindacato. 
imitato, però significativo». 

Michele Costa 

Bagnoli dimezzata, così piace alla Falck? 
La direzione dell'impianto siderurgico napoletano ha deciso di disattivare il «treno Bk» - Si profila l'ingresso della società 
lombarda nella gestione dell'impianto Italsider - Ad appena un anno di distanza, accordi già disattesi - Ieri sciopero 

Prorogati 
i termini 
per pagare 
i contributi 
Inps e Inail 
ROMA — Come era nelle 
previsioni, il pagamento dei 
contributi previdenziali Inps 
e Inali che doveva avvenire 
entro lunedì prossimo é stato 
prorogato. Un decreto ap
provato ieri dal consiglio dei 
ministri sposta al 20 novem
bre la data dì scadenza per i 
pagamenti. Una misura di 
questo tipo era stata solleci
tata anche dalla commissio
ne parlamentare anche per 
evitare l'eccessivo affolla
mento agli sportelli Inps. 

Lo slesso decreto ministe
riale — informa un comuni
cato del ministero del Lavo
ro — prevede che le doman
de di rateizzazione dei con
tributi presentate prima del 
20 luglio siano esaminate fa
cendo riferimento alla nor
mativa in vigore a quella da
ta. Nel decreto — informa 
sempre il ministero del La
voro — si precisa anche che 
gli oneri accessori relativi ai 
contributi, e cioè Interessi e 
penali, dovranno essere pa
gati entro sessanta giorni 
dalla apposita richiesta al
l'ente previdenziale. 

In agosto 
i prezzi 
all'ingrosso 
non sono 
cresciuti 
ROMA — I prezzi all'ingros
so in agosto sono rimasti fer
mi: l'indice Istat, reso noto 
ieri, è rimasto al livello di lu
glio ed il tasso annuo di au
mento, cioè la variazione ri
spetto allo stesso mese del
l'anno precedente, è sceso al 
6,9% contro il 7.5% di luglio. 

La stabilità dei prezzi è il 
risultato di una diminuzione 
dello 0,4% dei prodotti agri
coli (quest'anno il raccolto è 
stato particolarmente ab
bondante) e di un incremen
to dello 0.1% dei prodotti 
non agricoli. Tra i primi si 
nota un calo più accentuato 
per gli ortaggi e la frutta, 
mentre nel secondo gruppo 
ci sono state lievi diminuzio
ni dei prodotti petroliferi e 
delle pelli conciate, controbi
lanciati da aumenti per i 
prodotti chimici, i tessuti e 
l'abbigliamento. Quanto alla 
destinazione economica, non 
si sono registrate variazioni 
sia sui beni finali di investi
mento, sia sui beni interme
di. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una ristrutturazione stri
sciante. Una violazione degli accordi 
sindacali. La disattivazione del 'treno 
Bk» per la produzione di travi d'acciaio 
a Bagnoli ha provocato il riacutizzarsi 
delle tensioni all'interno del centro si
derurgico partenopeo. Tre settimane fa 
un insolito incidente (la rottura di una 
•gabbia») ha provocato lo stop dell'im
pianto. Immediata la decisione della di
rezione Italsider: «Poiché per riparare il 
guasto occorrono tempi lunghi — 10-12 
mesi — meglio sopprimere definitiva
mente il «freno Bk*. Un annuncio che 
ha creato preoccupazione e sconcerto 
nelle file dei lavoratori. «Modificare an
che di un punto gli equilibri produttivi 
degli impianti significa compromettere 
definitivamente il futuro di Bagnoli» ha 
denunciato il consiglio dì fabbrica, con 
l'avallo della Firn. Ieri, nel corso di uno 
sciopero di un'ora, si è svolta una con
ferenza stampa in fabbrica alla quale 

hanno partecipato centinaia e centi
naia di operai preoccupatissimi per le 
loro sorti. 

Lo scenario è quanto mal complesso. 
La Cee ha concesso appena due setti
mane al governo italiano per decidere 1 
tagli da effettuare alla nostra siderur
gia. In ballo ci sono 3.141,7 miliardi de
stinati alla Finsider e 600 ai gruppi pri
vati. In discussione appaiono proprio i 
livelli produttivi dell'Italsider di Ba
gnoli e della Falck di Sesto S.Giovanni. 
All'orizzonte si intravede uno scambio 
tra l'una e l'altra fabbrica con l'ingres
so della società lombarda nello stabili
mento di Napoli. «Non abbiamo pregiu
diziali nel riguardi di nessuno — e la 
linea del Cdf — purché un eventuale 
nuovo partner rispetti 1 precedenti ac
cordi sindacali*. 

Il 10 maggio 1984, al termine di una 
defatigante trattativa, azienda e sinda
cato si accordarono sulla produzione a 
Bagnoli di 2 milioni di tonnellate al
l'anno di acciaio attraverso il funziona

mento ai aue aiiofuuu e uì tre 
laminazione. Quei livelli, in verità, non 
sono mai stati raggiunti. Attualmente 
l'Italsider è attcstata su 900 mila ton
nellate annue di colise (prima dell'inci
dente tecnico al «treno Bk») di 80-85 mi
la tonnellate di travi. Su un organico di 
4.585 dipendenti lavorano stabilmente 
circa 3 mila unità, mentre le altre «ruo
tano» in cassa integrazione. 

Il consiglio di fabbrica si batte affin
ché ci sia il rispetto totale dell'accordo 
1984. «Non intendiamo deflettere da tre 
punti fermi: salvaguardia dei livelli oc
cupazionali e di quelli produttivi, diver
sificazione della produzione». Ma già 
l'inattività prolungata dell'impianto 
•Bk» ha provocato un'eccedenza di 400 
persone. Né meno preoccupante è la si
tuazione alla Icrot. una consociata che 
sì occupa della manutenzione: l'organi
co è sceso in breve tempo da 850 a 292 
unità. 

I.V. 

Brevi 
Aumento dì capitale «Iniziative Meta» 
MILANO — Imnairvtj Meta, la hokfcng 4-4 (gruppo Momedson. ha acquistato. 
comptsss<vafn«nte neS'estate appena firma. 64 rneeont ó> arem de»» 81-
Invtjtt. le finanziaria che faceva capo a Sonora e di cui ora detiene i 67% del 
capitale or (Vano queste alcune notizie tran» da>a relazione r> Maro Sciwn-
berra •*'assemblea snse*canaria degh anca-avi che ha anche approvato l'au
mento del capitale sociale Meta a 13 miliardi e 917 maVore. 

Pubblico impiego: lunedi riprendono le trattati* 
ve 
ROMA — Un incontro ita sindacato e i ministri * stata convocata per lunedi 
prossimo. L'appuntamento dovrebbe servire a fare il punto Sul negoziato per 
4 contratto dei pubbbci dipendenti, reso ancora più difficile dada crisi di 
governo. 

Sciopero a Trieste contro il «piano-Total» 
TRIESTE U g ) — Quattro ore <* soopero «an aHa raffineria Aquila conno la 
decisone dea» Total di declassare lo stabAmemo di Zaute a semplice deposito 
costiero con la perdita di quasi cinquecento posti di lavoro l lavoratori hanno 
manrfesiato davanti alla sede deBa Regione mentre una delegazione veruva 
ricevuta dal presidente Bussetti. che a sua volta ha chiesto un incontro 
urgente con Altissimo. 

Rapidi: rimborsati 20mi1a viaggiatori 
ROMA — Ventimila passeggeri hanno chiesto e ottenuto * rimborso da parta 
delle F* per la mancanza di puntualità dei treni rapidi. «Vie Fs il rimborso è 
costato 279 milioni. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — 40 miliardi li in
vestirà l'Ansaldo a Genova 
per ristrutturare i suol im
pianti. L'operazione si tradu
ce in pratica nella trasfor
mazione di due stabilimenti 
lasciati invecchiare in un so
lo stabilimento in cui la con
centrazione produttiva per 
aree, la possiblità di installa
re linee flessibili di lavoro 
sulle quali c'è la previsione 
di abbinare una automazio
ne spinta dovrebbero garan
tire un abbassamento del co
sti sensibile e un rilancio sui 
mercati. 

L'operazione, che prevede 
il trasferimento da Sampier-
darena a Fegino di 245 gran
di macchine utensili e di 380 
lavoratori, non è indolore. Il 
piano elaborato dall'Ansaldo 
prevede il ricorso alla cassa 
integrazione sino agli inizi 
dell'87, il blocco del turn
over e una diminuzione reale 
degli organici di circa 1200 

Ansaldo investe 
ma l'occupazione 
è in forte calo 
unità tramite i pensiona
menti non sostituiti. 

La preoccupazione mag
giore dei sindacati è però 
quella che una così forte ri
duzione di uomini e spazi 
produttivi rischi di far trova
re l'Ansaldo spiazzata nel 
momento — certo, anche se 
non collocabile con esattezza 
nel tempo — della ripresa 
mondiale degli ordini di cen
trali. Secondo i dirigenti che 
ieri erano presenti alla con
ferenza stampa durante la 
quale sono stati presentati ì 
piani di investimenti del

l'Ansaldo — gli ingegneri 
Arcelii e Bressani — questo 
rischio non ci sarebbe per
ché, dicono, «le nuove linee 
di produzione possono sop
portare un aumento anche 
del 50% del carico di lavoro». 
Sulla vicenda il confronto 
fra aziende e sindacati è an
cora aperto: la trattativa è 
tuttora in corso. 

L'investimento produttivo 
Ansaldo comprende una 
dozzina di miliardi per il re
stauro dei grandi capannoni 
dell'ex Orni a Fegino. il tra
sferimento delle macchine e 

l'installazione di nuove li
nee. «Tutti noi, dirigenti e 
operai — ha detto l'ingegner 
Arcelii — dobbiamo com
prendere che la novità cen
trale del mondo della produ
zione non è il cambiamento 
ma la sua velocità e compor
tarci di conseguenza se vo
gliamo tenere il passo con la 
concorrenza estera». 

Tutta la tradizionale orga
nizzazione Ansaldo per divi
sioni produttive viene tra
sformata in organizzazione 
per aree e questo produce ri
sparmio in tempi, uomini. 
energie. «Già oggi — sostiene 
Arcelii — abbiamo registra
to una riduzione dei costi di 
produzione tra il 25 ed il 
30%». Quanto però di questa 
maggiore concorrenzialità è 
causata dal massiccio e rei
terato uso della cassa inte
grazione e quanto da un ri
lancio produttivo? 

Paolo Saletti 

Nuovi decreti: 
si potrà 
acquistare 
titoli esteri 
e speculare 
in valute 

ROMA — Il minsitro per il Commercio estero ha 
firmato ieri il decreto che riduce dal 25r» al 
12,50«7 il deposito vincolato infruttifero per gli 
acquisti di quote di fondi comuni d'investimento 
esteri da parte di residenti italiani. In preceden
za il ministro aveva decretato la riduzione dal 
50 r; al 25rr del deposito obbligatorio per altre 
forme di investimento «di portafoglio» all'estero 
da parte dei residenti italiani. Nelle more della 
formazione di un nuovo governo il ministro Nico
la Capria sembra voler approfittare per dar fon
do alle misure di liberalizzazione valutaria con 
una serie di altri decreti, il cui varo sarebbe im
minente, che consentono agli operatori: 1) di 

vendersi reciprocamente valute estere senza ce
derle prima all'Ufficio cambi; 2) di convertire 
una valuta estera in ogni altra, facendone così 
degli operatori in cambi; 3) di adempiere all'ob
bligo di pareggio della posizione in valuta delle 
banche prendendo a baie l'insieme delle monete 
anziché alcuni gruppi che lasciano il dollaro una 
moneta a sé stante; 4) altre misure di amplia
mento delle autorizzazioni. Nell'insieme si mira 
a consentire ai privati, imprese e persone, di ave
re una propria tesoreria valutaria e partecipare 
alla speculazione internazionale sui capitali. I 
nuovi indirizzi saranno discussi lunedì alle 16,30 
nel corso di un incontro organizzato dalle rap. 
presentanze del personale all'Ufficio Cambi; vi 
prenderanno parte anche alcuni parlamentari. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra

re quota 158.47 con una variazione al ribasso del 1.47% (156.18) . 
L'indice globale Comit 11972=100 ) ha raggiunto quota 3 8 2 . 0 0 
(374 .45) con una variazione negativa del 2 . 0 2 % . 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio
banca. è stato pari a 12.714 per cento (12 ,752 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Aiwar 7 171 

Ferraresi 

Bulloni 

Bulloni Ri 

(ridanti 

M,l Ao< V>l 

Perugini 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abadle 

Alleami 

Ausonia 

F . » 

Fai Ri 

Genera'! Ass 

l i t i » 1OO0 

Fondi «ria 

Pievtc'ente 

Lloyd Adriet 

Milano 0 

Milano Rp 

U n 

S a i 

Sai Pi 

Toro As> Or 

Toro A l t Pi 

BANCARIE 
Catt Veneto 

Comit 

BNA Pr 

B U A 

BCO Roma 

Larieno 

Cr Varammo 

Cretino It 

Interben Pr 

28 100 

3 4 6 9 

3 2 9 9 

10 4 9 0 

6 9 9 0 

3 3 5 0 

2 7 5 0 

46 8 0 0 

4 1 7 9 0 

1 130 

2 0 0 0 

8 6 0 

6 0 9 0 0 

6 525 

36 5 1 0 

29 4 9 0 

9 0 9 0 

2 0 100 

16 100 

104 5 0 0 

25 5 9 0 

25 8 0 0 

1 8 6 1 0 

13 .910 

5 9 5 0 

24 2 0 0 

4 3 5 0 

6 2 9 0 

16 2 0 0 

4 6 9 0 

5 4 2 0 

3 0 8 5 

27 0 0 0 

Madobtnca 123 0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Bu/DO 8 6 0 0 

8i»oo Pi 

Da Medxi 

L'Esorasso 

Mondadori 

6 4 3 0 

3 6 0 0 

toooo 
4 5 0 0 

Mondadori Pr - 2 . 6 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cameni* 2 0 7 0 

Itelcerr.enti 

Italcementi Rp 

P O M I 

P O M I Ri P O 

Unicem 

4 6 . 1 0 0 

35 0 5 0 

1 4 4 

1 4 2 

2 0 2 0 0 

Umc«n Ri 13 .500 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boaro S 0 0 0 
Celerò 

Cattato Rp 

Fab MJcon 

Fermit Erba 

Fiderua Vet 

Italo»* 
Mentili cavi 

M«a Lanra 

Moni 1000 

Parker 

Pierre! 

Pianai Ri 

Ree orditi 

R o l 

SaWa 

Saffa Ri Po 
5»ossiceno 

Sri» Bpd 

Snia Ri Po 
I b - a 

C O M M E R C I O 
Rv^atcan. Or 
Rma«an Pr 

Rinate»* Rp 
Silos 
Stenda 

Stenda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aitai.» Pr 

Autiere 
Auto To-M, 

Nord Milano 

Itale ab!» 
I te tene Po 

S * 

S * O d VVer * 

S o Pi P O 

S*ti 

» 180 

1 151 

4 140 

12 0 1 5 

6 7 8 0 

1 8 0 3 

3 2 8 0 

34 2 5 0 

2 120 

8 8 0 0 

2 2 2 0 

1 7 3 5 

8 8 0 0 

2 9 8 0 
5 795 

5 7 1 0 
19 100 

3 6 0 1 

3 6 8 0 

» 9 8 5 

8 7 5 

7 0 0 

7 0 3 

1 6 1 5 
14 4 8 0 

13 5 0 0 

1 2 5 0 

3 6 1 0 
5 3 6 0 

6 3 5 0 

17 7 9 0 
17 3 3 0 

2 5 6 5 

2 B 5 2 
2 5 7 0 

6 6 9 0 
Tnpcomch 5 3 0 0 

ELETTROTECNICHE 
S«*m 4 4 0 0 

Teo-omaso 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 

Agricoi* Ri Po 

»«»<» 
Batto» 

Bi tnv*M 

B* Inv R Po 
Bon S-v/e 

1.318 

4 100 

2 2 5 0 0 

1 7 6 1 0 
367 .5 

S 4 0 0 

s reo 
2 6 5 1 0 

Ver. % 

- 1 0 9 

0 0 0 

- 2 28 

- 1 52 

0 38 

2 0 4 

- 2 9 0 

- 0 7 2 

- 0 43 

6 6 1 

7 62 

0 0 0 

0 0 0 

1 25 

- 0 99 

1 42 

1 34 

3 30 

2 55 

1 26 

0 97 

4 47 

é 31 

0 5 9 

1.72 

2 4 8 

2 5 0 

1 4 0 

0 16 

1 89 

1 96 

1 31 

3 35 

2 66 

2 54 

- 2 27 

- 1 83 

0 2 8 

- 1 4 8 

3 45 

- 0 6 6 

0 4 9 

1 3 2 

- ? 2 3 

2 86 

0 0 0 

1 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

6 3 1 

8 5 7 

- 0 9 8 

2 6 9 

- 1 8 8 

1 2 9 

0 77 

0 74 

- 0 4 7 

- 1 0 1 

1 3 7 

2 6 8 

- 2 22 
5 6 7 

0 17 

0 0 0 

- 1 5 0 
2 0 1 

3 52 

0 25 

3 0 6 
2 94 

6 35 
- 4 44 

1 6 1 

- 4 2 6 

8 4 1 

0 5 6 
- 2 5 5 

- 1 S S 
0 4 5 

- 0 35 

1 9 1 
2 8 9 
1 9 8 

.. 2 9 2 

6 2 1 

8 0 8 
5 4 4 

7 3 3 

5 6 3 
2 32 

12 0 4 

5 6 3 

0 19 

2 7 1 

Titolo 

8r toschi 

Buton 

Cannala 

Canee!» Rp 

C* R Po Ne 

Ce Ri 

C « 

Eurogast 

Eurog Ri Ne 

Eurpg Ri PO < 

Euorrtob'lia 

Euomob Ri 

Fidi» 

Fintai 

Fin scambi 

Gamma 

Gemina A Po 

G i m 

G.m Ri 

Iti Pr 

11,1 

11,1 Ri Po 

Imi Mata 

Italmobilia 

Mittel 

Partac SpA 

Pveft E C 

Pialli SpA 

Pialli Rp 

Reina 

Reina Ri P O 

Riva Fin 

Sctu apparai 

Serti 

S m l 

Srm Metalli 

So Pa F 

Si et 

Stai Ri Po 

Crmi». 

7 6 0 

2 5 0 0 

3 4 3 0 

3 0 5 0 

3 6 5 0 

5 5 1 0 

5 6 7 0 

1 30O 

1 0 8 5 

1 3 1 0 

5 7 2 0 

4 2 0 0 

9 4 6 0 

1 2 9 0 

6 5 9 0 

1 2 9 0 

1 2 2 9 

5 405 

2 9 6 1 

9 8 7 0 

8 3 0 0 

6 2 6 0 

4 9 5 0 0 

125 9 0 0 

2 3 2 0 

5 7 6 0 

6 188 

2 8 5 0 

2 B60 

11 9 0 0 

11 9 5 0 

7 8 5 0 

6 5 5 

3 150 

1.351 

2 985 

2 0 5 0 

3 522 

3 435 

Tarma Acqui 1.699 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedas 9 5 8 0 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Coaefer 

Condotta 

Oa Angeli 

Inv Imm Ĉ ,A 

Inv Irnm Rp 

IJVMTI 

Risanam Po 

Risanamento 

4 8 1 0 

10 3 0 0 

1 2 0 0 0 

5 6 0 2 

1 6 5 

2 110 

2 B10 

2 .609 

8 9 0 0 

6 6 5 5 

9 2 0 0 

Ver % 

1 3 3 

2 04 

0 9 1 

0 33 

1 39 

2 4B 

- 0 35 

0 0 0 

5 34 

6 5 0 

0 33 

- 2 33 

0 85 

- 1 53 

5 44 

6 6 1 

4 15 

0 46 

0 37 

- 0 20 

1 28 

0 64 

2 0 6 

3 7 1 

5 45 

6 47 

3 9 3 

- 0 70 

- 1 0 4 

- 2 42 

0 0 0 

- 1 6 8 

0 15 

1 97 

10 74 

2.97 

1.49 

2 6 8 

0 5 9 

2.97 

0 74 

2 3 4 

0 0 0 

5.26 

0 5 7 

1 0 0 0 

. . 6 03. 

0 3 6 

- 2 . 2 8 

- P 5 6 

0 5 3 

- 1 0 8 

S.fe 3 2 5 5 5 17 

M E C C A N I C H E AUTOMOBILISTICHE 
Atur.» 3 6 2 0 3 4 3 

Damali C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
FIAT PR WAR 

Franco Tosi 

d i ar dira 
Magnati Rp 
Magnati Mar 

Macchi 

Neccrk Ri P 

Corvetti Or 

Ohvatti Pr 
Civetti Rp N 

OWatti Rp 
Sefwm 

Sevo 
S e s * Pr 

vVestinoriousa 

6 6 8 0 

4 2 6 8 

2 9 5 0 

3 5 9 5 

3 3 9 5 

25 0 1 0 

1 7 0 0 0 

I 9 5 0 

1.980 

3 . 8 9 0 

' 3 9 0 0 

7 0 5 1 
5 3 9 0 

5 2 0 0 
7 0 5 1 

6 8 5 1 
8 t 5 0 

8 0 1 0 

26 .600 

Wortrwigton 1.775 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met It 5 3 8 0 
Cairn me 

FakA 
f ale* Ri P O 

Usta-Vida 

Magona 

T i t t a * / * 

TESSIL I 
Cantori, 
Cascami 

Coe»*n 
Eaolona 

Frsac 
Fisec Ri Po 
LmJ 5 0 0 , 
Lmrf Rp 

Rotondi 
Merlotto 

Mar/otto Rp 

Cacata 

Zucct» 

DIVERSE 
O* Ferrari 

Da Fanari Rp 
Ooa KotaH 

Con Aeo TOT 

JOB» Motel 

Joay Motel Rp 

6 7 9 

6 7 8 9 
6 0 0 5 
1 111 

8 0 0 0 
3 170 

4 9 5 0 

6 0 5 0 

2 3 5 0 
1 5 2 0 

SBOO 

4 9 0 0 
2 2 5 0 

2 100 

12 6 0 0 
3 4 5 0 

3 7 0 0 

2 6 0 

2 5 2 8 

1 6 5 0 

1 5 9 0 
10 5OO 

3 4 4 9 

7 3 6 0 

7 4 5 0 

2 .61 

- 0 0 5 

- 1 73 

0 6 7 

6 .44 

2 0 8 

3 0 3 

- 2 4 5 

, , 2 6 ? 
' 2 3 7 

0 5 2 

3 6 9 

3 6 5 

6 12 
3 6 9 

0 75 
- 0 24 

2 6 9 
- 3 27 

- 1 . 3 9 

6 5 3 

6 9 3 
10 9 3 

- 0 4 1 

- 1 6 8 
3 9 0 

0 9 $ 

7 6 1 
- 0 8 2 

1 0 B 5 

- 0 3 3 
16 CO 

- 0 18 
0 4 5 

11.70 
5 0 0 

- 6 76 

- 2 6 3 
25 OO 

4 .46 

ooe 
0 6 3 

1 95 
1 14 

O O O 

0 13 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù» 

B 1 N 1 0 T B 7 12% 

BTP-IAP06 14% 

BTP.IFB8B 12% 

BTP.1GE86 16% 

BTP-1GEB7 12 .5% 

BTP.1LG86 13 5% 

BTP 1MZ8B 12% 

BTP 10T86 13 5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU B4 '91 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 I R 2 .5% 

C C T B 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AGB6EMAGB3IND 

CCTAG8BEM AGB3 INO 

CCT AG91 IND 

CCT AP87IND 

CCT AP88 IND 

CCTAP91 IND 

CCT-0C86 INO 

CCT DCB7 IND 

C C T 0 C 9 0 I N D 

CCT DC91 IND 

CCT EFIM AGSB INO 

C C T E N I A G 8 B I N 0 

CCTFB87INO 

CCTrosa INO 
CCT FB9I INO 

CCTGEB6IND 

CCTGE87 INO 

CCTGE88 INO 

CCTGE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCTGNB6 16% 

CCTGNB6 INO 

CCT GN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT GN91 IND 

CCTLG86IND 

CCT LG86 EM LG83 INO 

C C T L G 8 8 E M L G B 3 I N D 

CCTLG91 IND 

CCTMG86 INO 

CCT MGB7 INO 

CCT MG8B1NO 

CCT MG91 INO 

CCT-M286 IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 INO 

CCT M Z 9 I INO 

CCTNV86 INO 

CCTNV87 INO 

C C T N V 9 O E M B 3 I N 0 

CCT NV91 INO 

CCTOTB6 INO 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 
CCTOT8B EM OT83 INO 
CCT OT91 INO 

-CCT ST86 INO 
CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCTST88 EM ST83 INO 

CCT-ST91IN0 

EOSCQL-71/86 6% 

EOSCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9 % 
EOSCOL-76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1 9 8 0 12% 

Pi erro 

97 .95 

100 1 

98.2 

100.2 

98 .85 

1 0 0 

9 8 3 

1 0 0 

91.8 

112.45 

1 1 3 

108.9 

107.5 

1 0 6 

87 .5 

100.4 

1 0 0 9 5 

10O.1 

102 6 

101.4 

toi.es 
100.75 

102.15 

101.95 

100.75 

103.85 

100 35 

103.1 

102 6 

101.7 

100 8 

104.1 

100.2 

101.75 

100.25 

1 0 4 

too 
107.B 

100 6 

101.7 

100.B 

102.15 

100.8 

100.2 

1 0 2 6 5 

101.25 

100.65 

101.75 

100 4 

102 15 

100.7 

101.4 

100,5 

102,2 

101,2 

100.7 

104,1 

101.2 

101,2 

100.45 
102.7 

101.65 

101.2 
100,1 

102.55 
101.3 

99 ,8 
93 ,3 
9 7 

93 .2 
9 3 , 1 
95 ,7 

Var. % 

0 0 0 

0 0 5 

0 5 1 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

0 4S 

- 0 4 6 

0 76 

1.16 

0 0 0 

- 0 0 5 

O O O 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 5 

0 25 

- 0 10 

- 0 24 

- 0 25 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 35 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

- 0 . 1 5 

0 3 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

- 0 IO 

0 0 0 

- 0 39 

O O O 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 IO 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

- 0 10 
- 0 0 5 

- 0 15 
- 0 10 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

O O O 

O O O 

RENDITA 35 5% 54 2 8 6 

La giornata in cifre 
lari 

Ouot . dot). ( U K I 1 7 7 9 . 4 5 

Oaprarcamonto ' * » 
sul dollaro 6 7 . 3 5 

sullo valute C e e 6 2 . 0 3 

t u tutto lo valuto 6 4 . 2 4 

U c e in Iva 1 4 9 1 . 4 7 

Indtce borsa Mi lano 
IComi t l 3 8 2 .OO 

P i e r r i met t i t i prei iosi 
l l * . ; * . i n « i « l . | i 

Oro lor ) 1 8 9 4 0 

Argento tkQ 1 3 5 7 . 5 0 0 

Pl«tmo (gr . ) 1 9 6 5 0 

Prec. 

1 7 9 9 , 1 2 

6 7 . 7 1 

6 2 . 0 4 

6 4 . 3 8 

1 4 9 2 . 5 5 

+ 2 . 0 2 

- 0 . 8 % 

- 0 . 6 % 

- 0 . 6 % 

Palladio Ipx.l 6.2 IO - 1 . 2 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI LTrC 

17/10 18/10 

Denaro USA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Forno olande» 

Fianco Ca'oa 

Starana molata 

Sterfcna «lande» 

Corona (lanata 

Dracma crac* 

E o i 

Dotato canadese 

Yen E»eppona*e 

Franco «wwro 

Scagno euscnaco 

Corona noraeoe sa 

Corona svedese 

Merco Mandata 

E scudo pcrtocriane 

1J99.125 

675.115 

221.135 

599 075 

33 402 

2537.45 

2094 80 

186 355 

11.547 

1492 55 

1309 75 

B304 

822 50 

9S. I2 

225.975 

226 825 

314 525 

10 95 

1779.45 

675.21 

721 205 

598.390 

33 3 0 

2535 50 

7089.75 

186 255 

11.499 

1491.475 

1302.775 

8 263 

8 2 1 6 1 

96.125 

224 395 

223 835 

313 60 

1 0 9 3 

Brada 4 950 2 06 Pacchetto 150 16.50 
Parata spagnola 11.072 11.041 

Convertibi l i 
Titolo 

Ao/rcF«i 6 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B. r n « « t 8 0 / 8 5 C V 1 2 % 

Bu-xor» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cari 8 1 Cv 1 3 % 

Catxn M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

C a l e r ò 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

C e Burop 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O o a 8 1 / 9 1 Cvand 

C » C v 1 3 % 

Cooper 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuromobJ 8 4 Cv 1 2 % 

F A * C 8 1 ' 8 6 C V 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

Ga-arr>n.9l Cv 13 5 % 

Ha 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

s H s a V S l Cv 1 3 5 % 

lm> Ce- 8 5 / 9 1 «v i 

V> Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

lta>on 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 Cv 1 3 &% 

Meoona 7 4 / 8 8 e . c . 7 % 

M e o o b F « r e 8 8 Cv 7 % 

M e d n b F K M C V 1 3 % 

M e d K * Sewr. 8 2 Ss 1 4 % 

Maorta S « 8 8 Cv 7 % 

M M f l b Sp> 8 8 Cv 7 % 

Med«4> 8 8 Cv 1 4 % 

M v a l a r v e 8 2 Cv 1 4 % 

M.uet 8 2 ( 8 9 Cv 1 3 % 

MonredSefcn'Mete 1 0 % 

Morntedvton 8 4 I C v 1 4 % 

IVIontvdrtOn 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvetti « 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P'eOi 8 8 Cv 13 5 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Ai-m Cv 1 4 % 

Trecovicn 8 9 Cv 1 4 % 

U n < * m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Pra i ro 

1 8 8 

3 5 3 

1 1 4 

1 7 2 2 5 

1 7 5 . 1 

5 6 8 

U S 

1 9 6 

1 4 9 . 7 5 

1 6 7 . 5 

2 6 8 

3 7 5 

1 8 3 

9 8 

« 7 6 

5 8 1 

3 2 0 

1 1 1 

1 3 8 . 1 

1 6 6 

2 3 7 5 

3 9 4 

8 7 6 

9 4 

3 0 3 5 

2 0 2 

1 2 5 

3 7 5 

1 3 9 5 

3 6 8 5 

1 6 2 . 5 

1 3 9 5 

2 1 8 2 5 

2 1 8 

1 6 0 

2 9 5 

1 8 ! 

2 0 0 

1 6 0 

1 9 6 5 

1 7 5 

1 4 5 

1 5 4 

Var % 

- 1 0 5 

- 0 5 6 

- 1 7 2 

O 15 

3 O 0 

O O O 

2 6 8 

- 2 4 9 

- 5 2 2 

0 9 0 

- 0 3 7 

- 3 3 5 

- 6 15 

- 5 7 7 

- 0 4 2 

- 1 5 3 

- 5 3 3 

0 9 1 

0 4 4 

- 0 3 0 

0 2 1 

O O O 

O O O 

O O O 

O S O 

1 0 0 

- 1 1 9 

- 1 3 2 

- 2 4 5 

- 0 6 7 

0 3 1 

O O O 

1 S I 

1 16 

2 5 6 

O O O 

1 1 1 

O O O 

O O O 

0 7 7 

1 7 4 

3 5 7 

1 3 2 

indici 
Indici elaborati dal Comitato drrettrvo d*gb agenti di cam
bio dalla Borsa valori dV Milano (basa 2 gennaio 1985 — 
1000) . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S l C U f t A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 6 3 4 

1 4 2 2 

1 B 4 1 

1 4 1 1 

2 0 0 3 

1 6 1 7 

1 5 9 3 

1 6 9 6 

1 4 4 4 

1 5 1 7 

1 7 3 1 

1 7 0 O 

1 6 4 3 

1 4 8 9 

I S S O 

P r e c 

1 7 2 9 

1 4 7 3 

1 9 3 0 

1 5 1 1 

2 0 7 8 

1 6 9 1 

1 6 7 9 

1 8 2 3 

1 5 3 0 

1 6 4 1 

1 8 4 4 

1 8 1 1 

1 7 3 4 

1 5 1 6 

1 6 B O 

V a r . % 

- 5 . 4 9 

- 3 . 4 6 

- 4 . 6 1 

- 6 . 6 2 

- 3 . 6 1 

- 4 . 3 8 

- 5 . 1 2 

- 6 . 9 7 

- 5 . 6 2 

- 7 . 5 6 

- 6 . 1 3 

- 8 . 1 3 

- 5 . 2 5 

- 1 . 7 8 

- 7 . 7 4 

DIVERSE 1 5 9 0 1 6 7 2 - 4 . 9 0 

Confronto settimanale 

di Mxano cor&ontate con quarto data latVrnan* prendente: 
TITOLO 18/10 11/10 V a r * -

U<--cam 83,89 Cv 15% 150 5 3 08 

BASTOGI 
BRIDA 
CASCAMI 
CEMENTI 
EROANU 
FIAT 
GENERALI 
ITAlGAS 
MEDC9ANCA 
rVUU LANZA 
MONTE OtSON 
OLIVETTI 
OSSIGENO 
PIRELLI SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
S*P 
SME 
SNIA BPD 

367.5 
4 9 5 0 
6 050 

«5 100 
10 490 
4 268 

60 900 
1803 

123 000 
34 250 

J1J0 
7051 

19 100 
2 8SO 

875 
5 795 
2S6S 
1351 
3 601 

369.5 
S40O 
6600 

48 570 
11.149 
4 550 

63 400 
1886 

133 300 
36 500 

2 362 
7 601 

20 300 
3 115 

945 
6 OSO 
2 780 
1472 
3 825 

1 
- 4S0 
- 550 
- 2 650 
- 659 
- 282 
- 2500 
- 83 
- 1 0 300 
- 2 250 
- 249 
4- 550 
- 1200 
- 265 
- 70 
- 255 
• 215 
- 121 
- 224 

http://toi.es


L'UNITÀ / SABATO 
19 OTTOBRE 1985 

sullo 

Doménica 
LJ Raiuno 

9.65 SANTA MESSA CON GIOVANNI PAOLO II 
12.30 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
t3 -13 .65 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
13.85 RADIOCORRIERE-TOTO-TV 
14-19.60 DOMENICA IN - Con Mino Damato e Elisabetta Gardim 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 DISCORING ' 8 5 - 8 6 - Presenta Anna Pettinelli 
18.20 00* MINUTO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEM

PO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA GRANDE AVVENTURA - Film, regia di Stewart Raffili, con 

Robert Logan. Susan Damante Shaw 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 OMBRE DEL PASSATO - La zia di Seaton 

0.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
9.65 OMAGGIO A J.S. BACH - Nel terzo centenario della nasata 

10.55 SPECIALE MODA - E tutto quanto fa spettacolo e cultura 
11.45 RICCIOLI D'ORO - Film con Sfuriar Tempia e John Boles 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • C'È DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
13.30 L'IMPERATORE DI CAPRI - Film con Totò e Yvonne Sanson 
16.O0 DELITTO DI STATO - Dal romanzo di Maria Bellonci (2' puntata) 
16.60 TG2 - DIRETTA SPORT - Ippica - Kartmg 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 
18.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura de» ANICAGIS 
18.35 TG2 - GOL FLASH 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - Interludio 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TGZ - DOMENICA SPRINT - Cronaca della giornata sportiva 
20 .30 SOGNI E BISOGNI - Con Franco Cuti e Paul Edward Brecfcidge 

Regia di Sergio Cittì 13* puntata) 
21.35 T G 2 - STASERA 
21.45 TEMPI D'ORO - Con: Peter Schiff. Itona Grubef 
23.05 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina a cura di L. Onder 

Raitre ripropone una serie di celebri commedie sofisticate di 
Hollywood in lingua originale: si parte oggi con «Argento rivo» 

E Guy disse: «Yes» 

Jean Har iow nel f i lm «La donna del giorno» 

Era il 1934 quando nei ci
nema americani apparve per 
la prima volta un film intito
lato Accadde una notte di 
Frank Capra. Roosevelt era 
stato eletto soltanto da un 
paio d'anni ed Hollywood 
tentava a modo suo di far di
menticare agli Stati Uniti il 
drammatico momento della 
Crisi. Storie di «debuttanti-
che-diventano-stellc», milio
nari in incognito, giornalisti 
squattrinati alle prese con lo 
scoop quotidiano, donne in
traprendenti sulla via della 
«liberazione», conflitti amo
rosi, condite con balli e mu
siche, coreografie avveniri
stiche, battute salaci e poca 
considerazione per il «comu
ne senso del pudore», cerca
vano di rendere un po' più 
attraente la giornata, poco 
allegra, dell'americano me
dio. 

Così, in Accadde una una 
notte, c'erano Clodette Col-
bert e Clark Gable, l'ironia e 

l'eleganza, il glamour e la 
sfrontatezza, ed un lieto fine 
che consacrava gli ideali del 
New Deal: il trionfo della 
commedia. «Nulla sul serio», 
appunto, come dice l'insegna 
di un ciclo (da oggi alle 17) 
che Raitre ripropone oggi, 
con il cuore a quegli spensie
rati anni Trenta hollywoo
diani della sophlstlcated-co-
medy, nata, per la cronaca, 
proprio lungo la strada per
corsa dalla coppia di Capra 
in quel lontano e fortunato 
1934 (piovvero, sul film, una 
miriade di Oscar e sull'Ame
rica una doccia di fiducia nel 
futuro che avrebbe prepara
to la «rinascita» economica). 

«Nulla sul serio», dunque 
(che è anche il titolo di una 
delle pellicole In rassegna): 
né le «sacre» istituzioni fami
liari (vedi L'orribile verità di 
Leo McCarey con Cary 
Grant e Irene Dunne, del 
1937), né la ricchezza e la po
sizione sociale (Incantesimo, 

1938, di George Cukor con 
Grant e la Hepburn) e nep
pure la rispettabilità di una 
carica accademica 
(Susanna, 1938, di Howard 
Hawks, ancora una volta con 
Cary Grant e Katharine He
pburn). Accanto a questa, al
tre pellicole cercheranno di 
completare il panorama (di 
«seconda visione», teniamo a 
precisare) della commedia 
sofisticata anni Trenta a 
Hollywood, e di aggiungere, 
così, alla lista delle «dissa
crazioni», altri nobili reperti 
d'epoca: dal giornalismo (La 
signora del venerdì, 1940, di 
Hawks), alla gangster-story 
(Un bandito in vacanza, 
1038. di Lloyd Bacon, un ine
dito Edward G. Robinson), 
dal cinema stesso (Argento 
vivo, 1933, di Victor Fle
ming), alla crisi economica 
(L'Impareggiabile Godfrey, 
1936, di Gregory La Cava). 

Niente di nuovo, in verità: 
smorfie e battute, sapidi in

trecci e schermaglie esila
ranti, errori e slapstlck, sono 
in gran parte già visti e go
duti, attesi e previsti come i 
gol della domenica televisi
va, dopo la partita. Ma, fra le 
Jean Hariow patinate e luc
cicanti in panni di seta e re
lative calze, tra le Carole 
Lombard e I William Powell 
delle serate in frac e abiti da 
sera, tra le Claudette Colbert 
ed l John Barrymore d'anna
ta, la «sofisticata» galleria di 
Vieri Razzinl (curatore della 
rassegna) nasconde qualche 
pezzo raro, «inestimabile» e 
sorprendente: cinque film in 
edizione originale con ovvil 
sottotitoli Italiani. Preziosa 
iniziativa: sarà come se alla 
sophistleated-comedy venis
se restituito d'Incanto tutto 
il proprio humour, il proprio 
stile, un'atmosfera appan
nata dagli anni e dalle «voci» 
estranee dei (sia pur bravi) 
doppiatori nostrani. Sarà co
me il risveglio della bella ad-

«Riectolì d 'oro» su Raidue alle 1 1 , 4 5 

23.40 
23.50 

TG2 STANOTTE 
OSE: ANIMALI DA SALVARE • «Il meraviglioso canguro» 

D Raitre 
12.30 UN PAESE. UNA MUSICA • Lousiana (3* puntata) 
13.10 GIROFESTIVAL '85 • Spettacolo presentano Sergio Leonardi e 

Daniela Poggi 
14.40 AVVANVERA - Giuoco di parole e musiche (2* puntata) 
15.00 IL NOSTRO CONCERTO «ARMAGHEDON» 
15.30-16.55 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Atletica leggera - Pallanuoto 
16.55 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE - Film con Sean Connery e Michael 

Caine 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19 20 Tg regionali 
19.20 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione per regione 
19.40 ROCKLINE - di meglio della hit parade inglese» 
20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 
21.30 LA PAURA NEL CASSETTO - «Storie di donne nel ventennio» 
22.05 TG3 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Max Pagani 

D Canale 5 
8.30 ALICE • Telefilm 

9.00 FLO - Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 MAUOE - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW • Hit-Parade della settimana 
12.30 PUNTO 7 • Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Gigi Sabani 
20.30 ANNO DOMINI - Sceneggiato 
22 .30 MONITOR - Servizi giornalistici 
23 .00 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
24.00 CHICAGO STORY - Telefilm 

• Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 TEMPO D'ESTATE - Film 

10.40 LA BATTAGLIA DI MARATONA - Film 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 ATTENTI A OUEI DUE - Telefilm 
15.60 IL BACIO DEL BANDITO - Film con Frank Smatra 
17.20 IL DOMINATORE DEL DESERTO - Film con Kvfc Morris 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23 .30 CINEMA E COMPANY - Rotocalco 
24.00 UN LADRO IN PARADISO - Film con Nino Taranto 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 B I M B U M 8 A M 

10.30 L'UOMO CHE NON VOLEVA UCCIDERE - Film 
12.00 HARDCASTLE & MC CORMICK - Telefilm 
13.00 GRANO PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
17.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 

19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN • Varietà con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo. Ezio 

Greggio e Lory Del Santo 
22 .20 LA NONA CONFIGURAZIONE — Film, con Scott Wilson 

0.20 CANNON • Telefilm, con M*e Connors 
1.20 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni animati 
18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palance. Dina Ousley 
20.30 SHAKER - Varietà con Renzo Montagnant. Daniela Poggi e Silvan 
21.45 CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 
22.45 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 

• Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica 
11.55 WEEK-END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTT. JOHN - Telefilm 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 L'EREDITA DELLA PRIORA - Sceneggiato 
20.30 LA ZINGARA OI ALEX - Fifm con Jack Lemmon e Genevteve Bufofd 
22 .20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 IN PRIMO PIANO. ATTUALITÀ 

D Rete A 
10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 SPECIALE FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
20.25 I DUE FIGLI DI RINGO - Film con Franco Franchi e CKXIO Ingrassia 
22.30 TELEFILM 

dormcntata nel bosco o co
me risentire un vecchio disco 
a 78 giri sull'ultimo piatto 
della «Pioneer», con la spe
ranza che mantenga intatti 1 
fruscil, le raucedini, l'o/d fa
shion del tempo perduto. 

Sentiremo finalmente — e 
in tanti stavolta non più i so
li frequentatori di festival — 
Cary Grant imprecare In In
glese contro la Hepburn: 
«Dov'è la mia clavicola inter
costale?», e lei rispondere: 
•La tua cosa?», e lui ribadire: 
«La mia clavicola intercosta
le, Il mio osso. È raro. È pre
zioso» (in Susanna, o meglio, 
in Brìnging Up Baby). Certo, 
la «clavicola intercostale» 
americana, confrontata con 
quella made in Italy, non po
trà non darci un brivido alla 
Bruce Springsteen, contro il 
piccolo gemito che, Invece, ci 
procurava Vasco Rossi. 

Non si tratta qui di riapri
re la polemica «doppiaggio sì 
o no» (non è il luogo né II mo
mento), ma soltanto di voler 
godere l'originale senza con
traffazioni, coloranti o date 
di scadenza; come rischiare 
la vita in diretta, all'auto
dromo di Monza, dentro 11 
corpo di una rossa Ferrari, 
anziché sull'autostrada, ri
tornando dalle vacanze. E la 
commedia esploderà come 
in quel vecchio 1934! 

Claver Salizzato 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10 13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10 10. 10.57. 12.57. 16,57. 
18.57. 21.45. 23.20. 6 II guastafe
ste. 10.16 Variata varietà: 11.58 Le 
piace la radio?: 14 Sotto tiro; 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
15.52 Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 19.25 Punto d'incontro: 2 0 
Anno Europeo della Musica: 20.30 I 
Puritani. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15 20. 16.53. 19.30. 22.30. 6 Gli 
anni Trenta: 8.45 America: 9.35 II 
girasole: 14.30-15.52-16.30 Do
menica sport: 15.22-17.15 Stereo-
sport: 21.30 Lo specchio del cielo; 
22 SO Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19. 2 1 . 6 Preludio: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tre: 12.30 Vivaldi scono
sciuto: 13 Guerra e vita quotidiana in 
Italia tra 1943 e 1945: 14 Antologia 
di Radiotre: 19.45 II purosangue: 2 0 
Concerto dei Premiati all'XI Concor
so Internazionale Pianistico Frédéric 
Chopin: 23 II jazz-

O Raiuno 

Radio 

10.30 

11 KK 
12.ÓÒ 
12.05 
13.30 
13.65 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.05 
17.65 
18.15 
18.40 
19.05 

19.35 
20 .00 
20 .30 
22 .15 
22.25 
22 .30 
23 .30 

QUELL'ANTICO AMORE - Con Giuseppe Pambieri e Uà Tanzi (2* 
p i 
PUF TFMPO FA - TG1 FLASH 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE 
TG 1 - Tre minuti di 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Vietnam 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: LE COLLEZIONI DEL MUSEO PIGORINI 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Cose da uomini» 
LUNEDÌ SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm eli lupo mannaro» 
LA FAMIGLIA DAY • Cartone animato 
VIVENDO DANZANDO - Balliamo con Liliana Cosi 
TAXI - Telefilm «Jim il sensitivo» 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con Adotto Ceb. Orazio Orlan
do 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LA GRANDE AVVENTURA CONTINUA • F.lm 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura defl Arucagis 
SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

«I peccatori di Peyton» (Retequattro, 20,30) 

O Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA VEOERE - A eira di Carlo Picone 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (311* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.05 TANOEM - Nel programma attualità, giochi eie tu onci 
16.00 DSE: ALLA CONQUISTA DELL'IMPERO 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dana Chiesa 
17,35 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm «Un italiano in Amori-

ca» 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Grand, vizi» 

19.45 
20 .20 
20 .30 

21.25 
22.15 
22.25 
22 .50 
23.15 
23 .50 
24 .00 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
INCONTRI RAVVICINATI • Interviste a gente comune e non comu
ne 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
TG2 - STASERA 
PROTESTANTESIMO 
IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «La ferrovia» 
OSE: LA BIBLIOTECA t» ALICE - 6 ' ed ultima puntata 
TG2 - STANOTTE 
L'ISOLA DEI PIRATI - Frim con Francois Penar. Jean Lefèvre 

D Raitre 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 16' p.) 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (6' p ) 
15.00 DELTA - Quando un bambino balbetta 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Da Londra- Osibrsa e Amazubj 
19.00 TG3 - 19 19 10 nazionale: 19 10-19 30 Tg regionali 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 OSE: ANIMALI DA SALVARE - «La trappola del ragno» 
20 .30 IL SALE DELLA SATIRA - Viaggio attraverso i giornali umoristici 

italiani 
21 .30 TG3 
21.40 DSE - LA CASA DI SALOMONE 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Brscardi 
23 .15 TG3 

Canale 5 
AUCE - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
TUTTINFAM1GUA - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a ami con Mike Bonqiamo 
IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Corumbro 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VìaneOo e S. Mondami 
...PIÙ FORTE RAGAZZI - Film con Terence Hill e Bud Spencer 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
SPORT D'ELITE: GOLF 
CHICAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 VEDOVO CERCA MOGLIE - Film con Van Heflm 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm 
12.45 IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 ERA LUI... SI Sii - Film con Walter Chiari 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 AI CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
10.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 I PECCATORI OI PEYTON - Film con Lana Tumer 
23 .30 ALFRED HITCHCOCK - TeteMm 
24.00 DICK TRACY - Telefilm 
00 .30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.NC.L.C. - TeteNm 

D Italia 1 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILAN01A - Telefilm 
10.6O OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 OUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 8 I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
t?.0O ninne» n e i LE COPPIE -Gioco a o w 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Canoni animati 
20 .30 MAGNUM P.L - Telefilm 
21 .30 RIPTIDE - Telefilm 
22.30 CONTROCORRENTE - Settimanale 
24 .00 CHE LA FESTA COMINCL- - Film con Philippe Novet 

Q Telemontecarlo 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 BRONK • Telefilm con Jack Palance. Orna Ousley 
20 .30 IL TASTOMATTO - Varietà con Pippo Franco 
21.45 TMC SPORT: BOXE - Campionato del Mondo p«si massimi 

Q Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.O0 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 DA MEZZOGIORNO ALLE TRE - Fdm con Charles Bronson e JrO 

belane: 
22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23 .20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.0O FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.0C MARIA ANTONIETTA - Film con Tyrone Power 
16.30 ASPETTANDO B. DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tìppit 
17.00 BUCK ROGERS - TeteMm 
1B.00 ISOLE PERDUTE • Telefilm 
18.30 LA SPIA CHE CADDE DAL CIELO - Film con Lee Mafors 
20.00 ASPETTANDO IL DOMAM - Sceneggio con Wayne Tipprt 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 LE TENTAZIONI QUOTIDIANE - Film con Michel Simon 

D RADIO] 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6 57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57. 14.57.16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 La statua dei rifiuti: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma
ster: 16 II Pagmone: 18.30 Musica 
sera: Piccolo concerto; 2 0 Le fonti 
della musica; 20.30 Inquietudini a 
premonizioni: 21.30 II violinista sul 
tetto: 22 Stanotte la tua voce. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 11 30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 30. 6 I gorni; 9.10 Si 
salvi chi puoi: 10.30 Radodua 
3 1 3 1 ; 12.45 Discogame tra. 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?: 18.32-19 57 La ore della mu
sica: 21 Radiodue sera jazz; 21.30 
Radodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAD/O. 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6 55-8 30-11 Concerto dal matti
no. 7.30 Prima pagma; lOOraD; 12 
Pomenggo musicale: 15.30 Un cer
to discorso: 17.30-19 Spazio Tre: 
21.10 Haendel. il Teatro, il Mondo: 
22.35 Claude Debussy: 23 n uj»; 
23.40 il racconto di mezzanotte. 

O Raiuno 
10.30 

11.56 
12.00 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 

17.00 
17.05 
17.65 
18.20 
18.40 
19.05 
19.35 
20 .00 
20 .30 
21 .00 
22 .00 
22 .10 
23 .50 

QUELL'ANTICO AMORE • Con Giuseppe Pamteeri. L.» Tanzi 13* 
puntata) 
CHE TEMPO FA 
TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccom 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
PRONTO... CHI GIOCA 7 - L'ultima telefonai* 
QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - «Vietnam» (6* puntata) 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
OSE. LA MONTAGNA DEGÙ ITALIANI 
TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO - Telefilm 
GUGLIELMO R. CONQUISTA TORE - Sceneggiato - Araldo t i ' 
parte) 
TG1 - FLASH 
AVVENTURA IN FONDO AL MARE • TeteMm 
LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato «la fuga dì Danrrr» 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TAXI - TeteMm - Vienna n attende 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con Orazio Orlando 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO BIS • Portafortuna defla Lotteria ttafca 
QUARK • Viaggi nel mondo de>a scienza A cura di P»aro Angela 
TELEGIORNALE 
THRILLING - L'altro uomo, con Roy Therwes • Arthur H*I 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.6S CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, «n studio Enza Sempo 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.25 TG2 COME NOI - Difenderà gh handicappati 
13.30 CAPITOL - 312* puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.36-16 TANDEM - Super G. attuala è giochi •tettroma 
16.30 PANE E MARMELLATA • Con Rita Da*» Chiesa 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 OAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNOR A - Telefilm «Lezione di tedesco» 
19.05 SIMPATICHE CANAGLIE - «Il duello» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Stratta mortale» 

Manfredi: «C«fé Express» (Raidue, ore 20,30) 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 CAFE EXPRESS - film, con Nino Manfredi • Vittorio Caprioli 
22 .10 TG2-STASERA 
22.25 TG2 DOSSIER - 0 documento dela settimana 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeteMm «La prova a carco* 
23.45 TG2 - STANOTTE 
23-55 a BARONE - Film con Jean Gabrn e Michekne Presi» 

• Raitre 
14.15 DSE: IL FRANCESE • Les Gamma», tes Gammas 17* parte) 
14.45 OSE; IL RUSSO (7* parta) 
15.15 DELTA - Ouando Emanuela ha Tacne 
16.15 OSE IL CARBONE - cenni genera». • stona 
16.50 OSE: VIOEOPOESIA - Di Dduj Ferrara (2' puntata) 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 T G 3 - 19-19 10 nazionale; 19.10-1930 TG regonafc 
19.30 TV3 REGIONI — Programmi a diffusori» ragonato 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 DEDICATO AL BALLETTO • (2'parte) 
22 .30 TG3 
23.05 CLARENCE E ANGEL - Film di Robert Gardner con Darren Brown 

LJ Canale 5 
8.45 ALICE - TeteMm 
9.15 PEYTON PLACE - TeteMm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

11.00 FACCIAMO UH AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINF AMIGLI A - Gioco a quiz 
12.15 BIS - &oco a quiz con Mfce Bongorro 
12.40 N. PRANZO É SERVITO - Caco a Qua 
13-30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
16.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 
19.30 HAZZARD - Tetefrim 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quu 
18.00 fc MtO AMICO RICKY - TeteMm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20 .30 DALLAS - TeteMm 
21.30 FALCON CREST - TeteMm 
22.30 NONSOLOMOOA - Settimanale 
23 .30 PREMERE 
23.50 • PRIGIONIERO DI AMSTERDAM • Film con JoH Medea e larai-

ne Day 
1.50 mOHStOt - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - TeteMm 
9.O0 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - TeteHm 

10.00 ADULTERO LUI. ADULTERA LEI - Film con Pepprfo De Fftppo 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - TeteMm 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.0O PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 FRAULElN - firn con Dana Wynter 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
19,20 Al CONFINI DELLA NOTTE - TeteMm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 TESORO MIO - Film con Johnny Dorefli e Sandra Milo 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - TeteMm 
23.00 ALFRED HTTCHCOCK - TeteMm 
23.30 DICK TRACY - TeteMm 
24.00 AGENTE SPECIALE - TeteMm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. • TeteMm 

D Italia 1 
• . 4 5 GLI EROI DI HOGAN • TeteMm 
». 10 OUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 

10.00 FANTASILANCIA • TeteMm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - TeteMm 
11.45 QWNCY - TeteMm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
15.00 CHIPS - TeteMm 
16.00 B f M B U M B A M 
18.00 OUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - G»oco a quiz 
19.30 HAPPY OAVS - TeteMm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 A T E A M - TeteMm 
21 .30 SIMON AND SIMON - TeteMm 
22.30 SPECIALE VASCO ROSSI 
23 .30 PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO - F*m con Franco Nero 

Radio 

D Telemontecarlo 
19.00 ULISSE 3 1 - Cartoni animati 
18.30 WOOBINDA - TeteMm con Don Pascoe 
19.25 BRONK - TeteMm con Jack Palance e Orna Oustey 
20 .30 I PIACERI DELLA CITTA - F*n 
22 .00 RUGBY-TtME - Rubrica sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - TeteMm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - TeteMm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - TeteMm con Patricia Pereyra 
20 .30 INCHIESTA PERICOLOSA • F«kn con Frank Smatra e Lee Rem»ck 
22.20 LA TALPA - TeteMm 
23.25 SPORT - Campionati mondi** di Catch 

D Rete A 
9.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - TeteMm con Veronica Castro 
15.00 IL GRANDE VALZER - Film con Luse Ramer 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Wayne Tipprt 
17.00 BUCK ROGERS - TeteMm con G4 Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - TeteMm 
16.30 IL GRANDE PECCATO - F«Vn con Yves Montano" 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 L'ULTIMA CAROVANA - Fifm con Richard Widmarfc • Fefccwj Fan-

• RADIO 1 
CORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23 . 
Onda verde: 6 57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12-57, 14 57 . 16.57. 
18 57 . 20 57 . 22.57. 9 Rado «av
eri-» '85: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.28 Master: 15.030bld: 16 «Pa
glione; 17.30 RarJouno fan '85; 
19 25 Audobox Specus; 20 La tuo
na. 21.30 Questo fcbro A da bruciar»; 
22 Sianone U tua voca: 23.05 L» 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30 . 16.30. 17.30. 18.30, 
19 30 . 22 30. 6 I gorra; 8.4S Ma
tilde. 9.10 Si salvi chi può: 10.30 
Radodue 3131 : 12.45 Oscogam» 
tre. 15-18.30 Scusi, ha voto 1 po* 
rnenggo?. 18 32-19 50 le or» data 
musica: 21 Radodue sarà jazz: 
21.30Rackodue3l3l nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45 , 1145 . 1 3 4 5 . 18 45. 20.45, 
23 53. 6 Preludo. 6 55-8 30-11 
Concerto del mattmo; 7.30 Pnm» 
pag«na: 10 Ora D. 12 Pomenggo 
musicato: 15 30 Un certo ofecorao; 
17 30-19 Spaio Tra, 21.10 Inter
preti dei» Nuova Musca: 22.30 Ap
puntamento con la soanza: 23 • 
I * » 



CU Raiuno 

Radio 

10.30 
11.65 
12.00 
12.05 
13 .30 
13.65 
14.00 
14.15 
16.00 
15.30 
16.00 

16.26 
16.66 
17.00 
17.05 
17.85 
18.10 
18.40 
19.05 
19.35 
20 .00 
20 .30 
22 .00 
22 .10 
22 .15 

QUELL'ANTICO AMORE - Con Giuseppe Pambieri. Lia Tarui 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Amazzonia in pericolo 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Teletilm tUn elmetto per 
JodY» 
GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Aroldo (2' parte) 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - iQuarta dimensionai 
DINKY DOG - iDmky» 
TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 
TAXI - Telefilm - «latka il trasformista» 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con A. Celi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 

O Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.O0 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I LIBRI - A cura di Cacio Cavaglià 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (313* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35*16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 OSE: OGGI PARLIAMO DI... 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 LA SIGNORA E IL FANTASMA • Telefilm 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm tVivo o morto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

«Dottor John» allo 22.10 su Euro-tv 

20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 UN BELLISSIMO NOVEMBRE • Film Regia di Mauro Bolognini con 

Gina Lollobrigida. Gabriele Ferletti. An4ré Lawrence 
22.00 TG2 - STASERA 
22.10 LEGGE E DISORDINE - Film Regia di Ivan Passar 
23.50 TG2 - STANOTTE 
24.00 IL PICCOLO CAMPO - Film con Robert Ryan. Tina Louise 

• Raitre, 
14.10 DSE: IL FRANCESE - Les Gamma*, les Gammas 
14.40 DSE: IL RUSSO 
15.10 DELTA - Quando Cristina non cresce 
16.10 DSE: IL CARBONE 
16.40 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
17.10 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rocklme 
19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale; 19.10-19 30 Tg regionali 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro d> 

noi 
20.0b DSE NOVA - La strada verso la felicità 
20.30 UN MATRIMONIO - Film, regia di Robert Altman. con Mia Farrow. 

Vittorio Gassman 
22.35 DELTA - 2-8 anni- Facciamo linta che... 
23.30 TG3 

Q Canale 5 
8.45 ALICE - Telefilm 
9.15 PEYTON PLACE 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.15 BIS - Gioco a qui? con Mike Dongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quii 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quii 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quii con R. Vianello e S. Mondami 
20.30 IN AMORE SI CAMBIA - Film con Shvley Melarne e Bo Derek 
23.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.35 UCCIDERÒ UN UOMO - Film con Michel Duchaussoy 

Telefilm 

D Retcquattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI • Telefilm 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 PRIMAVERA DI SOLE - Film con J. MacDonatd 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 SESSO DEBOLE? - Film con June Allyson 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.60 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

Telefilm 

13.30 HELP • Gioco a quii 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
16.00 CHIPS • Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quii con Marco Predolin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.05 SPORT • Football americano 

0.15 CANNON - Telelilm 
1.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontccarlo 
18.00 ULISSE 31 -Cartoni 
18.30 SHOPPING • TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI

NO 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palanco e Dina Ousley 
20.30 TMC SPORT • Calcio: una partita delle Coppe eurpeo 
22.15 LA PORTA MAGICA - Con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

• Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Peteyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.15 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT - Campionato naiionale di baseball 

• Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 L'ISOLA DEL PARADISO - Film con M. Day 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telelilm 
18.30 IL CAMMINO DELLE STELLE - Film con R. Clooney 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 12 METRI D'AMORE - Film con Lucilie Ball e Desi Armai 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '85: 
11.30 La starna dei rifiuti; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.28 Master: 
15.03 Habitat: 16 II Paginone; 18 
Obiettivo Europa; 20 Old blues eyes: 
Frank Smatra; 20.46 Intervallo mu
sicale; 21.30 Musica notte; 22 Sta
notte la tua voce; 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 9.10 Si 
salvi chi può; 10.30 Radodue 
3131; 12 45 Discogame tre; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?; 20 45 Radiodue sera lazi; 
21.30 Hadiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 18 45. 20 45; 
23.53. 6 Preludio; 6.55-8 30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 15 30 Un certo 
discorso; 17-19 Spazio Tre; 22.30 
Americt< coast to coast: 23 II |aii; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

Giovedì 
• Raiuno 
10.30 QUELL'ANTICO AMORE - Regia di A.G Majano (5* puntata) 
11.66 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - Tre minuti di .. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 AMAZZONIA IN PERICOLO - Adrian Cowell (2* puntata) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI - A cura di F. 

Celta 
16.30 DSE: QUARANT'ANNI DI ONU - Regia di Anna Sessa 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - Ben candidato alla presidenza 
16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Il tradimento I V parte) 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm i£ ne rimasero 

cinque» 
17.65 DINKY DOG - Cartone animato • La strega cattiva 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.40 TAXI - Telefilm (Il palinsesto di Jim» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 MARCO POLO - Regia di Giuliano Montaldo. con Ken Marshall. 

Anne Bancrofl. B. Lancaster. John Gielgud (V puntata) 
22 .30 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 GRANDI MOSTRE - Pier Paolo Pasolini. Diano segreto 
23 .10 GIORNO D'ESTATE - Spettacolo musicale. Presenta Vanna Brosio 
0 .10 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Eni» Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (314* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 TANDEM 
16.O0 OSE: CANTI POPOLARI DELLA PUGLIA 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm (5* episodio) 
18.08 SIMPATICHE CANAGLIE - Alfa Alfa campione suo malgrado 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm (Amore Male» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - LO SPORT 

Venerdì 
Q Raiuno 
11.65 CHE TEMPO FA: TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
« i i n -rei c i : | n p u i [ c 
14.15 PRONTO... C H T G I O C A ? - L'ultima telefonata 
14.16 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Amaiioma in pericolo 
16.00 PRIMISSIMA - Settimanale di cultura del TG 1 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato «Talismano portafortuna* 
16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATOHE - Sceneggiato «Il tradimento» 

12* parte) 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Sabotatori silenzio

si» 
17.30 KWICKV KOALA SHOW - Cartoni animati 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI ' Telefilm «Louie diventa bigamo» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm «Asilo politico» 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AMORE MIO AIUTAMI - Film, regia di Alberto Sordi con Aberro 

Sordi e Monica Vitti 
22 .36 BRANCALEONE ALLE CROCIATE - Film, regia di Mario MoniceDi. 

con Vittorio Gassman e Adolfo Celi 
0 .35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enia Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (315* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dana Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 EFFETTO AZZURRO - Speciale Sereno variabile 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO • Telefilm «Non più innocenti» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20 .30 VERDI - Con Ronald Pickup e Carla Fracci- Regia r* Renato Castella

ni (5* puntata) 
22 .00 TG2-STASERA 
22 .10 IN DUE S'INDAGA MEGLIO - Oi Agatha Chnstie 
2 3 . 0 0 FACCE PIENE DI PUGNI • Di Gianni Mini 
23.6S T G 2 - S T A N O T T E 

Radio 

«Marco Polo» su Raiuno alle 2 0 . 3 0 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il primo della classe» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
23.50 TG2 - STANOTTE 
24.00 L'UOMO DEL FIUME - Film, regia di Schoendoertfer. con Jean 

Rochefort. Claude Hich. 

D Raitre 
14.20 DSE: IL FRANCESE - Les Gammas. les Gammas! 
14.50 DSE: IL RUSSO 
15.20 DELTA - Quando Massimo ha l'occhio pigro 
16.20 DSE: IL CARBONE - Usi termici 
16.50 DSE: IL CORPO UMANO - Le difese del nostro corpo 
17.20 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rocklme 
19.00 T G 3 - 19-19.10 naiionale: 19.10-19.30 Tg regionali 
20.05 DSE: NOVA - La strada verso la felicità 
20.30 LA GRANDE EPOQUE - Art Nouveau 
21.30 TG3 
22.05 ADELE H. UNA STORIA D'AMORE - Film, regia di Francois Truf-

laut. 

CD Canale 5 
8.45 ALICE - Telefilm 
9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii 

«Il bBcio della pantera» su Italia 1 alle 20,30 

0.05 NAPOLI: PALLANUOTO - Coppa del Mediterraneo 
0.25 DOSSIER '51 - Film di M. Deville con Francois Marthouret. Claude 

Marcault 

• Raitre 
15.15 OELTA • Quando Claudia ha mal di pancia 
16.15 DSE: IL CARBONE - 4* puntata 
16.45 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 

noi 
20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI • SAN CARLO BORROMEO 
20.30 TURANDOT - Musica di Giacomo Puccini, con Ghena Dtmitrova. 

Gianfranco Manganotti. Ivo Vinco 
22.35 TG3 
23.10 TUTTO MUSCO - «L'aria del continente» (2> parte) 

D Canale 5 
8.45 ALICE - Te'eMm 
9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggilo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qu i con Iva ZaruccN 
11.30 TUTTINFAMIGLlA - Gioco a quii 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Goco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggilo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

D 
8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
21.30 
22.30 
23.00 
23.30 

1.00 

TUTTINFAMIGLlA - Gioco a quii 
BIS - Gioco a quii con M. Bongiorno 

IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quii 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quii 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quii con R. Vianello e S. Mondaini 
PENTATLON • Gioco a premi con Mike Bongiorno 
PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
COME HO VINTO LA GUERRA - Film con Crawford 

Retequattro 
MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
MARISA LA CIVETTA - Film con M. Alias» e R. Salvatori 
JENNIFER - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
L'OMBRELLONE - Film con S. Milo e E. M. Salerno 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
MIKE HAMMER - Telefilm 
MATT HOUSTON - Telefilm 
CINEMA E COMPANY 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quii 

15.30 UNA VITA DA VIVERE Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quii 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quii 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quii 
20 .30 PREMIATISSIMA - Spettacolo con N. Manfredi e Johrvry DoreU 
23.00 TOBRUK - Film con Rock Hudson 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 OESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'ORFANA SENZA SORRISO - Film con G. Garson 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 OESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
15.40 UN'ESTATE CON PICASSO - Film con A. Finney 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana e A. Lear 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Goco a qmi 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predohn 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quii 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SCUSATE IL RITARDO - Film con M. Troisi e G. De Sto 
22.45 CIN CIN - Telefilm 
23.15 SPORT-Basket 
00.35 CANNON - Teledlm 

D Telemontccarlo 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni animati 
18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 
19.25 BRONK - Telefilm con J. Palance. D. Ousley 
20.30 L'ENIGMA DI KASPAR HAUSER - Film con W. Ladengast e M. 

Mira 
22.00 VIA ASIAGO TENDA • Spettacolo con Memo Remigi 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Emo Restagno 

• Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Perevra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.15 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT - Football australiano 

D Rete A 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 TRAMONTO - Film con H. Bogart 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wavne Tippit 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 POLIZIA MILITARE - Film con Bob Hope 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm 
21.30 L'AMICO PUBBUCO N. 1 - Film con Clark Gable e Myrna Loy 

20.30 IL BACIO DELLA PANTERA - Film con Nastassia Kinski e Malcom 
McDowell 

22.45 I MIGLIORI Nils Uedholm 
23.15 PREMIERE 
23.40 CANNON - Telefilm 

0.40 STRIKE FORCE - Telefilm 

L_I t cieuiuiucvai tu 
18.00 ULISSE 31-Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTI2IE - BOLLETTI

NO 
19.25 BRONK - Telefilm «Testimonianze» 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby. Graham Rouse e 

Eric Oldfield 
21.30 IL PONTE (WICKI) - Film di B. Wicki con V. Bohenet e F. Wepper 

• Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Perevra 
20.30 IO ZOMBO. TU ZOMBI. LEI ZOMBA - Film con Duilio Del Prete e 

Cochi Ponioni 
22.20 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

0.30 WEEK-END 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IN QUESTA NOSTRA VITA - F0m con Bette Davrs 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mari Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con d i Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 MOLLY • Film con Barbara Rush 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mari Stuart 
20.26 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 UN AMORE A ROMA - Film con Myléne Demongeot e Peter 

Baldwm Regia di Omo Risi 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. B. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20 57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 La starna dei rifiuti; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma
ster; 15.03 Megabit: 16 HPaginone; 
20 Spettacolo; 22 Stanotte la tua 
voce; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30, 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde; 10.30 Radiodue 3131: 12.45 
Discogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32-20.10 
Le ore della musica: 21.30 Radiodue 
3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15,15 1B.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D, 12 
Pomeriggio musicale; 15 30 Un cer
to discorso; 17.30 19.15 Spai» 
Tre. 20.45 Lucio Siila. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7 .57. 
5.57. i i .57. Ì2.S7. Ì4.S7. 1557 . 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'» *85; 11. IO Amico mio; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.36 Master; 
15.03 Transatlantico; 16 II Pagino-
ne; 19.30 Sui nostri mercati; 20 La 
Fonit-Cetra presenta; 20.30 Zekfa. 
una generazione perduta; 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica: 1985-
'86; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma
tilde: 10 3 0 Radodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?: 18.32-19 57 Le ore della mu
sica: 21.30 Radodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo; 
6.55 8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: IO Ora D; 12 
PomeriggK} musicale: 15.30 Un cer
to discorso: 17-19 Spano Tre; 
21.10 Interpreti della Nuova Musi
ca: 23 II Htfi: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

O Raiuno 

Radio 

10.00 
11.40 
11.66 
12.05 
13.30 
14.00 
14 .30 
16.30 
17.00 
17.06 
17.35 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
20 .00 
2 0 . 3 0 
23 .15 

0 .10 

PUEBLO - Con Hai Holbrook. Ronny Co». Andrew Ouggan 
UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - Con Gorgo Ariani 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO • Con Luisa Rrvei» 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . . 
PRISMA • Settimanale di spettacolo del Tgl 
SABATO SPORT - A cura della Redazione sportiva del Tgl 
SPECIALE PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
THE MUPPET SHOW - Paul Simon 
NOTIZIE DALLO ZOO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessone sul Vangelo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORO 1983 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO - Spettacolo con Popò Baudo 
CASI CLINICI - «Aids Story» 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.46 DA GIOVEDÌ A GIOVEDÌ - Con Paola Pitagora e Carla Bizzarri 
12.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm «Il numero otto» 
12.30 TG2 • START - Muoversi come e perché, a cura di Paolo Meuco 
13.00 TG2 • ORE TREDICI - I consigli del medico 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Otta, paesi, uommi e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Bari, California 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14.36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANOEM • Net programma- Super G, attuafctà. giochi elettronici 
16 .00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Te'eMm 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studo Rita Daria Chiesa 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .36 PALLACANESTRO 
18 .30 T 0 2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Una cattiva reputa

zione» 

con 

«Il mercato del sabato» alle 12.05 su Raiuno 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 DUE SOTTO IL DIVANO - Film. Reg-a di Ronald Neame. 

Walter Mattnau e Glenda Jackson 
22.10 T G 2 - STASERA 
22.20 UNA NOTTE ALL'ARGENTARIO - Spettacolo con Memo Rem»? 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTArtcegrs 
23.50 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.45 DSE: IL CARBONE 
16.15 DSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - lo e L» mia famiglia 
16.45 LA DONNA DEL GIORNO - Film con Jean Harfow, Myrna lo». 

Spencer Tracy. W.lkan Powea. Walter OonnoBv 
18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sulla musica popolare 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco Quta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 LA SONATA A KREUTZER - Con Maurino Donadom e Daniela 

Moretti Regia di Gabriela Rosaieva 
22.00 TG3 
22,35 IL TRIONFO DEL DIRITTO - Con Tino BuazzeHi. Andrena Paul, 

Isabella Riva. Poro Mazzarella Regia & Marcelo Sanare* 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 
9.10 FLO-Telefilm 
9.40 VOGLIAMO VIVEREI - Fdm con Carole Lombard 

11.40 CAMPO APERTO - Rubrica 

IL PRANZO £ SERVITO - Goco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
GAMBE D'ORO - Film con Sedia Gabel 
FREEBIE & BEAM - Telefilm 
BIG BANG - Settimanale scientifico 
RECORO - Rubrica sportiva 
ZIG ZAG - Goco a qu i con R. VìaneSo e S. Mondami 
GRAND HOTEL - Spettacolo con Gigi e Andrea. Paolo Vdtoggo e 
Anna Maiiamauro 
PREMIERE - Settimanale * cinema 
SPORT - La grande boxe 
CHICAGO STORY - Telefilm 

8.30 
9.00 
9 .40 

10.00 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
16.00 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 

22.20 
22.40 
0.40 

Retequattro 
MI BENEDICA PADRE - TeteHm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
MI SVEGLIAI SIGNORA - Film con J, Cotten e L. Youog 
I ROPERS - TeleMm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
RETEQUATTRO PER VOI 
CREDIMI - Film 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
t RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
L'ASSASSINO DI PIETRA • Film con Charles Bronson e Martin 
Baisam 
RETEQUATTRO PER VOI 
VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Film con Walter Pidgeon 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 
8.45 GU EROI 01 HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.60 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.45 QUINCY • Telefdm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Goco a QUII 
14.15 SPORT - AmencanbaH 
16.00 B IMBUMBAM 

Telefilm 

18.00 MUSICA £ - A cura di M Sevmandì 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Goco a quiz con Marco Predohn 
19.30 HAPPY DAYS - TeteHm 
20.00 KISS ME UCIA - Cartom animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 
21.30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - TeleHm 
22.15 AUTOMAN - Telefdm 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di autorrobdismo 

0.30 DEE JAY TELEVISION 

D Telemontccarlo 
18.00 TMC SPORT - Bove: Ronone mternazonale 
19.30 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
20-30 NELLA CITTA L'INFERNO - Frkn di R. Castellani, con A. Magnani 

e G MaSma 
22.00 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - Inch-esta: dentro la pubblicità 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO • Telefilm 
1 2 6 6 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREOlBiLE HUUt • Telefdm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
15.00 SPORT - Football australiano 
16.00 SPORT - Campionato nazionale ck baseball 
17.00 SPAZIO 19S9 - Telefilm 
17.15 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 DJANGO - Fdm con Franco Nero e José Badalo 
22.20 ARABESQUE - Telefdm con Tim Matheson 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.25 ROMBO TV - Settimanale a tutto motore 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Idee per U famiglia 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL TRENO DEI DESIDERI 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con W. Trpprt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 CAVALCA VACUERÒ • Film con Robert Taylor e Ava Gardner. 

Regia di John Vdbers Farrow 

D RADIO 1 
GIORNALI RA0H>. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7 5 7 . 9.57. 
11.57. 1 2 5 7 . 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57: 9 Week-end; 
11.10 Incontri musical; del mo trpo: 
11.43 Lanterna mapea: 12.26 
Eleonora Duse: 14.19 L'usignolo di 
Lecce: Tito Schoa: 16.30 Doppo-
groco; 18 3 0 Musicalmente volley: 
2 0 Black-out: 21.03 «S» come salu
te: 21.30 GiaBo sera; 22.27 Ma ora 
verranno le stette; 23.05 la telefona
ta-

Q RADIO 2 
GIORNALI RA0K>. 6.30. 7,30. 
8.30. 9 30 . 11.30. 12.30. 13,30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 Gfi anra Trenta: 
9.32 Cose deT altro mondo; 11 
Long Plavog Hit: 15 Cavalcare la ti
gre: 17.32 Itcompbce; 21 Fesuvaldi 
Sabsburgo 1985. 

a RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11 .45.13.25.15.15.18 45. 
20.45: 23.53. 6 Preludo: 
6 55-8.30 Concerto del mauro; 
7.30 Prona pegoa; 10 n mondo del
l'economia. 10.30 m Centenari) del
la nasata di J S. Bach; 15.30 Fol-
koncerto; 16.30 L'arte mquettone: 
17-19 Spaio Tre; 22 L'osservatono 
manzoniano: 23 II tea. 
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Complessità. Quasi una 
parola magica, un vocabolo 
chiave di questi declinanti 
anni Ottanta. Non che sia 
una novità assoluta: gli stu
diosi della politica, gli scien
ziati del sociale l'hanno mes
sa nel loro vocabolario or-
mal da tempo. Ma oggi è dif
ficile leggere un saggio, 
ascoltare una relazione ad 
un convegno, persino guar
dare distrattamente l'artico
lo di un giornale senza im-
battervisi. E allora cos'è la 
complessità? 

•Cominciamo col dire 
quello che non è. Non è in
tanto un fatto quantitativo: 
Il numero elevato del sogget
ti sociali e politici, la grande 
quantità di domande non 
fanno la complessità. Qual
siasi società anche dal pas
sato più lontano aveva slmili 
requisiti ma nessuno studio
so si sentirebbe di definirla, 
per questo, complessa. La 
novità di oggi, allora, è di ti
po qualitativo e si può defini
re con tre concetti: maggiore 
diversificazione, frammen
tazione e interdipendenza. E 
l'accento lo metterei su que
st'ultima*. 

La risposta è di Gianfran
co Pasquino, studioso, sena
tore della Sinistra Indipen
dente, che proprio «Comples
sità della politica» ha intito
lato un suo libro da poco 
uscito per la Laterza. Una 
raccolta organica di saggi 
(scritti tutti tra l'83 e l'84) che 
mettono Insieme politologia 
ex militanza, confronto teo
rico e dibattito politico: un 
libro, insomma, per nulla 
•neutrale» e molto poco 
•astratto». E allora conti
nuiamo con le domande. 

— Quando esplode in Italia 
la complessità? E come rea
gisce la sinistra italiana? 
Come il Pei? 

•Se proprio vogliamo fis
sare una data questa è certa
mente il '68: in quel periodo 
soggetti nuovi diventano 
chiaramente visibili e si ca
pisce subito che essi non pos
sono essere studiati con l 
vecchi strumenti o ridotti ad 
una semplice variante dei so
liti schemi. La sinistra allora 
credette che questa esplosio
ne della complessità fosse un 
fenomeno positivo, perché 
essa aggrediva i gruppi so
ciali dominanti. Ma, a quasi 
vent'anni di distanza, mi 
sembra di poter dire che non 
comprese quello che stava 
avvenendo. Credette che sul
la classe operaia si potesse 
costruire un nuovo blocco 
dominante capace di attrar-
rre come una calamita i nuo
vi soggetti». 

— Ed era un errore? Per
ché? 
•C'era In questo atteggia

mento, a mio parere, più di 
una illusione. La prima è 
quella di ritenere che il bloc
co sociale dominante fosse 
disgregabile grazie alla com
plessità. La seconda fu non 
comprendere che la com
plessità permetteva alleanze 
sociali, flessibili, dinamiche, 
modificabili e per nulla eter
ne ma non "blocchi storici". 
La terza è ancora più profon
da: l'illusione di una sostan
ziale unità della classe ope
rala come se 11 fenomeno del
la complessità dovesse non 
riguardarla». 

— Passiamo dall'Italia e 
dal Pei all'Europa e alle 
grandi socialdemocrazie. 
Attorno alla metà degli an
ni Settanta nessuno dei 
partiti progressisti al pote
re alla fine dei Sessanta è 
più al governo. La comples
sità inette in crisi anche lo
ro? 
•Può sembrare paradossa

le ma le socialdemocrazie 
che avevano contribuito a 
creare nuova complessità 
subiscono la crisi del succes
so del loro modello. A me 
sembra che il nodo sia pro
prio qui. La complessità por
ta con sé inevitabilmente, 
come elemento non rifiuta
bile, la differenziazione so
ciale. Ma tra differenziazio
ne e ingiustizia c'è una enor
me differenza. I conservatori 
accettano tutto: differenze e 
ingiustizie. La sinistra non 
può e non deve farlo, quindi 
ha un compito più difficile: 
affermare che le ingiustizie 
possono e devono essere ri
solte. Io credo che abbia ra
gione Ruffolo quando par
lando dell'Italia dice che 11 
problema non è quello di fa
re una nostra Bad Gode-
sberg ma di andare oltre. A 
Bad Godesberg la sinistra (la 
socialdemocrazia) disse che 
voleva governare e che sape
va farlo. Oggi bisogna fare 
un passo avanti: bisogna di
re che la sinistra vuole e sa 
governare ma che in più è 
l'unica a volere e sapere tra
sformare. E questo vale in 
Europa come vale per l'Italia 
e per il Pel». 

— Nel tuo libro usi due ter
mini apparentemente mol
to simili (ridurre la com
plessità e semplificare la 
complessità) per indicare 
due cose molto distanti. 
Vuoi spiegarci le differen
ze? 
«La riduzione è una opera

zione di "taglio". Un esem
plo? In Inghilterra è avvenu
to proprio questo: tagliando 
pezzi consistenti dello stato 
sociale i conservatori hanno 
tagliato anche del diritti, 
hanno reso più difficile la 
partecipazione politica, han
no ridotto i soggetti politici 
in grado di esprimere posi-

"tu 
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«La sinistra, di fronte alla complessità sociale, deve 
dimostrare di volere e sapere trasformare»; in due 

libri Gianfranco Pasquino esemplifica il suo discorso 

iamo sempre 
più complessi 

u -

zlonl, scelte, di porre doman
de politiche e sociali. E non è 
un caso che oggi questi grup
pi emarginati, costretti al si
lenzio politico nelle forme 
democratiche tradizionali 
siano 1 protagonisti delle ri
volte nel ghetti, non è un 
problema razziale. Semplifi
care invece significa allarga
re al massimo gli spazi di de
mocrazia e di rappresentan
za del vari soggetti e al tem
po stesso dotarsi di strumen
ti politici che permettano la 
decisione e il governo Indi
rizzati al cambiamento». 

— E in Italia che cosa sta 
avvenendo? Che strada ab
biamo preso? 
•Le forme e gli strumenti 

di partecipazione stanno di
minuendo anche da noi o al
meno (e questo credo nessu
no Io può contestare) non 
stanno aumentando ne nelle 
istituzioni, né nel sindacato 
e neppure nel partiti. Vivia
mo però un'esperienza parti
colare non riconducibile di
rettamente a quanto avviene 
altrove. Da noi ad esemplo la 
Costituzione mette partico
larmente l'accento sull'ele
mento della rappresentanza 
mentre dà scarsi riconosci
menti al "momento gover
nante". Questo ha una origi
ne storica precisa: si voleva 
evitare di ricalcare prece
denti fascisti e si tentava per 
questa via di sdrammatizza
re la contrapposizione Dc-
Pcl. Oggi mi sembra che l 
problemi siano altri e che 
quindi anche la Costituzione 
possa essere modificata per 
equilibrare di più 11 momen
to della rappresentanza e 
quello del governo». 

— A giudicare dal tuo libro 
questo squilibrio a favore 
della rappresentanza tu lo 
addebiti alla sinistra e in 
particolare al Pei. È vero? 
•Il Pei, a mio parere, ha 

pensato in passato che tanta 
più rappresentanza era ca
pace di offrire tanti più con
sensi avrebbe avuto. Ma cre
do che questo sia un modo di 
porsi limitativo e anche sva-
lorlzzante rispetto invece al
la capacità dimostrata dal 
comunisti di governare ad 
esemplo negli enti locali. La 
mia impressione è che que
sto stesso errore sia alla base 
della proposta di democrazia 
consociativa della metà de
gli anni Settanta». 

— Eppure proprio allora, 
proprio quando parlava di 
compromesso storico il Pei 
raccolse il maggior nume
ro di voti. Voti (era questa 
l'analisi più diffusa allora 
tra i comunisti) che questa 
proposta politica era riusci
ta a liberare dalle vecchie 
paure e dalle vecchie con
trapposizioni... 
«Non credo che 11 voto del 

*75-"76 avesse questo segno. 
Nel successo del Pei aveva 

pesato 11 suffragio al diciot
tenni (che delle paure anti
comuniste non avevano mal 
sofferto) e poi il segno di quel 
consensi, come dimostrano 
le Indagini sociologiche e 1 
sondaggi condotti allora, era 
non legato al compromesso 
storico bensì all'individua
zione del Pel come forza al
ternativa alla De (che, guar
da caso, non perse voti)». 

— Torniamo all'oggi e alla 
questione rappresentanza-
governo. Viene subito in 
mente un'altra parola del 
linguaggio sociologico tan
to di moda: «decisionismo». 
Abbiamo parlato del Pei, 
parliamo del Psì. 
•DI fronte alle questioni 

poste dalla complessità 11 Psl 
ha un atteggiamento schizo
frenico. Da una parte al suo 
interno v'è un'acuta consa
pevolezza della complessità 
(penso alle elaborazioni di 
intellettuali come Ruffolo e 
Giugni) dimostrata anche 
dalla estrema differenziazio
ne locale del suo consenso e 
dei soggetti che vi fanno rife
rimento. Dall'altra i sociali
sti hanno percepito la do
manda di decisioni che c'è 
nel nostro paese e l'hanno 
interamente individuata 
(sbagliando) nella sede del 
governo centrale e della sua 
massima carica. Tra questi 
due poli il Psl si muove con 
oscillazioni rapide e quasi 
imprevedibili. E questo ri
flette anche uno scontro di 
culture in atto In questo par
tito, attorno a grandi que
stioni: che cos'è il riformi
smo? Che futuro dare all'Ita
lia?.. 

— Torniamo ai comunisti. 
Cosa si aspetta un «polito
logo militante» come te dal 
congresso del Pei? 
•Il dibattito è appena agli 

inizi. Dirò quindi soltanto 
quali sono 1 due argomenti 
che ritengo debbano essere 
centrali. Il primo riguarda le-
"regole del gioco". DI rifor
me istituzionali sinora s'è di
scusso poco e invece credo 
siano una questione vitale 
per 11 paese perché contro la 
"riduzione" della complessi
tà voluta dai conservatori si 
possa andare a quella che io 
chiamo "semplificazione" 
ovvero capacità di far espri
mere pienamente la com
plessità governandola col fi
ne della trasformazione del
la realtà in senso progressi
sta e riformatore. Il secondo 
tema è la necessità di inner
vare di contenuti l'alternati
va. Su questa scelta sembra 
che tutti siano d'accordo al
meno a parole. Ma è necessa
rio che il gruppo dirigente 
del Pei si definisca sull'alter
nativa perché solo cosi potrà 
riempirla di contenuti». 

Roberto Roscani 

L'astronomo 
Riccardo 

Giacconi è il 
principale 

artefice del 
telescopio 

a raggi X 

Agosto '86, 
uno Shuttle 
I n n n n r n « I A I 
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cosmo un 
telescopio in 

grado di 
radiografare 

lo spazio. 
Giacconi, 

l'artefice, ci 
spiega quali 

misteri 
svelerà 

Il cielo in una X 
MILANO — C'è un universo che si vede 
con gii occhi e coi telescopi ottici e c'è 
un altro universo che l nostri occhi e gli 
strumenti normali non possono vedere: 
è l'universo in raggi X. Questo tipo di 
radiazioni non direttamente percettibi
le è emesso da alcune sorgenti celesti, 
come, ad esemplo, le cosiddette «stelle a 
neutroni». Ma la radiazione X non rie
sce a penetrare nell'atmosfera della 
Terra. Così, per «vedere» quelle sorgenti 
e quel corpi galattici, dobbiamo gettare 
lo sguardo al di là (o al di sopra) dell'at
mosfera. In che modo? Lanciando nello 
spazio razzi e satelliti che. a bordo, pos
sano alloggiare speciali telescopi. 

Poiché si è sviluppata in parallelo 
con la tecnologia spaziale, l'astronomia 
In raggi X è una scienza giovanissima: 
avrà 40 anni nel Duemila. Ma, nono
stante la giovane età, ha già dato alla 
scienza grandi soddisfazioni, e ancora 
ne darà. Dalla scoperta del misteriosi 
«buchi neri» all'esistenza del gas che 
riempie lo spazio intergalattico. Dal fu
turo poi ci si aspettano grandi cose: so
prattutto al di là dell'Atlantico dov'è 
febbrilmente atteso il 9 agosto 1986, 
giorno In cui, se tutto sarà okay, un po
deroso Space Telescope del ragguarde
vole diametro di due metri e mezzo ver
rà proiettato nell'alto del cieli mediante 
lo Shuttle «Atlantls». Un regolare ticket 
è già stato acquistato, come per un «ba
gaglio» qualunque. 

Ieri, a Milano, abbiamo Incontralo 11 
massimo artefice di questo attrezzo, de
stinato a lanciare l'occhio e le domande 
dell'uomo nello spazio: l'astronomo 
Riccardo Giacconi. Al non addetti al la
vori il nome potrà forse non essere no
to, ma nella comunità scientifica è fa
mosissimo per le sue ricerche In questo 
campo dell'astronomia. È uno del non 
pochi italiani d'Ingegno che 11 destino o 
la patria disorganizzazione hanno co
stretto ad emigrare. Come quel Bruno 

Rossi, peraltro suo maestro, che dovet
te lasciare il paese, tanti anni orsono, in 
seguito alle ignobili leggi razziali. Lau
reatosi a Milano nel 1954, vive ormai da 
trent'anni negli Stati Uniti. 

A Milano, Giacconi è venuto per pre
sentare il suo ultimo libro, scritto a 
quattro mani con Wallace Tucker. af
fettuosamente tradotto dalla moglie 
Mirella e prontamente pubblicato da 
Mondadori. Titolo: L'universo in raggi 
X. Ma non è da credere che l'opera, pur 
trattando una materia tanto suggesti
va, si perda nei dettagli tecnici a scapito 
di un lettore non specializzato. Giacco
ni non è uomo da trascurare i doveri del 
buon divulgatore e neppure i diritti del 
parlar chiaro. Da una parte infatti è 
giustamente convinto che l'astronomo 
debba avere gli occhi puntati sulle stel
le ma l piedi ben piantati sulla Terra, e. 
in questa collocazione, debba studiare 
ma anche saper procurarsi 1 fondi ne
cessari alle ricerche. Dall'altra gli stan
no sullo stomaco alcune ben precise ca
tegorie di «sapienti», e non lo nasconde. 
Ma lasciamogli la parola. 

«Ho scritto questo libro — dice — per 
sfatare alcuni miti. Uno di questi è sta
to inventato da alcuni filosofi della 
scienza, secondo 1 quali lo scienziato 
che fa esperimenti e osservazioni diret
te non è più di un vile tecnico il quale si 
limita a raccogliere materiali grezzi: 
che poi quaicun'altro. o il teorico o lo 
stesso filosofo, in un secondo momento 
provvederà a spiegare e interpretare. 
Non c'è niente di più falso. E per pro
varlo, Insieme a Wallace, ho scritto un 
reportage fedele della mia esperienza 
diretta». 

Il telescopio che tra meno di un anno 
verrà scagliato oltre 11 manto atmosfe
rico potrà ampliare di trecentocinquan
ta volte I confini dell'universo cono
sciuto. Con gli attuali telescopi è possi
bile infatti scrutare 11 3,5% del cielo; 
con lo space telescope si arriverà al 95 

per cento. Nel libro l'astronomo spiega 
come si è arrivati a questo appunta
mento e racconta le grandi ambizioni 
che ne sono state il propellente: passare 
da una concezione statica a una conce
zione dinamica dell'Universo. L'astro
nomia in raggi X ha mostrato che nel 
buio del cosmo, dietro una quiete appa
rente, c'è li caos: immani esplosioni nel
le galassie, che sprigionano l'energia di 
milioni di soli. L'obiettivo è capire che 
cosa «c'è dietro» questo nascere e morire 
di stelle, per conoscere sempre di più 
sull'origine e l'evoluzione del cosmo: si 
espande all'infinito o tende a ripiegare 
su se stesso? 

Uomo curioso degli enigmi interstel
lari, Riccardo Giacconi, nel corso della 
sua carriera, ha sviluppato, forse aiuta
to dalla sua origine ligure, uno spiccato 
senso del denaro, insostituibile motore 
della scienza moderna. «Alla ricerca dei 
fondi ho dedicato quasi lo stesso tempo 
destinato allo studio. D'altra parte, in 
questo campo, senza strumenti sofisti
cati e costosi non si combina niente. 
Trovare i soldi non è facile: occorre di
plomazia, ricerca di consenso. Così 
dobbiamo essere per metà scienziati e 
per metà imprenditori». 

Il premio Nobel per la chimica, Geof-
frey Wilkinson, invitato a Milano dalla 
Montedlson per il «progetto cultura», 
obiettava qualche tempo fa che astro
nomi e fisici ricevono anche troppi sol
di. a tutto scapito delle «scienze utili». 
•Non ha torto. Per esemplo — mi ha 
detto Giacconi — non sarebbe male se 
la fisica dei solidi, che ha ricadute utili 
sulla tecnologia dei computer, ricevesse 
qualche finanziamento in più. Che cosa 
posso dire a difesa di chi studia l'uni
verso? Che queste Imprese sono le mo
derne cattedrali dello spirito. Non ci so
no effetti pratici immediati, ma l'uomo 
non può rinunciare a togliersi la sete di 
sapere. Convinto?». 

Edoardo Segantini 

Il compositore Giuseppe Di Giugno 

Napoli, è nato un centro di 
ricerca sulla musica elettronica 

Come canta 
il computer. 
chiamatelo 

(alias! 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — GII spericolati 
vocalizzi della Regina della 
Notte nel Flauto Magico di 
Mozart sono eseguiti alla 
perfezione. E II soprano ha 
uno splendido Umbro. Ma 11 
soprano non c'è. né fìsica-
mente, né In disco. E soltan
to un computer (Il sintetizza
tore di suoni 4X, inventato 
da Di Giugno)programmato 
per simulare la voce umana. 
Nella sala della Villa Pigna-
felli a Napoli, dove si svolge 
la conferenza-concerto di 
Giuseppe DI Giugno dell'Ir-
cam di Parigi, la folla di gio
vani è affascinata come da 
una magia. E questi, si af
fretta a spiegare lo studioso. 

sono solo gli effetti più appa
riscenti delle infinite possibi
lità che il computer offre. Lo 
sanno bene I compositori di 
computer musica che da an
ni lavorano su apparecchia
ture più o meno sofisticate; 
lo sanno bene gli studiosi co
me Alvise Vidolln dell'uni
versità di Padova che colla
bora assiduamente con Lul-
frl Nono e ha preparato per 
ut gli 'ambienti esecutivi» 

del Premeteo. E anche a Na
poli lo sanno bene. Perché 
proprio all'università di Na
poli, alla facoltà di fisica, vi
ve e lavora un gruppo di ri
cercatori che oggi fa capo ad 
Aldo Plcclalll. Fino aà una 
decina di anni fa faceva capo 

proprio a Giuseppe DI Giu
gno, pioniere della ricerca, 
poi 'emigrato» a Parigi per 
lavorare all'Ircam di Boulez. 
Un centro di ricerca que
st'ultimo costato 15 miliardi, 
finanziato con 6 miliardi 
l'anno e dedicato esclusiva
mente allo studio delle possi
bilità che 11 computer offre 
per la messa a punto di nuo
vi modi di far musica. 

Jl sogno di un Ircam Ita
liano. ovvero di un luogo do
ve poter esplorare le vie 
Ignote del suoni, è quello che 
ha dato vita al progetto 
'Suono e Immagine» che do
vrebbe prendere il via pro
prio a Napoli. Finanziato 
dalla Iasm (Istituto per lo 
sviluppo e l'assistenza del 
Mezzogiorno) dal Comune e 
dall'Università il progetto 
che è stato illustrato nel cor-, 
so del VI colloquio di Infor
mativa musicale (si conclu
de oggi) dal titolo 'Musica e 
tecnologia» è stato affidato a 
Giorgio Nottoli, che insegna 
musica elettronica al con
servatorio di Froslnone e la
vora al Sim di Roma. 

tSuono e immagine — 
spiega — perché vogliamo 
fondere insieme due campi 
di ricerca che hanno una cer
ta omogeneità: computer-
graphic e computer-music. 
Finora i due aspetti marcia
no separati, salvo a incon
trarsi, come avviene nel ci
nema ad esemplo, al mo
mento della produzione». 

L'idea di collocare a Napo
li un laboratorio di ricerca 
dove un equipe di tecnici col
labora con esponenti del 
mondo musicale, non nasce 
o vvtamen te dal cappello a ci
lindro. Molte sono le ragioni 
che chiamano la città a que
sto compito. Intanto 11 fatto 
di avere una struttura già 
operante nella facoltà di fisi
ca; In secondo luogo le tradi
zioni culturali, che la voglio
no da sempre, aperta al nuo
vo. Bastava vedere la folla di 
giovani accorsa al concerti 
serali, che hanno punteggia
to Il convegno, per rendersi 
conto dell'enorme interesse 
suscitato dall'argomento, 
Infine, lo Iasm ha voluto Im
primere all'Iniziativa un 
marchio di produttività eco
nomica partendo dal presup
posto, come ha rilevato il 
presidente Andrea Saba *che 
il terziario avanzato è uno 
del pochi settori trainanti 
dell'economia». E da ultimo 
a ricerca, anche quando non 
è direttamente finalizzata 
non può non Interessare le 
aziende. Ma le aziende come 
hanno risposto? Alla tavola 
rotonda, presieduta proprio 
da DI Giugno, I rappresen
tanti della Texas Instru-
ment, della T&T non erano, 
come dire, molto convinti 
dalla piega prevalentemente 
culturale presa dall'Iniziati
va. Chiedevano al Laborato
rio piani speclfìcl, obiettivi 
concreti a breve periodo. Ma 
come si concilia l'esplorazio
ne di nuovi spazi, dal confini 
ancora sconosciuti, con l'esi
genza di sfornare prodotti In 
grado di competere con l'in
vadenza giapponese? Chi 

può prevedere dove si andrà 
a parare? Sono domande ri
maste più o meno senza ri
sposta. Carlo Turco dello 
Iasm ha cercato un punto di 
mediazione tra l fautori della 
ricerca pura, che erano ov
viamente scienziati e musi
cisti, e gli Industriali, ma il 
compromesso è rimasto nel
l'aria. 

Il laboratorio dopo anni di 
progetti e di promesse. In 
ogni caso, si farà. E questo 
non è un risultato di poco 
conto, In un paese dove la 
sperimentazione è quasi vie
tata. Basta vedere la sfilza 
dei centri stranieri presenti 
al convegno (dal Mit di Bo
ston. all'Ircam. all'Ujep di 
Brno, all'Istituto di Fonolo
gia di Utrecht) per conclude
re che semmai 11 rischio è 
quello di arrivare, ancora 
una volta, troppo tardi ri
spetto agli altri paesi. 

Che poi la musica elettro
nica sia ancora un tema per 
pochi eletti, è un altro aspet
to del dilemma. I concerti 
che hanno fatto seguito al 
convegno hanno mostrato 
quanto Interesse ci sia tra gli 

ascoltatori per una ricerca 
culturale l cui risultati este
tici sono ancora piuttosto In
grati, se non ostici. Ma que
sto fa parte della difficoltà 
del linguaggio musicale con
temporaneo. *U computer. In 
sé, è uno strumento neutro, 
dipende da quello che elmet
ti dentro* commentava un 

flovane compositore. *Certo 
complicato — dice Roberto 

Fabbriconi, Il flautista che 
si è gettato con entusiasmo 
nelle impervie vìe delta ricer
ca contemporanea — pensa
re è più che difficile, è fatico
so, ma non per questo biso
gna rinunciarci». Intanto 
mentre la computer music 
conquista adepti, sopratutto 
nella generazione giovane, 
Di Giugno è alle prese con la 
progettazione di una nuova 
macchina per sintetizzare I 
suoni capaci di compiere un 
miliardo di operazioni al se
condo. Le vie del computer 
musicale se non sono Infini
te, sono ancora tutte da sco
prire. 

Matilde Passa 
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Cinema Giovani 

rVideoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Tutti 
gli assi 

di Pippo 
Baudo 

Marcello Mastroinnni, Diana Ross, Placido Domingo. Franco Zef-
firelli. È questo il poker d'assi di Fantastico. Ma Pippo Baudo ha 
anche un quinto asso nascosto nella manica: Jack Lemmon, inter
vistato ali esterno del teatro cinese di Los Angeles. Fantastico, 
insomma, la trasmissione del sabato sera di Raiuno, non intende 
cedere il primato assoluto nell'ascolto, conquistato con un'arma 
segreta, la diretta tv. Per quel che riguarda la «gorai vera e propria, 
il concorso legato alla Lotteria di Capodanno, questa sera sono in 
lizza due cantanti di musica leggera, la fiorentina Anna Bussotti di 
19 anni e Katia Calisti (18 anni) di Gualdo Tadino, che avranno 
come padrini Romina e Al Bano. Per lo spazio dedicato al music 
hall internazionale vengono presentati-due numeri spettacolari in 
rapDresentanza dell'Inghilterra e della Spagna. Per il varietà di 
casa nostra c'è invece Gino Bramieri, che si esibirà accompagnato 
da un gruppo di coristi in divisa da alpini. Nel lungo sabato di 
Baudo, però, i fiori all'occhiello saranno il collegamento con Mila
no per ascoltare una parte del concerto italiano di Diana Ross, il 
collegamento con il Castello di Barletta dove si sta girando 
l'Otello, in cui Zeffirelli farà gli onori di casa e intervisterà Placido 
Domingo, e soprattutto la conversazione transoecanica tra Ma-
stroianni (in studio) e Lemmon (a Los Angeles) per raccontare il 
loro film Maccheroni, diretto da Ettore Scola. 

|Raitre: Dopo il tramonto 
L'appuntamento di questa sera con la serie di Raitre «Dalla crona
ca alla letteratura* (alle 20,30) si intitola Dopo il tramonto, di 
Giuseppe Galeotti, Lorenzo Hendel e Giorgio Rinaldi. Questo 
film, una saga sull'Italia contadina dei primi decenni del '900, 
realizzato dopo anni di ricerca storica e con la consulenza dell'isti
tuto di etnologia e antropologia culturale dell'università di Peru
gia, era nato come prototipo di un «telefilm all'italiana»: un episo
dio .pilota», come si dice nel linguaggio della tv, per raccontare le 
storie del Trasimeno anziché quelle di Dallas. L'operazione in 
questo «numero zero» è riuscita: sulla base della ricerca universita
ria è stata cucita una storia di pura invenzione, la storia di una 
grande famiglia di mezzadri su una terra dura, da strappare al 
monte. Siamo nell'Italia centrale, nel 1920. Dopo la morte del 
vecchio Domenico è difficile per gli eredi conciliare la tradizione 
con il mutare dei tempi. La famiglia soffre gelosie, fratture, il 
fascismo è alle porte e Giuseppe — che insieme alla moglie si era 
trasferito in pianura «tradendo» la famiglia — muore in uno scon
tro con la polizia durante gli scioperi. 

iRaidue: Mattina a teatro 
Con Una bella domenica di settembre, una commedia di Ugo Betti 
del 1937 (alle 10,45_su jtaidue) prosegue il ciclo «Mattinata a 
teatro» di Idaiòerto rei. fc. ia storia di una beliti M^uurà di 4G anni, 
Adriana, che per sfuggire alla routine familiare si cerca un amante: 
ma quando decide di confessarlo in famiglia non le credono. Nel 
cast Giulia Lazzarini, Giustino Durano e Antonio Casagrande. 

Raitre: cinque ore di rock 
Alle 22.15 si accendono le telecamere della diretta di Raitre per 
una notte di rock (cinque ore dal «Rockpalast Festival» di Essen, in 
Germania). Verranno trasmesse le esibizioni degli «Squeeze», dei 
«Ruben Blades» e dei «Rodgau Monotones». 

Canale 5: Gemma al Grand hotel 
Giuliano Gemma (smoking, brillantina e lenti a contatto) è l'ospite 
d'onore di Grana hotel, il programma delle 20,30 di Canale 5. 
Accanto a lui. nel ruolo di *ragazza di provincia», c'è Agostina 
Belli. La storia scritta da Age per la seconda puntata del varietà 
racconta di un famoso cantante, Tamon del mar (Gemma) che 
porta io scompiglio nell'albergo, e di una ragazzotta sua fan che ha 
vinto un concorso per «vederlo da vicino». 

Scegli 
il tuo film 

ARGENTO VIVO (Raitre. ore 16.55) 
Si intitola «Niente sul serio» l'ennesimo ciclo cinematografico di 
Raitre, rete povera povera alla quale siamo debitori (noi cinefili) 
del meglio che si vede in tv, in quanto a film. Questo primo titolo 
del ciclo dedicato a Cary Grant e ad altre stelle della commedia 
americana ci porta in casa la splendente Jean Harlow nel ruolo 
appunto di una fulgida diva. Attorno a lei si muove la macchina 
della propaganda e in particolare un giornalista le cuce addosso i 
panni di diva dissoluta. Infuriata la bella vuole punirlo a dovere, 
ma lo scopre innamorato di lei (1933). 
L'UOMO DI ALCATRAZ (Raidue. ore 20.30) 
È diretto da John Frankenheimer (1962) questo film carcerìero 
che racconta il riscatto scientifico di un assassino che, nella solitu
dine della sua cella, diventa ornitologo. E un film-scommessa, 
tutto girato in claustrofobia, non così estremo e ispirato come lo 
splendido Un condannato a morte è fuggito di Robert Bresson, 
ma comunque degno di attenzione. Parte del merito va senz'altro 
al protagonista Burt Lancaster nel ruolo di Robet Stroud, plurio-
micida e ricercatore. 
L'AMICO PUBBLICO N. I (Canale 5. ore 9.40) 
Con tre attori come Clark Cable, Myrna Loy e Walter Pidgeon non 
si può fare un brutto film. Jack Conway (1949) li usa per racconta
re una storia di giornalismo, di guerra e di piccole truffe professio
nali. Operatori disinvolti, mandati al fronte anziché girare scene di 
battaglia vere, le inventano con grande successo. Il resto vedeteve-
lo voi. 
I BERRETTI VERDI (Rete 4, ore 20.30) 
Ecco il peggio del mitico John Wayne: grosso, grasso e bolso yan
kee bellicoso che va in Vietnam a «salvare la libertà*. Invece infuria 
con la sua violenza e prepotenza da imperialista senza scrupoli. Il 
film intanto va avanti diretto dallo stresso Wayne e da un tale 
Kellogg nel fatidico 196S. Guardatelo, se reggete, ma peggio per 
voi. Questo è stato il primo film a trattare la sporca guerra e 
nonostante lo spirito acritico del suo autore può servire ancora 
oggi a capire quanto quella guerra fosse appunto lurida. Poi ven
nero // cacciatore di Cimino (che pure fu contestato), Apocalypse 
Note e i vari Rombo, più problematici anche se non meno violenti. 
CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? (Canale 5, ore 14,10) 
Per finire in gloria, ovvero in risata, ecco la irresistibile parodia 
che Totò fece del famosissimo e atroce film di Aldrich. Nel ruolo 
che fu di Bette Davis ecco uno stralunato e veramente terrorizzan
te Antonio De Curtii al meglio della sua verve mimica in un film 
assurdo firmato da Ottavio Alessi (1965). 

Tra le sorprese del festival 
torinese una divertente commedia sovietica 

(interpretata da un attore di nome Gorbaciov) 
che racconta la storia di una fabbrica tolta 

di mano ai vecchi e incartapecoriti burocrati 

Uno «yuppie» 
a Leningrado 

Dal nostro inviato 
TORINO — Cinema Giovani, l'avventura continua. Sembra 
Il titolo di un film giunto al secondo capitolo. È invece, insie
me, una notizia e un'impressione. La notizia è che il festival 
torinese diretto da Gianni Rondollno, nato nel capoluogo 
piemontese con l'aiuto decisivo della vecchia giunta di sini
stra, non morirà: manterrà anzi la propria scadenza annuale, 
forse con una riduzione nella lunghezza (da dieci giorni a una 
settimana). L'impressione, è che Cinema Giovani mantenga 
la propria piacevole «avventurosità»: è un festival-giungla in 
cui il cronista deve impugnare il machete di Indiana Jones e 
sperare che «l'arca perduta* della gioventù formato schermo 
sia tanto generosa da incrociare il suo cammino. 

Sezione ufficiale, retrospettiva sul giovane cinema tedesco 
degli anni sessanta e sopratutto uno «Spazio aperto» disponi
bile alla programmazione selvaggia, in cui qualsiasi ragaz
zetto con un metro di pellicola nel cassetto poteva trovare un 
momento di gloria. Torino è diventata per dieci giorni la 
capitale del sogni. Forse nella marea di nomi aggiratisi sugli 
schermi sabaudi si nascondono i divi del Duemila. Ma sicco
me fare pronostici su una simile materia è il miglior modo di 
collezionale figuracce, ci limitiamo per ora a presentarvi al
cuni «personaggi' da noi conosciuti lungo il nostro, personale 
viaggio. 
• IL FOTOGRAFO AMERICANO — SI chiama Danny Lyon 
e finora è stato la rivelazione del festival. Abbastanza noto 
come reporter, Lyon è un quarantatreenne del New Mexico 
che a Torino ha presentato due film a metà tra finzione e 
documentario. Willle è la «biografia» di un giovane chlcano 
che ha trascorso diversi anni in penitenziario, e la cui data di 
lavorazione è 1971-1984 (Lyon ha ripreso il protagonista Wil
lle Jaramillo da bambino, lo ha seguito in galera, lo ha ac
compagnato nel suo ritorno alla vita civile). Born to film è 
Invece una scommessa audacissima: come fare un film, sulla 
carta, super-narcisistico (cioè, alternare immagini del pro
prio figliolo a vecchi filmini di famiglia girati dal padre stes
so di Lyon) riuscendo a confezionare un discorso estrema
mente oggettivo sul tempo, sull'America, sulla dissoluzione 
di una lunga serie di miti e ricordi genrazionati. Ebreo di Un'inquadratura di «Istanbul» di M a r c Didden e in alto «Mari lyn» di Ralph Huet tner 

origine russo-tedesca, Lyon ci regala della «sua» America un 
ritratto insieme fresco e amaro, girato nello stile del cinema 
diretto (camera a mano, suono in presa diretta, interpreti 
presi dalla vita). L'arte del reportage, o 11 reportage come 
arte, fate un po' voi. 
• I «NUOVI MANAGER» DI LENINGRADO — Fantapoliti
ca, ma non tanto. Immaginiamo che In una fabbrica sovieti
ca il partito decida di effettuare un esperimento: tutti 1 buro
crati incartapecoriti verranno sostituiti per un mese con del 
«quadri» giovani, ricchi di entusiasmo e di incoscienza. Nono
stante il vecchio direttore raccomandi al suo sostituto, 11 
giovane Kostin, «di non toccare un ingranaggio che funziona 
ormai da solo», i giovanotti cominciano a combinare le peg
gio cose: licenziano un'implegata cretina ma superprotetta, 
chiudono Interi reparti, eliminano i punti morti della produ
zione. La fabbrica, è quasi ovvio, va a scatafascio, ma quando 
i vecchi rientrano dalla dacia per restaurare l'ordine si trova
no di fronte a una sorpresa inaspettata: «L'esprlmento conti
nua, dicono al partito, lasciate lavorare I giovani Pensato 
sotto Andropov, realizzato sotto Cernlenko, uscito sotto Gor
baciov, Il film Subentra la controfigura di Ernest Jasan pare 
una profezia: è un perfetto manifesto dell'efficientismo gor-
bacioviano ed è anche — Il che non guasta — un film diver
tentissimo, giocato su toni da commedia agrodolce e Inter
pretato da una squadra di giovanissimi superlativi (fra l qua
li fa capolino un attore di nome Igor Gorbaciov: una prede
stinazione?). 
• I VIAGGIATORI DELL'EUROPA — Un americano e un 
belga In Istanbul del fiammingo Marc Didden, due svizzeri e 
una francese in Akropolts Now dell'elvetico Hans Liechtl. 
Parliamo dello svizzero, che è più fresco (Istanbul è già pas
sato al festival di Rlminl) e forse più riuscito. «Abbiamo co
minciato a lavorarci dopo Apocalypse Now — racconta Lie
chtl, direttore della fotografia per Godard. Imhoof e Goretta, 
qui alla sua prima regia — ed è un titolo un po' ironico, 
perchè anche il film di Coppola era la storia di un viaggio». I 
due svizzerotti di Liechtl partono da Zurigo, toccano Milano, 
Venezia, Belgrado e Atene: sono diretti al Cairo per vendere 
un paio di automobili, ma si troveranno scornati a causa di 
una bella francesina che incasinerà non poco le loro vite. Alla 
fine, consolazione quanto mai svizzera, un bell'orologio d'oro 
a testa... Anche in questo caso, il tono dominante è la comme
dia «on the road», risolta In 80 minuti frizzanti e spigliati. 
• TUTTI GLI -ALTRI. DEL CINEMA — E quando si parla di 
cinema «altro» si può parlare di cinema sommerso e indipen
dente, che ritrova un proprio manifesto nella rivista Altrocl-
nema rinata dopo lunga parentesi (e edita dalPAIace, l'asso
ciazione del cinema d'essai) e presentata qui a Torino nel suo 
numero 0. Ma si può parlare anche di «altro» dal cinema, cioè 
del video; e nell'orgia torinese di video vanno segnalati alme
no l filmati prodotti a Torino, come la serie Torino vista da..., 
nove «impressioni» sulla città girate da giovani videomakers 
locali, o il divertente Leva le dita dal mio budino In cut Lucia 
Moislo e Walter Buccino realizzano un piccolo miracolo: un 
video informativo (sul centro torinese Informagiovanl) che 
riesce ad essere insieme divulgativo e spiritoso. Viene quasi 
da pensare, insomma, che l'arca perduta del cinema giovani 
sia la tv, e in questo senso rivedersi in caroselli «giovanilistl-
cl» degli anni Sessanta è molto più che un semplice gioco del 
ricordo. Nella selezione proposta dal festival comparivano 
anche alcuni caroselli d'autore, come la Bp del Tavianl, la 
Vespa di Olmi, la Peroni di Maselli e l'Algida di Damiani. E11 
vecchio slogan della Fiuggi («Noi siamo 1 giovani...») sembra 
davvero perfetto per 11 festival torinese. Chissà se anche Tori
no Cinema Giovani, nel Duemila, avrà 40 anni ma ne dimo
strerà 20? 

Alberto Crespi 

Biennale Teatro _ _ _ _ _ _ Grande successo per uno Jarry rivisto dalle marionette di Baj 
animate da Massimo Schuster. Debutta anche «Paolo Uccello» dei Magazzini Criminali 

Padre Ubu. tiranno meccanico 

«Ubu roi» di Jarry rivisto da Massimo Schuster 

Nostro servizio 
VENEZIA — Il personaggio di gran 
lunga più simpatico della Biennale tea
tro 1985 è un giovanotto italiano sui 
trentacinque anni, dì nome Massimo 
Schuster, baffi e capelli lunghi e neri. 
Ha frequentato la scuola del Piccolo di 
Milano, ma la sua esperienza decisiva 
l'ha compiuta con l'americano Bread 
and Puppet. Esperienza artistica e poli
tica, giacché quegli enormi e bellissimi 
fantocci, comici o tragici che fossero, si 
battevano a loro modo contro la guerra 
nel Vietnam. Stabilitosi adesso in Fran
cia, Schuster lavora con marionette di 
piccole dimensioni, e si propone lo sco
po, apparentemente più modesto, di di
vertirsi e di divertire. «Riuscire a far ri
dere il pubblico è un grande privilegio e 
un grande onore» scrive. Ma un simile 
concetto, stampato nel catalogo di una 
rassegna tendente nell'insieme all'au
sterità, e qualche volta all'afflizione, 
suona poco meno che rivoluzionario. 

AI Teatro del Ridotto (per due sole 
sere, purtroppo), Schuster ha offerto al 
godimento della platea un Ubu Roi nato 
da un duplice, felice incontro: con il ce
lebre testo di Alfred Jarry e col pittore e 
scultore Enrico Baj, che ha creato i pu
pazzi destinati a rappresentare le diver
se ligure di quella strepitosa farsa. Pu
pazzi che sembrano fatti con i pezzi, av
vitati e imbullonati, di quel gioco detto 
Meccano, o con oggetti, comunque, di 
un tal genere. Ne risultano ora fisiono

mie vagamente umane, benché molto 
stilizzate, ora profili quasi astratti, mac
chinette e marchingegni tutti assai 
spassosi. 

Sulla ribalta in miniatura (i pupazzi 
misurano, a occhio, da uno a tre palmi di 
altezza) appare a mezzo busto, dall'ini
zio alla fine, lo stesso Massimo Schu
ster muove quelle strane creature a ma
no, e bene in vista, senza far uso di fili o 
altri tramiti, a ciascuno dando una voce 
differente e ben spiccata, e accompa
gnando con adeguate espressioni mimi
che i vari interventi parlati e Io svolgersi 
dinamico della vicenda. 

Di suo, al testo (peraltro sfoltito, così 
ds esser compreso nei liniìti di un'ora e 
dieci), Schuster ha aggiunto appena 
qualche battuta di attualità, che del re
sto si fonde senza stridori con l'impasto 
verbale della commedia, in cui uno stu
dioso come Sergio Solmi ha voluto vede
re (e non a torto) una «grandiosa antici
pazione satirica delle tirannidi novecen
tesche». 

Ma non solo e necessariamente delle 
tirannidi, ci permetteremmo di aggiun
gere noi. Scaturito, dalla penna di Jarry 
giovanissimo, in primo luogo come una 
presa in giro della burbanza e dell'auto
ritarismo professorali, e poi come una 
folle ma congeniale parodia shakespea
riana (dittatore da burla, ma da burla 
sinistra, Ubu echeggia precisamente 
Macbeth e anche Riccardo III), il prota
gonista ci fornisce l'insuperato modello 
d'una ironica sublimazione del cretini

smo degli uomini del potere, anche di 
un potere «democratico». La sorte mali
gna ha voluto, fra l'altro, che l'Ubu di 
Baj e Schuster, effigiato come una spe
cie di tronfia piramide, ci richiamasse 
alla mente di prepotenza certi politici 
nostrani o transalpini. La sequenza con
clusiva, in particolare, con Ubu che, po
stosi al comando della nave, rischia di 
farla naufragare, si caricava per noi di 
una irresistibile allusività. 

Grandi e convinti applausi hanno ri
scosso lo spettacolo e i suoi due realizza
tori (ad essi bisogna affiancare il nome 
di Gino Negri, che ha composto le musi
che). Abbastanza tiepidi i battimani 
'fr«inni£si£ s. fischi e filtri seffP' di HÌA-
senso), che accoglievano invece, alla sa
la Perla, al Casinò del Lido, Vita imma
ginaria di Paolo Uccello, «terzo tratto 
della trilogia» di Federico Tiezzi e dei 
Magazzini Criminali: trilogia iniziata 
con Genet a Tangerì e proseguita con 
Ritratto dell'attore da giovane. La Vita 
immaginaria di Paolo Uccello si ispira 
soprattutto (a cominciare dal titolo) al 
fantastico «ritratto» dedicato al grande 
pittore italiano, da Marcel Schwob, ma 
utilizza anche alcune pagine di Antonìn 
Artaud (il poemetto di Giovanni Pasco
li, che se non erriamo Benedetto Croce 
definiva «orrido», è stato per fortuna te
nuto da canto). Nel maniacale «speri
mentare» di Paolo Uccello, che. come 
scrisse Vasari (citato anche lui nella 
rappresentazione) «si affaticò e perse 

tempo nelle cose di prospettiva», fino a 
«lasciare il certo per l'incerto» (e questo 
lo disse Donatello), quelli dei Magazzini 
Criminali hanno voluto vedere un esem
pio di «artista dubbioso, notturno», invi
so a chi, nel campo dell'arte o della poli
tica, si nutre di troppe certezze. E c'è un 
quadro finale, in costumi quattrocente
schi, dove il contrasto è illustrato, quasi 
didascalicamente, in una polemica esor
tazione di Lorenzo il Magnifico, che si 
conclude con la messa a morte (del tutto 
simbolica, non trattandosi di un caval
lo) di Paolo. E ci sarà anche, poi, l'invet
tiva di un moderno Savonarola, ancora 
una nota apocalittica in questo festival 
da fine del mondo. 

Nel complesso, tuttavia, il lavoro di 
Tiezzi e dei suoi compagni usa i mezzi e 
i modi tradizionali della fase recente del 
gruppo, e quindi arieggia al cinema hol
lywoodiano, al music-hall, al teatro del
le attrazioni, agli esercizi acrobatici e 
ginnastici. A prenderlo alla lettera, quel 
Paolo Uccello (l'attore Sandro Lombar
di) dai movimenti e dai gesti nevrotici o 
epilettoidi (ma non scherza nemmeno 
Tiezzi, che incarna Brunelleschi) diffi
cilmente avrebbe potuto dipingere 
qualcosa di comprensibile, e di apprez
zabile non solo da parte dei surrealisti e 
altri avanguardisti (ì quali infatti stra
videro per lui) ma anche di noi poverac
ci. 

Aggeo Savio.» 

Programmi Tv Radio 

D Raiuno 
10.00 VIRGINIA HILL STORY - Con Dysn Cannon. Harvev Kerte! 
11.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - La RocheOe 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - F'-ASH 
12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Tro al bersaglio» 
12.30 LA SORGENTE MISTERIOSA - Di Frank Gannon « Alan Root 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T O I - Tre mmuii di . 
14.00 PRISMA -Settimanale di spettacolo del TGt 
14.30 SABATO SPORT - Pistoia: Ciclismo. Trofeo del Centenario 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - A ava di danni Colletta 
17.00 TQ1 - FLASH 
17.05 THE MUPPET SHOW • Srurley Bsssey (21'puntata) 
17.30 NOTIZIE DALLO ZOO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
16.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.40 SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORD 1983 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO - Spettacolo con P*poo Baudo 
23 .15 CASI CLINICI - eli dilemma d. James» 

0 .10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Canni CoBena 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 UNA BELLA DOMENICA DI SETTEMBRE - Teatro 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché, a cura * Paolo Meueo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 TG2 BELLA ITALIA 
14.00 SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 AVVENNE DOMANI - Film 
16.00 LA SIGNORA E H. FANTASMA - TeieHm «3* episodio) 
16.30 PANE E MARMELLATA • m studo Rita DaRa CNesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A l 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Dt SAN FRANCISCO • Telefilm - i l m foBe amore» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20 .30 L'UOMO DI ALCATRA2 - firn, 
22 .60 TG2-STASERA 
23 .00 PUGILATO - Leroy Murphy - Mutti 

D Raitre 
13.66 OSE: GLI ALBERI E LA CITTA - Come (Mende* 
14.26 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - n membro desa famiglia 
14.65 ALASSK): CALCIO . Ital.a-Betgio — Under 18 
16.45 CENTO CITTA D'ITALIA - La vrila deUimperetare Adriano 
16.65 ARGENTO VIVO - Film con Jean Harlow. Lee Trecy 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti suda musica popolare 
19.00 T 6 3 - 19-19.10 nazionale: 19 10-19.30 TgregKxiafa 
19.3S GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco Ouiba 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 DOPO IL TRAMONTO - Con AcfeBe Roseftetti. Renata Zamengo. 

Claudio Batdont. rega dì Giuseppe Galeotti 
21 .40 TG3 
22.15 ROCXONCERTO - Rockpalast Festival 

D Canale 5 
8.40 ALICE-Telefilm 
9 .10 FLO-TeieHm 
9.40 L'AMICO PUBB UCO RL 1 - F*m con Clark Cable 

11.35 CAMPO APERTO - Rubrica 
12.40 BL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA * Programmi per sette s *e 
14.10 CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? • Film con Totò 
16.15 FREEBIE & BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 
19.30 ZIG ZAG - Goco a Qua con R. Vianelo e S Mondani 
20 .30 GRANO HOTEL • Spettacolo con G»? e Andrea. Paolo VBagg» i 

Anna Mazzamauro 
23 .00 PREMIERE - Settimanale di c r a n i 
23 .50 SPORT - La grande boxe 
0 .50 CHrCAGO STORY - TeieHm 

D Reteqoattro 
• 3 0 
9 .00 
9 .40 

10.00 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
16.40 
16.00 
17.60 
18.20 
18.60 
19.30 
20 .30 
23 .10 
23 .30 

1.00 

Telefilm MI BENEDICA PADRE 
DESTINI - Telenoveia 
LUCY SHOW - Tetef*m 
SIMONE E LAURA - Film con Peter Fndt 
I ROPERS - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI • Tefenoveta 
PIUME E PAtLLETTES - Telenoveia 
RETEOUATTRO PER VOI 
MI SVEGLIAI SIGNORA - Firn con Joseph Cotten 
LUCY SHOW - TeieHm 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
I BERRETTI VERDI - Firn con David Tanssen e John Wayne 
RETEOUATTRO PER VOI 
OR. CYCLOPS - Firn con A. Dettar • J. Logan 
AGENZIA U.N.C.L.E. * TeieHm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - TeieHm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeieHm 

10.00 FANTASeVANOIA - TeieHm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.46 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - TelefUm 

13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 SPORT - AmencanbaB 
16.00 B I M 8 U M B A M 
18.00 MUSICA E - A cura t* M. Seymandi 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Tetefdm 
21 .30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
22.15 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di automobtfsmo 

0.30 DEE JAY TELEVISION - A cura di Claudio Ceccnetto 

• Telemontecarlo 
13.30 AUTOMOBILISMO - G. P. di Formula 1 d'Africa del Sud 
15.30 LE CAMPANE DI SANTA MARIA — Fdm con I. Bergman e B. 

Crosby 
17.30 SPECIAL ORECCHIOCCHIO 
18.00 CARTONI-Ulisse 31 
18.30 WOOBINDA - TeieHm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENU 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palane*. Dna Ousley 
20 .30 I I TAMBURO DI LATTA - F*n di V. Schlondoxft. con D. Bernerrt 

• M Adorf 
22 .00 I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuola di teatro con Dario Fo 
23 .00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

• Euro TV 
10.O0 
11.55 
12.00 
12-55 
13.00 
13.45 
14.00 
1S.OO 
16.00 
16.30 
18.00 
20 .30 

22 .20 
23 .20 
23.25 

» TflloflvrTÌ 

WEEK-END 
IL VANGELO 
8. RITORNO DEL SANTO 
TUTTOCINEMA 
L'INCREOIBILE HULK - TeieHm 
WEEK-END 
EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
SPORT - FootbaB australiano 
SPORT • Campionato nazionale di basebal 
SPORT - Campionati monduB di catch 
CARTONI ANIMATI 
LA BANDA DI HARRY SPKES - Firn con Of f Robertson • Robert 
DuvaB 
ARABESQUE - TeieHm con Tim Matheson 
TUTTOCINEMA - Rubrica 
ROMBO TV • Settimanale a tutto motore 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57 . 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Week-end: 
11.10 Incontri musicali del m*o tipo: 
11.43 Lanterna magica: 12.26 
Eleonora Duse: 14.19 L'usignolo di 
Lecce: Tito Sciupa. 16.30 Doppio-
gioco: 17.30 Autorad»: 19.20 Uno 
studo per voi; 21.03 «S» come salu
te; 21.30 ballo sera: 22.27 Ma ora 
verranno le stelle: 23 05 la telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30. 6 GB anm Trenta: 
9 32 Cose dea"altro mondo: 11 
Long Playmg Hit; 15 Cavalcare la ti
gre. 17.32 Microspie: 21 Festival di 
Saksburgo 1985. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 25. 15.15. 18 45. 
20.45; 23 53. 6 55-8.30 Conceno 
del mattno: 7.30 Prima pagina; 10 
ti mondo dea economia. 10.30 IH 
Centenario deSa nasata di J.S. 
Bach; 12 La Bohème: 15.30 Fofcon-
certo; 16 30-19 Spano Tre: 21.10 
La malinconia nel knguaggn musica
le attraverso la stona; 22 50 n mi
stero dei'essassmo di Macbeth: 23 
B iazz. 

D Rete A 
8.00 ACCENW UN'AMICA - W*e par U farnigfce 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL TRENO DEI DESIDERI 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipptt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 I TRE FUORILEGGE - Film con Nevdle Brand • Alan Hate, reg* di 

Sam Newfiefd 



13 L'UNITÀ / SABATO 
19 OTTOBRE 1985 

pei Inculi 

« i U H rat 

D'AMORE SI ML'OHEdt Giu
seppe Patroni Griffi, regia e 
scene di Alilo Tcrlizzi, costu
mi di Sissi Parravìcini, canzo
ne di Ennio Mormone. Inter
preti principali: Fabrizio 
IVcntivoglìo, Massimo Wer-
tmullcr, Almerica Schiavo, 
Edwige Fenech, Monica Scat-
tinl e Claudio Mazzcnga. Ro-
nta. Teatro Giulio Cesare. 

La prima pagina de l'Uni
tà del 26 giugno 1958 titolava 
a otto colonne: «Esplode lo 
scandalo Italcasse», poi, sot
to, «Fanfanl Incaricato da 
Gronchi di costituire 11 nuo
vo governo». E la nota politi
ca, sempre in prima pagina, 
riportava, fra le altre, questa 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio Incaricato: 
«Cercherò di assolvere a que
ste gravi responsabilità te
nendo conto delle attese del 
paese, degli impegni pro
grammatici del mio partito, 
della volontà di collabora
zione alla attuazione di un 
programma di larga apertu
ra sociale da parte delle altre 
forze politiche». Sulla sini
stra, poi, risaltava una diver
tente foto di Fanfanl In posa 
plastica — mento In alto — 
preso dal basso per farlo ap
parire più alto. Quello stesso 
giorno, In terza pagina. Il no
stro Aggeo Savioll riferiva 

Fabrizio B enti voglio 
e Edwige Fenech 

in «D'umore si muore» 
di Patroni Griffi 

In realtà di cose ne sono 
cambiate parecchie, ma di 
questi tempi, In genere, c'è la 
tendenza a tornare Indietro: 
ora appellandosi agli ultimi 
strascichi del riflusso, ora 
appellandosi alle mitologie 
stantie tipo Parsifal, ora con 
l'intenzione di ricominciare 
tutto da capo. Così accade 
che la condizione di alcuni 
strati delle giovani genera
zioni torni ad identificarsi In 
abitudini e modelli del pas
sato: la riproposta di D'amo* 
re si muore significa esatta
mente questo. Tra un Fanfa
nl e l'altro, tra uno scandalo 
e l'altro, tra un impegno pro
grammatico e l'altro si con
tinua a morire d'amore; af
fogando nelle manie di un 
mondo frivolo e noioso che si 
consuma In chiacchiere e in
seguimenti di Interessi. C'è 
l'angoscia di un senso di sta
si storica e sociale alla base 
di questa riproposta del te
sto-manifesto di Patroni 
Griffi: si, slamo ancora cosi, 
alcuni nostri conoscenti o 
coetanei affollano ancora i 
salotti perdendosi in discus
sioni e giochi mondani; di in
tellettuali falliti prima anco
ra di essere intellettuali non 
è ancora pieno soltanto 11 ci
nema (cui Patroni Griffi fa
ceva riferimento) ma anche 
11 teatro, il mondo dell'arte 

SO rockstar 
Usa contro 
Vapartheid 

NEW YORK — Dopo che con 
«We Are the World» si sono 
impegnate a favore della fa
me nel mondo (l'iniziativa 
ha fruttato finora 34 milioni 
di dollari), le rock star ameri
cane vogliono ora fare qual
cosa contro l'apartheid. Arri
va infatti oggi nei negozi di 
dischi americani un nuovo 
45 giri, «Sun City», interpre
tato da oltre SO cantanti rac
colti sotto la sigla «Artists 
united agalnst apartheid». 
Del gruppo fanno parte, fra 

ti altri, Bruce Sprìngsteen, 
ex beatle Rìngo Starr, il 

jazzista Miles Davis, l'orga
nizzatore di Livc-Aid Bob 
Geldof e la punk star Joey 
Ramane. 

Il testo è stato scrìtto dal
l'ex chitarrista della «Street 
Band» di Sprìngsteen. Little 
Van Zandt, ed è fortemente 
polemico. «Sun City» è infatti 
il nome del casinò che sorge 
nel Bophuthatswana, una 
delle «homelands» nere for
malmente indipendenti. Vi si 
sono recati ad esibirsi, fra 
molte polemiche, anche 
Frank Sinatra e Rod Ste
wart. 11 ritornello della can
zone è invece proprio «Io non 
andrò a suonare a Sun City». 
1125 ottobre uscirà anche l'al
bum; i proventi delle vendite 
andranno interamente ver
sati ad un fondo che si occu
pa dell'assistenza ai prigio
nieri politici in Sudafrica. 

Antonioni, 
un omaggio 
a Lisbona 

LISBONA — Una rassegna in
tegrale dei film di Michelan
gelo Antonioni, alla quale par
teciperà il regista emiliano, si 
svolgerà dal 26 ottobre al 15 
novembre a Lisbona, con il pa
trocinio dell'Ambasciata d'I
talia e con la collaborazione 
dell'Istituto di cultura e della 
«Cinematcea portugucsa». 
Contemporaneamente sarà 
lanciato da una casa editrice 
di Lisbona un libro che riuni
sce sotto il titolo «Il pericoloso 
filo delle cose», racconti, argo
menti cinematografici e altri 
testi del cineasta. 

Videopoesia, 
premio a 

Gianni Toti 
ROMA — Alla seconda «Bien
nale video» di Lubiana, il Pre
mio internazionale della crìti
ca 6 stato assegnato a Gianni 
Toti per «Cuor di Télema», 
una vidcopoesia che conclude 
l'ideale trilogia majakovskia-
na di Toti. Le altre due opere 
di questa trilogia, presentate 
rispettivamente nell'83 e 
nell'84 al Festival dì video-arte 
di Locamo, erano state già 
premiate in quella sede. «Cuor 
di Tctema» e stata premiata 
per «il suo riuscito intento di 
creare un nuovo linguaggio 
artistico» con il video. 

Dopo ventisette anni dal debutto torna 
la prima commedia di Patroni Griffi. Lo spaccato 

di un mondo, vecchio e nuovo, di giovani «mondani» 

Si muore ancora d'amore? 
del debutto a Venezia di un 
giovane drammaturgo napo
letano, Giuseppe Patroni 
Griffi, e del suo D'amore si 
muore. 

Giorno più, giorno meno, 
da quella data sono passati 
ventisette anni. Ma non sem
bra che sia cambiato moltis
simo nel nostro paese, dal 
momento che Fanfanl si fa 
ancora fotografare dal bas
so, dal momento che 11 pros
simo presidente del Consi
glio Incaricato probabilmen
te accennerà alle proprie 
gravi responsabilità affer
mando di volerle superare ri
facendosi agli Impegni pro
grammatici di apertura so
ciale e dal momento che D'a
more si muore di Giuseppe 
Patroni Griffi è tornato in 
scena. 

figurativa. Sono passati ven
tisette anni. Non sarebbe ora 
di smetterla? 

Bene, D'amore si muore, 
sfruttando un montaggio 
parallelo di tipo cinemato
grafico. racconta dell'amore 
impossibile fra Renato (sce
neggiatore alle prime armi) e 
Elena (responsabile di un'a
genzia di collocamento per 
attori). E sull'altro versante 
mette a fuoco i vizi e le tri
stezze di quell'universo di 
presunte belle promesse del
la cultura di cui fanno parte 
Renato e 11 suo fraterno ami
co Eddy. Si tratta, In effetti. 
di due testi In uno che, anco
ra di più oggi, talvolta sem
brano fare a pugni tra loro. 
Inoltre, alla prova del tempo. 
ci sembra che il quadro 
d'ambiente sia di gran lunga 

più interessante della spe
cifica vicenda di Renato e 
Elena dove si scontrano le 
freddezze di una donna «In
capace d'amare» e la passio
ne di un uomo che cerca un 
rapporto esclusivo e totale. 

Lo spettacolo che da que
sta materia ha tratto Aldo 
Terltezl scorre abbastanza 
fluido nel primo tempo e nel
la prima parte del secondo, 
cadendo poi di ritmo nel fi
nale per il continuo sovrap
porsi di scene e situazioni 
(ma ci sembra che in questo 
caso sia proprio il montaggio 
parallelo di Patroni Griffi a 
creare qualche problema). 
Comunque, durante tutte le 
due ore v utenza ìli rappre
sentazione si ha l'impressio
ne di trovarsi di fronte ad un 
grido d'allarme preciso, an

che al di là delle intenzioni 
dell'autore e del regista: sla
mo ancora come allora. E 
molti di noi, ieri come oggi, 
insistono nel non voler sce-
gllere, nel voler galleggiare 
sulle cose, piuttosto che infi
larsi dentro la vita-

Questa sensazione netta 
(che quasi sempre travalica 
anche l'usura del tempo che 
qui e là colpisce lo stile del 
dialoghi) risalta agli occhi 
anche per merito delle inter
pretazioni appassionate di 
un gruppo di giovani attori 
provenienti da esperienze di
verse: da Fabrizio Bentivo-
gllo che con toni particolar
mente accesi rifa Renato 
(ruolo che nel 1958 toccò a 
«Giorgio De Lutiu) a mààaluìO 
Wertmùller (Eddy, Romolo 
Valli nella prima edizione) 
che vìa via diventa il vero 

protagonista, quanto meno 
il più «moderno» della vicen
da. Ma anche gli altri meri
tano un plauso per l'impe
gno e la naturalezza mostra
ti. Alla ribalta, poi, c'era an
che Edwige Fenech: inter
pretava il ruolo di Elena che 
al debutto fu di Rossella 
Falk. Più che un'attrice 
«esperta» (non ce ne voglia 
per la franchezza) c'è parsa 
una debuttante troppo rigi
da, nervosa e impacciata. Ma 
di sicuro i mugolile le battu
te degli spettatori (forse spe
ranzosi di verderla senza veli 
dal vivo) non l'hanno aiuta
ta. Siamo onesti: anche il 
turbolento e popolare pub
blico dell'avanspettacolo si 

anni fa. 

Nicola Fano 

Il film La nuova fatica di 
Tinto Brass tra erotismo 
bollente e toni umoristici 

9 Miranda 
sesso 

e tortellini 

Serena Grandi in un'inquadratura di «Miranda» di Tinto Brass 

MIRANDA — Regia Tinto Brass. Soggetto: Carla Cipriani, Tinto 
Brass. Sceneggiatura: Tinto Brass. Fotografia: Silvano Ippotiti, 
Erico Menczer. Musiche: Riz Ortolani. Montaggio: Tinto Brass, 
Fiorenza Muller. Interpreti: Serena Grandi, Andrea Occhipinti, 
Franco Interlenghi, Andy J. Forest, Franco Branciaroli. 1985. 

Ha ragione Tìnto Brass di chiamare la sua nuova scoperta, 
Serena Grandi, la Serenissima. Come «la Repubblica di Venezia», 
aggiunge con divertita pedanteria. Con tutto il rispetto, la neoat
trice ha un culo, come si dice dalle nostre parti, che «sembra uno 
staio modenese». Per non parlare del petto, floridissimo, debor
dante. Il tutto ostentato prodigalmente senza complessi, con pa
ciosa, solare impudenza. Con quel suo bel viso quadrato, massic
cio, Serena Grandi, pur muovendosi e atteggiandosi con qualche 
superstite impaccio, assolve splendidamente al compito affidato
le, appunto, eia Tinto Brass. Ovvero, Miranda, prosperosa reincar
nazione, a duecent'anni di distanza, dell'originaria maliziosa Mi
randolina della goldoniana Lacandiera. 

Il richiamo alla celebre commedia settecentesca si eseguisce 
subito in un esteriore ricalco della vicenda ambientata in una 
locanda popolata da vecchi tangheri e da giovani bellimbusti, tutti 
manifestamente infoiati della provocante, procace Miranda. E 
questo a dispetto del vigile banconiere Toni (Franco Broinciaroli, 
già al soldo dì Brasa per la «scandalosa» Chiave) che, sornione e 
voglioso, aspetta il momento buono per rifarsi delle mortificazioni 
subite migliorando al contempo il suo stato sociale, le sue finanze 
e, persino, le chances del suo latente potere seduttìvo. 

Insomma, tra lo stagionato ex console fascista impersonato da 
Franco Interlenghi (presumibilmente, secondo il vecchio Goldoni, 
il marchese di rorlimpopoli), il bel tenebroso e camionista in via 
d'arrampicata sociale di nome Bruno (Andrea Occhipinti, alias il 
conte di Albafiorita), lo sbrigativo, intraprendente tecnico ameri
cano Norman (l'armonicista blues Andy J. Forest, cioè il cavaliere 
di Ripafratto, ma senz'atomo residua traccia di misoginia) e, anco
ra, il rifluente ricordo del marito Gino, scomparso e poi dato per 
morto nella seconda guerra mondiale, chi la spunta alla lunga è 
proprio il bertoldesco Toni, «scarpe grosse e cervello fino». E la 
cosa si spiega. La stessa Miranda dopo essersi largamente scapric
ciata a portarsi a letto (e altrove) questo e quello, fatti bene i suoi 
conti, da donna padana tutta pratica, sceglie avvedutamente di 
accasarsi col laborioso banconiere della sua locanda-osteria. Otte
nendo, in tal modo, il meglio per i propri affari e, anche, per le 
proprie golose smanie amorose. 

Non è proprio quello che aveva in mente Goldoni nella sua non 
dimenticata e ancora frequentatissima Locandiera, ma risponde 
quasi alla perfezione a ciò che Tinto Brass aveva in mente di fare 
allestendo un film ammiccante, furbo nel suo aspetto narrativo 
più esteriore e pieno di sardoniche rimandi \ tant'altro cinema 
anche d'alto, nobilissimo lignaggio (dal felliniano Amarcord, al 
viscontiano Ossessione, passando magari per Querelle di Faasbm-
der e per II postino suona sempre due volte di Bob Rafelson). 

In questo Miranda, anzi, con quella spuria dislocazione cronolo
gica-padana negli anni Cinquanta e in uno scorcio campestre ro
magnolo-veneto-lombardo, il già protervo autore del sulfureo Chi 
lavora è perduto si toglie allegramente più d'una voglia di sbertuc
ciare l'universo mondo e di regolare, per dì più, con un'ambigua 
evocazione di nomi — tra i caduti in guerra sul monumento di 
Pomponesco si legge, infatti, quello di un milite chiamato Kezich 
Callisto (manifesto riferimento a due noti critici) — qualche conto 
rimasto da tempo in sospeso. 

Certo^ono tutte cose di grana non proprio fine, però il montag
gio svelto e, qualche volta, persino sapiente (dello stesso Brasa), il 
trasparente proposito di scherzare, di divertire ed una generale, 
soffusa bonomia inducono certo a valutare questa nuova fatica del 
regista veneziano con criteri forse più longanimi del consueto. 
Ribadendo, per altro, che qui Goldoni c'entra poco, ma prevale 
semmai il gusto tutto padano del parlar grasso. 

Stavolta, insomma. Brasa pare abbia superato di slancio indugi. 
compiacimenti morbosi sulle cose pruriginose. C'è persino la spiri
tosa aria mozartiana del «farfallone amoroso» dal Don Giovanni a 
dare una garbata spolverata d'umorismo ai maneggi, in verità, un 
po' grevi tra Miranda e amici. Più di così-

Sauro Borelli 
w Ai cincillà Astor 2. Tisz\s. Eyrcps. Nsv? Yi«rk. Quirins?» • 
Gregory di Roma e ai cinema Adria, Cavour e Pasquirolo dì 
Milano 
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.SABATO ALLA GRANDE... 
SABATO AL GRAND HOTEL 

L'ALBERGO DELLE MERAVÌGLIE. 

UN FIRMAMENTO DI STARS 
PER L'INVENZIONE COMICA DELL'ANNO. 
OGNI PUNTATA UNEMOZIONE. UN INTRIGO. 
UN MISTERO-

i GRANDE CONCORSO 

Badila 

con GIGI E ANDREA - FRANCO FRANCHI - CARMEN RUSSO 
e la partecipazione straordinaria di PAOLO VILLAGGIO 
e con CRISTINA MOFFA - MASSIMO CIAVARRO - ANNA MAZZAMAURO 
PIERO MAZZARELLA - MAURO DI FRANCESCO - GEGIA 
ENZO PAOLO TURCHI - GIAMPIERO INGRASSIA 
Regìa di GIANCARLO NICOTRA 

OGNI SABATO ALLE 20.30 SU CANALE 5 
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Anna Rinaldi in 
«Stalker: i sognatori 

della reaitò» del 
Teatro del Bagatto 

Di scena A Grugliasco un 
curioso viaggio-spettacolo 

della compagnia del Bagatto 
ispirato liberamente al 

film «Stalker» di Tarkovski 

Esplorando la serra 
Dalla nostra redazione 

TORINO •— È proprio vero: anche le 
vie del teatro sono Infinite. A Gruglia
sco, popolosa località della «cintura» 
torinese, si fa teatro ad esempio negli 
ampi spazi delle serre comunali, dove 
agli inizi del secolo erano stati co
struiti gli ormai mitici stabilimenti 
cinematografici della «Ferii. Ma si fa 
teatro anche a pochi chilometri di di
stanza, sempre nei dintorni di Torino, 
negli spazi del settecentesco castello 
sabaudo di Rivoli. 

Nelle serre grugllaschesi hanno 
agito 1 giovani teatranti del «Gruppo 
di ricerca teatrale del Bagatto». Nelle 
sale del Castello di Rivoli gli altret
tanto giovani componenti dell'Istmo 
(Istituto teatro e metropoli) di Setti
mo Torinese. Due validissime équipes 
di «altro/teatro» o, se si preferisce, di 
«teatro/oltre», che da anni agiscono a 
Torino e dintorni, animando cultu
ralmente e artisticamente la stagnan
te situazione teatrale piemontese. 

Ed eccoci a quelli del «Bagatto». 
Uno spettacolo straordinario il loro, 
nella sua esemplarità di «teatro am
bientale», che si sviluppa nello spazio 
(1 circa 2500 mq. delle serre di Gru
gliasco) e nel tempo (quattro ore di 
spettacolo/azione), secondo i modi 
del «viaggio». Si intitola Stalker: I so
gnatori della realtà, con un preciso 
riferimento, non soltanto formale 
ma, diciamolo pure, «contenutistico» 
ed espressivo, all'omonimo film di 
Andrej Tarkovskij. 

Si tratta di un allestimento dram
maturgico che gli attori del «GRT del 
Bagatto», pilotati registicamente da 
Gabriele Boccaclni, hanno sviluppato 
a mo' di «progetto» in circa tre anni di 

lavoro. Inizialmente sono partiti da
gli spazi dell'ex-Ospedale psichiatrico 
della vicina Collegno, inseguendo 
una insolita quanto impegnativa ipo
tesi di sperimentazione teatrale, con
dotta in stretta aderenza con quella 
realtà ambientale del tutto particola
re e con la partecipazione, più o meno 
diretta, degli «abitanti» (ospiti e de
genti) dell'ex-O.P. Lo spettacolo ora, 
nella sua completezza, conclude la 
quarta rassegna di teatro e arti visive 
«Differenti Sensazioni», iniziata nel 
giugno scorso a Collegno, con la par
tecipazione di vari gruppi sperimen
tali. 

Un «viaggio» ovviamente metafori
co e iniziatico, che però gli spettatori, 
necessariamente limitati, di volta in 
volta, a gruppi di una cinquantina di 
persone, devono effettivamente com
piere, percorrendo durante le quattro 
ore notturne della «rappresentazione» 
un percorso, a volte campestre, di cir
ca un chilometro. Il pubblico, guidato 
dal regista Boccacini adeguatamente 
munito di lampada, per rischiarare i 
misteriori sentieri della «zona», inse
gue lungo i nove «ambienti teatrali» 
del dinamico allestimento i passi, e a 
volte le corse, dei cinque attori» (van
no meritatamente ricordati tutti: 
Paolo Fauciglietti, Raffaella Marsel-
la, Elisabetta Ricagni, Adriana e An
na Rinaldi, Eldo Taricco). 

Ecco allora che i suggestivi luoghi 
delle serre grugllaschesi diventano la 
«zona» proibita del film di Tarkovski; 
un'opera, questa, a mezza via tra la 
metafora filosofica e una sorta di fan-
taesistenzialismo, in cui lo Stalker è 
una «guida» utopica alla ricerca di 
possibili risposte alle paure, alle an

gosce dell'oggi. Il «viaggio» guidato 
dagli «Stalker» bagattiani traduce in 
immagini, azioni e situazioni sceni
che sempre di notevole spessore visi
vo e drammaturgico, l'immaginario 
tarkovskiano. 

Particolarmente bello, nella sua in
tensità specificamente teatrale, l'am
biente denominato «Il sistema»: un 
ampio salone fine Ottocento dove, ad 
una lunga tavola imbandita, viene 
servito un pranzo ai visitatori, mentre 
un terzetto d'archi (Laura Culver, En
rico Fazio, Marco Garri) esegue pre
ziose melodie. Da quell'accogliente 
«interno con cibi e musiche», si tra
scorre alla conflittualità equestre del 
«Labirinto» in cui una coppia di «Stal
ker» a cavallo esegue, in «contrapposi
zione», impeccabili evoluzioni da alta 
scuola circense. Quindi la perigliosa 
attraversata di un misterioso spec
chio lacustre, effettuata su una zatte
ra da una impaurita «Stalker», con
sentirà di raggiungere l'utopica 
«Stanza dei desideri», preludio alla 
conclusione del «viaggio»... 

Da Tarkovski a Goethe, con i tea
tranti dell'«Istmo» di Settimo Torine
se, che nelle stanze del castello di Ri
voli hanno presentato le prime quat
tro parti de! loro nuovo allestimento: 
Elementi di struttura del sentimento, 
realizzato su testo e messinscena del 
Gruppo, per la regia di Gabriele Va-
cis. Lo spettacolo, nella sua comple
tezza, verrà presentato il 15 novembre 
a Rimini. Per ora solo «prove aperte», 
a mo' di verifica con il pubblico, di un 
metodo di ricerca e di lavoro sul tea
tro. 

Nino Ferrerò 

A Roma tre interessanti coreografìe di Vittorio Biagi: da 
Haendel a Orff e Schoenberg, un'invenzione continua di gestualità 

Quando la danza è fantasia 
ROMA — Di Vittorio Biagi 
dire che è (o è stato) uno 
splendido ballerino e che 
adesso è soprattutto un otti
mo coreografo, è come dire 
nulla. Nella sua attività di 
ballerino e coreografo, Vitto
rio Biagi esprime un senso 
vitale della danza, il fremito 
— diremmo — di una conti
nua Invenzione che illumina 
la sua fantasia. Il tutto sem
pre in una intensità interna
mente soppesata e tuttavia 
espressa con la freschezza di 
gesti all'apparenza felice
mente estemporanei. 

Ha presentato tre suoi 
nuovi balletti al Teatro 
Olimpico e, in un forte «cre
scendo», l'uno dopo l'altro, 
hanno messo in luce questa 
«linea» artistica. Una linea 
confrontata, peraltro, con 
musiche difficili e, a tutta 
prima, incompatibili con 
un'Idea di balletto. 

La Musica sull'acqua, di 
Haendel. è balzata via dal 
vecchio Tamigi e se n'è an
data al mare, in una bella 
spiaggia dove un gruppo di 
ragazzi lascia esplodere la 
splendida giovinezza, «Im-

f(ravvisando» (ecco la genia-
Ila di Biagi) una gestualità 

ricca, zampillante al modo di 
quei giochi improvvisi, che si 
scatenano al mare e sono, 
per l'occasione, ancora più 
eleganti per i costumi firma
ti da Missoni. 

Questa tendenza del gesto 
ad essere acerbo e maturo ha 
avuto una sua affermazione, 
poi, nella trasposizione co
reografica della Notte trasfi
gurata di Schoenberg. Qui 
una coppia che dovrebbe es
sere in crisi (Lei ha in grem
bo un figlio che non è di Lui) 
si inoltra, invece, nell'antico 
amore con uno slancio nuo
vo. La luce che trasfigura la 
notte, verso la quale i due 
vanno com'è scritto nella 
poesia di Dehmel e nella mu
sica di Schoenberg. è stata 
risolta da Biagi, non con una 
«illuminazione» del buio, ma 
con una dilatazione — di
remmo — del sentimento 
amoroso, per cui irrompono 
in palcoscenico, intorno a 
Lui e Lei, altre coppie prese 
dal desiderio amoroso. E an
che qui — Lui è Io stesso Bia
gi profondamente calato nel 
personaggio, con a fianco 
una altrettanto Intensa He-
lène Diolot — il gesto si spri
giona dalla musica come in

ventato li per li, per fissarsi 
nello spazio con una precisa 
configurazione. 

Questo tumulto creativo 
ha dato altre felici soluzioni 
alla versione coreografica 
dei Cammina Burana di Cario 
Orff. E una composizione, 
senza dubbio, brillante e 
d'effetto sicuro, che prende 
però le mosse dalla siravln-
skiana Sagra della primave
ra (1913), che precede i Car
mina (1937) di circa un quar
to di secolo. 

In un latino maccheronico 
(e, a volte il maccheronico 
coinvolge i ritmi di Orff nei 
confronti di quelli di Stra
vinse), chiassose combric
cole di allegri studenti si 
danno buontempo. Vittorio 
Biagi non cade nella «trappo
la» stravinskiana. Lui stesso, 
tempo fa, dette una preziosa 
realizzazione coreografica 
della Sagra della primavera, 
ma nulla di essa trapela nei 
•suoi» Carmina Buratta, per 
quanto di ascendenza stra
vinskiana. Anzi, inventa una 
coreografia che dà a Orff 
quel che la musica non ha: il 
senso di una costruzione 
contrappuntistica, attuata, 
appunto, attraverso la dan

za. 
In un suggestivo sfondo 

evocante l'antico (sorgono, 
sulla sinistra, due aite colon
ne «classiche») e lo slancio al 
moderno (si vedono luci e in
segne luminose come di un 
Luna Park), si sprigionano 
danze corali, danze concer
tanti e danze solistiche, belle 
come «arie» di un'opera. 

La riprova di quanto si è 
detto Finora l'abbiamo avuta 
alla fine. Chiamati alla ribal
ta, i ballerini e tutta la com
pagnia, tenendosi per mano, 
si sono offerti all'applauso 
del pubblico, mentre la mu
sica di Orff si faceva risenti
re come solido sottofondo. 
Bene, senza le danze, i suoni 
sono sembrati smorti, inerti, 
stanchi. Pensiamo che i 
complimenti a Vittorio Biagi 
possano fermarsi qui, per 
estenderli alla compagnia e 
alle sue «punte» luminose; 
Patrick King, un danzatore 
regale. Sol Leon, Roberto 
Nleddu, Elena Citterio, Carla 
Livio, Slmeon Petrov. Si re
plica oggi e domani, con 
spettacoli anche pomeridia-

Erasmo Valente 

\ GRANO/ 
BESTSELLERS 
Robbins, Follett, Charrière, Forsyth, Le Carré, Biagi, Chiara, Bevilacqua ... 

Una nuova grande proposta 
De Agostini • Mondadori 

Caratteristiche tecniche 
100 volumi nel formato di cm 12,5x 19 
in edicola ogni settimana. 
Edizioni in brossura con copertina a colori. 

COME IL MARE di W. Smith 
sarà in edicola il 29 ottobre 

BESTSELLERS 

asole 
4 9 0 0 Tire 

100 avvincenti romanzi innalzati dal lavoro 
del pubblico ai vertici delle vendite. Libri 
che appassionano, che divertono, che non 
si dimenticano, che spesso hanno ispirato 
film tamosi. 

Bestsellcrs oggi classici domani 
Gli autori più noti, i titoli più conosciuti, 
i libri più letti e più amati del nostro tempo, 
tradotti in tutte le lingue, apprezzati in tutto 
il mondo. Da leggere subito e da 
conservare perché di intramontabile valore. 

Edizioni economiche di pregio 
Una meravigliosa collana di volumi in 
brossura con una veste editoriale curata, 
offerti a un prezzo estremamente 
contenuto. Un risultato possibile solo 
grazie alla collaborazione di due grandi 
Gruppi Editoriali. 

Una scelta completa 
Gialli, spy story, fantapolitica, grandi 
romanzi d'amore, fantascienza e avventura, 
romanzi di costume ... le trame più 
emozionanti, gli intrighi più sensazionali, 
le più incredibili invenzioni della fantasia, 
l'eterno tema dell'amore nei capolavori 
dei grandi scrittori moderni più amati 
dal pubblico. 

MONDADORI * ,C§\gostini 

Azienda operante in campo internazionale r i 
cerca per la propria sede a nord-est di Milano: 

LAUREATI / DIPLOMATI 
IN DISCIPLINE SCIENTIFICHE 

Si richiede: esperienza triennale in progetta
zione HW-SW di sistemi a microprocessori; 
conoscenza dei linguaggio Assembler S0S5; 
disponibilità a viaggi saltuari; conoscenza del
la lingua inglese parlata e scritta. 
Si offre: un'att ivi tà in azienda dinamica ed in 
espansione che stimola iniziative individuali ed 
autonomia operativa; inquadramento e retribu
zione commisurate alle capacità ed esperien
za del candidato. 

Inviare dettagl iato curriculum a- Casella 81-L 
Pubblicità Battistoni. 20052 Monza (Mi). 

È uscito il numero 12 di Jonas 
su questo numero: 

SUDAFRICA: La vergogna bianca 
MUSICA E POLITICA: Tha Style Council 
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IO- OO: pailcJMU i v i u s a m e v c o w n u i i i 
NUCLEARE: i risultati del referendum di Ferrara 
SCRITTURE: Addio Monsier Palomar 

Consorzio Intercomunale di 
Igiene Urbana - Collegno 

Avviso di concorsi pubblici ad 

1 posto di Ragioniere: scadenza il 14 novembre 
1985 

1 posto di Collaboratore Amministrativo: scadenza 
il 14 novembre 1985 

1 posto di Collaboratore Tecnico: scadenza 1*8 no
vembre 1985 

1 posto di Capo Operaio: scadenza il 14 novembre 
1985 

Informazioni: Segreteria Consorziale, via Torino n. 9, Col
legno (telefono 78.00.333). 

IL SEGR. GENERALE 
E. Sortino 

IL PRESIDENTE 
p i . WladimtroGrimaldi 
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Puoi trovare Jonas 
in tutti i circoli e le 
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PEUGEOT 205 E 305. AFFARI DA RECORD! 

RATE 0A L197000 
OPPURE 

NESSUN ANTICIPO 
OPPURE FINO A 

71 li ili il 
SENZA 
INTERESSI 
IN 9 MESI 
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r "Operazione Grand Prix": un record di affari per festeggiare le vittorie 
Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. Eccezionali condizioni di acquisto 
proposte dalla Peugeot Talbot Finanziaria sull'intera gamma Peugeot 
205 e 305 r>. Rate da 197 000 in quarantotto mesi e*). Oppure nes 
sun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 7.000 000 A 

senza interessi in nove mesi (***). in più. tante altre speciali 
proposte finanziarie su misura per voi. Forza, dunque! Questa 
è l'occasione per fare il vostro record in affari. 
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OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1985 È UNA INIZIATIVA D B CONCESSIONARI 
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Domani Macaluso air «Astoria » 

Il Pia e la 
crisi del 

pentapartito 

La manifestazione con Emanuele Macaluso di domani al ci* 
nenia Astoria, annunciata nei giorni scorsi dalla Federazione 
romana del Pei, era stata indetta per discutere della finanziaria, 
dei problemi dell'occupazione e dello sviluppo: ma visto il preci
pitare della situazione politica e della crisi di governo, si terrà 
sul tema della posizione e dell'iniziativa del Tei di fronte alla 
crisi del pentapartito. 

L'appuntamento di domani (alte 10, in via di Villa Belardi 2 • 
Garba teda) è dunque un'ottima occasione per esaminare -a cai-
do» la dissoluzione della coalizione a cinque e la crisi del governo 
Craxi, alla luce degli ultimi eclatanti fatti relativi alla politica 
internazionale. Più volte il Pei ha posto i grandi problemi del* 
l'autonomia e dell'indipendenza dell'Italia, della pace e della 
sicurezza del Mediterraneo, della questione palestinese. Il fatto 
che proprio di fronte a tali questioni, si dimostri così palesemen
te la precarietà e l'inadeguatezza dell'alleanza penta partitica 
pone a tutto il Paese la necessita di una svolta politica. La mani
festazione di domani all'Astoria, dunque, sarà un momento im
portante e tempestivo per far conoscere come i comunisti si 
porranno e cosa proporranno di fronte alla crisi del pentaparti
to. 

Un momento della 
manifestazione) 

di ieri sera 
in piazza Navona 

Sono tornati 
in migliaia 

in piazza 
Navona dopo 

le recenti 
proteste al 

Campidoglio 
e al Pantheon 

Sfratti 
sospesi 

soltanto per 
una settimana 

Le iniziative 
del sindacato 

Il popolo dei senza-casa 
che non vuole rassegnarsi 

Le stesse facce del Campidoglio, le 
stesse del Pantheon. I «senza casa» della 
capitale. Infreddoliti e asciugati dal
l'angoscia dell'attesa dell'ufficiale giu
diziario, sono stati puntuali anche al
l'appuntamento di ieri a piazza Navo
na. Erano qualche migliaio seduti die
tro la fontana del Bernini, dalla parte 
dell'ambasciata del Brasile, fra un ven
ditore di caldarroste e uno di pannoc
chie. Tutto intorno alle sedie gli stri
scioni dei vari quartieri, pannelli dipin
ti z. rr.ar.c, volenterosi con pacchi d* vo
lantini. Sulla pedana bassa il vertice del 
sindacato unitario degli Inquilini, il 
Movimento Federativo Democratico: 
dirigenti del sindacato nazionale, 
l'.osplte d'onore», Donatella Turtura 
che parlava a nome di tutta la federa
zione Cgll-Cisl-Uil. Sarà stato il freddo 
Improvviso calato sulla capitale, sarà 
stata la sofferenza di queste ultime set
timane durante le quali oltre sedicimila 
famiglie sono state invitate, con le buo
ne o con le cattive, a lasciare la propria 
abitazione, ma 1 partecipanti sono ap
parsi più nervosi e intristiti del solito. 

«Non abbiamo ottenuto nulla da 
quando ci siamo visti l'ultima volta — 

saluta la signora Beatrice che dovrà la
sciare la casa fra un mese - - . Ma tant'è, 
siamo ancora qua». Eppure stavolta gli 
sfrattati hanno un alleato forte, poten
te, il sindacato dei lavoratori che ha de
ciso di fare propria la loro battaglia e ha 
schierato sulla piazza 1 suoi rappresen
tanti. «Non pagheremo più 1 contributi 
Gescal se il governo continua in questo 
modo» afferma Donatella Turtura, che 
proprio i lavoratori è venuta a rappre
sentare. 

«Il governo ha promesso interventi — 
continua — ma finora la situazione non 
ha fatto altro che peggiorare». Le cifre 
del disastro? Ricordiamole ancora una 
volta. Per il gennaio prossimo oltre 
quarantamila famiglie avranno dovuto 
lasciare la propria abitazione mentre 
già oggi sono trentacinquemila quelle 
che vivono in coabitazione. Tutto ciò 
mentre restano vuoti oltre duecentomi
la alloggi a Roma e nei dintorni. Il go
verno? Ha avuto una «beltà pensata»: 
aumentiamo i canoni, si è detto, così i 
proprietari saranno invogliati ad affit
tare. Ma perché, i proprietari hanno 
forse aspettato il governo per praticare 
i canoni «neri»? E di quanto ancora do

vrà aumentare il valore di un bene che 
da molti anni non è più considerato nel 
nostro paese essenziale? I sindacati vo
gliono rinnovare l contratti di locazione 
cosi da rinviare perlomeno il problema 
degli sfratti per finita locazione (che so
no come si sa 1*80% di quelli in atto). 
Oltre ovviamente a richiedere la rifor
ma dell'equo canone (giusta e non ini
qua come quella proposta da Nicolazzi), 
del regime dei suoli (fra un po' non ci 
saranno più aree sulle quali costruire), 
del catasto, del fisco, dello Iacp ecc. 

E il Comune? Il sindaco Signorello al 
momento del suo insediamento si pro
nunciò ufficialmente per una proroga 
degli sfratti. Parziale come posizione e 
non condivisa come accennato, dal sin
dacati. Ieri invece ha chiesto alla Pro
cura di Roma — che ha accettato — di 
sospendere l'assistenza della forza pub
blica per l'esecuzione degli sfratti per 
una settimana, dal 31 ottobre fino all'8 
novembre. Una settimana! Il sindaco 
ha preso la decisione dopo la recente 
ondata di sfratti esecutivi e dopo che a 
Tor Bella Monaca si è cominciato a 
sgombrare le famiglie di occupanti del
le case assegnate. 

Maddalena Tulanti 

Grave incidente ad un operaio 

Macchina per 
il grano 

gli amputa 
un braccio 

Gravissimo infortunio sul lavoro ieri pomeriggio in 
una piccola azienda agricola sulla Flaminia: un operaio 
ha avuto il braccio sinistro amputato da una macchina 
che toglie i chicchi di grano dalle pannocchie. Sante Ca-
rosi, 54 anni, stava mettendo nei sacchi il grano che usci
va dalla macchina quando, per cause imprecisate, il suo 
braccio sinistro è andato a finire negli ingranaggi. L'ope
ralo è stato immediatamente soccorso e trasportato al
l'ospedale Villa S. Pietro. Solo dopo alcune ore gli altri 
dipendenti dell'azienda sono riusciti a togliere il braccio 
rimasto imprigionato nella macchina. L'arto è stato 
messo in un sacchetto di plastica con del ghiaccio e por* 
tato in ospedale, dove l medici hanno sottoposto Carosi 
ad un lungo intervento chirurgico protrattosi fino a not
te. Il difficile tentativo del sanitari è di riattaccare il 
braccio amputato. Sante Carosi lavora da molti anni in
sieme al figlio nell'azienda agricola di proprietà di Giu
seppe Teofill, che occupa in tutto cinque braccianti. 
Quello di ieri è il primo grave incidente che si verifica In 
agricoltura dopo molti mesi di tregua. Gli infortuni, in
fatti, in questo settore sono diminuiti, ma non perché 
sono migliorate le condizioni di lavoro. La ragione di 
questo calo va ricercata nel crollo verticale di occupazio
ne In atto nelle aziende agricole. La manodopera è calata 
nel giro di pochi anni del 30-40%. La crisi occupazionale 
va di pari passo con l'introduzione delle nuove tecnolo
gie, di nuovi macchinari che richiederebbero una riqua
lificazione degli operai, costretti, invece, a lavorare con 
strumenti di cui spesso non conoscono bene l'uso. E que
sta è una delle cause principali degli incidenti sul lavoro 
che si verificano in agricoltura. 

Inps: ancora file massacranti 
prima della sospirata proroga 
La decisione del Consiglio dei ministri di prorogare fino al 20 

novembre la scadenza per il pagamento dei contributi Inps 
arretrati servirà ad allentare la morsa ma intanto ancore ieri 
migliaia di persone sono state costrette e massacranti file. Le 
scadenza fino a ieri manina era ancora quella del 20 ottobre. 
E spaventati delle possibili sanzioni (anche il raddoppio della 
somma da pagare) artigiani e commercianti si sono riversati in 
massa presso le sedi dell'lnps. A questi si sono aggiunti anche 
i datori di lavoro delle «colf» che si sono visti recapitare il 
conto da pagare solo due giorni fa. In molti casi i conteggi 
erano addirittura sbagliati ed ere possibile presentare un ri
corso. Ma per svere questa semplice informazione c'è stato 
chi he avuto sobbarcarsi una fila di oltre tre ore. 
NELLA FOTO: l'assedio alla sede dell'lnps di vis Amba Aredsm. 

Condannato ieri un tagliaboschi, ma solo per due casi su sei 

Il maniaco dei Castelli 
forse ancora in libertà 

Quinto Onesti, 33 anni, padre di tre figli è stato accusato dalle ultime due vittime - Per i quattro strupri esistono 
soltanto numerosi indizi, ma nessuna prova - Le drammatiche testimonianze dei bambini in aula a Vclletri 

È un tagliaboschi, un potato
re. Si chiama Quinto Onesti, 33 
anni, è sposato e padre di tre 
figli l'uomo accusato di avere 
stuprato quattro bambini dei 
Castelli e di averne aggrediti al
tri due. 11 tribunale di Velletri 
lo ha condannato a tre anni per 
atti di libidine violenta, ratto a 
fini di libidine e lesioni. Lo ha 
riconosciuto colpevole di due 
dei sei casi per i quali era impu
tato, i più lievi, assolvendolo 
invece con formula piena per i 4 
«stupri». Secondo i giudici dun
que, il «mostro dei castelli», 
l'uomo che per un anno ha ter
rorizzato gli abitanti di una de
cina di centri, se anche esiste, 
non è Quinto Onesti. La sen
tenza è stata accolta da un 
grande silenzio, rotto solo dal 
pianto di Regina De Magni, la 
moglie dell'imputato. Le fami
glie dei quattro piccoli violen
tati, presenti in aula, sono ri
maste in silenzio, ma la delusio
ne e l'amarezza si leggevano 
ugualmente nelle loro espres
sioni. Una delle bambine vio
lentate, per lo shock ha blocca
to il suo sviluppo. «La notte — 
dice suo padre — ci svegliamo 
per le sue grida. Chiunque sia 
stato, come possiamo perdo
narlo? 

Piccolo, asciutto, timido, con 
le mani legate dai ferri, a disa
gio nei vestiti buoni, quasi im
mobile per un'intera giornata 
Quinto Onesti non ha certo l'a
ria del «bruto». «È un uomo mi
te, un grande lavoratore, un pa
dre affettuoso dei suoi tre bam
bini «hanno detto amici e pa
renti. Quest'uomo mite, tal
mente ingenuo da contraddirsi 
da solo, è stato riconosciuto in 
aula da due dei piccoli aggredi
ti, le ultime in ordine di tempo. 
A.C. appena 11 anni, bionda e 
tranquilla ha raccontato con 
calma, senza esitazioni o ten
tennamenti i dieci minuti pas
sati con il suo stupratore. Le 
sono guarite da pochi giorni le 
ferite che aveva dietro la schie
na, causata da uno sfregamento 
sulla roccia contro la quale è 
stata violentata. Decisa ha al
zato il dito e l'ha puntato con
tro l'uomo seduto sul banco de
gli imputati. La testimonianza 
di C.P. dieci anni, un maschiet
to è stata ancora più drammati
ca. Anche lui ha descritto l'ag
gressione subita, ma con la te
sta girata, come se non volesse 
guardare il suo aggressore. 
Quando i giudici gli hanno 
chiesto di farlo non ce l'ha fatta 
più ed è scoppiato a piangere. 

Quinto Onesti, è stato arre
stato al termine di un'indagine 

Quando l'hanno arrestato 
ha chiesto solo sua madre 

In aula, in piedi dietro le transenne, una 
maschera di dolore e umiliazione dipinta sulla 
faccia. Non ha fatto che piangere. Eppure è 
proprio lei, Regina De Magni, 30 anni, la prin
cipale accusatrice del marito. È lei, senza nep
pure saperlo che ha liquidato l'alibi persentato 
ai carabinieri da Quinto Onesti. «SI, quella do
menica uscì di casa, come del resto, fa abitual
mente». Lui aveva detto che la tuta rossa rico
nosciuta da più bambini, era della moglie ed 
era stata acquistata un mese prima dell'arre
sto, lei, candidamente, ha precisato: «Ma no, 
me l'avevano regalata più di un anno fa, ma 
l'ho messa solo poche volte, poi sono ingrassata 
e la usava sempre lui, per lavorare nei boschi». 

Quando Quinto Onesti è entrato in aula s'è 
voltato a gardarla e lei è scoppiata in lacrime. E 
quando è andata a testimoniare, dopo ogni fra
se si girava verso di lui come a chiedere scusa. 

Ha un viso dolcissimo ma scolpito nella ras
segnazione, infagottata in tailleur scuro dimo
stra molto più dei suoi 30 anni. Conobbe Quinto 
Onesti ch'era ancora una bambina, rimase in
cinta e Io sposò. Aveva solo tredici anni. Da 

allora ha avuto tre figli, tutti nati con il taglio 
cesareo, «e ha fatto sei o sette aborti-, spiega il 
marito con noncuranza ai giudici per dimo
strare che (a sua vita sessuale era proprio nor
male. 

Insieme a Regina De Magni sono venuti in 
tribunale, altri parenti e amici di Quinto One
sti, tutti vogliono testimoniare, se non per sca
gionarlo dalle accuse, almeno per dimostrare la 
loro solidarietà. «Un grande lavoratore — dice 
un'insegnante che abita proprio di fronte alla 
famiglia Onesti — persino la domenica in cui 
avvenne lo stupro di uno dei bambini — lo vidi 
nel terreno di fronte alla casa che riparava un 
vècchio camion». «Ci ha aiutato tanto — rac
conta la suocera di Quinto Onesti — se non ci 
fosse stato lui proprio non so come avremmo 
fatto a tirare avanti». 

Qualcuno ricorda che al momento dell'arre
sto Quinto Onesti chiese disperatamente una 
cosa sola: di poter vedere sua madre. «È perché 
lei parla bene — ha detto ai giudici — speravo 
che mi avrebbe fatto riavere la macchina se
questrata dai carabinieri». 

c. eh. 

«Fuori i topi dalla nostra scuola» 
Grembiule bianco, cartelli e striscioni in mano 

i bambini della scuola materna e elementare 
•Randaccio» di Casalbertone hanno protestato 
ieri mattina sotto il Comune in piazza del Cam
pidoglio. Sono stufi di fare lezione in compagnia 
dei topi che scorrazzano per le aule dall'inizio 

dell'anno scolastico. Alcuni funzionari dell'Uffi
cio di igiene sono venuti due volte per un'ispezio
ne, hanno messo alcune bustine di veleno ma i 
roditori sono ancora lì per niente impensieriti. 
Ora i bambini sono fermamente decisi a non tor
nare a scuola fino a quando il Comune non avrà 
ripulito le classi dagli ospiti sgraditi. 

iniziata oltre un anno fa, quan
do i genitori di due dei piccoli 
violentati, con molto coraggio, 
decisero di denunciare l'acca
duto non solo ai carabinieri ma 
anche all'opinione pubblica. 
«Lo facciamo — dissero — per 
evitare che capiti anche ad al
tri». Si scoprì così che sempre 
nella stessa zona, erano stati 
violentati altri due bambini. 
Da allora il sostituto procura
tore Angelo Palladino e i cara
binieri delle compagnie dei Ca
stelli non hanno mai smesso di 
cercare l'uomo descritto dai 
piccoli. Hanno fatto centinaia 
di battute, mascherati da spor
tivi o da cacciatori, hanno rac
colto ogni piccolo elemento, in
terrogato centinaia di persone. 

Per un anno solo piste false, 
poi nel settembre scorso ancora 
due denunce. Questa volta do
po le descrizioni degli ultimi 
due bambini i carabinieri ave
vano in mano un fotofit piutto
sto preciso del «bruto>. Quando 
hanno fermato per un controllo 
Quinto Onesti hanno avuto po
che esitazioni, il suo alibi non 
ha retto un attimo. È stata pro
prio la moglie a smentirlo più 
volte. Anche le due domeniche 
di settembre in cui erano avve
nute le violenze, come del resto 
fa abitualmente, suo marito era 
uscito di casa per fare una pas
seggiata. I bambini chiamati a 
riconoscerlo in un confronto 
non avevano avuto dubbi. Le 
prove, il riconoscimento, però 
esisteva solo per le ultime due 
aggressioni. 

Per gli altri quattro episodi 
avvenuti un anno fa, c'era solo 
una incredibile catena di sem
plici indizi, come la tuta rossa, 
trovata a casa di Quinto Onesti, 
uguale a quella descritta in due 
degli stupri dell'anno passato. 
Identiche a quelle gettate dalla 
moglie un mese fa sarebbero 
anche le scarpe da ginnastica 
descritte da due bambine. Ed è 
stata ancora la moglie ad accu
sare inconsapevolmente il ma
rito quando descrisse il forte 
odore che aveva addosso quan
do tornava a casa dopo aver po
tato gli alberi con la sega elet
trica. Lo stesso odore descritto 
da più di una vittima. E ancora 
coincidono le descrizioni dei 
bambini quando parlano di un 
uomo piccolo scuro, con i baffi 
lunghi. Ma si tratta solo d'indi
zi vaghi, troppo poco perché il 
presidente Oreste Buonavita-
cola potesse affibbiare a Quinto 
Onesti il marchio di «bruto dei 
Castelli». 

Carla Cheto 

C'è un fondo di riserva però l'assessore Gigli vuole una precisa documentazione 

Il Policlinico as itta l'ossigeno 
Ma sono drammaticamente vuote le casse di tutte le Usi 

Ieri sul fronte del Policlinico è stata 
una giornata di relativa calma. Il dram
matico tam-tam di richieste urgenti per 
aghi, antibiotici, cerotti e siringhe è ri
masto muto. Immutata resta però la si
tuazione di crisi. Gli scaffali della far
macia interna continuano a rimanere 
desolatamente vuoti, mentre gli arma
dietti dei vari reparti vengono tenuti ri
gidamente sotto controllo per evitare, 
seppure improbabili, sprechi dr medici
nali e materiale sanitario. Dopo l'incon
tro di mercoledì con l'assessore regiona
le alla Sanità si aspetta il completamen
to di tutte quelle fasi burocratiche pri
ma di potere ottenere quel miliardo e 
rotti necessario per dare una urgente. 
anche se temporanea, boccata di ossige
no all'intero ospedale. I soldi dovrebbe
ro uscire dal «salvadanaio» dell'assesso

re Gigli. Esìste, infatti, un fondo di ri
serva (una cinquantina di miliardi) che 
dovrà servire però per soddisfare le ur
genze di tutte le venti Usi della città. 
Per questo motivo l'assessore Gigli ha 
chiesto alla Usi Rm 3 di preparare una 
particolareggiata relazione che giustifi
chi le pressanti richieste amplificate con 
la clamorosa mossa decisa dalla direzio
ne sanitaria martedì scorso: il famoso 
fonogramma con il quale si chiedeva 
l'autorizzazione a chiudere le accetta-
zioni e ad avviare lo sfollamento del Po
liclinico. 

Gli amministratori della Usi hanno 
detto all'assessore che il Policlinico nei 
corso dell'anno ha «prodotto» di più e di 
conseguenza speso anche di più. I tra
pianti d'organo sarebbero raddoppiati. 
così come gli interventi di cardiochirur

gia. Il solo centro per l'Aids è costato 
finora 310 milioni. Di tutto questo gii 
amministratori stanno chiedendo rela
zioni dettagliate alle varie cliniche uni
versitarie. Lunedi prossimo con le «pez
ze d'appoggio, dovrebbero presentarsi 
ad un incontro con funzionari dell'as
sessorato alla Sanità. 

La cura per alleviare i mali del Poli
clinico verrà sicuramente trovata, ma il 
quadro clinico resta gravissimo e riguar
da in forma epidemica l'intera struttura 
sanitaria della città. Se il Policlinico 
piange, il S. Camillo, il S. Giovanni e il 
Forlanini. tanto per citarne solo alcuni, 
certo non ridono. L'assessore Gigli sot
tolineando che il pianto è generale e ri
guarda le Usi di tutt'Italia ha ricordato 
che si fa sempre più urgente e necessa
rio un intervento dei governo che deve 

posare la scure della finanziaria e trova
re il modo di rinsanguare le esangui cas
se della sanità. L'intervento dello Stato 
finora non s'è fatto sentire ed ora man
cando un governo la situazione si fa an
cora più drammatica. Intanto la terapia 
per curare il male cronico del Policlinico 
(la doppia gestione università ed Usi) 
sembra aver fatto un primo passo. In 
questi giorni al comitato di gestione è 
giunta per un parere tecnico da parte 
della Regione una bozza di «struttura
zione» del personale universitario. È il 
segno che dopo un anno e mezzo di atte
sa si arriverà al più preso alla firma del
la nuova convenzione tra Regione ed 
Università per il passaggio di tutto il 
Policlinico all'ateneo della Sapienza? 

Ronaldo Pergofini 

Il sindaco Nicola Signorello 
si è dimesso dalla carica di se
natore ed ha chiesto al segreta
rio della De. De Mita, di solle
varlo dall'incarico di coordina
tore della Democrazia cristiana 
romana. L'annuncio è stato da
to ieri mattina dal sindaco stes
so nel corso di una breve confe
renza stampa. Le dimissioni da 
senatore erano un atto dovuto 
in quanto lo status di parla
mentare è incompatibile con 
quello di sindaco di una grande 
città, ma Signorello ha tenuto a 
precisare che anche la richiesta 
a De Mita è un «atto dovuto» al 
suo partito, nel momento in cui 
si è reso conto, dopo un mese di 
governo della città, di una in
compatibilità sostanziale. Così 
ora — ha detto Signorello — 

Signorello fa solo il sindaco 
Nuovo proconsole nella De romana 
l'esperienza e i rapporti conse
guiti per tanti anni in Senato e 
al governo potranno essere 
messi pienamente a disposizio
ne degli impegni per Roma. 

Quanto al posto di coordina
tore. da oggi vacante, sembra 
che venga ricoperto quanto pri
ma, anche se De Mita ancora 
non si è pronunciato. Negli am
bienti della De romana, infatti, 
si esclude un congresso a breve 
termine con relativa elezione di 

un segretario romano. Anzi la 
strada imboccata dal segretario 
nazionale della De. di insediare 
a Roma «proconsoli» esterni e 
comunque «incontestabili» per 
prestigio e potere, sembra de
stinata a proseguire. Come si 
ricorderà. Nicola Signorello 
nell'agosto dell'84. fu nominato 
coordinatore dallo stesso De 
Mita come uomo politico «su
per partes» esautorando di fat
to l'allora segretario La Rocca, 

oggi consigliere comunale. 
Sui successori di Signorello 

circolano già alcuni nomi di cui 
due sono i più accreditati: 
Francesco D'Onofrio, ex • re-
spondabile degli Enti locali del
la De, nonché uno dei consiglie
ri personali del segretario; D'O
nofrio. eletto a Napoli ha sosti
tuito Signorello nella Commis
sione di vigilanza della Rai. 
L'altro favorito è Learco Sapo
rito (il senatore che ha presen

tato la legge di riordino del
l'Ente Eur). segretario del 
gruppo De al Senato, si occupa 
di pubblica amministrazione. E 
stato eletto a Spoleto. Gli altri 
nomi sono quelli di Sanza 
(membro della Direzione, de-
mitiano). Bubbico (presidente 
della Commissione vigilanza 
della Rai. prima di Signorello) 
e Tesini (anch'egli membro del
la Direzione, doroteo). 

Un'altra ipotesi che appare 
tuttavia abbastanza remota è 
quella che vede Sbardella, se
gretario regionale della De. as
sumere pro-tempore anche l'in
carico di coordinatore in attesa 
del congresso, che prima o poi 
si dovrà svolgere. 

a. mo. 
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Appuntamenti 

• CORSO DI FOTOGRAFIA. Si 
terrà presso i locali dell'associazione 
culturale iVersacrum». via Garibaldi 
22. un corso di fotografia per princi
pianti. Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 - 532631. 
• UNIVERSITÀ. Nell'ambito della 
mostra 1GI1 artisti nell'Università e la 
questione della pittura murale» per 
tutto il mese di ottobre (nei giorni di 
lunedì, mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le scuole 
a cura della scuola di speciali/raiione 
in Storia dell'Arte medioevale e mo
derna. Orario visite: lunedì 19-12): 
mercoledì «16-181; venerdì (9-12). 
Per prenotazioni telefonare al 
493827. 

• TORRE DI BABELE. Cooperati
va Imguisiico-euliurale. riprende i 
corsi regolari di inglese, tedesco, 
francese, spagnolo e quello di italia
no per gli stranieri. Per la stagione 

Tv locali 

19B5-86 si tiene anche un corso di 
francese drammatizzato. Per infor
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla se
de di Via dei Taurini, 27 - Telef. 
4952831. 
• CORSO DI INFORMATICA. 
Prosegue il corso di informatica «la 
programmazione in Basic aplle-sofc» 
presso la sezione del Pei di Monte-
verde Nuovo in via Tarquinio Vipera 
5. Per prenotazioni e informazioni te
lefonare al 539550-
• CORSO GRATUITO DI RUS
SO. Dal 22 ottobre alle 16.30 ha 
inizio il corso gratuito di lingua russa 
che proseguirà tutti i rnertedì alla 
stessa ora fino al 19 novembre. Per 
informazioni: Italia-Urss. tei. 
464570. 
• CONGRESSO PICCOLI PRO
PRIETARI. Comincia alle 9. in via 
dei Mille 23. il primo congresso pro
vinciale dell'associazione sindacale 

dei piccoli proprietari immobiliari. 
Durante i lavori saranno trattati i te
mi dell'equo canone, degli sfratti, del 
condono edilizio, del risparmio casa 
e del rilancio dell'edilizia. 
• SEMINARIO «WORK IN PRO
GRESS*. Lunedì 21 alle ore 17 al 
Teatro «La Piramide» sarà rappre
sentato per gli studenti degli istituti 
superiori lo spettacolo «Mr Bloom -
Anna Livia Plurabelta», tratto da 
«Ulisse» e «Finnegans Wake» di Ja
mes Joyce della compagnia Strava-
gario Teatro. L'iniziativa della Provin
cia è nel quadro del seminario «Work 
in progress». 
• CORSO DI LINGUA CINESE. 
L'Associazione Amici della Cina ha 
organizzato un corso di lingua cinese 
Tai|quan nella sede di via dei Vestini 
8 a S. Lorenzo. Il corso si tiene tutti 
i lunedì e giovedì dalle 18 alle 20. 
Ulteriori inlormazioni possono esse
re richieste al 297733. 

VIDEOUNO canale 59 
14.40 Film «Giulietta e Romeo»; 16.30 Cartoni ani
mati; 17.55 Flash Week-end; 18 «Arriva la banda», 
cartoni; 18.30 Telegiornale; 19 «Sesto senso», te
lefilm; 19.55 Andiamo al cinema; 20 «Ape Maia», 
cartoni; 20.25 Prima visione; 20.30 Telegiornale; 
20.35 «Luisano mia», telefilm; 21.05 Cronache del 
cinema; 21.10 Film «Ombra rosse»; 22.55 Speciale 
spettacolo; 23 «Ellery Queen», telefilm; 23.50 «So
tto sanso», telefilm. 

GBR canale 47 
12 «Leonela». telefilm; 13 «Westgate». telefilm; 14 
«Al 96», telefilm; 14.30 Rubrica; 15 «La grande 
vallata», telefilm; 16 Cartoni animati; 17.30 «We
stgate», telefilm; 18.30 «Leonela» telefilm; 19.30 
Servizi Speciali Gbr nella città; 20 La dottoressa 
Adele per aiutarti; 21 Film «La regazza con gli stivali 
rossi»; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Film 
• I ribelli dell'Honduras». 

T.R.E. canale 29-42 
15 «Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni animata
l e . 3 0 Questo grande sport; 17 «La Tata e il profes
sore». telefilm; 18 Cartoni animati; 19.30 Catch; 
20.16 Incontri sul Vangelo; 20.20 Telefilm; 21.20 
Film «L'uomo di Santa Cruz»; 23.15 Questo grande 
sport. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 «Starxinger», cartoni; 13 a Victoria Hospital», sce
neggiato; 13.30 Clips; 14 Le meraviglie della natu

ra. Documentario; 14.30 «Movin'on». telefilm; 
15.30 «La principessa Zaffiro», cartoni; 16 «Vetta-
man», cartoni; 16.30 «Starzinger», cartoni; 17 
«Sam il ragazzo del West», cartoni; 17.30 «Ultra-
lion», cartoni; 18 «Paul», cartoni; 18.30 «Pinoc
chio», cartoni; 19 Superclassifica show; 19.30 TL 
24 ore; 20 «Hello Larry», telefilm; 20.30 Film «Il 
venditore di morte» (1972) (Western); 22 «Movi-
non», telefilm; 23 TG Notte; 23.15 Film «Africa 
sexy». 

RETE ORO canale 27 
12.30 «Una coppia quasi normale», telefilm; 13.30 
«Avventure in famiglia», telefilm; 14 Notiziario re
gionale; 14.30 Gioie in vetrina; 16 «Avventure in 
alto mare», telefilm; 16.30 «Il pericolo è il mio me
stiere». telefilm; 17 Cartoni; 18 «Le avventure di 
famiglia», telefilm; 18.30 Telefilm; 19 Uno sguardo 
al campionato, rubrica sportiva; 20 «Or. Kildare». 
telefilm; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «I sovversi
vi» (1967). Regia: P. e V. Taviani con C. Brogi. L. 
Dalla (Dramm.); 23 Rubrica; 24 Film «Vostra scelta: 
Telefono 3453290». 

TELETEVERE canale 48-58 
7.15 Film «La città vietata»; 9 Almanacco; 9.45 
Telefilm; 11 Telefilm; 12 Primo mercato; 13.50 
(.Viaggiamo insieme; 14.20 I fatti del giorno; 14.50 
Telefilm; 16.30 Documentario; 17 Roma nel tempo. 
rubrica; 17.20 Film «Gli amanti del Pacifico»; 18.40 
Vestiamoci astrologicamente; 19.30 I fatti del gior
no; 20 Redazionale; 20.30 Film «Scimmia bianca - Il 
re della foresta» (1976). Regia: R. Cardona Jr. 
(Aw.); 22.30 Antiquariato; 0.40 Film «Cosmo 2000 
- Battaglie negli spazi stellari». 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 17 otto
bre 1985. Nati: 82. di cui 35 maschi 
e 47 femmine. Morti: 65. di cui 35 
maschi e 30 femmine. Matrimoni: 
10. 

Culla 
In casa Pitzalis è nata Emanuela. Alla 
neonata il benvenuto dal fratellino 
Patrizio. Ai genitori Violetta e Giorgio 
gli auguri dei compagni di lavoro e 
dell'Unità. 

Il partito 

ASSEMBLEE: FIDENE alle ore 17 
Assemblea pubblica sulla Legge Fi
nanziaria con la compagna Anita Pa
squali del Ce: CINECITTÀ, alle ore 
18 assemblea con il compagno Ri
naldo Scheda: NOMENTANO. alle 
ore 17 assemblea con il compagno 
Nono Coldagelli: NUOVO SALARIO. 
alle ore 18 assemblea con il compa
gno Giorgio Fregosi: FORTE AURE
LIO SRAVETTA s!!5 ~ e 17 ;55?m-
blea cori i rappresentanti dell'Olp. in
terverranno Nicola Caribba del Tg2 
ed ti compagno Franco Funghi. 
INIZIATIVA SUL TESSERAMEN
TO: TRULLO (Leone). 
SEMINARIO: prosegue presso la 

Scuola di Partito delle Frattocchie. 
con inizio alle ore 9.30 e per tutto il 
giorno, il Seminario organizzato dal 
Dipartimento Problemi del Partito 
con il dibattito sulle due relazioni in
troduttive e le conclusioni del com
pagno Angelo Damotto. 
CASTELLI: Ciampino ere 19 ass. 
sulla finanziaria (Fredda); Nettuno 
ore 16 attivo sulla scuola (Tregqiari); 
Palestrina ore 18.30 attivo (Fala-
àLdf. VpìTcifi'i-outilì C?C 1S.30 ~ 
piazza Mancini giornale parlato. Za-
garolo ore 9 mercato; Zagarolo 
17.30 (giornale parlato). 
FROSINONE: AQUINO ore 19 ass. 
(Leggtero-Gatti): ROCCASECCA ore 
18 (Cervini-Mollica). 

LATINA: APRILIA ore 17.30 ass. 
crisi di governo e iniziativa del partito 
(Raco-Berti); SPERLONGA ore 
18.30 ass. sulla crisi di governo e 
iniziativa del Partito (M. Teresa Ami
ci). 
RIETI: POGGIO MIRTETO attivo di 
zona sulla sanità (Bianchi-Bocci). 
VITERBO: (Gramsci) ore 16 attivo 
cittadino sul tesseramento (Pacelli-
Barbieri): CELLENO ore 15.30 attivo 
provinciale rieiia Fgci iZutvi«iii*P-
Mancini). 
TIVOLI: VILLANOVA ore 17 ass. 
sulla crisi di governo (Maffioletti): 
SUBIACO ore 18 ass. sulla crisi di 
governo. 

Rieti: ordini di comparizione per il «pestaggio» 

Sono solo tre gli agenti 
coinvolti nell'inchiesta 

Il confronto con i quattro giovani malmenati ne ha fatti prosciogliere cinque - Alla 
sbarra quasi certamente il capo della Mobile - L'indagine del giudice Giovanni Canzio 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Saranno In tre gli agenti che 
riceveranno gli ordini di comparizione 
firmati dal sostituto procuratore Can
zio; dopo qualche altro atto istruttorio 
saranno rinviati a giudizio ed entro una 
trentina di giorni il Tribunale di Rieti 
sarà in grado di vagliare l'accusa di vio
lenza privata e lesioni personali. Ben 
cinque degli otto agenti della Squadra 
Mobile reatina, indiziati di reato, sono 
quindi destinati ad essere prosciolti. I 
confronti con i quattro giovani che 
hanno denunciato di essere stati vitti
me di un pestaggio ne ha stabilito l'e
straneità ai fatti del 2 ottobre. Sembra 
anzi che uno o due di loro si siano ado
perati per impedire che i giovani fosse
ro malmenati, e che il loro superiore li 

abbia bruscamente zittiti, rivendicando 
a sé solo, il comando e la responsabilità 
dell'operazione. Pare quindi che alla 
sbarra finirà quasi certamente il di
scusso capo della Mobile reatina, Gian
carlo De Àngelis, insieme ad un sottuf
ficiale e ad un agente. La linea difensi
va del gruppo, assistito dal legale roma
no D'Ovidio, è sin qui stata, e probabil
mente continuerà ad essere, quella del
la negazione di ogni addebito. Finora 
tutti hanno fatto fronte comune, sfog
giando un impenetrabile spirito di cor
po che li ha anche portati ad incaricare 
un legale affinchè sporgesse querela 
contro quegli organi di stampa da cui si 
ritengono diffamati. 

All'interno della Questura, tuttavia, 
apparentemente chiusasi a riccio, già vi 

sono state nette prese di distanza. Avari 
di contatti sono però anche i quattro 
giovani di Montopoli Sabina coinvolti 
nella vicenda. La notte trascorsa al 
campo profughi di Farfa, con le sue 
brutali perquisizioni personali, gli in
sulti e le percosse ha lasciato in loro un 
retaggio di diffidenza e di paura che 
non si fatica a capire. Tra non molto, 
tuttavia, saranno chiamati a conferma
re le loro gravi accuse pubblicamente: 
solo allora questo incredibile episodio 
perderà l'alone di segretezza che per 
ora l'avvolge, e che non sembra davvero 
soltanto una conseguenza del riserbo 
istruttorio. 

c. eu. 

Il Pei chiede che lunedì si voti 

Tivoli: il pentapartito 
non è riuscito ad 

eleggere il sindaco 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Il pentapartito 
cittadino ancor prima di es
sere varato si è arenato sulla 
spartizione delie deleghe as-
sessorili. Così per cercare di 
dare un governo alla città, il 
Pei ha convocato per questa 
sera un incontro con Pri, Psi 
e Psdi, in vista del Consìglio 
comunale di lunedì 21 otto
bre. «La richiesta che avan
zeremo ai tre partiti laici — 
ha affermato Francesco 
Aquino della segreteria della 
federazione comunista di Ti
voli — è che vengano ripri
stinati legalità e regole de
mocratiche in Consiglio co
munale. Quindi che impro
rogabilmente lunedì si voti 
per il sindaco». Infatti ad ol
tre cinque mesi dall'elezione 
del nuovo consiglio non è 
mai stato posto neanche in 
votazione il sindaco. Ma pre
dominato, fino a questo mo
mento, un governo ombra, 
formato da cinque assessori 
su otto che il 12 maggio sono 
stati bocciati dall'elettorato 
e che in teoria hanno ancora 
la responsabilità ammini
strativa della città. 

Lo stallo della situazione è 
stato determinato fin dall'i
nizio dal tentativo di ripristi
nare a Tivoli il primato del 
«superpartito» che nel quin
quennio scorso ha gestito il 
governo cittadino, basandosi 

su strette amicizie personali 
che passavano all'interno di 
De, Psi e Psdi. Dopo la rottu
ra dell'accordo a cinque era
no circolate negli ambienti 
politici voci di un probabile 
accordo Dc-Pci. Aveva fatto 
trasparire questa possibilità 
il consigliere anziano demo
cristiano Piero Ambrosi che, 
in un dibattito pubblico a 
Villa Adriana, aveva detto 
che se in pochi giorni i cin
que non avessero raggiunto 
un accordo, la De avrebbe 
«giocato a tutto campo». Da 
ciò erano circolate voci sul 
fatto che il Pei nel prossimo 
consiglio sarebbe stato 
orientato a convogliare i 
propri voti sull'esponente 
democristiano. «Smentiamo 
decisamente questa voce — 
ha detto Aquino — che non 
ha assolutamente fonda
mento». Invece sembra che i 
comunisti abbiano piuttosto 
l'intenzione — se l'incontro 
di questa sera avrà buon esi
to — di dare il proprio voto 
ad un candidato dell'area 
laica-socialista che abbia il 
gradimento del Pei. 

Comunque, dopo l'incon
tro di stasera, tutto sarà ri
mandato a lunedì, dove in 
consiglio comunale le posi
zioni dei parliti nuii potran
no che essere espresse uffi
cialmente e con chiarezza. 

a. e. 

Condannata invece per spaccio 

Diede la dose mortale 
a Loredana Nimis: 

assolta dall'omicidio 
La spacciatrice che aveva 

venduto l'eroina alla giova
ne Loredana Nimis. dopo il 
tragico rogo del Torrione, 
non è colpevole per la morte 
della ragazza. Così i giudici 
del tribunale hanno senten
ziato nel processo contro 
Agnese Giuliani, 30 anni, 
scagionata dopo sei mesi di 
carcere dall'accusa di omici
dio colposo. L'Imputata do
vrà però scontare due anni e 
due mesi di detenzione per 
spaccio di stupefacenti. 

L'inchiesta su Agnese Giu
liani era cominciata nel giu
gno scorso, dopo la morte di 
Loredana con una siringa 
infilata nel braccio vicino al
la stazione Termini. La noti
zia della sua morte fece mol
to clamore, dopo l'uscita del
la ragazza dall'ospedale do
v'era stata ricoverata per le 
gravi ustioni provocate dal 
lancio di una tanica di benzi
na contro Loredana e la sua 
amica Paola Carlini in una 
baracca del borghetto Tor
rione. Le indagini della poli
zia arrivarono a scoprire la 
fornitrice dell'eroina che 
nrnynrìy la trmrtr» di I j i r e d a -
na nella notte tra il 14 e il 15 
giugno. Ma in aula Agnese 
Giuliani ha smentito di aver 
mai spacciato droga, am

mettendo soltanto di aver 
acquistato insieme a Lore
dana Nimis una dose d'eroi
na vicino alla stazione una 
settimana prima della morte 
della ragazza. 

A salvarla dall'accusa di 
omicidio colposo è stata pro
babilmente la contradditto
ria testimonianza di Paola 
Carlini, l'amica di Loredana 
che dichiarò agli inquirenti 
di aver conosciuto Agnese 
Giuliani come «Paolona». In 
aula Paola Carlini ha però 
smentito questo particolare, 
sostenendo che nella zona di 
Termini ci sono altre due 
spacciataci col soprannome 
di «Paolona». Ammonita dal 
presidente, la testimone ha 
riconfermato alla fine la sua 
versione originaria, ma a 
quel punto nemmeno il pub
blico ministero Lina Cusano 
se l'è sentita di chiedere la 
condanna di Agnese Giulia
ni per il grave reato di omici
dio colposo. Il Pm si era così 
limitato a chiedere la pena di 
tre anni e otto mesi di reclu
sione soltanto per lo spaccio 
di stupefacenti, ed i giudici 
hanno ridotto ulteriormente 
la condanna. Resta invece 
ancora insoluto il giallo di 
•Paolona», un personaggio 
citato più volte da testimoni 
e inquirenti. 

Incidente stradale: 
morti due stranieri 

Due cittadini stranieri — una professoressa americana e uno stu
dente inglese — sono morti in un incidente avvenuto nei pressi di 
Anagni, al chilometro 57 dell'autostrada Roma-Napoli, una •Re
nault 4» guidata dal geologo Massimo Santantonio, eli 27 anni, con 
a bordo Mary Sue Noto, di 38 anni, di New York, e lo studente 
universitario Tarquin Teale di 23, di Southwell (Gran Bretagna), 
per cause imprecisate ha tamponato un autoarticolato. 

Sospesi gli sfratti 
dal 31 ottobre all'8 novembre 

Il prefetto di Roma, d'accordo con gU altri organi preposti, ha 
disposto che in ricorrenza delle festività dei defunti, la Questura 
non conceda l'assistenza della forza pubblica per l'effettuazione 
degli sfratti nel periodo che va dal 31 ottobre all'8 novembre 
compreso. 

Roma capitale, anche 
la Provincia ha un ruolo 

Il presidente della Regione Lazio Sebastiano Montali ha protesta
to ieri per non essere stato invitato all'incontro sulle questioni di 
Roma capitale che si è svolto nei giorni scorsi tra la Giunta capito
lina, parlamentari e eurodeputati e annuncia che il 24 prossimo ci 
sarà un incontro sugli stessi temi tra le Giunte regionale e comuna
le, escludendo di nuovo la Provincia. Per questo il capogruppo 
comunista alla Provincia Giorgio Fregosi ha rivolto una interpel
lanza urgentissima al presidente della Giunta provinciale, E vari-
sto Ciarla in cui si chiede che la Provincia convochi, per rilanciare 
il suo ruolo, una grande assemblea dei sindaci dell'area metropoli
tana. 

Incontro di calcio Fgci 
Inti Illimani per il Cile 

Oggi pomeriggio nel campo sportivo comunale di Moncone, alle 
(ore 15,30, verrà disputata una partita di calcio tra il noto gruppo 
musicale degli Inti Illimani e i giovani della Fgci, che nello scorso 
settembre organizzarono a Guidonia un meeting di solidarietà con 
i paesi dell'America Latina. Durante l'incontro verranno raccolti 
tra gli spettatori fondi da inviare alla resistenza cilena. 

Castel Porziano, 50 stagionali 
«occupano» la spiaggia 

La spiaggia comunale di Castel Porziano è occupata, simbolica
mente, da tre giorni da una cinquantina di lavoratori stagionali, 
che con l'ultimo concorso non sono entrati in ruolo, nonostante 
abbiano più di quindici anni di anzianità di servizio. I lavoratori 
chiedono all'amministrazione comunale una diversa gestione dello 
stabilimento, che potrebbe dare occupazione anche d'inverno. 

Restauri al convento 
delle Carmelitane scalze 

Sono cominciati ieri i lavori di restauro del complesso seicentesco 
dell'ex convento delle Carmelitane scalze, in via Crispi. L'assesso
re capitolino alla cultura, Ludovico Gatto, dando il via al cantiere, 
ha sottolineato che quello odierno «rappresenta l'inizio di un pro
gramma di recupero e valorizzazione della città storica». L'obietti
vo, ha proseguito Gatto, è quello di arrivare «nei prossimi mesi al 
recupero degli spazi che fino ad oggi, per carenza degli stessi, 
hanno bloccato preziose attività culturali». 

Provincia: condanna 
per la morte di Moloise 

«Per condannare la feroce repressione scatenata in Sudafrica dal 
regime di Botha che ha assassinato il poeta Moloise», il «Gruppo 
sinistra per l'autogestione» ha presentato al consiglio provinciale 
una mozione sottoscrìtta dai gruppi Pei e Verde per chiedere al 
governo italiano l'effettiva applicazione della risoluzione dell'Onu 
sull'embargo al Sudafrica e il richiamo della rappresentanza diplo
matica da Pretoria. 

Lavava i piatti con 
l'eroina: arrestata 

Mentre la polizia perquisiva la casa alla ricerca di stupefacenti, lei 
— tranquillamente — lavava i piatti riempiendo di una polvere 
bianca presa da una scatola di detersivo il lavello pieno cf acqua. 
Ma ìs. polvere ™?n faceva schiuma, perché era eroina pura. Molta 
è andata perduta, ma altra era ancóra nella scatola. Per questo una 
coppia di nigeriani — Asunde Faluj, di 31 anni e Gladis Ekhorose, 
di 24 — sono stati tratti in arresto a Ostia per detenzione e spaccio 
di stupefacenti. 
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Montecitorio bis, Nou-
veau Palals. Ancora deve 
venire al mondo, per ora 
esiste solo nel mondo del 
progetti, ma è già plurlbat-
tezzato 11 palazzone che po
trebbe trovare posto, se 11 
progetto prendesse forma, 
a fianco della Camera del 
deputati, In quell'angolo di 

{ilazza del Parlamento at-
ualmente occupato da un 

parcheggio. Un'Idea non 
nuova dlzecca. Se ne parlò 
per la prima volta nel 1966. 
Accantonata, ripresa, ripo
sta di nuovo nel cassetto, è 
stata rilanciata con vigore 
dal presidente comunista 
della Camera, Nilde Jottl, 
durante 11 discorso pro
nunciato a conclusione del 
dibattuto sul bilancio in
terno di Montecitorio. 

«A mio avviso — ha detto 
Nilde Jottl — credo che la 
Camera del deputati debba 
ripensare con coraggio al
l'uso dell'area che sorge al
le spalle di piazza Monteci
torio e mettere in preventi
vo la costruzione di un 
nuovo palazzo, anche per 
risolvere tutti l problemi di 
spazio». 

Il punto è questo: Monte
citorio scoppia: ha fame di 
spazio, di nuovi locali, di 
uffici per 1 deputati. Logico 
che l'occhio si sia posato su 

auell'area, che tra l'altro è 
l proprietà della Camera, 

adibita a parcheggio e che 
sorge Droprlo ai piedi di 
Montecitorio. Ma, da quan
do fu lanciato 11 primo Sos, 
si è aperto un vasto dibatti
to, punteggiato da Inter
venti autorevoli, da pole
miche anche accese, e 
Montecitorio bis è rimasto 
confinato nel limbo delle 
idee. 

Nel 1966 fu bandito un 
concorso per il progetto. 
Risultato: molti premi ex 
aequo che poi furono affi
dati agli archivi. Nel 1974 
venne elaborato un piano 
particolareggiato; in prece-

Torna alla ribaita un vecchio e contestato progetto 

Un Montecitorio bis 
posto delle auto? 

La Camera scoppia, vuole nuovi spazi 
L'idea di un palazzo della politica rilanciata dal presidente comunista dell'assemblea, 
Nilde Jotti - Potrebbe sorgere in piazza del Parlamento nell'area adibita a parcheggio 

Una veduta 
aerea della 
zona a ridosso 
di palazzo 
Montecitorio. 
sede della 
Camera dei 
deputati. 
Accanto 
all'edificio, 
nell'area 
attualmente 
adibita a 
parcheggio, 
potrebbe 
sorgere un 
«palazzo della 
politica» 

denza era stata Istituita 
anche una commissione 
urbanistica consultiva. In
caricata di studiare 1 pro
blemi del centro storico e 
Individuare «un quadro di 
riferimento per la politica 
edilizia della Camera». 

Nuovo appuntamento 
nel 1978: un convegno, or-
§anizzato dalla Camera, 

ava parere negativo alla 
costruzione del palazzo, 
sottolineando però la ne
cessità di creare la «città 
politica* e lanciando lo slo
gan «aprirsi alla città», cioè 
allestire centri di docu
mentazioni, sale per mani
festazioni, biblioteca, con
sentendone Tuso al pubbli
co. 

Un'Idea, quest'ultima, 
che sta già trovando qual
che forma di realizzazione. 
La biblioteca della Came
ra, per esempio, è in parte 
anche a disposizione del 
pubblico. E, quando sarà 
trasferita nella nuova sede 
di via del Seminarlo, offri
rà più ampie disponibilità. 
SI parla anche di ampliare 
l'uso della saletta del Cena
colo, in vicolo Valdlna, che 
spesso i partiti chiedono 
per convegni. 

Ma resta in piedi 11 pro
blema di Montecitorio-bis. 
•Si tratta di un discorso — 
ha detto Nilde Jottl ai de
putati — che impegna tutti 
noi, che bisognerà sotto-

Eorre preventivamente al 
omune di Roma, e per il 

quale occorrerà chiamare a 
raccolta le migliori intelli
genze e professionalità ita-
nane e straniere per trova
re una soluzione adeguata 
e degna. Credo che per ri
solvere questo proDlema 
sia necessario avere il co
raggio, che hanno avuto In 
molte capitali europee, di 
costruire là dove al mo
mento vi è soltanto il ricor
do di una brutta demolizio
ne». 

Giuliano Capecelatro 

L'Ente Eur non vende, ma ci pensa su... 
Il commissario dell'Ente Eur Francesco 

Spinelli ha inviato a «l'Unità» una lettera di 
precisazione in merito a un articolo pubbli
cato 11 15 ottobre dal titolo «Eur, terreno d'o
ro Vendesi. L'Ente dà via 30 mila metri qua
dri?: L'ex-senatore socialista scrive che «è 
assolutamente infondata la illazione che l'a
rea M/4 stia per essere venduta, dando avvio 
a speculazioni da parte di privati. Vero è, in
vece, che, a fronte di un avviso di stampa 
fatto pubblicare dall'Inail, l'Ente ha ritenuto 
di richiamare l'attenzione su detta area an-. 
che in vista della possibilità di costituire un 
pubblico consorzio per l'edificazione e lo 
sfruttamento dell'area stessa conforme alle 
previsioni del Plano Regolatore, salvo in pri
mo luogo il pubblico interesse e al tempo 
stesso realizzando nel complesso edilizio an
che una struttura utile per ospitare quelle 
manifestazioni culturali che possono soddi
sfare una generale richiesta ed arrecare 
maggiore prestigio alla Capitale. Tutto ciò 

resta comunque subordinato al preventivo 
accertamento di tutte le condizioni giuridi
che e finanziarie che debbono essere osserva
te, fatti salvi in primo luogo i pubblici inte
ressi ai quali la utilizzazione dell'area deve 
corrispondere. A tal fine è stata costituita 
una apposita commissione di studio e della 
quale fanno parte rappresentanti dello Stato, 
del Comune, della Regione che ha da poco 
cominciato 1 suoi lavori». 

La lettera del professor Spinelli continua 
ricordando le «pretese» sull'area del costrut
tore De Santls e il procedimento in corso, 11 
canone «certamente inadeguato» che paga 11 
Luneur, quello «simbolico» versato dal Palaz
zo della Civiltà al Cavalieri del lavoro e ai 
circoli sportivi. Infine circa il cosiddetto 
«Fungo», 11 commissario Spinelli afferma che 
•sono in corso trattative con l'Assipol per la 
nuova concessione che prevede l'accollo da 
parte del concessionario gli oneri e delle spe
se per il ripristino dei manufatti oltre il paga

mento del canone. Mentre non si rinvengono 
preclusioni a tale attività nelle norme di at
tuazione del piano particolareggiato appro
vato nel 1973, la destinazione a ristorante 
della terrazza è certamente ben nota al Co
mune di Roma tanto più che a suo tempo 
esso stesso dovè rilasciare la licenza di eser
cizio al" precedente gestore che era contrat
tualmente obbligato a richiederla». 

Prendiamo atto di non avere elementi di 
informazione approfonditi come quelli di cui 
dispone 11 commissario Spinelli. Tuttavia — 
se è lecito osservare — ci sembra che la sua 
lettera non smentisca alcunché di quanto da 
noi scritto. Si riafferma al contrarlo di aver 
risposto a un avviso stampa (o di aver avuto 
l'intenzione di rispondere) fatto pubblicare 
dall'Inail che evidentemente cercava aree 
sulle quali Investire, cosi come non vengono 
negate tutte le altre Informazioni in merito 
al luna park ecc. ecc.. Apprezziamo la volon
tà dell'Ente di voler salvaguardare innanzi

tutto I pubblici interessi, ma ci teniamo a 
ricordare che l'ente Eur, rientrando nella 
legge sugli Enti inutili (il magistrato penale 
inquisì il ragioniere dello Stato dell'epoca per 
omissione di atti d'ufficio perché non liquidò 
l'ente), non può vendere il patrimonio, se po
tesse dovrebbe procedere a regolari gare (il 
magistrato penale Incriminò per Interesse 
privato 11 commissario Greco allorché tentò 
di vendere l'area M/4 al ministero delle Fi
nanze), non può assumere nessuno, se lo po
tesse dovrebbe procedere a pubblico concor
so o rivolgersi all'ufficio di collocamento. Ci 
risulta, inline, che «il Fungo» non ha altra 
destinazione che quella di serbatolo idrico. 
Per una eventuale locazione si dovrebbe co
munque ricorrere ad un'asta pubblica trat
tandosi di un bene di tutti; averlo affittato 
alla stessa società per una destinazione non 
consentita non può non destare qualche per
plessità. 

m. t. 

Scenario di una Roma «cablata» 

Non più ingorghi 
nelle strade 

ma nei cavi delle 
comunicazioni 

Quando tutti 
saranno 
collegati 
con tutti 
apparirà lo 
spettro del 
«venerdì nero» 
per le 
trasmissioni 
La mostra 
alPEur 

La parola magica è «ca
blaggio». Nella città cablata 
tutti sono collegati con tutti, 
cittadini con aziende, azien
de con ministeri, ministeri 
con banche dati, attraverso 
lo schermo della vecchia tv si 
potrà chiedere da casa lo 
spettacolo e il film preferito, 
prenotare i posti al teatro, 
fare la spesa, chiedere il cer
tificato. Non è uno scenarlo 
del 2.000, ma un progetto 
presentato dalla Slp alla mo
stra «Roma città dell'infor
mazione», organizzata dalla 
Federlazio (l'associazione 
delle piccole e medie azien
de) al Palasport. L'esperi
mento riguarda il quartiere 
dell'Eur: attraverso cavi a fi
bra ottica 1 ministeri potreb
bero chiedere e scambiare 
tra loro e con le aziende tutte 
le informazioni, gii abitanti 
usare il televisore non solo 
per ricevere ma anche per 
scegliere individualmente 
programmi di spettacolo e 
cultura. 

Negli undici «scenari», che 
si snodano tra le gallerie del 
palaeur, e nella cittadella 
«tecnologica» montata nel 
parterre, con tanto di piazza 
immersa nelle immagini e di 
piramide, metà schermi e 
metà di raggi laser, gli orga-

nizzatori hanno raccolto tut
te le suggestioni della società 
Informatica. Il post-Indu
striale — dice la Federlazio 
— a Roma è realtà. Nel setto
re della produzione di soft
ware lavorano già 7.000 ad
detti, sparsi in più di 500 mi
croaziende; crescono enor
memente le piccole unità di 
produzione (quelle con meno 
di 10 addetti sono il 26% del 
totale), la popolazione lavo
ratrice si sposta progressiva
mente dall'industria al ter
ziario (non quello ministe
riale e burocratico che scen
de dal 51 all'81 dal 28,4 al 
16%). 

Nell'immagine di «città 
dell'informazione» sono rac
chiuse tutte le produzioni 
«Immateriali» di servizi, assi
stenza, cultura, spettacolo, 
istruzione. Il Banco di Santo 
Spirito ha completato 11 suo 
sistema di prenotazione dei 
posti al teatro tramite com
puter (partirà sperimental
mente con 11 Sistina e 11 Giu
lio Cesare) e di collegamento 
tra filiali e abitazione del 
cliente, che con un Commo
dore potrà effettuare molte 
operazioni bancarie. Con le 
reti magiche e 11 progetto 
della Federlazio di una «Bor
sa del lavoro» chi comanda si 
potrà incontrare più facil

mente con chi offre lavoro. 
Una lunga fiera delle «mera
viglie» (69 stand con novità 
tecnologiche per la telemedl-
cina, la gestione del traffico, 
la realizzazione di teleconfe
renze a distanza, la protezio
ne civile, il tempo libero) pre
sentate all'Insegna della pa
rola d'ordine «il futuro della 
città slamo noK che lascia 
forse senza risposte doman
de importanti: può bastare la 
dimensione della mlcroa-
zlenda decentrata a costrui
re l'era post-Industriale? 

SI moltipllcano le reti, ar
riverà tra un po' la tv via sa
tellite. Ma chi produrrà in
formazione e spettacolo nel
la capitale se non si riesce a 
costruire un polo integrato 
tra Rai e Cinecittà? Chi go
vernerà Infine il passaggio 
alla città cablata? In una 
parte di un filmino illustrati
vo della Sip lancia un presa
gio: «Una domanda di massa 
dei nuovi servizi telematici 
creerebbe però un ingorgo 
nelle reti e non si riuscirebbe 
a trovare una soluzione pra
ticabile». Anche per la capi
tale del 2.000 c'è all'orizzonte 
un «venerdì nero» delle Infor
mazioni? 

I. fo. 

didoveinquando 
Musica allo zoo, una stravagante 

sinfonia dedicata agli animali 
Sarà capitato a qualcuno 

di vedere, dalle parti di Villa 
Borghese, un bel manifesto 
con delle giraffe nere che 
corrono sul pentagramma. 
Infatti Musica dello Zoo (l'i
niziativa che quel manifesto 
annuncia) è proprio un 
omaggio alla sonorità degli 
animali. Per tutta la giorna
ta di oggi, dall'apertura del 
cancelli fino alla chiusura, 
intorno al lago degli uccelli 
acquatici dello zoo otto di
versi punti di emissione 
manderanno senza Interru
zione la musica composta da 
Henning Christiansen e da 
Lorenzo Mammì per questa 
manifestazione promossa 
dall'associazione culturale 
Arteto. 

Il titolo esatto della com
posizione musicale è Sym~ 
phony natura e si struttura 
in otto pezzi mixati in quat
tro diversi ordini: «una ricer
ca sui rapporti fra suoni na
turali, rumori meccanici e 

strumenti tradizionali», di
cono i due autori. E al visita
tore-ascoltatore che passerà 
oggi Intorno al lago degli uc
celli acquatici accadrà pro
prio di incontrarsi con una 
strana musica, una miscela 
complessa di cinguetti! e ru
mori naturali, di litanie mec
caniche e_ vaghi riferimenti 
classici. È evidente che il 
•luogo deputato» di un espe
rimento del genere sia pro
prio 11 giardino zoologico, 
poiché è facile prevedere 
quale sarà il livello di assor
bimento e di compenetrazio
ne tra la partitura elaborata 
da Henning Christiansen e 
Lorenzo Mammì e le vere so
norità (quasi da savana della 
fantasia nel cuore della cit
tà) degli animali nascosti o 
•esposti» fra gli alberi e le 
pietraie del Gairdino Zoolo
gico. Proprio questo strava
gante accostamento, in real
tà, sta alla base del progetto: 
si tratta di esaltare al massi

mo quel connubio spettaco
lare e naturale che caratte
rizza lo zoo di Roma come 
quelli di ogni altra città. Non 
a caso, Infatti, le musiche 
composte da Henning Chri
stiansen e Lorenzo Mammì 
vagheranno per tutto il gior
no intorno al lago degli uc
celli acquatici; e ancora non 
a caso queste si presentano 
all'orecchio dell'ascoltatore 
come la traccia di un sogno 
lontano, magari l'ultimo 
frammento di un viaggio Im
maginario al confine tra un 
mondo meccanico e il regno 
della natura. Un modo come 
un altro, dunque, per affida
re ancora una volta alla na
tura, nelle sue innumerevoli 
sfaccettature, il ruolo di pro
tagonista. Bisognerà soltan
to vedere come e quanto le 
•vere» giraffe si identifiche
ranno con quelle allegre sl-
Iouettes che corrono sul 
manfiesto di questa Musica 
dello Zoo. 

Lorenzo Mammì 
e Henning 
Chistiansen 

Una scena 
del Gran 

Caffè Italia 

Gran Caffè Italia 
Bravo Benni, ma non 
potrebbe fare di più? 

Si chiama «Maldoror» ed è una scuola laboratorio di video-
cinema, aperta a tutti: al principianti, che nell'avvicinarsi al 
mondo dello spettacolo vogliono una semplice formazione di 
base, e ai più esperti per i quali si offrono corsi specializzati 
che vanno dalla sceneggiatura e il montaggio, alla regia sce
nografica e costumi. Durante la formazione per gli allievi 
sono previste anche visite in tv private e alla Rai, negli studi 
di produzione e distribuzione, in laboratori di cinema e sui 
set di film in produzione, occasioni queste che, oltre a una 

AI «Maldoror» 
per imparare 

l'arte del 
video-cinema 

conoscenza concreta del campo lavorativo, offrono anche 
possibilità concrete per un possibile inserimento nel lavoro. 
•Maldoror» vuole essere anche un vero e proprio centro di 
produzione, distribuzione, proiezione di opere In video e di 
cinema. Il direttore è Kaddour Naimi. Ha già diretto corsi di 
regia all'*Ecole Supérleure d'Art Drammatlque» di Strasbur
go. Da allora ha lavorato e insegnato in vari paesi sia nel 
teatro che per il cinema e la televisione. Per informazioni 
telefonare al 7858485 (ore d'ufficio). 

GRAN CAFFÈ ITALIA di Ste
fano Benni. Adattamento e 
regia di Michele Mirabella. 
Con Alessandra Casella, Ro
sario Galli, Carme) Vincenti, 
Vittorio Viviani. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala Caf-
feteatro. 

Dì Benni si conoscono gli 
umoristici articoli che una 
volta pubblicava su «Panora
ma» (collaborazione finita) e 
che ancora oggi pubblica su 
•Il Manifesto» (collaborazio
ne in corso). Autore comun
que prolifico, non mancano 
nel suo curriculum libri, ver
si, minidrammi, aforismi e 
via scrivendo. Michele Mira
bella. con la collaborazione 
esterna di Toni Garrani, ha 
raccolto un po' di materiale 
— quello più teatralizzabile, 
forse — e creato delle situa
zioni in cui battute e aforismi 
trovassero il clima adatto. La 
satira di Benni si abbatte sul 
costume e la politica italiani, 
sulla moda, sulla musica, sul
l'esistenza umana (anche se 
vicina a quella dei «maiali-, 
come ha dimostrato durante 
lo spettacolo il conferenziere 
esperto sull'argomento). Stra
li satirici che per colpire nel 
segno, però, hanno bisogno 
dell'attualità, o meglio, tanto 
più feriscono quanto più sono 

attuali. E non tutto ciò che si 
sente dalla scena del Caffè-
teatro è ancora efficace, co
me quando è stato scritto ed 
Inoltre, quello che fa ridere 
sulla carta non sempre si 
adatta alla battuta (almeno 
a quella recitata). 

I quattro attori hanno di
mostrato un attaccamento 
notevole al testo, una parte
cipazione straordinaria al 
contenuto ma non sono riu
sciti ad elettrizzare l'atmo
sfera come si conviene ad 
uno spettacolo che voglia far 
pensare divertendo con iro
nia. Ci è sembrato, insomma, 
che un umorismo «stile Ben
ni» (citiamolo tanto era pre
visto: un po' alla Woody Al
ien) avrebbe bisogno di una 
«sceneggiatura» più compat
ta, o ancora meglio, dovreb
be concentrarsi, sulla scena 
in un monologo o più, e dedi
carne magari uno al terrori
sti verdi, uno alla centrale 
nucleare di Caorso, ecc.- In
somma l'impressione è quel
la di uno spettacolo un po' 
svogliato, che come uno stu-
dentello, è poco concentrato 
sul suo lavoro e di scarsa ap
plicazione. La maestra 
avrebbe sicuramente detto: 
«Non è stupido. Potrebbe fa
re di più*. 

Antonella Marrone 

Il vincolo (discreto) 
di un amore divino 

La Ruelle, nel Seicento francese, significava tre realtà: Io 
spazio vuoto che circonda un letto; una strada stretta; il 
salotto dove si riunivano le anime elette, l beaux-esprits. Una 
parola, dunque, ruelle, quanto mal ambigua. 

Uno spettacolo che si intitoli La Ruelle du dlvin amourpuò 
dar luogo a situazioni piuttosto Imbarazzanti. Uno spettaco
lo cosi viene presentato stasera, a Villa Medici, dall'Accade
mia di Francia, alle ore 21. Si replica domani e poi, martedì. 
nella Chiesa di San Luigi del Francesi. Sarà, pertanto, una 
ruelle, discreta, perché la parola viene qui usata nel senso di 
vincolo: Il vincolo del divino amore. Intervengono attori e 
musici in rappresentanza di personaggi risalenti ad epoche 
diverse: un Uomo e una Donna ambientati alla fine del Sette
cento; un Cantante e una Cantante della stessa epoca; un 
Genio che fa da intermediario tra Cielo e Terra. La Ruelle 
riprende 11 significato di incontro per discutere di misticismo 
e di tante altre cose. 

Lo spettacolo è affidato ad Eugène Green, nato a New York 
e ora cittadino francese, specialista del repertorio del Rina
scimento e dell'epoca barocca, attento, però, agli sviluppi del 
teatro contemporaneo. I costumi sono di Marina Harrington; 
la regìa generale e le luci sono firmate da Alexls Gousseff. 
Recitano Nicolas Gousseff, Jana Kalina, Mauro Smerghetto 
e Tommaso Todesca; cantano Nicole Uzan, Alain Thal (so
prano e controtenore); suonano Marco Horvat (tiorba), Fra-
ncoise Johannel (arpa) e Sharyn Rubin (viola da gamba). 
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O Chi più spende 
più guadagna 

D o p o le stor ie «dure» e a v v e n 
turose de i «Guerrieri della n o t 
te» . di « 4 8 ore» , di «St rade di 
fuoco» . W a l t e r Hill approda alla 
c o m m e d i a c o n la compl ic i tà di 
R ichard Pryor . il p iù popolare 
c o m i c o di colore s ta tun i tense . 
E lo fa raccon tandoc i le per ipe
zie di M o n t y B r e w s t e r . sp ianta
t o g iocatore di basebal l c o 
s t re t to a sperperare in un m e s e 
3 0 mi l ioni di dollari per in tasca
re un ered i tà ancora più cospi 
cua . S e m b r a faci le , m a v e d e n 
d o il f i lm vi conv incere te del 
contrar io . 

A R C H I M E D E 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
c o m m e d i a satir ica f i rmat i d a 
S t e p h e n K ing (è il fo r tunato 
scr i t tore di «Shining» e «Car
n e » ) . A far da raccordo tra le t re 
storielle (la p iù gus tosa è la pr i 
m a . su una bizzarra clinica per 
s m e t t e r e di f u m a r e ) c 'è un g a t 
to curioso e s impat ic iss imo c h e 
a t t raversa l 'Amer ica s f idando 
pericoli di ogni genere . Il regista 
è L e w i s T e a g u e . e s p e r t o de l 
genere per avere d i re t to l 'az
zecca to «Al l igator» e il m e n o 
riuscito «Cujo» . Piacerà anche 
ai b a m b i n i . 

I N D U N O 
G I O I E L L O 

O Ritorno 
al futuro 

Deliz iosa c o m m e d i a c h e unisce 
due filoni tipici del c i n e m a hol 
l y w o o d i a n o : la fantasc ienza e 
gli camer ican graf f i t i» . A l c e n 
t ro della stor ia u n ragazzo di 
n o m e M a r t y c h e . a caval lo di 
una r o m b a n t e m a c c h i n a de l 
t e m p o a l i m e n t a t a a p lutonio . 
p i o m b a ne l l 'Amer ica de l 1 9 5 5 . 
Il bel lo è c h e la sua futura m a 
dre si i n n a m o r a di lui invece c h e 
de l p a d r e . Equivoc i , rock, g u 
s tose t r o v a t e per u n f i lm c h e 
rivisita i s imbol i del la cultura 
a m e r i c a n a sorr idendoci sopra . 

M E T R O P O L I T A N 
E U R C I N E 

S U P E R C I N E M A 
E U R O P A 

O L'onore dei 
Frizzi 

È la n u o v a «creatura» del vec 
ch io J o h n H u s t o n . In te rp re ta to 
d a u n J a c h N icho lson gigione e 
d a una K a t h l e e n Turner più s e 
d u c e n t e c h e m a i . «L 'onore dei 
Prizzi» è una black c o m e d y c h e 
i ronizza, c o n un t o c c o quasi d a 
p o c h a d e , sulla m a f i a n e w y o r 
k e s e . Lui . killer di n o m e P a r t a n -
n a . a m a lei . m a n o n s a c h e lei è 
s t a t a a s s u n t a d a u n a Famigl ia 
r ivale per farlo fuor i . U n o scher
z o d ' a u t o r e g a r b a t o c o m e u n a 
cava t ina m o z a r t i a n a . 

A R I S T O N 
j » r i »« ic» A l 

• Pranzo reale 
Inghi l terra del 1 9 4 7 : i notabi l i 
d i u n a c i t tad ina d i provincia 
h a n n o a l levato c landest ina 
m e n t e una scrofa per ce lebra
r e , in u n pranzo esclusivo, il 
m a t r i m o n i o della fu tura regina 
E l isabet ta . M a que l maia le t c ' è 
ancora in v igore il r a z i o n a m e n 
t o a l imentare) f a gola a t a n t i . . . 

C A P R A N I C H E T T A 

O In compagnia 
dei lupi 

U n fan tas t ico di g r a n classe d i 
r e t t o dal l ' inglese Ne i l J o r d a n e 
scenegg ia to dalla scrit tr ice di 
r o m a n z i got ic i A n g e l a Carter . 
P o t r e b b e essere addir i t tura le t 
t o c o m e la r isposta br i tannica 
al l 'orrore spet taco la re di m a r c a 
ho l l ywood iana . M i s c h i a n d o 
Freud e C o c t e a u . C a p p u c c e t t o 
R o s s o e L o n C h a n e y . J o r d a n ci 
r a c c o n t a il (ungo incubo di una 
ragazz ina inglese dei nostr i 
giorni c h e , alla f ine del f i lm (è 
s o g n o o rea l tà?) , si t ras formerà 
in una l ibera e crudele lupet ta . 
F o r e s t e lussureggiant i r ico
st ru i te in s tud io . Tacce da S e t 
t e c e n t o inglese, t rucchi m i rabo
lant i (c 'ò una m u t a z i o n e da u o 
m o a lupo «in d i re t ta») e c o s t u 
m i scinti l lanti per u n f i lm c h e in 
Inghi l terra ha f a t t o gr idare a l 
mi raco lo . 

A L C I O N E 

D Festa di 
laurea 

Pupi A v a t i fa c e n t r o ancora una 
vo l ta . « F e s t a d i laurea» è u n 
v iagg io agro -do lce ne i «favolosi 
a n n i C i n q u a n t a » , t ra nosta lg ie e 
a m a r e z z e . A l c e n t r o della s t o 
r ia . V 3 n n i (un g r a n d e Carlo D e l 
le P i a n e ) , v issuto per dieci ann i 
ne l r icordo d i u n bac io che r ice 
v e t t e dal ia bel la borghese Ga ia 
in g iorno de l l ' en t ra ta in guerra 
de t r l ta l i a . Per lei e r a solo u n 
g e s t o d e t t a t o dal l 'ecci taz ione 
d e ! m o m e n t o , per lui era d iven 
t a t o un 'ossess ione . Dieci ann i 
d o p o , a p p u n t o ne l 1 9 5 0 . i due 
si re tncont rano . P e r ò . . . 

Q U I R I N E T T A 

D Passaggio 
in India 

È u n o d i quei «grandi spe t taco 
l i ! c h e t i f a n n o riconciliare c o n il 
c i n e m a . Gi ra to in India , c o n u n 
g u s t o per la r icostruzione stor i 
c a c a r a a l reg is ta D a v i d L e a n , è 
u n ko lossa l in t imis ta che rac
c o n t a la stor ia d i una g iovane 
ar is tocrat ica m a l e s e , inquieta e 
insodd is fa t ta , c h e rischia d i r o 
v inare le v i ta cfi u n m e d i c o i n 
d i a n o i n n a m o r a t o di lei . S c o n 
t r o d i cu l ture , m a anche ar ioso 
r i t ra t to d i u n ' e p o c a . Tra al i i n 
te rpre t i A lee G u m e s s e P e g g y 
A s b c r o f t in d u e ruoli di con to r 
n o . 

F I A M M A A 

Prime v+stom 

ADRIANO L 7.000 Madmax- Oltre la sfera del tuono con M. 
Piazza Cavour, 22 Tel. 322153 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

AFRICA 
Via GaBa e Sdama 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE L. 3.500 Witness il testimone con A. Ford • DR 
VaUdia.44 Tel. 7827193 (1630-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Te). 8380930 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
(1722.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Mootebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 0 0 0 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Madmax • Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 à H. Wilson - C 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Nicholson - G (15.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (VM18) - E (16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscdana. 745 

L 5 0 0 0 
Tel. 7610656 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 I favoriti della luna di 0. Josseliani • SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI Ore 15 Paris Texas 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Ore 17 La signora omicidi 

Ore 19 Tradimenti 
Ore 20.30 Another Country 
Ore 22.301 misteri di Compton house 
Ore 24 Montenegro Tango 

BALDUINA L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
P.ra Balduina. 52 Tel. 347592 donna - BR (16.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L'amore e il sangue di Paul Verhoeven • E 
(15.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Merulana. 244 Tel. 735255 (16.30-22.30) 

BRISTOL L 4.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Tuscotana, 950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi - DR (VM18) 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
Tel. 6792465 - G (15.45-22.30) 

O OTTIMO 
OBUONO 
• INTÉRESSANTE 

CAPRANICHETTA 
P.ra Montecitorio. 125 

L 7.000 Pranzo reale di Malcolm Mawbray, con Mi-
Tel. 6796957 chael Palìn • BR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Nightmare del profondo della notte et 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Wes Craven - H 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem-
Tel. 295606 ming con R. Moore - A 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
- E (VM18) (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Gemma - A 

ESPERO L 3.500 Mamma Ebe di Carte Lizzani - DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 

Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Ritorno al futuro dì Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Passaggio in India di D. Lean - A 
Tel. 4751100 (15.50-22.10) 

SALA B: Dietro la maschera di P. Bogda-
novich (16.1022.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
TeL 582848 

La miglior difesa è la fuga con Dudtey 
Moore - C (16-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; F R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : D r a m m a t i 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A (16.30-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 864149 

L'occhio del gatto di S. King • H 
(16.30-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson - C 
(16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

INDUNO 
Via G. Induno 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 6 000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18) - E (16.30-22.30) 

L 7 000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 858326 donna - BR (16-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 582495 

L'occhio del gatto di S. King • H 
(16.30-22.30) 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22-30) 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Witness il testimone con A. Ford • DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

MAJESTIC 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30) 

Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

In compagnia dei lupi, di N. Jordan - A 
(16-22.30) 

L 4 000 Porkys 3 la rivincita di James Komack -
Tel. 6090243 BR (VMI8) (18.40-22.45) 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
(15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5 000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Tel. 781Ó271 ( V M 1 8 I - E (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 4743119 donna - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 6 000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

REALE L. 5 000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (VM18) - E (16.30-22.30) 

REX L. 6 000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

La rosa purpurea del Cairo di W. Aden • 
BR (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

RIV0U 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Coca cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 6 000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson - BR 
Via Salaria. 31 , Tel. 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro meno sinistro due calda-
Via E Filiberto. 175 Tel. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 Tel. 

L 5 000 Perfect di J. Bridge, con J. Travolta - M 
865023 (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 7 000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
Via Viminale Tel. 485498 (15.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6 000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 856030 donna - BR (16.30-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertono. 5 Tel. 851195 

L'onore di Prizzi di John Huston con Jack 
Nicholson - G (15.30-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiuso 

Visioni successive 

ACILIA Ghostbusteri di I. Reitman • F 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AM8RA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L3 .000 
Tel. 7313306 

French erotica - (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Calde 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 Braccio di Ferro contro gli indiani • DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MISSOURI 
V. Bombelfi. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Per vincere domani - The karaté Kid con 
R. Macchio - DR 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 4.000 Birdy le ali della libertà di Alan Parker-DR 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

2010 l'anno del contatto con R. Scheider 
- F 

PASQUINO L 3.000 Starman di John Carpenter • F 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier dello Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

La bella addormentata nel bosco - DA 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Carnai gamei e rivista spogUareflo 
Via Volturno. 37) 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

L 6.000 
Tel. 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Chi più spende più guadagna di W. Hill -
BR (16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
BR (16.30-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Urla del silenzio di Roland Joffé • DR 

FARNESE L 4.000 Starmon di John Carpenter - F 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Tutto in una notte con J. Goldblum 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via MerrvDelVal. 14 Tel. 5816235 

6'ow up di D. Hemmings - OR (VM 14) 

KURSAAL 
ViaPaisiello.24b Tel. 864210 

Il libro della giungla - Documentario 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Ghostbusters di I. Reitman - F 

Cineclub 
GRAUCO Ore 18.30: Oklahoma Annie dì Sprin-
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 9 « « n 

Ore 20.30: Il «spore dell'acqua d Orlow 
Seunke 

H. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Sala A: Monty Python • Il senso della vita 
di Tarry Jones (18.30-22.30) 
Sala B: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica di Niita MAhakov 

(18.30-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

La storia infinita di N. Petersen - FA 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Strade di fuoco di W. Hill - A 

NOMENTANO 
V a F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

La storia infinita di N. Petersen - FA 

Arene 
NUOVO (Arena) 

TIZIANO 

Riposo 

Il gioco del falco di John Schesmgers - DR 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
L. 5.000 m , n 9 c o n Roger Moore (A) 

Via dei PaTlottini Tel. 6603186 (15.30-22.30) 

SISTO L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia-
Via dei Romaqnoli Tel. 5610750 t o r i $ e r u a Pallone con &gi Sammarchi e 

_ Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 
SUPERGA L 6 000 Miranda ri Tinto Brass con Serena Grand -
Vie deOa Marina. 44 Tel. 5604076 E IVM18) (16.30 22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO 

A L B A N O 

Tel. 6440045 P°P c o r n • patatine con N. D'Angelo e R. 
Olivieri-M 

ALBA RADIANS Tel 9320126 porkys 3 a la rivincita ri James Komack -
BR 

FLORIDA Tel. 9321339 L'ultimo drago di Berry Gordy - M 
(16-22) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Demoni di Lamberto Bove - H 
Tel. 9420479 L 6.000 (16-22.30) 

SUPERCINEMA Mamma Ebe di Carlo Lizzani • DR 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSADOR Tel. 9456041 Cercasi Susan disperatamente con Ma

donna - (BR) 

VENERI Tel 9457151 Scuoto di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
. Guttonbarg e K. KottraTj - C (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Firn per adulti 

A B A C O (Lungotevere dei Mellini. 
3 3 / A - Tel. 3 6 0 4 7 0 5 1 
Ore 2 2 . Baby Budd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca De 
Virgiiis. Regia di Graffo. 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
3 3 ) 
Riposo 

AULA R I N G H I E R A (Via dei R.ari, 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Ore 18. Anteprima. Riccardo ' 8 5 
con Isabella Oel Bianco e i Venti 
Attori.del teatro Azione. 

A N T E P R I M A (Via Capo O'Africa. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A U T - A U T (Via degli Zingari. 52 ) 
Riposo 

BEA T 7 2 (Via G.C. Belli. 7 2 • Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 I / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 2 1 . 1 5 . O sofà , con Adriana 
Martino. Vittorio Coogia. Regia di 
Marco Parodi. 

BERNIN I (Piazza G.L Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Ore 17 .30 e ore 2 1 . D o n D e s i d e 
r io d isparato par accesso d ì 
b u o n cuora con Aiherd Alfieri. Li
na Greco. Pomped Cetiucci. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside. 2 • 
TH. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Ore 2 1 - Una donna p a r l 'ac
copp iamento di e cor» Franco 
Ventirmi 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
O c 17 core 2 1 . 1 5 r is iano Play . 
Con Marco Messeri, silvana De 
Santis e Loris Brosca. 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aido Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 • Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Aperta le iscrizioni per il Laborato
rio Teatrale su La c o m m a d i a 
d e V A r t e . Informazioni tal. 
6 7 8 7 4 7 2 

C R I S O G O N O (Via S. GaRcano 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 - 5 8 9 1 8 7 7 ) 
R«xwo 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ramoso 

DELLE A R T I (Via & c * a 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1 9 8 5 - 8 6 . Prenotazioni e vendite 
tei 4 7 5 8 5 9 8 . Orano 10 -13 e 
1 6 - 1 9 . 

DEL P R A D O (Via Sera. 2 8 - TeL 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . D i m m i d i a m i a m i , 
Jonta M o a n regia di Giuseppe 
Rossi Borghessno. 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

E . T . L - A U R O R A (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Ora 10. n Teatro delle Briciole di 
Parma orasenta Peer G v m . 

E .T .L-OU1RINO (Via Marco Min-
itiitmi. ì - Tei. o754sS3f 
Ore 2 0 . 4 5 . Replica. V e s t i r * gti 
ignudi di Luigi Pirandello, con Lui
gi Diberti e Mariangela Melato. 

E .T . I . -SALA U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ore 2 1 . Prima. Leopoldo Mastello-
ni in O t tav ia o v v e r o ind i f fe ren
t e m e n t e . 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro Valle 23-a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 2 1 . Giorni fe l ic i , con Adriana 
Asti. Regia di Mario Missiroli. 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Riposo 

G H I G N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 17 e ore 2 1 . D ' A m o r e a i 
m u o r e di G. Patroni Griffi - con 
Edwige Fenech, Fabrizio Bentivo-
gtio 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . V a n g o da l N i g h t con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
S ta l la , St i l la a Poet ine. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzonì, 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 2 1 . H caval iere azzurro. M u -

. siche di Gino Castaldo. 
IL T E M P I E T T O (Tel- 7 9 0 6 9 5 ) Ri

poso 
L A S C A L E T T A (Via del Collegio 

Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Riposo • 

M E T A - T E A T R O (Via Mamefi. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Un m u r o una tigre di Angiola Ja-
rugro e Fernando Toma. 

M O N G I O V T N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 1 7 . 3 0 • Rec i ta p a r G a r d a 
Locca a N e w Y o r k e L a m e n t o 
p e r Ignecio Sanc i te * M e j a a 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 6 7 1 • Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Bersi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 17 e ore 2 1 . V a r i e t à con 
Massimo Ranieri e Marisa Marlmì. 

P O L I T E C N I C O - S A L A A (Via 
G B . Tiepolo 13 /a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Ora 2 1 . Anfedown in Mendrafce 
a 9 Tra ining p a r H successo di e 
con G. Cederna e M . Dina. Regia di 
M . Prosperi. 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via Parswfto. 3 9 -
Tel 8 5 7 8 7 9 ) 
Domande di ammissioni aperte ai 
corsi per attori e registi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar-
gemma - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Ora 16 3 0 e o r e 2 1 . Ur fawetcon 
Virginio Gazzolo a Pino M c c i . Re
gia di M Castri. 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Ore 2 1 . V e r d i c o f f e * di Usa Na
to*. Informazioni tei. 5 7 5 6 2 1 1 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fori 
4 3 . Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Ore 1 7 . 3 0 e ore 2 1 . 1 5 . L'Allegra 
Brigata presenta Suo i re l i m a l i 
fctfclissuheBdwowef. Oi Ciuf o i , 
Insegno e Cinque 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei FOppini. 17-A • Tal. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ore 2 2 . 1 5 

Gran c a f f è I tal ia, con Alessandra 
c « « u 2 _ D « ; — ~ j GaSi. Hc~2 d; Mi
chele Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

S A L A T E A T R O S . M . R . M . (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
2 6 3 7 9 8 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 2 0 . 4 5 . Enrico I V di Luigi Pi
randello con Salvo Bandone e Ma
ria teresa Bax. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Ore 17 e ore 2 1 . Un mandar ino 
in Ungher ia con Paolo Graziosi e 
Anna Bonaiuti. Regia di U. Grego-
retti. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli, 
3 7 ) 
Ore 2 1 . 1 nan i di H. Pintar. con M . 
Fardo e B. Gavioti. 

T E A T R O S T U D I O M.T .NL (Via 
Garibaldi. 3 0 - Tel. 5 8 9 1 4 4 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio di danza africana che si terrà 
fino al 2 5 ottobre. 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I .Via Galvani. 
6 1 • Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 2 1 . A i u t o . . . s o n o u n a d o n 
n a d i successo. Con Ombretta 
Con». Regia di Giorgio Gaber. 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 - Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Aperta campagna abbonamenti 
per la l 'Rassegna del Teatro Sici
liano. 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D s N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside 2 -

Tel. 7553495) 
Ore 17. Piot i f in t i o nuvolo dt 
cor to di e con Bianca M . Merli 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBfBBIA M S K M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Caffeario. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Ore 17 e ore 2 0 . 4 5 Or lando P a 
ladino dei frate» Pasqualino 

Q R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 1 7 8 5 ) 
Ore 16-30 . Q u e l p o e t o d o v a 
f ior iscono le f i aba , spettacolo di 
animazione per bambini. 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
ORIENTALE (Via Merulana. 243 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani, 
6 1 • Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Ore 9 . Mattinate per le scuole. 
Fenf tnendee 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Crcon-
vaUazione Gismcotense. 10) 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Le conferme degli abbonamenti 
avranno luogo dal 2 4 al 2 8 otto
bre. Il 3 1 ottobre, saranno accet
tati nuovi abbonamenti su eventua
li posti residui disponibili. 

A R A C O E U (Piazza Ara Coefi. 1) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apotloni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A M I C I D I C A S T E L S . A N G E L O 
(Tel. 7 3 1 0 4 7 7 ) Johannes Soe 
Hansen (violino). Esteher Lund 
Madsen (piano). Musiche di Bach. 
Brahms, Ravel. 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Friggeri. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovales. 4 4 - Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Monti. 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) . 
Ore 2 1 . Concerti di chitarra c/o 
Palazzo della Cancelleria. Prezzo L. 
1 0 . 0 0 0 . 

A S S O C I A Z I O N E N. T O R C H I O 
(Via E. Morosini, 16 - Tel. 
5 8 2 0 4 9 ) 
Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Giovannetti per scuole mater
ne. elementari e m e d * . 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Le conferme degb abbonamenti 
avranno luogo dal 2 4 ai 2 8 otto
bre. Giovedì 3 1 ottobre saranno 
accettati nuovi abbonamenti su 
eventuah posto resisi drspomb*. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (Via Napob. 5 8 - TeL 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
NTCOLOSI 
Ramoso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H M O C M T r H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Doma
ni ore 18. C/o chiesa S. Mane del
l'Anima (P.zza Navone). Joseph 
Haydn Mfesa Sanet i N t c o M . 

A R C U M (Piazza Ep»o,12) 
Ramoso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bsssarione. 3 0 ) 
Rposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bo»s) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N T A F R A N C E S C A 
O A M A H A (Piana Santa Frane». 
sca Romana) 
Domani: ore 2 0 . 3 0 - Concerti Per 
Un Domani. Musiche di Albeniz. 
Sor. Tarrega. 

B A S I L I C A D I S . N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcello) 

Ore 2 0 . 3 0 . Rassegna concerti Par 
u n d o m a n i , presenta Roberto Vol
itili. 

C E N T R O A . R . C . L M A L A F R O N -
T E (Via Monti di Pietralata. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4 5 1 4 0 5 2 - 4 5 1 4 0 4 7 . Ore 1 6 - 1 9 
lunedi e venerdì. 

C E N T R O M U S I C A L E D I F F U S I O 
N E DELLA P O L I F O N I A (Via Pao
lo Buzzi. 7 9 - Tel. 5 0 0 0 7 7 9 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Sono spene le iscrizioni al coro po
lifonico e coro da.casserà. Tutti i 
lunedì ore 18 c/o la chiesa valdese 
via M . Dionigi. 5 9 (Piazza Cavour). 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S 
S I C H E V A L E R I A L O M B A R D I 
(Via S. Nicola De' Cesarmi, 3 - Tel. 
6 5 4 8 4 5 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni. Informa
zioni Tel. 6 5 4 8 4 5 4 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via Aremia 16 - Tei. 
6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
1 2 - 2 0 . 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O 
Riposo 

C O R O P O L I F O N I C O V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
I O - Tel. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A M S K M E (Via 
deOa Borgata della Magkana. 117) 

R iposo 
G R U P P O M U S I C A N O V E C E N T O 

(Via Vate Aurata. 100 . TeL 
6 3 8 5 3 9 1 ) 
R<x>so 

M T E R N A T t O N A L C H A M B C R 
E N S E M B L E (Via Omone. 9 3 / A ) 
Riposo 

M T E R N A T t O N A L A R T I S T t C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri - Formeto - TeL 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U T O DELLA V O C E (Via Li
cia. 15 - Tel. 7 8 9 2 9 5 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla-
rrumo. 5 0 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Ore 1 7 . 3 0 • c /o Auditorium San 
Leone Magno (via Bolzano. 38 ) . 
Concerto inaugurale del pianista 
Dunitrrs Sgouros. 

M O N U M E N T A M V S t C E S (Via Co-
mono. 9 5 - T H . 8 1 2 3 0 5 5 ) 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 4 5 ) 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li
dia. 5 - TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 

O L I M P I C O • 
Ore 17 a ore 2 1 . Carmino D a f -
n a di Cari Orff. Musica sUrecqu» 
di G.F. Heendei «La notte trasfigu
rata* di A. Schoenberg. 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 

O R A T O R I O D E L C A R A V t T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Remondi e Caporossi 
presentano Rich iamo. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agostino. 
2 0 / A ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato, 77 ) 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Mellini. 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A BORRONDN1 (Piazza detta 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
A l E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Concerto Jazz-Samba 
con il trio di Giovanna Marinuzzi. 

A U D I T O R I U M D U E P I N I (Largo 
Zandonai. 2 - Tel 4 5 1 4 0 5 2 ) 
RapOSO 

f M U J E H O U D A V J A Z Z C L U B 
(Via degb Orti di Trastevere. 4 3 -
Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Enrico Pierartunzi (piano). Enzo 
ppetropaob (contrabbasso). Fabri
zio Sferza (batteria). 

M G M A M A (V.lo S . Francesco 8 
H<p». 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Ore 2 1 - Concerto con Mario Ru- ' 
sca (piano) e Farvio Bottro (trom- , 
ba). 

COCCOLO G I A N N I B O S K ) (Via dai 
Sabeai . -Te l . 4 9 2 6 1 0 i 
Iscrizoni aperte ai carsi di stru
menti tradizionali e classici e di ; 
danza. Informazioni tei. 4 9 2 6 1 0 . 

O O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnkjssa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) I 
Ore 2 1 . 3 0 - C o n c e r t o Saba con la ; 
banda «El Barrio» / 
Ore 2 4 - Musca Afro Lat inoame/ 
cane. D. J Ousti. 

F O L K S T U O t O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Concerto di musica ir
landese con il gruppo «Roisin Oubh 
Doci . 

GRIG IO N O T T E (Via dei Fienaroti. 
30 /B ) 
Ore 2 0 . 3 0 - cDire Straits - Alche-
my's hvfli. 
Ore 2 2 . - «Etto John - live at cen
trai park». 
Ore 2 3 - «John Maya» - live». 
Ore 2 4 - «Cartoni animati» dì W . 
Disney. 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dai vivo Jazz-Afro-Sdul-
Fok . Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 . (Tutti i giorni). 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ore 2 0 . 3 0 . Concerto con la Old 
Time Jazz Band. 

S A I N T L O U I S J A Z Z S C H O O L -
(Via deBAngeletto. 7 - Tel. 
4 6 4 4 4 6 9 ) 
Sono aperte le •scrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria Ò aperta dal
le 16 ade 2 0 da lunedi a variarti 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D O N N A O L I M P I A (Via Don
na obmpia. 3 0 - Tel. 5 3 1 2 3 6 9 ) 
Corsi gratuiti di violoncello e trom
bone e di coro. Per informazioni 
tei. 5 3 1 2 3 6 9 da lunedi a venerdì 
1 6 - 2 0 . 

S T U D I O M U S I C A L E M O G I (Viale 
delle Milizie. 15 - Tel 3 5 8 3 0 3 3 ) 
Aperte io iscrizioni ai corsi di iuiii 
gli strumenti. Informazioni tei. 
3 5 8 3 0 3 3 . 

T U S I T A L A - A S S O C I A Z I O N E 
C U L T U R A L E (Via dei Neofiti. 
1 3 / c - T e l . 6 7 8 3 2 3 7 . 
Ore 2 1 . 3 0 - Jazz Piano Bar con 
Nino De Rose. 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chhisue estiva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Riposo 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

H. P IPISTRELLO (Via Emilia 2 7 / a • 
Tel. 4754123) 
Riposo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d'Italia. 
4 5 ) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche R e v i v a l * . 

R O M A I N (Via Alberto I I . 2 9 - Tei. 
6547137) 
Ore 2 0 . 3 0 . Diner-Chantant: Angie 
Magic Boom. 
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Oggi U G.P., ieri le prove a spalti deserti 

Kyalami, si corre 
La Rai annulla 
la diretta in Tv 

Renault no, 
Alfa Romeo sì 

Una grande giornata per il 
governo razzista di Pretoria. 
Anzi, due. Quella di ieri, quan
do nonostante le pressioni e le 
richieste di clemenza prove-
nienti da tutto il mondo, i bian
chi al potere sono ugualmente 
riusciti ad impiccare il poeta 
Moloise; e quella di oggi, natu
ralmente — per loro forse an
cor più importante — nella 
quale riusciranno, nonostante 
tutto, a far correre i bolidi della 
Formula 1 per il divertimento 
di pochi bianchi. 

C'erano state opposizioni a 
questo Gran premio, e due pa
role le merita il governo italia
no. Mentre con decisione giu
sta, anche se francamente tar
diva (c'era davvero bisogno di 
attendere l'impiccagione di 
Moloise per scoprire la violenza 
razzista di Pretoria?) la Rai ha 
deciso di non trasmettere la 
corsa di Kyalami, del tutto ina
deguato è stato l'atteggiamento 
del governo, che esce davvero 
male dal confronto con le ini
ziative assunte da altri Paesi. 
Mitterrand ha chiesto ed otte
nuto che Renault e Ligier non 
corressero a Kyalami. Altri 
hanno esercitato pressioni su 
team e piloti. Non una solleci
tazione, invece, è arrivata da 
parte italiana alle nostre case 
automobilistiche (che pure l'a
vevano richiesta). Nemmeno 
all'Alfa Romeo — azienda di 
Stato — si è avuto il coraggio di 
chiedere di non andare in Su
dafrica. Peggio di così... 

Nostro servizio 
KYALAMI — Anche l bianchi del Sudafrica stanno disertan
do il Gran premio di formula 1 che si correrà oggi a Kyalami. 
Erano talmente in pochi sugli spalti delle tribune che gli 
organizzatori II hanno Invitati ad assistere alle prove di qua
lificazione nel box. Se a Kyalami si correrà fra l'indifferenza 
generale, è certo che le antenne italiane si spegneranno sulla 
gara sudafricana. La Rai. infatti, dopo l'impiccagione di Ban-
Jamln Moloise — il poeta guerrigliero — ha annunciato di 
aver annullato la diretta del Gran premio. Neppure la televi
sione svizzera trasmetterà la corsa. L'avevano già deciso do
po Brands Hatch essendo scaduto ogni interesse per un titolo 
mondiale già assegnato. La seguirà invece a partire dalle 
13,20 Telemontecarlo. 

A Kyalami tutto è tranquillo, nessuno teme aggressioni. Il 
•circo» è protetto In un bunker, le vie d'accesso al circuito 
presidiate. La gente della formula 1 ha voglia di tornare a 
casa, di concludere In fretta questa strana avventura. Alcuni 
sponsor hanno tolto le scritte pubblicitarie dalle macchine 
perché l loro prodotti — Marlboro, Barclay's e Beatrice — 
sono diffusi fra la popolazione nera e, quindi, non vogliono 
rovinarsi l'Immagine. Era meglio — in molti si stanno ormai 
convincendo — non andare In Sudafrica. Solo la miopia della 
Federazione sportiva ha avallato una decisione che la mag
gioranza della formula 1 detestava. 

La Ferrari va sempre peggio: altre due turbine rotte. Albo-
reto è stato l'unico pilota a non migliorare l tempi di giovedì. 
Partirà In ottava fila con accanto il compagno di squadra 
Stefan Johansson, dietro addirittura alle Alfa Romeo. Il che 
dimostra In quale baratro sono cadute le vetture di Maranel-
lo. La «pole posltlon. è dell'inglese Nigel Mansell che l'ha 
soffiata al compagno di squadra Keke Rosberg. II tempo 
ottenuto da Mansell stabilisce il nuovo record della pista. Il 
primo degli italiani è Elio De Angelis. 

Questi i tempi registrati Ieri: 1) Nigel Mansell (Williams) 
l'02"366; 2) Nelson Piquet (Brabham) l'02"490; 3) Keke Ro
sberg (Williams) l'02"504; 4) Ayrton Senna (Lotus) l'02"825; 
5) Marc Surer (Brabham) l'04"088; 6) Elio De Angelis (Lotus) 
l'04"129; 7) Teo Fabi (Toleman) l'04"215; 8) Niki Lauda 
(McLaren) l'04"283; 9) Alain Prost (McLaren) l'04"376; 10) 
Thierry Boutsen (Arrows) 1*04"518; 11) Gerard Berger (Ar
rows) l'04"780; 12) Riccardo Patrese (Alfa Romeo) l'04"948; 
13) Piercarlo Ghlnzanl (Toleman) l'05"114; 14) Eddhle Chee-
ver (Alfa Romeo) 1 W 2 6 0 ; 15) Michele Alboreto (Ferrari) 
l'05"268; 16) Stefan Johansson (Ferrari) l'05"388; 17) Martin 
Brundle (Tyrrell) l'05"649; 18) Alan Jones (Beatrice) l'05"731; 
19) Philippe Streiff (Tyrrell) 1 W 2 0 5 ; 20) Pierluigi Martini 
(Minardi) l'0B"658; 21) Huub Rothengatter (Osella) l'09"873. 

a. w. 

È tornato ad allenarsi dopo l'operazione 

Briaschi, una rincorsa 
verso il tempo perduto 
Dalla nostra redazione 

TORINO - La sua ultima appa
rizione risale al 29 maggio scor
so. In quella tragica serata del-
l'Heysel che culminò nella con
quista della Coppa dei Campio
ni per la Juventus. Massimo 
Briaschi uscì dal sottopassag
gio degli spogliatoi imbottito ai 
novocaina per lenire le fitte di 
un ginocchio ormai a pezzi. Di 
l'i iniziò il calvario dell'attac
cante bianconero che a consun
tivo della prima stagione nelle 
file della Juventus aveva messo 
a segno 12 reti in campionato e 
3 reti in Coppa Campioni. Il 20 
giugno l'atleta si sottopose ad 
un delicato intervento chirurgi
co ai legamenti del ginocchio si
nistro. L'operazione fu eseguita 
a St. Etienne dal professor Gil
les Bousquet, lo stesso chirurgo 
che qualche giorno fa ha di
chiarato l'atleta «idoneo a tutti 
gli effetti». 

Il timido Briaschi attende 
quindi da quattro mesi con pa
zienza e senza tradire ansie, il 
momento del rientro. Lo scon
forto Io ha assalito in gualche 
circostanza, ma il peggio è or-

^Brevi 

mai alle spalle, anche se riman
gono logiche perplessità. Quali 
sono attualmente le sue condi
zioni fisiche? =! teiripi di recu
pero effettivo — ha affermato 
il giocatore — non sono in gra
do di precisarli. La preparazio
ne specifica, differenziata ri
spetto alla squadra, proseguirà 
ancora per una decina di giorni. 
Esaurita quella fase, dovrei co
minciare sul serio in allena
mento.. 

— Avverti disturbi al ginoc
chio? 

Mondiali: qualificate 
Marocco e Algeria 

ROMA — Anche Marocco e 
Algeria hanno conquistato 
ieri il passaporto per il Mes
sico. I marocchini al danni 
della Libia (3-0 all'andata, 
0-1 al ritorno) e l'Algeria del
la Tunisia (4-1 all'andata, 
3-0 al ritorno. Con loro sono 
ai mondiali, Italia. Messico, 
Ungheria. Polonia, Bulgaria, 
Rfg. Portogallo. Inghilterra, 
Spagna, Argentina, Uru
guay, Brasile e Canada. 

•Indubbiamente evito i con
trasti di gioco, né riesco a cal
ciare con violenza. Ora si tratta 
Hi Aumentare il tono muscolare 
della gamba e di verificare la 
resistenza allo sforzo del ginoc
chio ricostruito che evidente
mente non è ancora uguale al
l'altro.. 

— Vivi ai margini di una 
Juventus -superturbo-, una 
squadra andata oltre le più 
ottimistiche previsioni... 
«Per il sottoscritto il rendi

mento della squadra non è sta
to una sorpresa. L'avevo già vi
sta molto bene in Coppa Italia 
e non ha fatto altro che prose
guire sul medesimo ritmo in 
campionato. Il collettivo è for
te, equilibrato e con una buona 
amalgama, come dimostra ti 
ruolino di marcia, sei partite al
trettante vittorie. Vi sono tutti 
i presupposti per far molta 
strada». 

— Sei preoccupato per la 
tua maglia di titolare? 
•Nessun timore. L'unica cosa 

che mi preme è il recupero della 
condizione fisica. Rientrerò in 
campo solo quando avrò la cer
tezza di aver ritrovato la forma 
al 100 per cento». 

mi. r. 

Calcio ^ T 

DI RITORNO DA AM
STERDAM — Stringi, strin
gi, il tutto si riduce a Cruijff, 
e ancora Cruijff. Il resto è vo
lonterosa, approssimata cor
nice». Il crudo e suggestivo 
compendio, preso a prestito 
dalla penna di Bruno Panne
rà, inviato dell'Unità nella 
serata madritena del 28 
maggio 1969, aderisce singo
larmente alla al profilo dell' 
Ajax odierno. Allora, un 
Ajax scalpitante, ma ine
sperto, sferzato dal colpi de
gli scaltri milanisti nella fi
nale di Coppa del Campioni. 
Oggi un Ajax e l'idea di un 
suo «rinascimento», che cor
re sul fili della riproposto
ne del mito Cruijff. 

Un mito enfatizzato da un 
precedente illuminante. An
ni fa, dato addio ai lidi ed alle 
«cortesie» del fisco spagnolo, 
Cruijff rientrò ad Amster
dam ed all'Ajax. Il contratto 
annuale contemplava una 
postilla: una percentuale da 
pagare al giocatore sull'in
cremento stagionale degli 
spettatori. Il fascino di 
Cruijff si dimostrò un Inve
stimento redditizio: gli In
troiti lievitarono In media 
del 5 0 per cento. Gongolò il 
tesoriere della società, ma 
ancor più Johan, miliardario 
In un calcio olandese di pro
verbiale taccagneria. 

DI recente 11 commercian
te Harmsen, presidente del-
l'Ajax, ha soffiato con un as
segno di 250 mila fiorini, 
Cruijff al Feyenoord, per ot
tenerne l servigi di direttore 
?;enerale del club: cioè per 
arne il padrone assoluto sul 

versante tecnico. 
Incontriamo dunque Jo

han, e non tradisce 1 ricordi 
di chi è oggi trentenne. Solo 
due profonde righe al lati 
delle labbra, rammentano il 
tramonto della giovinezza. 
Si esprime In castlgliano, 
con accento aspro, un lascito 
della Spagna, del cinque an
ni trascorsi tra il calore della 
gente di Barcellona. 
Ti immergi ancora una volta 
nel football olandese con 
l'ambizione che ha contrad
distinto la tua carriera di cal
ciatore. Quali sono i tuoi in
tenti?. 

•Zi nostro calcio ha biso
gno di un'Iniezione di fidu
cia. Il pubblico ha girato le 
spalle agli stadi, l giovani ri
volgono le loro attenzioni ad 

«Lo giuro, rilancerò 
il calcio olandese» 

Intervista a Johan Cruijff' 
Il declino dell'Aiax, gli stadi 
deserti e la crisi del football ^ 

raccontati dal fuoriclasse oggi 
dirigente della società nella 
quale giocò vincendo tutto 

Cruijff con la casacca dell'Ajax 

altri svaghi. Come porvi ri-
medio? La ricetta è semplice: 
restituire agli Incontri 1 toni 
dello spettacolo. Sotto la mia 
guida l'AJax ha 'rivoluziona
to' Il gioco: In naftalina la 
tattica difensiva, a prescin
dere dal risultato, che In 
questa fase mi appare l'a
spetto meno rilevante. Di
sporre la squadra al conse
guimento del pareggio equi
vale a 'suicidare'Il calcio. Gli 
sportivi non si muovono di 
casa per uno spettacolo 
noioso, quindi o mutiamo II 
copione, addizionando l'e
mozione al divertimento, op
pure chiudiamo 1 cancelli de
gli stadi. 

Qual è l'origine della crisi del 
football olandese? 

«È un fenomeno che si è 
manifestato otto, nove anni 
fa. La penuria di talenti, gli 
esiti scontati delle partite, 
l'abbandono di una genera
zione di assi, sono 1 fattori 
principali che hanno concor
so alla decadenza del nostro 
calcio. Al 'capezzale'del ma
lato sono accorsi tanti 'medi
ci'. Nessuno ha suggerito la 
terapia adatta. Ora provo lo 
con una 'cura speciale', con 
una medicina che aggredisce 
alla radice il male. Una stra
da da cui non torno indietro. 
Per la verità, anche negli an
ni settanta, nel periodo di 
maggiore auge del football 
olandese, la gente non gremi
va gli spalti L'impianto del
l'Ajax, alla periferia di Am
sterdam, che ha una capienza 
di circa 35 mila spettatori, 
spesso contava larghi vuoti 
nelle partite dì campionato, 
eppure vi giocava un grande 
Ajax. 

min quell'epoca non si 
compresero il valore e le po

tenzialità del fenomeno 
Ajax. Il raggio d'interesse in
vestì il pubblico, la stampa, 
ma fu una folata di emozioni 
che non attecchì In profondi
tà. Ed 11 mondo degli affari, 
gli sponsor, cioè coloro che 
avrebbero potuto puntellare 
l'edificio, non colsero la 
grande occasione. Si sono af
facciati appena negli ultimi 
anni, nella fase di parabola 
discendente del calcio. 
I risultati dell'Ajax, però, non 
ingrossano la schiera dei par
tigiani per un calcio offensi
vo. Rincorrete in affanno il 
Feyenoord in campionato ed 
ali esordio in Coppa dei Cam
pioni, il Torto vi ha 'impac
chettati* senza tanti compli
menti. 

^Purtroppo In Coppa dei 
Campioni abbiamo disputa
to il doppio incontro all'inse
gna dell'Innocenza, privi di 
malizia. Nella squadra, com
posta da giovani elementi, è 
assente quella maturità che 
ti libera da condizionamenti 
od Inibizioni in una rassegna 
internazionale. Un esemplo? 
Ad Oporto abbiamo Incassa
to due goal in altrettanti 
sbandamenti difensivi. Per 
un professionista maturo un 
'incidente' del genere sareb
be risibile, avrebbe determl-
natoooo stimoli e rivalse per 
recuperare. All'opposto, una 
squadra giovane come la no
stra, si smarrisce e certi er
rori si pagano severamente. 
Tutta via credo che l'Ajax ab
bia giocatori di rango, di ot
tima qualità tecnica. Occor
re soltanto aver fiducia, sen
za lasciarsi Irritare dalle 
sconfitte che sono inevitabili 
In una fase di transizione. 
Quanti anni ci vorranno per 
riportare l'Ajax ai livelli di un 

tempo?. 
*Non sono un profeta, né 

un mago, è impossibile ri
spondere alla domanda. Ri
pongo fiducia nell'AJax, la
voro e lavoriamo per ridare 
al club una grande squadra. 
Chissà 11 prossimo anno po
tremmo già essere competi
tivi in campo internazionale. 
Il mio obbiettivo rimane co
munque quello di far diverti
re gli spettatori e la squadra, 
da quesiopuntodi vista, non 
tradisce le attese: 
Cosa ha portato Johan Cruijff 
all'Ajax?. 

In primo luogo una men
talità nuova, dove l'organiz
zazione tecnica è al centro di 
tutto. In una società come 
questa, priva di larghi mezzi 
finanziari, l'organizzazione e 
la valorizzazione dei giovani 
sono l'essenza e la vita stessa 
del club. Noi puntiamo sulla 
crescita e sulla promozione 
del ragazzi, non a caso, la 
maggior parte del titolari 
proviene dall'interno della 
società che sta creandosi un 
autentico serbatolo di giova
ni promesse». 
Come spieghi il declino del
l'Ajax? 

«Innanzitutto perchè non 
si è guardato in avanti, quasi 
prigionieri del passato di 
gloria. Poi, la selezione delle 
nuove leve è passata attra
verso una concezione sba
gliata dell'atleta. Le vittorie, 
Infatti, si sono spiegate sol
tanto con la maggiore supe
riorità fisica, il famoso calcio 
totale olandese. Invece, puoi 
anche correre come un dan
nato, ma se non hai talento, 
se nessuno ti insegna i fon
damentali del calcio, puoi 
anche cambiare professione. 
In secondo luogo, anche nei-
l'Ajax, c'è chi ha ritenuto 11 
risultato prioritario rispetto 
alla naturale predisposizio
ne del giocatore olandese, 
propenso più all'attacco che 
alla difesa, snaturando così 
le nostre principali risorse. 
Adesso, ricominciamo dac
capo. Rammento però II di
stinguo precedente: primo, 
riportare in auge 11 calcio in 
Olanda, solo In un secondo 
tempo potremmo ritentare 
l'avventura in Europa. Io 
tento la scommessa con l'A
jax, con la convinzione che 
non è un club da quattro sol
di ma che ha un retroterra di 
prima grandezza. La vince
rò? Per saperlo bisogna 
aspettare: 

Michele Ruggiero 

Fuggito da Genova, nascosto a Montecatini: per il pugile ancora polemiche 

Comitato «Universalità delle Olimpiadi '88» 
Un comitato per la Universalità della Obmptadl '88 anneri quanto prima la 
propria attività in Italia. Un gruppo al quale hanno aderito • partiti democratici. 
atleti organizzano™ sportive e culturali 6 già al lavoro a Roma. A presiedere ri 
gruppo è stato chiamato Vincenzo Scotti, segretario e coordinatore Luigi 
Anderlini. Ne"e prossime settimane verri elaborato un documento program
matico. 

Berloni-Mulat oggi in tv (ore 17,35) 
Su?a Rai due. nel corso delia trasmissione «Sabato sport» verri trasmesso 
l'anticipo del campionato di basket Bertora-Muiat. 

Pallanuoto: perde il Posillipo in Coppa 
AWK> amaro del Po&'bpo m Coppa Campioni di pallanuoto. I napoletani hanno 
perso m Olanda 12-11 dopo • supptementan contro i padrona di casa òefl'AI-
phon. A Pescara invece neSa Coppa den« Coppe la Stsley ha sconfitto i 
tedeschi del Rote Erd Hamm per 13-10. 

Coppa Libertadores: vince l'Argentino» 
L*Argentmos Junors ha battuto la squadra colombiana del Club America per 
1-0 m un incontro dena Coppa Ubertadores. La vincitrice di questa coppa 
affronterà la Juventus. 

Zico si rompe 
il menisco e 

il medico 
si dimette 

^Totocalcio Totip 

Cesena-Cagliari 
Sampdoria-Atalanta 
Juventus-Bari 

Vicenza-Lazio 
Pisa-Avellino 
Milan-Torino 

Spal-Modena 
Campobasso-Catania 
Napoli-Verona 

Palermo-Ascoli 
Roma-Fiorentina 
Como-Udinese 
Lecce-Inter 

1 
1 
1 

X 
X 
1X 

2X 
1X 
1X2 

X 
1X 
1X 
1X2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X2 
2X 

1 1 
1 X 

1 1 
X X 

X2 
XX 

X2 
21X 

1X2 
1X 

RIO DE JANEIRO — Una 
nuova crisi è scoppiata nel Ra
mengo dopo che il medico del 
club rossonero di Rio de Janei
ro. Celio Cotecchia. che svolge
va quelle funzioni da 22 anni. 
ha rassegnato le dimissioni ed 
ha rivelato che Zico ha «una le
sione grave al menisco». 

Il caso Zico è la goccia che 
può far traboccare il vaso circa 
la permanenza del medico, og
getto di pressioni da tempo af
finché non dia informazioni al
la stampa sui casi dei giocatori 
infortunati. Zico ha accompa
gnato nei giorni scorsi la dele
gazione del Flamengo nella tra
sferta che la squadra più popo
lare de! Brasile ha fatto negli 
Stati Uniti, giocando a Los An
geles, dove specialisti 
nordamericani avrebbero con
fermato la gravità della lesione 
di cui soffre l'ex giocatore del
l'Udinese. 

Questa crisi si aggiunge alla 
recente separazione del tecnico 
Joubert a causa delle crìtiche 
ricevute e all'infortunio di So
crate* che lo costringerà a ri
manere inattivo per tutto il 
1935. 

Nino La Rocca torna in pri
ma pagina, ma, purtroppo, 
ancora una volta non da pro
tagonista di significative e 
magari simpatiche imprese 
del ring che la gente ancora 
ricorda (e che vorrebbe vede
re ripetute) ma da sfortunato 
nafiinnatroin stritolato OS !iH 
ingranaggio più grande di lui 
e coinvolto in un'odissea 
umana da cui non riesce a ve
nir fuori. Ingrassato e ancora 
svogliato (nonostante le sue 
affermazioni contrarie) non 
s'è messo in sintonia con le 
ripetute richieste di Rocco 
Agostino di sacrifici e allena
menti. Il -divorzio» col mana
ger genovese è risultato inevi
tabile. 

La Rocca ha preso armi e 
bagagli ed è scappato da Ge
nova andando a rintanerei 
impaurito e deluso (forse an
che di se stesso) a Montecati
ni. È facile a questo punto 
istruirgli processi. Di errori 
Nino ne ha commessi. E altri, 
probabilmente, ne commette
rà. Ma la domanda che ora gli 
va posta (e che lui stesso deve 
porsi senza barare) è questa: è 
ancora in grado di salire sul 
ring? Molti dicono di no. 
Spetta a lui smentirli. Ma 
senza bluffare. 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — «Macché 
fuga d'amore, macché cac
ciata dalla palestra di Ago
stino, io e Rocco abbiamo 
semplicemente «divorziato», 
interrotto il nostro rapporto 
di lavoro e io quindi sono an
dato via da Genova. Tutto 
qua». 

Un Nino La rocca stupito 
per i titoloni dei giornali, da 
Montecatini dove s'è provvi
soriamente stabilito a casa 
di un'amica (una bella in
dossatrice), ridimensiona le 

La Rocca si sfoga: «Sono stufo! 
Mi trattano come un bambino» 
Dopo la burrascosa rottura con Rocco Agostino, spiega: «Non sono fuggito per amore 
e non mi hanno cacciato. Voglio essere indipendente; mi alleno e tornerò sul ring» 

tonalità del «giallo» che s'era 
creato alcuni giorni fa a se
guito della sua improvvisa 
scomparsa da Genova e da 
•Villa Flora», tradizionale re
sidenza dei pugili della Fer
net Branca. 

— Quali sono le cause della 
rottura col tuo manager? 

«Per me non era più possi
bile stare con Rocco. Gli vo
glio bene, voglio rimanergli 
amico, ma c'è il fatto che lui 
non m'ha mal capito; non 
può considerarmi un bambi
no da controllare anche 
quando va al gabinetto. Ho 
26 anni, soquel che voglio; 

voglio essere indipendente, 
costruirmi una famiglia e 
stare un po' tranquillo, come 
ogni uomo di questo mondo. 
Chiedo troppo?.. 

«Non voglio essere schiavo 
di nessuno — prosegue — 
ogni pugile va in ritiro per 
una quindicina di giorni pri

ma del match; io sono stato 
in ritiro per anni; non è pos
sìbile». 

— A Genova si parla di 
scappatelle notturne, di al
tre «marachelle», insomma 
di una vita non propria
mente da atleta che avresti 
condotto in queti mesi e so-

/ / suo manager replica: «A Nino 
piace troppo fare la bella vita» 

MILANO — Rocco Agostino, lei per Nino La Rocca è stato 
manager, padre e amico: perché l'ha cacciato? 

«Cacciare è una parola brutta, non si cacciano nemmeno i 
cani. Gli ho semplicemente detto che non doveva mettere più 
piede nella mia palestra. O si fa 11 pugile, o si cambia mestie
re. Nino La Rocca non mi soddisfaceva come atleta. Gli ho 
ordinato di andarsene». 

— Ma che cosa aveva combinato? 
•Niente di speciale. Solo che gli piaceva la vita bella, come 

a tutti. I sacrifici non voleva farli, forse ne aveva fatti troppi 

firima... non so. La verità è che senza una vita piena di sacri
le! e rinunce non è possibile fare il pugile seriamente. Sul 

ring non distribuiscono caramelle, ma pugni». 
— È stata una scelta dolorosa la sua? 
•Ho sempre fatto il bene di Nino La Rocca. Ora ha in banca 

500 milioni vincolati che gli rendono 70 milioni all'anno in 
Interessi e 80 milioni da spendere, invece, a suo piacimento. Il 
nostro contratto era scaduto a febbraio. Venne da me e disse: 
signor Rocco, mi aiuta a trovare un lavoro? Mi sono interes
sato subito per sistemarlo in alcune ditte locali come piazzi-
sta o come uomo di pubbliche relazioni. Ritornò alla carica: 
signor Rocco, voglio fare ancora il pugile. Io gli ho aperto 
nuovamente la palestra. Poi ho detto basta: fare il pugile è un 
mestiere serio. Sono passato nella bufera con il caso Jaco-
pucci. Mi è bastato. Avete visto De Leva? Se non era fisica
mente integro, avrebbe perso il titolo. Io sono esigente verso 
1 miei pugili». 

' — D'accordo, ma cacciarlo anche da casa? 
•Una pecora bianca non può stare con pecore nere. Mette

va in subbuglio gli altri pugili. Quindi, via». 

Sergio Cuti 

Però a Modena c'è qualcuno 
pronto a scommettere su di lui 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'ultima ciambella di salvataggio per Nino La 
Rocca pugile può arrivare da Modena. Francesco Famigli un 
imprenditore edile di Castelfranco Emilia ma anche organiz
zatore pugilistico con un'esperienza ormai ventennale alle 
spalle si propone di tentare il recupero del negretto origina
rio del Mali, ma divenuto italiano il 31 ottobre 1983. 

•Ho parlato con La Rocca alcune settimane fa — spiega 
Famigli — s'è detto disponibile a venire qua e riprovare.Nino 
è un talento naturale, come personaggio non si discute; per
ché non concedergli un'altra chance?». 

— Come intende portare avanti questo tentativo? 
•Usando lo stesso metodo che risultò efficace 4 anni fa 

allorché recuperai al pugilato Lucio Cusma (che si era un po' 
perso per strada) per portarlo poi fino al titolo europeo: oc
corre stargli vicino, parlargli, responsabilizzarlo; insomma 
recuperarlo psicologicamente. Inoltre occorre tagliargli i 
ponti con alcune cattive amicizie di cui può essersi circonda
to in questi ultimi tempi. Qua in provincia, lontano dai calori 
e dalle tentazioni delle grandi città, l'operazione può essere 
tentata con possibilità di successo». 

•A Modena — conclude Famigli — c'è la palestra, con 
ottimi insegnanti. Nino non ha che da confermarmi la dispo
nibilità a riprendere lavoro e a fare sacrifìci; al resto penserò 
lo». 

Intanto ieri La Rocca era a Reggio Emilia, ma non per 
motivi sportivi, solo come accompagnatore della bella indos
satrice sua attuale compagna che doveva partecipare a una 
sfilata di moda. 

w. g. 

prattutto dì amicizie non 
cristalline... 
•Non ci sono state fughe 

notturne, né marachelle, 
quanto agli amici non sono 
poi dei buoni a nulla come li 
si vorrebbe dipingere». 

— Ma La Rocca vuole e, so
prattutto, può ritornare sul 
ring? 
«Certo che posso e che vo

glio. Voglio ritornare alla bo
xe, per orgoglio. Ho un uuùiì 
conto in banca, potrei anche 
smettere e magari vivere di 
rendita, invece intendo con
tinuare: ho 26 anni, sono gio
vane, ho una carriera davan
ti; ecco, vorrei regalare all'I
talia una corona europea. 
Ma prima devo trovare un 
manager col quale program
mare il mio rilancio. Non di* 
mentlchiamo che La Rocca è 
ancora un bel personaggio. 
al quale gli appassionati di 
boxe sono sempre molto le
gati». 

— Ma ti stati allenando in 
questo periodo? 
•Certo, vado in una pale

stra qui nelle vicinanze di 
Montecatini, poi faccio foo
ting». 

— Perché Montecatini? 
•Ho conosciuto una perso

na, l'ambiente è tranquillo. 
Cerco casa perché penso pro
prio di stabilirmi qui». 

La Rocca riserva un ulti
ma frecciata ad Agostino. 

•Se continua a dire quello 
che ha detto in questi giorni 
fa male e si fa cattiva pubbli
cità. Non deve dimenticare 
che qualcosa ha guadagnato 
anche lui attraverso Nino La 
rocca». 

Un Nino La rocca, quindi, 
pieno di buoni propositi. Oc
correrà vedere se riuscirà a 
mantenerli, se riuscirà anco
ra a far sacrifici ed a mettere 
via diversi chili di troppo che 
ha accumulato. 

Walter Guagnefi 

Murphy-Mutti, oggi mondiale a Montecarlo 
Due colossi di bronzo, Lee Roy Murphy 

che fa lo sceriffo in una Contea dell'Ulinois, e 
Tony Tucker, il giovane -bomber» del Michi
gan. sono le «vere» attrazioni della serata pu
gilistica di oggi, allestita nella Salle Omni-
sport al piano terreno dello Stade Louis II di 
Montecarlo. Quel faccione allegro di Lee Roy 
Murphy, nato a Chicago 26 anni addietro, è il 
campione del mondo dei massimi-leggeri per 
Vlbf, una categoria di peso inutile lanciata 
nel 1979 con un limite di peso di 190 libbre 
(kg. 86,182) e che, si capisce, ha altri due tito
lali In carica, ossia Bernard Benton di De
troit per il Wbc e Dwight Braxton (già cam
pione mondiale dei medlomassiml) per la 
Wba. Riteniamo l'invitto Lee Roy Murphy il 
migliore dei tre. Come professionista, diretto 
dal manager James Strickland, lo sceriffo In 
22 'fight* sostenuti ne ha vinti 19per k.o.: è 
campione delle *190 libbre» dal 16 ottobre 

1984 quando stese in 14 assalti Mervtn Carnei 
del Montana; inoltre ha in seguito respinto 
l'assalto di *Young> Joe Louis caduto duran
te la 12* ripresa nel ring di Chicago. 

Lee Roy Murphy ha promessr >ì medesimo 
trattamento allo sfidante odierno, Chlsanda 
Mutti, un africano dello Zambia dove nacque 
Il 14 febbraio 1957, attuale campione del Bri-
tish Commenwealth per 1 •cruiserweights* 
(massimi-leggeri) dopo aver invano tentato 
di diventarlo nel medi (battuto da Tony Si-
bson) e nei mediomassimi (due volte sconfit
to da Lotte Murale). Come pugile, Chlsanda 
Muttl è un maligno dotato di tenacia, espe
rienza e •mestiere: 

Per il mondiale di Montecarlo si è prepara
to a Tampa, Florida, assieme al terribile 
ugandese John *The BeasU Mugabi che 1114 
novembre a Las Vegas, Nevada, sfiderà Mar-
vin *Bad- Hagler per la Cintura del medi. 

Dlfficllmen te Lee Roy Murphy (una carica di 
dinamite) e Chlsanda Mutti dal -punch* pe
sante. percorreranno l'intera rotta del 15 
rounds presentati stanotte dalla Rai-Tv2 
(dalle ore 23 in poi) e che potrebbe rivelarsi 
uno spettacolo eccitante. 

tee Roy Murphy e Chlsanda Muttl hanno 
completato 11 loro training* a Sanremo. 
L'organizzatore romano Rodolfo Sabbatinl 
con il socio monegasco Mauro Ravenna dello 
'Sports Promotion Spectacle» hanno l'inten
zione di tramutare pugilisticamente Monte
carlo in una Las Vegas europea e. stavolta, 
hanno scelto un 'Festival dei pesi massimi: 
Difattl nell'arena di Fontvlelle entreranno 12 
giganti, pressapoco una tonnellata di ossa e 
muscoli. Dopo Lee Roy Murphy, suggeriamo 
di seguire con attenzione Tony Tucker, nato 
a Grand Raplds, Michigan, nel 1959. alto 6 
piedi e 4 pollici (1,93 circa) che pronostichia

mo futuro campione del mondo del massimi. 
Del resto «T/it», come lo chiamano f suoi tifo
si, pesante almeno 98 chilogrammi, si auto
definisce il «nuovo» Larry Holmes e II suo 
uppercut destro è davvero micidiale. Da di
lettante «Tilt* vinse 115 combattimenti, da 
professionista 28 su 28 con 25 k.o. all'attiro. 
alcuni impressionanti. Nelle corde troverà 
David Jaco di Bay City, Michigan, altro pu
gno duro: quindi saranno 10 riprese (forse 
meno) di emozioni violente. 

Angelo Rotoli, campione d'Italia del mas
simi. sarà collaudato da Henry Sims, un per
ditore di Chicago, mentre 11 francese Domi» 
nique Nato, nativo di S. Lorenzo da genitori 
siciliani, avrà un compito più difficile contro 
James Dixon che due volte ha affrontato To
ny Tucker per complessivi 14 assalti. 

Giuseppe Signori 

# 
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'Craxi minaccia 
di non andare al vertice 
lormente difficile e critica». 
Una campagna fatta di «giu
dizi poco lusinghieri* e ron
data su «una manifesta, in
completa valutazione degli 
eventi» di cui si attribuisce 
evidentemente la responsa
bilità alla Amministrazione. 
•In queste condizioni — 
chiede infatti Palazzo Chigi 
a) governo americano a con
clusione — una nuova valu
tazione si renderebbe neces
saria per correggere una per
cezione inesatta da parte 
dell'opinione pubblica ame
ricana». 

L'escalation di informa
zioni provenienti da Palazzo 
Chigi — le indiscrezioni di 
giovedì e la nota che confer
ma la disposizione di Craxi a 
rinunciare al viaggio negli 
Usa e poi tutta una serie di 
dichiarazioni lasciate filtra
re nel corso di un convulso 
pomeriggio — danno la mi
sura di quanto tesi si siano 
fatti in questi giorni I rap
porti tra 1 due paesi. La par
tita che si sta giocando infat
ti ha sul tavolo la richiesta di 
una certo Imbarazzante cor
rezione di rotta da parte 
americana contro la minac
cia di ridurre la portata del 
vertice convocato da Reagan 
per mostrare a Gorbaclov la 
concertazione e l'intesa degli 
alleati occidentali. 

In questo contesto si sono 
Inserite le dichiarazioni rese 
da esponenti dell'ammini
strazione americana alla 
Cbs. Dichiarazioni che han
no provocato la smentita di 
Spadolini e una nuova mes
sa a punto di Palazzo Chigi; 
ma che non hanno evitato 
nuove polemiche fra Psi e 
PrJ. Secondo le fonti citate 
dalia Cbs (diamo il testo dif
fuso dalla stessa catena tele

visiva) «dopo che l'aereo egi
ziano fu costretto ad atterra
re a Sigonella, il segretario 
alla Difesa americano Ca-
spar Weinberger chiamò al 
telefono il ministro della Di
fesa Italiano, Giovanni Spa
dolini, informandolo di 
quanto stava accadendo. 
Weinberger disse a Spadoli
ni che gli Stati Uniti voleva
no prendere in custodia i ter
roristi. Spadolini, hanno ri
ferito fonti governative Usa, 
accettò». 

Questa ricostruzione delle 
fonti dell'Amministrazione 
Usa ha immediatamente 
scatenato reazioni e com
menti. Fra queste una dura 
dichiarazione polemica del 
capo della segreteria del Psi, 
Tiraboschi, che ha ritorto su 
Spadolini le accuse repubbli
cane contro Craxi: «Spadoli
ni ha aperto una crisi di go
verno lamentando la man
canza di collegialità — ha 
detto Tiraboschi — dopo 
aver consumato un atto che 
va in direzione esattamente 
contraria alla collegialità da 
lui stesso infondatamente e 
incoerentemente invocata». 
Subito dopo però è arrivata 
la smentita del ministro del
la Difesa che identifica le 
fonti dell'amministrazione, 
non meglio precisate dalla 
Cbs, nel suo collega, il capo 
del Pentagono: «L'afferma
zione che fonti giornalisti
che attribuiscono al segreta
rio della Difesa Weinberger 
— dice infatti Spadolini — è 
assolutamente falsa e con
traddice la stessa lettera di 
ringraziamento che Wein
berger mi ha inviato proprio 
ieri: lettera In cui conferma 
di essersi reso conto dei mo
tivi che hanno spinto l'Italia 
alla decisione che già il pre
sidente del Consiglio aveva 

comunicato alla Casa Bian
ca. Aggiungo che per diffi
coltà di collegamento telefo
nico, io ho parlato con il se-
§ retarlo alia Difesa Weln-

erger che mi aveva chiama
to intorno alla mezzanotte, 
mezz'ora più tardi». 

Poco dopo le 19 con una 
seconda lunga nota, anche 
Palazzo Chigi replica alle 
«dichiarazioni rese da espo
nenti dell'amministrazione 
americana». Conferma la 
smentita di Spadolini e con
testa numerosi particolari 
della ricostruzione degli av
venimenti da questi fatta at
traverso la Cbs. In particola
re rivela nuovi dati di fatto, 
inediti, su quanto è avvenuto 
quella notte a Sigonella non 
senza ribadire le sue critiche 
alla «decisione americana di 
attendere fin quasi all'ulti
mo momento utile prima di 
chiedere al presidente del 
Consiglio Craxi il nullaosta 
per l'atterraggio del Boeing 
737 e dei velivoli militari che 
lo seguivano, poi risultati es
sere due C 141». I particolari 
Inediti emersi, si afferma, 
•dalle prime risultanze del
l'inchiesta ordinata dal pre
sidente Craxi», sono un nuo
vo atto di accusa: «Sin dalle 
23.30 circa — si dice infatti 
— il radar dì avvicinamento 
in dotazione alla base di Si
gonella aveva consentito di 
avvistare un movimento di 
velivoli anormale», ma «solo 
alle 23.40, cioè poco prima 
della prima telefonata all'o
norevole Craxi dalla Casa 
Bianca, le autorità militari 
americane in Sigonella in
formarono il comandante 
italiano dell'aeroporto di 
quanto stava accadendo». 

Guido Bimbi 

tegglameuto del «New York 
Times», che per essere il più 
autorevole portavoce della 
linea filo-israeliana, aveva 
finora approvato la condotta 
di Reagan. Ieri ha dato lar
ghissimo spazio a una buona 

metà del discorso di Craxi. 
Una scelta senza precedenti. 
A suo modo, il quotidiano 
newyorkese, prende ora le 
distanze dalla Casa Bianca 
offrendo ai lettori la possibi
lità di ascoltare anche l'altra 

campana (con la sola omis
sione della notizia che fu 
Reagan a chiedere a Craxi di 
intervenire su Arafat per sal
vare gli ostaggi). 

Aniello Coppola 

Stesso presidente 
stessa coalizione 

l'esercizio del più alto senso 
di responsabilità, la difesa 
degli interessi della pace e 
degli interessi nazionali. 
Non ci siamo fatti guidare, 
nel valutare l'operato del go
verno, dall'obiettivo di un 
miglioramento dei rapporti 
tra Pei e Psi. Abbiamo dato 
la priorità al merito della vi
cenda. Detto ciò, non c'è 
dubbio che sia da conside
rarsi significativa la conver

genza realizzata In questi 
giorni tra Pei e Psi su delicati 
problemi di politica Interna
zionale». Infine, Napolitano 
rileva come 1 comunisti «non 
mettano in discussione l'Im
pegno dell'Italia nella Nato»: 
fermo restando che «all'in
terno dell'alleanza deve es
serci una condizione di pari
tà tra tutti 1 Paesi che ne fan
no parte». 

Antonio Caprarica 

Washington getta 
acqua sul fuoco 
abbiamo ricevuto alcuna no
tificazione formale del cam
biamento dei piani. «Come 
abbiamo sempre detto, l'Ita
lia è un valido alleato e noi 
saluteremo con piacere la 
presenza del capo del gover
no italiano». 

La scelta di gettare acqua 
sul fuoco deve essere stata 
motivata anche dalla con
statazione — per usare le pa
role del «Washington Post» 
— che «se la manovra milita
re è stata un trionfo, le sue 
conseguenze diplomatiche si 
sono rivelate assai meno che 
trionfali». E infatti il giorna
le più autorevole della capi
tale reyisUu lutti ì risvolti 
negativi dell'intercettazione 
dell'aereo egiziano: l'Egitto, 
che pure è 11 perno della di
plomazia americana in Me
dio Oriente, è infuriato con 

gli Stati Uniti e li suo gover
no è scosso; le relazioni con 
gli altri governi arabi mode
rati sono state seriamente 
danneggiate; la speranza di 
rimettere in vita il piano di 
pace per il Medio Oriente si è 
assottigliata; a meno che 
Washington non si impegni 
ad attenuare la polemica con 
l'Italia, potrebbe diventare 
Impossibile ricostruire il 
pentapartito; Mubarak ri
schia di finire vittima dell'e
stremismo arabo. 

Un invito a non credere 
che l'operazione Sigonella 
sia stata politicamente pro-
ducente viene anche dai «co-
lurr.nlst^ che scrivono ì loro 
commenti, oltre che sul «Wa
shington Post», su centinaia 
di altri quotidiani in ogni 
parte degli Stati Uniti. E gli 
argomenti critici sono i più 

diversi: bersagliano la prete
sa di ridurre l'OIp a mero 
terrorismo mettendo in luce 
la complessità della questio
ne palestinese e l'errore di 
appiattirsi sulle posizioni 
israeliane; ridicolizzano la 
tendenza a trasformare il di
rottamento di un aereo civile 
in una grande vittoria mili
tare, in una seconda arena* 
da; mettono in guardia con
tro i pericoli impliciti nel
l'approvazione data al bom
bardamento israeliano di 
Tunisi. Sull'Italia i commen
tatori sono tutti più riserva
ti: si limitano a registrare la 
difficoltà di ricomporre una 
Coa!'Z»on«» lacerata, per l a 
prima volta, su una grande 
questione di politica estera e, 
anche, sul tema dei rapporti 
con gli Stati Uniti. 

Sintomatico è anche rat-

Non tornare 
indietro 

ROMA • Sandro Pertini mentre lascia il Quirinale, dopo il colloquio col presidente Cossiga 

Sandro Pertini non ha in
vece voluto fare alcun com
mento lasciando il Quirina
le. Ma poche ore prima, in 
una chiacchierata al Senato, 
aveva fatto sapere come la 
pensava, non sugli sviluppi 
della crisi ma sulle ragioni 
che l'avevano determinata. 
L'ex Presidente della Repub
blica aveva lodato esplicita
mente Craxi e Andreotti, e 
aveva detto testualmente: 
•L'Italia è un leale alleato de
gli Stati Uniti, ma siamo al
leati non succubi e dobbia
mo trattare a parità di con
dizioni. Se avessimo conse
gnato i quattro terroristi agli 
americani, avremmo com
messo un atto illegale, ingiu
sto e barbaro». E quanto a 
Abul Abbas, il parere di Per
tini era stato che «bisogna 
essergli grati, perché si è ri
velato saggio. Inoltre aveva 
un regolare passaporto di
plomatico. Come potevamo 
arrestarlo o trattenerlo?». 

Non c'è dubbio che le di
chiarazioni di Pertini abbia
no contribuito ieri a far sen
ili e ài cui Igeili! icpuuuìiCóni 
l'isolamento in cui la loro 
mossa, li ha cacciati. Nel 
chiaro tentativo di mitigarlo 
Spadolini ha passato tutta la 
giornata in una serie di in

contri con gli ex alleati, co
minciando naturalmente da 
De Mita («un colloquio molto 
approfondito e molto cordia
le»). Poi ha riunito la segrete
ria del Pri, e ha fatto varare 
un documento in cui si invo
ca il «ripristino dei principi 
di collegialità, un più ade
guato impegno di lotta al 
terrorismo internazionale, la 
riaffermazione di indirizzi di 
politica mediorientale dell'I
talia che si collochino nella 
linea dei deliberati comuni
tari». I toni sono cauti, le af
fermazioni piuttosto generi
che: il che appare alquanto 
singolare in una giornata in 
cui forti polemiche hanno 
invece continuato a investire 
il Pri. 

Questa prudenza potrebbe 
naturalmente essere il segno 
che Spadolini e 1 suoi già av
vertono la difficoltà e la cre
scente debolezza della loro 
situazione. La De, ma forse 
sarebbe più esatto dire De 
Mita, sta tessendo perfino 
con precipitazione la ragna
tela che dovrebbe ingessare 
la situazione in una rapida 
riedizione dei pentapartito 
appena defunto. Ieri sera, la
sciando piazza del Gesù dopo 
un colloquio con il segretario 
democristiano, il liberale 
Biondi ha dato il seguente 

quadro della situazione: «C'è, 
volontariamente o involon
tariamente, un bipolarismo 
tra De e Psi, con il Pri a fare 
da terzo incomodo e gli altri 
la sussistenza. Così non va 
bene». Ma quanto conteran
no i malumori liberali? 

Sta di fatto che dopo aver 
incontrato Zanone, De Mita 
— che nel pomeriggio aveva 
visto Gian Carlo Pajetta, per 
una visita definita «di carat
tere personale» dal dirigente 
comunista — ha concluso la 
sua giornata andando a tro
vare Craxi a Palazzo Chigi. 
Ci à rimasto un'ora e all'u
scita ha detto: «Noi lavoria
mo per un governo a cinque. 
Comunque è un processo da 
costruire». La frase è vaga 
ma lascia capire facilmente 
quali indicazioni fornirà sta
mane a Cossiga la delegazio
ne de. 

Mentre nei recinti dell'ex 
pentapartito c'è chi si dedica 
alla melina, i temi veri dello 
scontro di questi giorni riaf
fiorano nell'intervista che 
Giorgio Napolitano ha COn-
dente dei deputati comunisti 
sottolinea come «in politica 
estera più che in qualsiasi al
tro campo vale per noi un 
criterio di giudizio obiettivo, 

ma opposte visioni. SI può 
ulteriormente notare che la 
situazione del quadro gover
nativo è risultata ancor più 
complicata dalla circostanza 
per cui mentre una parte del 
governo Innalzava ti suo di
saccordo, si registrava una 
significativa convergenza 
tra la linea prevalente e quel
la del maggior partito di op
posizione, e questo contri
buiva a connotare lo scontro 
come questione nazionale e 
non più solo politico-mini
steriale. 

Nel campo della politica 
economica e sociale è bensì 
mancato un fattore deto
nante, ma non per questo so
no state poche e secondarie 
le ragioni di contrasto. Anzi, 
le ricorrenti *verlfiche; i 
tanti episodi di frattura par
lamentare della maggioran
za, le pubbliche polemiche 
hanno riguardato proprio 
questa materia. Il governo 
Craxi nacque sulla scia della 
sconfitta elettorale della li
nea thatcheriana di De Mita, 
ma poi la De ha teso, ed è 
riuscita, a Imporre una sua 
egemonia sugli indirizzi eco
nomico-sociali fino a mette
re in discussione elementi 
basilari dello Stato sociale. Il 
Psi ha mugugnato e mediato 
sotto l'assillo della sopravvi
venza della sua presidenza, 
ma via via che l'offensiva 
neoconservatrice si dispie
gava ha dovuto in qualche 
misura distinguersi da una 
linea di galleggiamento, di 
vane e Impotenti filippiche 
sul debito pubblico, di una 
politica dei redditi a senso 
unico. Cosicché, alla vigilia 

dell'impegnativa prova della 
legge finanziaria, si è assisti
to all'emergere di proposte 
socialiste in controcorrente 
che sembravano consentire 
un confronto, una costrutti
va dialettica con l'opposizio
ne di sinistra. La crisi di go
verno ha sospeso quello che 
si prospettava come uno 
scontro, dagli esiti non scon
tati, attorno al decisivo tema 
della riforma dello Stato so
ciale in funzione di una poli
tica di sviluppo, oltre che di 
solidarietà e equità. Questa 
prova incombe, intatta e in
durita, sulla partita della 
crisi di governo. 

Tutto questo va ricordato 
nel momento in cui la De 
compie l'Inaudita sortita di 
proporre, senza pronunciar
si sul merito del conflitto, 
una pura e semplice ricuci
tura della situazione esisten
te prima del 7 ottobre. Essa 
vorrebbe far credere che il 
problema consista nel supe
ramento di un incidente di 
percorso e nella conferma 
del pentapartito mentre con
siste esattamente nel sapere 
come uscire dalla crisi pro
fonda e multilaterale del 
pentapartito. Questo è l'og
getto inderogabile della cri
si. 

Noi non sappiamo quale 
piega prenderanno gli avve
nimenti. Ma una cosa vo
gliamo dire subito: non si 
può tornare indietro rispetto 
alla prova che è stata data 
sul terreno della salvaguar
dia della sovranità naziona
le. Pasticci in questa materia 
essenziale, non sono ammis
sibili. Misureremo gli avve
nimenti con questo metro. 

Enzo Roggi 

Natta 
rientrato 
ieri sera 
a Roma 

ROMA — Il compagno Ales
sandro Natta è rientrato nel
la serata di ieri dalla sua vi
sita alla Repubblica popola
re cinese. L'aereo somalo su 
cui il segretario dei partito 
ha compiuto il viaggio è at
terrato a Fiumicino poco do
po le 21, In anticipo sull'ora
rio previsto. Natta, che era 
accompagnato da Rubbi e 
Sandrl, è stato ricevuto dal 
compagni Ugo Pecchloll e 
Aldo Tortorella della segre
teria. Ai piedi della scaletta 
c'era l'ambasciatore cinese a 
Roma, Lin Zhong. Natta si è 
Intrattenuto cordialmente 
con il diplomatico. «Nono
stante l'anticipato rientro — 
ha detto — abbiamo affron
tato tutti l temi politici, tro
vando concordanza sui pro
blemi generali. Quanto alla 
visita, e stato per forza di co
se solo uno sguardo». «Ma al
lora — ha osservato Lin 
Zhong — in Cina devi torna
re!». Natta ha replicato ri
dendo: «Sì, ma stavolta in ve
ste di turista, per prendermi 
una vacanza». 

Come noto, il segretario. 
del Pel, sarà consultato oggi 
dal presidente Cossiga sulla 
formazione del nuovo gover
no. 
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Mario G. Rossi 
Da Sturzo a 
De Gasperi 

Profilo storico del 
cattolicesimo politico nel 

Novecento 
Le caratteristiche peculiari 
dell interclassismo cattolici 

in Italia e i rapporti uà 
movimento cattolico 

capitalismo finanziano e 
moderatismo borghese 

Biblioteca ai stona 
l u e 20 000 

Richard J. B. 
Bosworth 

La politica estera 
dell'Italia 
giolittìana 

Dalia vigilia della guerra di 
Libia ane trattative per 

I entrata in guerra a fianco 
deli Intesa. I affermarsi di 
tendenze imperialistiche 

che sfoceranno 
neii imperialismo fascista 

B*'iOteca di storia 
Lue 38 000 

Marina D'Amato 
Nicola Porro 
Dizionario di 
sociologia 

prefazione di Franco 
FerrarotH 
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Editori Riuniti ¥ 

Macchine da reddito insa
ziabili di successi. Ducato. Fio
rino, 242E. 900E. Morengo, i • 
famosi "moneta corrente del ' 
trasporto leggero continuano o '• 
battere nuovi record di vendite ' 

infoiti, ben oltre il 50% de-, 
gli utilizzatori li ho già scelti. ' 
perché ormai è chiaro che Du-.: 
calo &C rendono di pòiimenfre : 

li sfrutti e volgono di più quan
do li cambi 

In questi giorni poi. i veicoli 
commeraoSi Fiat vi offrono ad
dirittura. grazie a Savo, lo prò-
spettMj di un elevato risparmio , 
immedioTo 

Fino al 31 ottobre, infatti, 
Sava foglia del 35% l'ammon
tare degli interessi suiracqusfo _ _ „ 
rafecJe di fulTi i veicoli commerciali di
sponibili della gomma Fiat Questo si
gnifica pofer nsparmiare, od esempio, 
oltre A 000 000 sull'acquisto rateate 
di un Ducato Anticipando in confanti 
solamente l'Iva e le spese di messa 

FINO AL31 OTTOBRE 

SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA 

ANCHE 
OLTRE 

li' 

in strado, pagandolo poi con 
comodo, mentre lavora e rende 

Analogo franamento è n-
servoto a chi ocqwsfo un 242E 
un Marengo, un Fiorino, un-

; 900E in tutte le versioni dispo-
: njbit» Con un risparmio, sul-
rrjrnrnonfare degli mJeressi, che 
può arnvore a lire 4 694 000 
per chi sceglie il 242 F L die
sel (con 47 rate mensili do lire 
611000) Alire3111000sul 
Morengo (con 47 refe menssl. da 
lire405000) Alre2389000 
sul Fionno D F (con 47 rate 

• mensili da lire 311000) A lire 
1 2 335 000 sul 900E Panora

ma (con 47 rate mensili da li-
! re 304 000). 

Occorre semplicemenfe 

DI RISPARMIO 
| possedere i normali requisiti di solvi
bilità nchiesfi da Sava Decisamente 

I è il momento di investire in "moneta 
corrente'. Ma dovete decidere rapi
damente questa speciale offerta, in-

: fatti, scade il 31/10/85. 

Specole offerta non cumutobile valida doir8/I0/85 In base cn prezzi e fossi m vigore ri/10/85 


